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SI INSEDIA TRA POLEMICHE IL SARDISTA MELIS 


Cagliari: la giunta 
nasce nella bufera 


LE BANCHE ESTERE DA LONDRA: «NON ABBIAMO ANCORA DETTO SÌ» 


Giuste proteste 


Sono più che giustificate 
le proteste dei demiocristia- 


ni, questa volta senza distin- , 


zione di correnti o di «aree», 
contro l'elezione di Mario 
Melis, del partito sardo d'a- 
zione, a presidente della 
giunta regionale della Sar- 
degna: un’elezione avveriuta 
con i voti non solo dei colle- 
ghi di partito di Melis e dei 
comunisti, ma anche dei so- 
cialisti, dei socialdemocrati- 
ci e dei repubblicani, alleati 
della De nel governo nazio- 
nale. 

Lo scudo crociato ha ra= 
gioni da vendere sia quando 
ricorda il primato elettorale 
che sia pure faticosamente 
ha conservato nell’isola nel 
mese di giugno, in occasione, 
del rinnovo del consiglio re- 
gionale, sia quando si richia- 
ma alle conclusioni della 
«verifica» di luglio fra i par- 
titi della maggioranza. Si 
convenne in quella circo- 
stanza, che non si può certa- 
mente definire remota, di 
fare tutto il possibile per 
estendere e non per restrin- 
gere in periferia la collabo- 
razione tra le forze di go- 
verno: 

Le proteste democristiane 
sono state frettolosamente 
demonizzate dai comunisti, 
i quali le considerano «ordi- 
ni» inaccettabili ‘e contra- 
stanti con l'autonomia degli 
altri partiti e, più in genera. 
le, della comunità sarda. 
Eppure in ogni comune, an- 
che il più piccolo, dove esso 
detiene la stessa maggioran- 
za che la Dc ha in Sardegna 
il partito comunista grida 
allo scandalo se nascono o 
vengono soltanto proposte 
formule .di giunte che Jo 


escludono. L'autonomia de- 


gli altri partiti e degli enti 
slocali è evidentemente inte- 
sa dal Pci a senso unico, solo 
in funzione di se stesso. 


i. Non meno discutibili ‘ap- 
paiono gli argomenti oppo- 
sti alle proteste demiocristia- 
ne da almeno una parte dei 
socialisti e dai repubblicani. 
Dei socialdemocratici non 
parliamo perché il loro 
silenzio, almeno fino al'mo- 
mento in cui scriviamo, ci 
sembra indicativo della con: 
sapevolezza di averla fatta 
‘grossa. 

È stato detto da alcuni 
socialisti che l'elezione di 
Melis è la conseguenza del 
grande balzo compiuto dal 
Partito sardo d'azione. il 
quale, dalle elezioni regio- 
nali a quelle del 1983 è pas- 
‘sato dal 3,3 al 13,8 per cento 
dei voti. Essendo invece la 
De scesa nello stesso periodo 
dal 37,7 al 32,3 per cento, il 
suo passaggio all'opposizio- 


ne sarebbe naturale, logico.‘ 


Uno dei due. vicesegretari 
del Psi, Spini, ha parlato 


non più tardi di ieri della 


«specificità» del Partito sar- 
do d'azione, «che — ha detto 
— è il terzo in ordine di 
grandezza tra le forze politi- 
che dell’isola». Ma dove è 
iscritto che il terzo ha di per 
Sé il diritto di prevalere sul 
primo, che in Sardegna ri- 
mane lo scudo crociato? Una 
rottura dei socialisti con la 
De sarebbe comprensibile 
solo se fosse. la conseguenza 
di un confronto, di un nego- 
ziato fallito sul programma 
di governo della regione, 
Poiché questo in pratica non 


è avvenuto, la decisione del | 


Psì sardo di partecipare al- 
l'elezione di Melis a presi- 
dente della giunta regionale, 
ariche a costo di mettere in 


È pericolo i i rapporti con i de-" 


mocristiani a livello nazio- 
nale e di creare seri proble- 
mi a un governo peraltro a 
guida socialista, appare 
rancamente incomprensi- 


Dai repubblicani è giunta 
questa. precisazione: non 
hanno concordato con nes- 
suno la formazione di una 
giunta di sinistra, né sembra 
che abbiano intenzione di 
farlo. nei. prossimi giorni. 
Perché allora hanno votato 
‘per Melis? È possibile che 


. non si siano resi conto, come 


ha fatto loro osservare Gal- 
loni sul «Popolo», del valore 
politico dell'elezione del 
presidente della Giunta? 
Un risultato comunque, le 
proteste della Dc'lo hanno 


| gia raggiunto. Le trattative 


|. di Melis per la formazione di 


‘una giunta e di una maggio- 


| ranza che la elegga si sono 


fatte più difficili. Si spera 
che nel. partecipare a tali 


| trattative i socialisti sardi si 
| Ticordino di appartenere al. 


partito del presidente del 
Consiglio che l’anno scorso, 
nel presentare il suo governo 
alle Camere, denunciò vigo- 
rosamente il pericolo dei re- 
gionalismi esasperati e. ri- 
chiamò tutti al rispetto della 
«Costituzione del popolo ita- 
liano, non dei popoli». 
Questo richiamo encomia- 
bile di Craxi è contraddetto 


dalla seguente dichiarazione’ 


rilasciata da Melis dopo l’e- 
lezione a presidente della 
giunta e sinora non smenti- 
ta: «Lo Stato è un'istituzio- 
ne ormai superata dal tem- 
po e dalla storia». È con- 
traddetta ‘anche da quest'af- 
fermazione di Carlo Sanna; 
segretario politico del parti- 
to di Melis, pubblicata ieri e 
neppure essa smentita: 
«L'indipendentismo è il 
nostro traguardo strategico. 
Quando avremo raggiunto il 
51 per cento dei voti:..». Con 
un partito i cui dirigenti 
parlano in questo modo si 
rischia di preparare molto 
di più della semplice «alter- 
nativa di sinistra» denuncia- 
ta e temuta dalla Dc. Si 
rischia di favorire il separa- 
tismo e di compromettere 
l'unità nazionale. Certi dise- 
gni o si bloccano subito o 
non si bloccano più. 


Francesco Damato 


ROMA — Si è insediato uffi- 
cialmente il presidente della 
giunta regionale sarda, il sar- 
dista Mario Melis. 

Le polemiche su questa 
scelta politica continuano an- 
cora, coni rappresentanti del- 
la Dc che sollecitano Psi, Psdi 
e Pri che hanno contribuito 
all'elezione di Melis, a esten- 
dere anche.in Sardegna il tipo 
di collaborazione presente a 
livello nazionale. Il presidente 
della giunta Melis, nel. suo 
discorso si è detto amareggia- 
to per le polemiche. 

Il ministro delle partecipa- 
zioni statali Darida eil presi- 
dente della Dc Piccoli anche 
ieri sono tornati sull’argo- 
mento. Sia Piccoli che Darida 
hanno invitato i partiti della 
maggioranza ad un comporta- 
‘mento più coerente, per non 
minare una collaborazione 
necessaria per favorire il risa- 
namento e la ripresa. 

Da parte sua, il vicesegreta- 
rio del Psi, Spini, ha replicato 
‘agli esponenti democristiani, 
affermando che ì problemi de- 
gli enti locali noù sono risolvi. 
bili con dei diktat nazionali, 
tanto più in Sardegna dove è 
presente un. partito autono- 
mista di notevole grandezza. 

Il consigliere regionale del 
Pdup, Andrea Pubusa, eletto 
nelle liste del Pci, ha inviato 
un'telegramma al Presidente 
della Repubblica; Sandro 
Pertini, segnalando «la gravi- 
tà, sul piano istituzionale»; 
delle. prese di posizione di 
membri del governo sulle vi- 


cende politiche sarde. 
Li R. 


Per Zanussi- Electrolux 
conti fatti senza l'oste? 


Il direttore del gruppo svedese tenterà un compromesso - Oggi vertice italiano 


ROMA — In Italia ormai 
l’affare Zanussi si dà per con- 
cluso con l'ingresso nel grup- 
po pordenonese del colosso 
svedese Electrolux, ma forse 
il ministro ‘Altissimo, nel riu- 
nire oggi a Roma le parti in 
causa per dare gli ultimi ritoc- 
chi all’affare, ha fatto i conti 
senza l'oste. 


L'oste, in questo caso, è rap- 
presentato dalle banche este- 
re che aspettano dopodomani 
a Londra il direttore finanzia- 
rio della Electrolux, Lennart 
Ribhon, prima di decidere se 

, dare o no, consolidando i de- 
biti del gruppo di Pordenone, 
il viatico all’operazione: E si 
aspettano delle proposte al- 
ternative a quelle fatte finora, 
senza tener conto del fatto 
che in Italia si dia l'affare per 
concluso, La notizia viene dal 
«Financial Times» in una cor- 
rispondenza da Stoccolma. 


Nell'incontro londinese, 
precisa il quotidiano econo- 
mico della capitale britanni- 
ca, si dovrebbe cercare di 
giungere a un compromesso 
con le 24 banche estere credi- 
trici (della Zanussi, in man- 
canza del quale il «matrimo- 
nio» non si può fare. Le ban- 
che estere, secondo il «Finan- 
cial Times»; dovrebbero ac- 
cettare infatti una rilevante 
riduzione dei loro crediti (tra i 
50 e i 65 milioni di dollari, 
secondo le stime). Le banche 
straniere hanno già rifiutato 
una proposta della Zanussi di 


accettare un taglio del 30 per 
cento dei loro crediti nei con- 
fronti della società di Porde- 
none. 

Il direttore finanziario della 
Electrolux ha detto al«Finan- 
cial Times» che «la società 
presenterà delle: proposte 
alternative». 

«Abbiamo chiesto:— ha ag- 
giunto — alcuni sacrifici‘e 
manterremo la nostra richie- 
sta, ma ci sono possibilità di 
riorganizzare questi sacrifici 
in vari modi». Ribhon ha co- 
munque ammesso che la trat- 
tativa è ancora sospesa a un 
filo, «Se non riusciremo a 


giungere a un accordo — ha 
detto — non so cosa potrà 
succedere». 

Dopo aver ricordato che la 
definitiva approvazione del- 
l'accordo tra le due società 
dipende, oltre che dall’assen- 
so dei creditori esteri, anche 
dall’approvazione delle auto- 
rità italiane, il giornale riferi- 
sce/le dichiarazioni dell'’am- 
ministratore .delegato della 
Electrolux, ‘Anders Scharp, 
secondo il quale «non si può 
più perdere tempo. Dobbiamo 
agire adesso. Non è solo una 
questione finanziaria, dobbia- 
‘mo rimettere in marcia la Za- 


Dinaro: minimo storico 


TRIESTE — Quotazione del dinaro in forte ribasso. Ieri a 
Trieste la moneta jugoslava è stata quotata a 9,50-9,75 toccan- 
do il minimo storico (sullo stesso livello la quotazione registra- 
ta.a' Milano). Le cause più immediate di questo fenomeno si 
possono trovare sia nella non felice. stagione turistica, sia 
nell’aumento del deficit della bilancia dei pagamenti jugoslava. 

Scarse, o quasi nulle per ora le ripercussioni, nei settori 
commerciali triestini: il momento non sembra essere molto 
significativo per una valutazione, data la scarsezza di acquiren- 


ti e di passaggi ai valichi: 


Balzo in avanti, invece, del dollaro che ha raggiunto ieri la 
quotazione di 1789,55 lire, avvicinandosi sensibilmente ai 
massimi storici. La spinta giunge dalla tendenza al rialzo dei 
tassi d'interesse e dall’attesa delle comunicazioni sulla situa: 


zione ‘economica americana. 


Infine l’Fmi ha pubblicato i dati relativi alle riserve 
valutarie mondiali. L'Italia è alquinto posto nella classifica per 
le riserve auree (66 milioni di once) e al sesto posto per le riserve 
monetarie, oro escluso o: milioni di Dps). 


L'ORDINE PUBBLICO HA CONSIGLIATO UN RITO DISCRETO PER LE VITTIME DELLA STRAGE 


Torre Annunziata: funerali all'alba 
Un fucile già appartenuto alle Br 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE z 
TORRE ANNUNZIATA — Si sono svolti oggi 
all'alba per motivi di ordine pubblico, i funerali delle. 


‘in ritirata. Tra filari di piante di pomodori, lungo un 


otto persone uccise due giorni fa a Torre Annunziata 
nell’agguato compiuto dinnanzi al circolo dei pesca- 
tori. Il sindaco socialista, Domenico Bertone ha 
convocato una riunione permanente dei. capigruppo 
e dei segretari di partito. È 

In un primo incontro, tenutosi lunedì sera, sono 
State fatte alcune proposte per iniziative da adotta- 
re per esprimere la condanna della città alla strage. 
E stato inviato un telegramma al prefetto di Napoli, 
Riccardo Boccia, conla richiesta di convocazione di 
un incontro con gli amministratori di Torre Annun- 
ziata. Nei prossimi giorni dovrebbe essere organizza- 
ta nella cittadina vesuviana una manifestazione con 
la partecipazione di parlamentari di tutti i partiti. 

Intanto le indagini hanno portato alla certezza 
che la strage avrebbe dovuto avere dimensioni più 
ampie ma fu interrotta da una pioggia di proiettili 
caduta dalle finestre, del palazzo terremotato € 
«disabitato», La reazione, dunque, ci fu anche se 
tardiva e produsse probabilmente, due morti: e 
quattro feriti tra i passanti e uno 0 due feriti tra gli 
assalitori. 

La prova che.anche il clan Gionta fece fuoco è 
venuta dalle campagne di Marigliano, a una Quindi- 
cina di chilometri dalla piazza dell’eccidio, dove i 
carabinieri hanno trovato, crivellate di ‘colpi, tre 
delle cinque automobili usate dai killer per battere 


viale interpoderale, sono state trovate una «127», 
una «Golf» e un’«Alfetta 2000», devastate dalle 
fiamme (ridotte, cioè, a soli scheletri metallici sui 
quali vana sarebbe stata una ricerca di impronte 
digitali). I fori delle pallottole erano tutti sulla 
stessa fiancata, ma ad altezze diverse, tali da far 
pensare che molto difficilmente gli occupanti siano 
potuti restare tutti illesi. ; 

‘ La «Golf» e la «127» furono rapinate durante la 
sparatoria al Largo Grazia. Il «commando», arrivato 
con il pullman rubato a Cosenza e con la scorta di 
una «Giulietta» e di un’«Alfetta 2000», si trovò 
subito priva della «Giulietta» bloccata da un guasto 
(la macchina fu abbandonata nella strada). Fu 
necessaria, quindi, la «requisizione» immediata di, 


Nafoli — Valentino Gionta, il «boss» del gruppo 
camorristico torrese 


una «Golf» e di una «127, 

i Nel palazzo «disabitato», un fabbricato sette- 
centesco nel quale c'erano probabilmente Valentino 
Gionta e i suoì inseparabili guardaspalle, sarebbero 
stati trovati altri bossoli. Gli inquirenti tacciono, 
limitandosi a spiegare che «Ja faccenda è più grave 
di quanto possa indicare il numero delle vittime», 


Un ritrovamento importante l'avrebbero fatto i 


[ELLE PAGINE IN E 
Redipuglia-Cormons 


ULTIMA ORA 


Sepolti nella notte 


NAPOLI — A tarda ora della notte le otto salme 
sono state trasportate, con ampio spiegamento di 
forze, a Torre Annunziata e tumulate nel cimitero 
fra pianti e grida. All’alba si sono svolte le cerimo- 
nie funebri. 


carabinieri: due bossoli dì un fucile «Garand» sul 
selciato:davanti al circolo dei pescatori. Il «Garand» 


è l’arma usata da terroristi, mafiosi e camorristi per | 


infrangere i cristalli delle macchine blindate. E 
Gionta era possessore diun’automobile di quel tipo. 
Quando la colonna napoletana delle Brigate rosse 
assalî la caserma dell’esercito a Santa Maria Capua 
Vetere e ne svaligiò l’armeria, un «Garand» fu 
donato “dal capo colonna a un clan di «nuova 
famiglia» (lo raccontò, poi un brigatista pentito). E° 
lo stesso fucile». 

Le indagini vengono svolte alla meglio, per non 
dire alla cieca. La Guardia di finanza segue la pista 
della droga pesante. I carabinieri, avendo arrestato 
Ciro Galasso, fratello del «boss» pluriomicida Pa- 
squale; latitante da cinque anni, cercano di convin- 
cere i cronisti di aver preso il mandante della strage, 
causata questa da uno sconfinamento del Gionta 
nel settore della macellazione clandestina, riserva di 
caccia dei Galasso. Chi di queste faccende se ne 
intende sa che un commercio di vitelli non vale una 
strage di uomini e sa che neanche la guerra tra 
contrabbandieri di tabacchi ha mai armato di mitra 
e fucili a canne mozzate un «commando» di quindi- 
ci-venti persone. 

La pista giusta dovrebbe essere quella delle 
Fiamme gialle. Torre Annunziata consuma tre mi- 
liardi di eroina al mese (quattrocento eroinomani 
schedati, mille che acquistano una o due dosi al 
giorno). Trentasei miliardi all'anno; quelli sì, posso- 
no scatenare scontri belluini. 

Salvatore Maffei 


nussi». 


Bisogna anche tener conto 
che il Monte dei Paschi di 
Siena a sua volta non intende, 
per ora, mutare la posizione 
sulla questione dei dieci mi- 
lioni di dollari di crediti van- 
tati dalla sua controllata lon- 
dinese «International Italian 
Bank» nei confronti della Za- 
nussi, poiché continua-a con- 
siderarla un’operazione «este- 
ro-estero». Anche la: posizione 
della banca senese, a detta 
degli altri istituti di credito. 
interessati al salvataggio, po- 
trebbe mettere in dubbio l’in- 
tera ‘operazione.’ 


Sul fronte politico intanto 
c'è un’altra presa di posizione 
del Partito comunista regio- 
nale che, in un’interpellanza 
del suo capogruppo, Pascolat, 
chiede «l’urgente convocazio- 
ne del Consiglio regionale per- 
ché'vengano illustrate le trat- 
tative in atto e per conoscere 
dalla giunta regionale le ra- 
gioni ‘che. hanno, concreta- 
mente impedito di praticare 
la strada italiana per la solu- 
zione del problema». 


Sul caso Zanussi prende po- 
sizione anche la Cisnal che 
definisce l'accordo «una nuo- 
va resa della imprenditoria 
italiana di fronte al capitale 
straniero». 


Sull’incontro di oggi a Ro- 
ma e sulle reazioni del sinda- 
cato pordenonese, articoli în 
pagina. economica. 


Super ciclismo 
da Barcellona 


Barcellona — Sono iniziati i campionati mondiali di ciclismo 
su pista e per l’Italia la prima giornata è stata d’argento. 
Ottavio Dazzan è arrivato secondo nel keiriri vinto dallo 
svizzero Dill Bundi. Prime a scendere sul-circuito sono state le 
donne per la velocità. Nella foto la sovietica Erika Salournia- 
ce e la francese Isabelle Nicoloso impegnate nello sprint. Un 


servizio nelle pagine sportive 


RISPETTATO L'APPUNTAMENTO VIENNESE 


Negoziati «stellari»: 


America disponibile 


WASHINGTON — La Casa 
Bianca ha detto che invierà 
un gruppo di negoziatori a 
Vienna il mese prossimo-per i 
colloqui sovieto-statunitensi 
sulle: armi spaziali, nonostan- 
te l'affermazione di Mosca se- 
condo cui gli Statì Uniti han- 
no reso tali colloqui irrealizza- 
bili. 

«Gli Stati Uniti saranno 
rappresentati a Vienna», ha 
dichiarato a Washington il 
portavoce della Casa Bianca, 
‘Larry Speakes. 

Responsabili statunitensi 
avevano detto, in precedenza, 
che gli Stati Uniti non si sa- 
rebbero impegnati.in negozia- 
ti simbolici davanti a una se- 


dia vuota, se i negoziatori so- | 
vietici non si fossero presenta- 


ti all'incontro, in programma 
per il 18 settembre prossimo. 
Speakes ha invece menzio- 
nato la possibilità che una 
delegazione statunitense, la 
cui composizione non è stata 
finora annunciata, si trovi a 
Vienna quel giorno, per sotto- 
lineare l'assenza di Mosca. 
L'Unione Sovietica ha lan- 
ciato il 29 giugno scorso la 
proposta di negoziati a Vien- 
na al fine di mettere al bando 
le armi spaziali. Il Presidente 
Reagan ha subito accettato, 
aggiungendo, però, che la 
delegazione statunitense 
avrebbe sollevato anche il 
problema dei negoziati sul 
controllo delle armi nucleari, 
interrotti da xMosca nell’au- 
tunno scorso, all’inizio del di- 
spiegamento dei missili statu- 
nitensi a medio raggio in Eu- 


ropa. 

Cominciato il dislocamento 
dei «Cruise» e «Pershing 2» in 
Europa, l’Unione Sovietica 
aveva detto, in sostanza, che 
non sarebbe ritornata a Gine- 
vra — dove erano in corso due 
negoziati: sulla riduzione del- 
le armi nucleari strategiche 
(Start), e sulle forze nucleari 
di raggio intermedio, euro- 
missili (Infj — se gli Stati 
Uniti non avessero in via pre- 
liminare smantellato i missili 
già installati, 

Quanto ai proposti negozia- 
ti di Vienna; l’Unione Sovieti- 


ca — secondo le sue dichiara: - 


zioni — non vi parteciperà, se 
non saranno limitati alle armi 
spaziali e se gli Stati Uniti 
non accetteranno di sospen- 
dere collaudo e installazione 
di armi del genere per tutta la 
durata dei relativi colloqui. 

Washington, a sua volta, ha 
respinto la richiesta sovietica 
di moratoria. 

Speakes ha dichiarato che 
la Casa Bianca non ha saputo 
nulla di nuovo da Mosca di 


NELL'INTERNO 


Calcio: tutti 


i calendari 
dei campionati 
dilettanti 


I CINESI TRATTANO ORMAI GLI STRANIERI COME | CLASSICI POLLI DA SPENNARE 


raccordo «fantasma» 


50 


H raccordo ferroviario Redipuglia-Cormons non 
verrà forse mai completato. Un'opera pubblica che 
vale 100 miliardi è inutilizzata. Il tracciato, ultimato 
da un anno, fu progettato nel 1958 e iniziato 22 anni 
fa. Resta da posare i binari ed elettrificare la linea, 
ma ci vorrebbero altri 30 miliardi almeno. Finanzia- 
menti sono stati. chiesti, ma non sono in vista, 
Intanto si affaccia l’opinione che il raccordo, ideato 
per abbreviare il percorso sulla Trieste-Udine, non 
sia più necessario. Articolo in cronaca 


atleti sovietici 


Vittime del doping? 


Cinquanta atleti sovietici, tra cui numerosi vin- 
citori di medaglie olimpiche sarebbero morti, negli 
ultimi anni, per le conseguenze dell'uso di anaboliz- 
zanti. A tale conclusione sarebbero arrivati, secondo: 
il quotidiano tedesco «Bild Zeitung», i servizi di 
informazione statunitensi sulla base di indicazioni 
fornite da medici dell’Est. Tra le vittime del doping 
‘anche il cestista 26enne Alexander Belov. A pagina 9 


PECHINO — Pechino sta 
diventando la città più cara 
del mondo almeno per gli uo- 
înini d’affari occidentali che 
ogni giorno di più hanno l’im- 
pressione di essere considera- 
ticome classici polli da spen- 
nare. E ciò proprio mentre la 
Cina’ continua a proclamare 
la sua forte volontà. di apertu- 
ra verso l’estero, in contrasto 
con il rigido isolamento impo- 
sto quasi per dogma ai cinesi 

‘negli anni bui della «banda 
dei quattro». 


Le spese per mantenere uffi- 


ci di rappresentanza e propri ‘ 


funzionari a Pechino sono 
cresciute al «punto che molte 
società occidentali comincia- 
nò a chiedersi se siano finan- 
ziariamente sostenibili e giu- 
‘stificate, tanto più che il gran- 
de mercato cinese non ha fi- 
nora mantenuto le sue pro- 
messe. Si direbbe che — para- 
dossalmente — le autorità di 


Péchino, che pure invitano gli 
stranieri a investire i loro ca- 
pitali in Cina, facciano nel 
contempo di tutto per scorag- 
giarli. 

Un trattamento privilegiato 
è accordato solo ai diplomati- 
ci e ai giornalisti stranieri, 
che alloggiano in residenze 
loro'riservate dove un appar- 
tamento di tre camere può 
costare 1500 yuan d’affito 
mensile, parì a circa un milio- 
ne e 350 mila lire. A un uomo 
d’affari, invece, un apparta- 
mentino-ufficio di tre stanze 
senza cucina all'Hotel di Pe- 
chino costa più di cinque vol- 
te tanto: 7650 yuan al inese, 
quasi sette milioni di lire. E 
senza che la qualità del servi- 
zio giustifichi neppur. lonta- 
namente questo prezzo. 

Gli ‘alberghi, inoltre, au- 
mentano sempre più spesso e 
sempre più pesantemente le 
loro tariffe, senza cùrarsi dei | 


contratti annuali tuttora in 
vigore che li legano a molti 
clienti. L'«Hotel dell’Amici- 
zia», per esempio, ha brusca- 
mente aumentato î prezzi del- 
le camere dal: 35 al. 50 per 
cento, l'albergo «Xingiao» del 
30 per cento, il «Qianmen» del 
50 per cento, mentre Vhotel 
«Jianguo» si è accontentato 
di un 20 per cento. Quello che 
più ha esagerato — fino a 
Taggiungere il'punto di rottu- 
ta — è l’«Hotel del Palazzo 
delle Esposizioni», che con.so- 
vrana indifferenza ha quasi 
raddoppiato a metà anno le 
sue tariffe, anche per i con- 
tratti già firmati. 

» Protestare non serve, per- 
ché cì si trova di fronte a un 
muro di gomma: le recrimina- 
‘zioni vengono trasmesse alle 
autorità senza alcun risulta- 
to. A metà luglio alcuni uomi- 
ni d'affari giapponesi si sono 
recati in delegazione presso le 


“direzioni di cinque alberghi 
della capitale per lamentarsi 
e per chiedere almeno — in 


cambio degli aumenti — un; 


servizio migliore e sconti per î 
soggiorni di lunga durata. So- 
lo la direzione di uno dei cin- 
que alberghi si è degnata di 
rispondere, spiegando che la 
fissazione delle tariffe non è di 
sua competenza, ma dipende 
dalle superiori. autorità ‘che 
tutto decidono. i 


Da. allora sì è constatato 
qualche miglioramento nel 
funzionamento degli ascenso- 
ri e nel servizio del tè, ma le 
richieste di moderare ì prezzi 
sono cadute nel vuoto. Anche 
ituristi pagano ogni cosa infi- 
nitamente di più di quanto 
costi ai cinesi, e si ha l’impres- 
sione che gli stranieri venga- 
no trattaticome «vacche» che 
invece del latte producono un 
altro liquido ancor più prezio- 
‘so: dollari, marchi, yen. 


Pechino, o cara (solo per gli occidentali) 


Qualche preoccupazione 
suscitano anche gli affitti de- 
gli uffici che avranno sedenel 
grande edificio che la «Citic», 
la finanziaria statale cinese, 
sta costruendo a Pechino. Nel 
corso dell’anno gli affitti im- 
posti dalle autorità sono già 
aumentati, passando da 1,20 
dollari per giorno al metro 
quadrato nel febbraio scorso 
a 1,40 dollari în maggio. Vale 
a dire, il doppio degli affitti 
correnti a' Hong Kong e il 
quadruplo di Parigì per ana- 
loghe sistemazioni. 

A questo punto, molte picco- 
le e medie società occidentali 
potrebbero considerare trop- 
po oneroso il lusso di mante- 
nere un ufficio in Cina, e po- 
trebbero preferire traltare î 
loro affari per telex e per 
corrispondenza. I cinesi do- 
vranno pur rendersi conto 
che la corda troppo tesa pri- 
ma 0 poi si spezza: 


recente. Ma — ha aggiunto — 
«stiamo procedendo con la 
programmazione come se (la 
riunione: di Vienna) dovesse 
esservi». 

Il portavoce ha affermato 
che la posizione degli Stati 
Uniti non è mutata. «Stiamo 
sempre pensando — ha detto 
— di andare a Vienna il 18 
settembre». Ma alla domanda 
se la delegazione statunitense 
farebbe il viaggio. in assenza 
dei rappresentanti sovietici, 
egli ha risposto «no». 

Quanto all'annuncio sovie- 
tico sul riuscito collaudo di 
equivalenti dei missili «Crui- 
Se», Washington si dice non 
sorpresa. «Mosca — ha detto 
ieri il portavoce del diparti- 
mento di stato — ha dato 
l’avvio a questo programma 
molto prima che cominciasse- 
ro i Pershing 2” americani». 
Non si tratta — dunque — 
d’una risposta agli euromissili 
Usa. 

Hughes, che ha anche indi- 


cato in 378 i missili «SS-20» di 


cui disporrebbero i sovietici, 
ha concluso sollecitando Mo- 
sca «a tornare al tavolo dei 
negoziati, se davvero vuole 
dare vita a un accordo che 
rafforzi la stabilità internazio- 
nale e riduca il rischio di un 
conflitto». 

Si apprende intanto che il 
presidente americano Ronald 
Reagan ha approvato una 
nuova strategia spaziale che, 
con l’inizio del Duemila, do- 
vrebbe portare alla creazione 
di una base sulla Luna e alla 
conquista umana del pianeta 
Marte. 

Lo afferma, nell'ultimo nu- 
mero, la rivista «Aviation 
week and space technology», 
aggiungendo che al Pentago- 
no congiuntamente con la Na- 
sa, l’ente spaziale americano, 
sono state impartite direttive 
per sviluppare, tra l’altro, una . 
nuova generazione di traghet- 
ti spaziali per carichi pesanti, 
e nuovi aerei bombardieri e 
da ricognizione in: grado di 
eseguire voli spaziali ad altis- 
sima velocità durante le lora 
missioni. 

I segnali che giungono dal- 
l'Umi sono nel frattempo tut- 
t’altro che incoraggianti. La 
determinazione del Patto di 
Varsavia di rafforzare gli ar- 
mamenti è stata sottolineata 
ieri dal ministro della difesa 
sovietico, maresciallo Dmitri 
Ustinov, e dal presidente ce- 
coslovacco Banska Bystrica, 
nella Slovacchia centrale, 


'Ustinov ha poi accusato il 
governo degli Stati Uniti an- 
che.di voler «militarizzare lo 
spazio extra-terrestre» 

E un ulteriore conferma del- 
l'irrigidimento della linea so- 
Vietica, già manifestatosi con 
il sabotaggio dei negoziati sui 
‘missili e con.l’adozione siste- 
matica di toni bellicosi e inti- 
midatori nei confronti degli 
Stati Uniti e dei loro ‘alleati 
occidentali, 
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IL GOVERNO STUDIA LE MISURE URGENTI PER FRONTEGGIARE L'OFFENSIVA DELLA DELINQUENZA 


Ora i camionisti minacciano di fermarsi 
Vertice Craxi- Scalfaro sulla criminalità 


Gli autotrasportatori sono terrorizzati dalla malavita e messi in crisi dal forte aumento dei 


Violenza e paura 


Da qualche giorno, duemila 
agenti forniti dalla questura 
di Roma rafforzano la norma- 
le (ma insufficiente) vigilanza 
dei treni in transito nel com- 
partimento del Lazio. In atte- 
sa delle ottomila unità che, a 
concorsi e addestramento con- 
clusi, arricchiranno l'organico 
della polizia ferroviaria, stan- 
no frattanto entrando in fun- 
zione le prime misure d'emer- 
genza per ripristinare almeno 
parzialmente l'ordine pubbli 
co e la sicurezza personale in 
quella «giungla delle rotaie» e 
in quella «giungla d'assalto» 
che sono diventate, come de- 
nunziano le cronache, le no- 
stre linee ferroviarie e le no- 
stre autostrade. 


Dopo lo stillicidio di furti, 
sequestri e violenze sui treni, 
dopo il lungo .spadroneggiare 
sulle autostrade del nuovo bri- 
gantaggio ai danni di Tir, gli 
assalti western ai vagoni po- 
stali delle ultime settimane — 
innegabilmente — hanno dato 
allo Stato un soprassalto. Ma 
può bastare il pur necessario e 
urgente ritorno dello Stato a 
rendere sicure le grandi vie di 
comunicazione? Temiano che 
non basti. 


Il concerto fra il ministro 
dell'interno Scalfaro e quello 
dei trasporti Signorile, è vero, 
sta. avviando provvedimenti 
di buon senso. Era assurdo, 
certo, parcellizzare la distri- 
buzione su troppi treni dei 
vagoni postali contenenti va- 
lori: ancorché tardiva, è un'i- 
niziativa felice l’idea di isti- 
tuire, con forte scorta armata, 
pochi ed esclusivi convogli po- 
stali, e l'allestimento sui treni 
di segnali d'allarme automati: 
ci e di porte blindate, e sulle 
strade di piccoli ma efficienti 
presidii di polizia scaglionati 
lungo le linee più scottanti 
(come facevano due secoli ad- 
dietro i romani lungo le gran- 
di vie consolari), è misura 
ragionevole e, si deve pensare, 
efficace. Così come. appare 
indispensabile munire il per- 
sonale ferroviario, che non 
può e non deve essere trasfor- 
mato in un corpo di sceriffi, di 
agevoli strumenti di comuni- 
cazione per porsi în immedia- 
to contatto con le forze dell'or- 
dine in ogni momento se ne 
palesi la necessità. 


Lo stesso nuovo brigantag- 
gio di strada sarà probabil- 
mente di meno agevole repres- 
sione (dotare i Tir di radiotele- 
foni collegati con la polizia è 
cosa più facile a dirsi che a 
farsi) ma se riuscissimo a in- 
crementare un po' le troppo 
sparute pattuglie della «stra- 
dale» é a porre dei posti di 
piccola guardia disseminati 
fra le aree di parcheggio, po- 
tremmo ottenere una preven- 
zione abbastanza dissuasoria 
per la delinquenza. E garanti 
re; oltretutto, i normali utenti 
della strada dai troppo speri- 
colati e spesso impuniti ecces- 
si di velocità degli ‘autotra- 
sportatori. 


Lo Stato può e deve fare la 
sua parte, dunque. Ma lo Sta- 
to non basta. Quel che colpi- 
sce (e avvilisce) nelle diffuse 
aggressioni della delinquenza, 
di quella ferroviaria ma anche 
di quella che si fa le ossa negli 
scippi per le vie cittadine, è la 
totale assenza di ogni reattivi- 
tà sociale. Dinanzi all'aggres- 
sione, alla violenza, alla mole- 
stia grave, ognuno di noi è 
convinto, com'è stato giusta- 
mente osservato, «che il non 
intervento sia il partito mi- 
gliore e la decisione piu sag- 
gia». A dirla tutta, la verità è 
che la gente perbene, negli 
ultimi decenni, sembra diven- 
tata più paurosa. 

Non era così una volta. L'ol- 


traggio a una donna, la violen- 
za a un bambino, la crudeltà 


verso un animale, a maggior | 


ragione il furto di un oggetto 
specie se di assoluta utilità 
per gli umili (ricordate la\sce- 
na famosa di «Ladri di bici- 
clette?») erano fatti social- 
mente traumatici, capaci di 
determinare la reazione im- 
mediata della popolazione. 
Redarguire rudemente i ma- 
lintenzionati, schiaffeggiare 
chi recava pubblicamente of- 
fesa ai deboli e alle donne, 
partecipare di slancio alla 
caccia al ladro, correre dai 
carabinieri per. sollecitarne 
l'intervento: questi erano un 
tempo i normali, usualissimi 
comportamenti diffusi della 
gerite perbene. 


Oggi, la società livellata di 
massa (non la massa livellata 
dall’ideologia totalitaria ma 
quella livellata dai rosei stan- 
dard consumistici degli 
«spot» pubblicitari) sembra 
temperamentalmente inverte- 
brata: generalmente indiffe- 
rerite a tutto e francamente 
codarda davanti alla violenza. 
Non ci si ferma più rispettosa- 
mente scoprendoci davanti al 


di questa gran vigliaccheria 
individuale e di massa che ha 
appestato un popolo di gente 
piuttosto fiera, che in tante 
regioni d'Italia si faceva un 
vanto di non tollerare mosche 
sul naso e che semmai era un 


trasporto funebre e non si sa- 
luta più l'ambulanza che pas- 
sa a sirena spiegata (che erano 
istintivi gesti popolari di una 
civilissima solidarietà) ma 
nemmeno si reagisce più alla 
vista dello scippatore.che ab- 
batte la vecchia, del ladro che 
si fa largo spavaldo, del mole- 
statore che schernisce e umi- 
lia il malcapitato passante. 


Il sociologo troverà le cause 


po’ troppo manesca. Ma per 
tornare alle. aggressioni sui 
treni, detto tutto quello che 
c'è da dire sulla dovuta vigi- 
lanza dello Stato, c'è pure da 
aggiungere che resta non sve- 
lato un angoscioso mistero. 
Almeno agli occhi delle gene- 


razioni che hanno vissuto gli 


anni di ferro della guerra e 
dell'immediato dopoguerra, 
resta angoscioso, e avvilente, 
il mistero di codeste decine e 
decine di viaggiatori (statisti- 
camente appartenenti in mag- 
gioranza alle generazioni ve- 
nute dopo, dunque, vitaminiz- 
zati e omogeneizzati a dovere, 
nonché più alti persino e più 
prestanti) i quali assistono 
muti e atterriti alla violenza 
spicciola, e pure crudelissima, 
di alcuni delinquenti da stra- 
pazzo, quasi sempre giovanot- 
telli. 


Forse l'italiano è diventato 
più responsabile, più riflessi- 
vo, più prudente. Ma a leggere 
certa cronaca nera viene il 
sospetto che non sia affatto 
diventato più coraggioso. 


Silvano Tosi 


ROMA — Minacciano di fer- 
marsi a tempo indeterminato 
gli autotrasportatori se le for- 
ze dell’ordine non si impegne- 
ranno a contrastare al massi- 
mo il fenomeno della crimina- 
lità organizzata che li colpi- 
sce. E questo, in sintesi, il 
contenuto di un telegramma 
che il sindacato lombardo tra- 
sporti ha inviato al ministro 
dei trasporti Signorile, in oc- 
casione della riprèsa dell’atti- 
vità del settore dopo la pausa 
estiva per esprimere la cre- 
scente preoccupazione della 
categoria per le dimensioni 
del fenomeno che terrorizza 
letteralmente i camionisti di 
tutta Italia. 

Oltretutto, le compagnie di 
assicurazione — si legge nel 
telegramma — non intendono 
coprire il rischio per furto e 
rapina se non a premi elevati 
che incidono sul costo del tra- 
sporto in modo pesante. Per 


combattere questo tipo di cri- 
minalità che colpisce gli auto- 
trasportatori, essi chiedono il 
massimo impegno delle forze 
dell'ordine. 

E proprio ieri il ministro 
degli interni Oscar Luigi Scal- 
faro ha riferito al presidente 
del Consiglio Craxi «in modo 
approfondito» sull’impegno 
delle forze di polizia per con- 
trastare la criminalità orga- 
nizzata e in particolare il feno- 
meno della camorra: 

Il ministro degli interni ha 
detto di aver informato Craxi 
sugli elementi scaturiti l’altro 
ieri da una riunione presiedu- 
ta dal capo della polizia. 

«Ho disposto per il 5 set- 
tembre — ha'detto Scalfaro — 
una riunione del comitato na- 
zionale per l’ordine e la sicu- 
rezza pubblica. La convoca- 
zione, non a brevissimo termi- 
ne, è motivata dalla necessità 
che i partecipanti portino ele- 


menti precisi e proposte con- 
crete e fattibili per contrasta- 
re questa grave situazione. 

«Tra le cose che personal. 
mente ritengo fondamentali, 
e il presidente del Consiglio le 
‘ha condivise, sono i provvedi- 
menti che riguardano il raffor- 
zamento del personale di poli- 
zia e dei mezzi». 

Con Craxi, Scalfaro ha trat- 
tato anche il tema degli effetti 
della carcerazione preventiva, 
sui quali ha già riferito per 
iscritto al presidente del Con- 
siglio. Scalfaro ha detto infine 
che probabilmente oggi il 
Consiglio dei ministri si occu- 
perà anche di questo. 

Frattanto, Francesco For- 
leo, segretario del Siulp, il 
sindacato al quale aderiscono 
la maggioranza degli agenti 
della polizia di Stato, ha accu- 
sato il governo di non aver 
provveduto a sanare l’organi- 
co della polizia con l’immis- 


premi assicurativi 


sione delle 27 mila unità di cui 
è carente. 

«Si sono succeduti rapida- 
mente — ha detto il sindacali- 
sta — fatti eclatanti come gli 
assalti ai treni, la strage di 
"Torre Annunziata. Abbiamo 
sentito la dichiarazione del 
ministro dell'interno di inseri- 
re ottomila uomini nel settore 
della polizia ferroviaria. 

«Premesso che per le proce- 
dure di attuazione e le difficol- 
tà di formazione professionale 
dovrebbe passare un minimo 
di due anni per avere a dispo- 
sizione le ottomila unità, il 
sindacato — ha detto Forleo, 
— chiede al governo, perché 
gli organici della polizia sono 
così ridotti a tre anni dall’en- 
trata in vigore della legge di 
riforma che ha differenziato i 
ruoli e ampliato gli organici. 
La Corte dei conti ha richia- 
‘mato l’attenzione sui concorsi 
non banditi, sui ritardi. 


Casmez: 
raggiunto 
dai Cinque 
un accordo 
di massima 


ROMA —'Si è concluso 
«molto positivamente» — 
questo il commento presso- 
ché unanime — l’incontro tra 
gli esperti economici e i re- 
sponsabili per la politica me- 
ridionale dei cinque. partiti 
della maggioranza corivocato 
ieri mattina a Palazzo Chigi 
per cominciare l'esame del 
problema Cassa per il Mezzo- 
giorno. in pratica, c'è stato un 
accordo di massima. 

Enrico Manca (Psi), ha par- 
lato di una vera è propria 
convergenza nel merito sia sul 
provvedimento di più imme- 
diata ‘applicabilità sia sulla 
riforma globale dell'istituto. 
«L'orientamento è quello di 
presentare contestualmente 
sia.il decreto di proroga degli 
interventi straordinari sia il 
disegno di legge di riforma». 

I due provvedimenti, tutta- 
via, non saranno presentati, 
‘come molti si aspettavano, al 
Consiglio di ministri di oggi, 
ma soltanto dopo una succes- 
siva riunione analoga a quella 
di ieri. 
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VENERDI L'ATTESO INCONTRO IN CAMPIDOGLIO 


per un anno di tutti gli sfratti 


ROMA — Proroga per un 
anno di tutti gli sfratti, con 
conseguente sospensione di 
quelli per i quali è stata già 
pronunciata l’esecutiva: è 
questa la proposta di fondo — 
inclusa nella piattaforma 
complessiva — che il Comune 
di Roma presenterà venerdì 
negli incontri che avrà con 
l'Associazione nazionale dei 
Comuni d’Italia e con la Presi- 
denza del Consiglio. 

Lo ha detto il sindaco di 
Roma, Ugo Vetere, in un in- 
contro con i giornalisti svolto- 
si al termine della riunione 
della giunta comunale (la pri- 
ma dopo la sospensione esti- 


va), organizzata per fare il 
punto ed elaborare un docu- 
mento da presentare a Craxi 
sulla situazione degli sfratti 

A Roma, in particolare — 


Riunione 


e 
a palazzo Chigi 
ROMA — Il presidente del 
consiglio Craxi ha esaminato 
ieri a palazzo Chigi insieme 
con il ministro di grazia e 
giustizia Martinazzoli; il'mini- 
stro ai lavori pubblici Nicolaz- 
zi e il sottosegretario alla pre- 
sidenza Amato, le questioni 
connesse agli sfratti in corso. 


ROMA — Sarà ripresentato al Consiglio dei 
ministri di oggi il decreto recante misure 
urgenti a sostegno ed incremento dei livelli 
occupazionali che ricalcherà sostanzialmente i 
contenuti del precedente decreto, in scadenza, 
appunto, oggi. E’ quanto confermano ambienti 


del ministero del lavoro. 
Il testo dovrebbe contenere 


colo aggiuntivo, riguardante un piano straor- 
dinario per trentamila contratti di formazione 
lavoro, secondo quanto annunciato ai primi di 


agosto dallo stesso De Michelis 
con Cgil, Cisl e Uil. 


Pur avendo ricevuto il provvedimento non 
pochi rilievi critici dalle parti sociali, in parti- 
colare dai sindacati, la reiterazione del decreto 
scongiurerà il pericolo per migliaia di giovani e 
di disoccupati di vedersi interrotto un rappor- 
to di lavoro, cha ha comunque assicurato in 
questi due mesi una prospettiva di impiego. 

Quanto alle modifiche chieste dal sindaca- 
to, «il governo — ha precisato il segretario 


Lavoro: oggi si rip. opone il decreto 


confederale della Uil, Giorgio Liverani — le 
conosce benissimo: a lui la decisione di rece- 
‘pirle o meno». 

Lo «schema decennale per. l'occupazione» 
si sviluppa su cinque direttrici, una delle quali 
è appunto il mercato del lavoro. Le altre 


riguardano la ristrutturazione e la riduzione 


anche un arti- 


in un incontro 


dell'orario di lavoro; l’istruzione-formazione; 
la politica attiva del lavoro, anche per stimola- 
re la creazione di nuove imprese; la riorganiz- 
zazione delle risorse della collettività in mate- 
ria di previdenza. 


Per quanto si riferisce al provvedimento 


Il tempo 


Situazione: una moderata per- 
turbazione localizzata sui mari a 
Ovest della Penisola si muove ver- 
so Levante interessando l’Italia. 

Tempo previsto per oggi: sulle 
regioni Nord-orientali, su quelle 
centrali adriatiche e al Sud della 
Penisola annuvolamenti intermit- 
tenti con possibilità di piogge o 
temporali a carattere locale. Sulle 
altre regioni poco nuvoloso con 
tendenza a sviluppo di nubi cumu- 
liformi occasionalmente tempora- 
lesche sulle zone interne. In serata 
tendenza a generale rasserena- 
mento. 


Temperatura: in lieve aumento al Nord, stazionaria sulle altre 


zone. 


Venti: deboli o moderati in prevalenza orientali. 
Mari: generalmente poco mossi, localmente mossi i canali di 


Sardegna e di Sicilia. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 20, 25; Bolzano 
17, 26; Verona 18, 24; Venezia 17, 21; Milano 18, 25; Torino 17, 24; 
Cuneo 15, 26; Genova 22, 25; Bologna 15, 26; Firenze 15, 30; Pisa 16, 
28; Ancona 15, 25; Perugia 17, 25; 
Roma 16, 28; Fiumicino 18, 28; Campobasso 15, 22; Bari 17, 25; 


Napoli 17, 30; Potenza 13, 24; S. 


Calabria 19, 29; Messina 21, 27; Palermo 23, 30; Catania 18, 29; 


Alghero 17, 27; Cagliari 19, 26. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam n. 16, 22; Atene n. 20, 31; 
Berlino s. 8,24; Bruxelles s. 15, 25; Buenos Aires s. 4, 13; Chicago s. 18,32; 
Copenhagen s. 14, 22; Dublino n. 12, 20; Francoforte n. 13, 23; Ginevra s. 
12,23; Gerusalemme n. 20,30; Londra s. 17, 24; Madrid s. 17, 30; Manila p. 


23, 31; Montevideo s. 7, 11; Mosca n. 6, 
18, 27; Parigi n. 15, 23; Pechino s. 
Francisco s. 14, 20; San Juan s. 23, 3: 


Vienna s. 13, 23; Varsavia s. 5, 18. 


31; Stoccolma n. 5, 18; Sydney n. 9, 17; Tokyo s. 24, 34; Toronto s. 16, 27; 


che farà 


Pescara 14, 25; L'Aquila. 9, 23; 
Maria di Leuca 21, 28; Reggio 


Beirut s. 22, 29; Belgrado s. 12, 26; 


; New Delhi p. 24, 26; New York n. 
25; Rio de Janeiro n. 8, 18; San 
Santiago s. 4, 25; Singapore p. 22, 


reiterato, esso si articola su alcuni temi di 
grande attualità, quali l'estensione del tratta- 
mento di integrazione salariale; la correspon- 
sione di un contributo ai datori di lavoro in 
caso di chiamata nominativa; la definizione 
dei contratti di formazione-lavoro; l'istituzione 
delle commissioni regionali per l’impiego; la 
possibilità di iscrizione nelle liste dei lavorato- 
Ti a tempo parziale. 


ha. ricordato Vetere — nei 
prossimi sei mesi, secondo i 
dati elaborati dalla Pretura, 
circa 30 mila persone rischia- 
no di rimanere a casa. In par- 
ticolare, 13.633 sono: gli sfratti 
diventati esecutivi che non 
possono più ‘ottenere proro- 
ghe; 5600 le richieste di esecu- 
zione in corso; oltre 11 mila i 
contratti per fine locazione. 

Cinque sono in particolare 
«i punti qualificanti» che. il 
Parlamento dovrà affrontare 
e risolvere in tempi brevi. 

Questi sono: un programma 
straordinario per l’edilizia 
economica-popolare nelle 
«zone, calde»; riforma dell’e- 
quo canone; misure adeguate 
per giungere all’utilizzazione 
del patrimonio immobiliare 
sfitto; misure di controllo sul- 
la destinazione degli alloggi 
liberati per «giusta causa», 
misure agevolate per il riscat- 
to — da parte degli inquilini 
— di alloggi di proprietà pub- 
blica. 

Riferendosi all’utilizzo del 
patrimonio immobiliare sfit- 
to, Vetere ha sottolineato la 
necessità di conferire al sinda- 
co—lo strumento giuridico — 
per poter intervenire sul con- 
trollo di questo patrimonio. 

La possibilità di intervento 
— ha precisato Vetere — oltre 
che nei confronti dei privati, 
dovrà poter avvenire. anche 
nei riguardi di enti pubblici, 
banche, e società di assicura- 


zioni. A Roma, ha detto il. 


sindaco, questo patrimonio 
immobiliare — secondo una 
stima del Comune — conta 90 
mila alloggi di proprietà di 
enti pubblici. 


IL PRESIDENTE DEI COMMERCIANTI IN CONTRASTO CON GOVERNO E SINDACATI 


Proposta da Roma: proroga Suscita polemiche il pronostico 
dei prossimi aumenti dei prezzi 


DALLA REDAZIONE ROMANA — 

ROMA — La guerra dei 
prezzi continua. Da una parte 
il presidente della Confcom- 
mercio, Orlando, avverte che 
in settembre i prezzi al consu- 
mo saliranno e dall’altra gli 
esponenti della maggioranza 
e i sindacati che giudicano 
ingiustificato ogni rincaro di 
rilievo. 

In un'intervista il presiden- 
te della Confcommercio ha 
riacceso il dibattito sui possi- 
bili rincari di settembre smen- 
tendo l'ottimismo di Palazzo 
Chigi. 

In sostanza, Orlando avver- 
te che i listini industriali sono 
già aumentati del 10 per cento 
e che a fine anno ‘scatterà 
l'aumento dél canone. per 
molti esercizi. A far salire i 
prezzi contribuiranno anche 


le misure fiscali presentate da . 


Visentini al Parlamento, oltre 
naturalmente agli effetti ne- 
gativi dell'aumento delle quo- 
tazioni del dollaro. 


©Orlando, nella sua intervi- 
Sta, prevede dunque che i 
prezzi aumenteranno, ma 
questo, a suo dire, avverrà 
non per colpa dei commer- 
cianti i quali non vogliono 
essere messi sul banco degli 
accusati. Il ministro dell’In- 
dustria Altissimo che nei 
prossimi giorni riprenderà il 
confronto con commercianti e 
industriali per operare una re- 
visione all'accordo di autore- 
golamentazione di alcuni ge- 
neri di prima necessità, non 
condivide in pieno le preoccù- 
pazioni di Orlando. Altissimo 
nega che negli ultimi mesi si 


sia registrato un divario tra 
prezzi all'ingrosso e prezzi al 
consumo. 


A proposito dell’effetto, del 
rincaro del dollaro, ricordato 
dal presidente della Confeom- 
mercio per spiegare i futuri 
aumenti, il ministro dell’Indu- 
stria ha sostenuto. che, pur 
riflettendosi sull'economia 
nazionale, «non. si possono 
imputare al dollaro tutti gli 
aumenti». Per quanto riguar- 
da i prezzi amministrati, il 
ministro dell’Industria ha 
confermato l'impegno a man- 
tenere i rincari di queste tarif- 
fe entro il 10 per cento. 


Molto polemico con Orlan- 


do è il presidente dei senatori 
socialisti Fabbri, che defini- 
sce sconcertanti le ragioni il- 
lustrate dal rappresentante 
dei commercianti per giustifi- 
care prossimi aumenti. 


I parlamentare socialista 
Tileva che il caro affitti scatte- 
rebbe soltanto a fine anno 
mentre i temuti inasprimenti 
fiscali altro non sono che mi- 
sure per combattere l’eva- 
sione. 


«Dunque — rileva Fabbri — 
rincari immediati per coprire 
oneri futuri e in larga parte 
anche incerti. 

«Dopo aver così maldestra- 
mente puntellato il proprio 


Bilinguismo «difficile» 


BOLZANO — Esito amaro per alcune centinaia di candida- 
ti all'esame di bilinguismo necessario in Alto Adige per 
ottenere un impiego pubblico. Alle prove scritte della sessione 
estiva si è verificata una vera e propria strage, soprattutto per 
quanto concerne i candidati del gruppo A, ovvero della carriera 
direttiva. Dei 690 candidati presentatisi allo scritto solo 204, 
ovvero un trenta per cento, sono stati ammessi agli orali. 

Fra i 486 bocciati è particolarmente alta la quota di censiti 
appartenenti al gruppo linguistico italiano: solo 29 su 231 
hanno infatti superato lo scritto, ovvero la doppia traduzione 
dal tedesco all'italiano e dall’italiano al tedesco. 

Migliore, ma non di molto, la situazione dei candidati di 
madre lingua tedesca (267 bocciati su 431) e ladina (17 respinti 


su 28). 


. Non sono ancora state rese note le statistiche che riguarda- 
no i gruppi B (carriera di concetto) e C (carriera ausiliaria); 
‘dalle prime indiscrezioni la percentuale dei candidati promossi 
dovrebbe però rispecchiare quella del gruppo A. 

Per ottenere un impiego pubblico in Alto Adige è necessa- 
rio essere in possesso del cosiddetto patentino; si tratta del 
certificato che attesta il superamento degli esami delle due 
lingue scritte e parlate ufficialmente riconosciute in provincia 


| VITA E MIRACOLI DI BERLUSCONI PADRONE ASSOLUTO DEL PIÙ GRANDE IMPERO TELEVISIVO 


Silvio I sovrano del piccolo schermo 


\\\ severo imprendîtore di vecchio stampo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MILANO — Silvio Prîmo, re 
della televisione, dorme solo 
quattro ore per notte. E’? nor- 
male, per ì suoi collaboratori 
più stretti, essere svegliati 
alle due o alle sei del mattino 
per «uno scambio di idee». Ha 
48 anni, una bella faccia li- 
scia, capelli nerì e lisci petti 
nati alla Rodolfo Valentino. 
Nei vestiti, ama il grigio le) 
l'azzurro chiaro. Anchei tre 0 
quattro gorilla che proteggo- 
no il re e i due o tremila 
miliardi che oggi quest'uomo 
vale, vestono alla stessa ma- 


Rusconi 
acquista 
«La Notte» 


MILANO — La Rusconi edi- 
tore ha acquistato il quoti- 
diano milanese del pomerig- 
gio «La Notte». 

«I nuovi editori — precisa 
un comunicato della Rusconi 
— promuoveranno tutte le 
iniziative necessarie per 
mantenere il prestigioso li- 
vello della testata che da 
trenta anni ha un vasto con- 
senso di lettori», 

La Rusconi editore ha infi- 
ne informato che «alla presi- 
denza della casa editrice del- 
la ’’Notte’ è stato eletto 
Alberto. Rusconi», figlio di 
Edilio Rusconi. 

Società editrice del quoti- 
diano «La Notte» era stata 
finora la Siem, controllata al 
100 per cento dall’Italmobi- 
liare, (gruppo Pesenti). 


niera. 

Di regge ne ha due: una 
palazzina liberty în via Rova- 
nia Milano, da dove comanda 
il suo impero, costituito da 
145 società e sette divisioni: 
televisiva, editoriale, edilizia, 
immobiliare, finanziaria, ser- 
vizi elettronica. L'altra nel 
cuore della Brianza, ad Arco- 
re, in una splendida villa già 
appartenuta ai Casati- 
Stampa. 

Spregiudicato e aggressivo 
quando'vende, «sua emitten- 
za» lo è anche quando com- 
pra. Lo sanno bene ì funziona- 
ri della Raî e î managers di 
Retequattro, che se lo sono 
trovati di fronte a Montecar- 
lo, a New York, a Los Angeles, 
a Londra, ovunque si vendo- 
no i superprogrammi da deci- 
ne di miliardi. La sua rapidità 
di intuizione e di decisione, i 
suoi trucchi, i suoî regali sono 
leggendari. Ora ha raggiunto, 
con l'acquisto di Retequattro, 
il monopolio della televisione 
privata, con una «audience» 
di quasi quindici milioni di 
telespettatori e un fatturato 
pubblicitario di quasi 1000 mi- 
liardì. 

Laureato in legge all'’Uni- 
versità cattolica (guarda 
caso, con una tesì sulla pub- 
blicità), Berlusconi non nasce 
povero come un qualunque re 
dei caffè o della gomma ame- 
ricana. La sua famiglia ha 
solide radici borghesi, il pa- 
dre è direttore generale della 
Barica Rasini, una piccola 
banca con grosse tradizioni a 
Milano. Da buon banchiere, 
papà Berlusconi non molla 
troppa lira per gli svaghi gio- 
vanili del figlio. E allora il 


Tagazzo, che da sempre ama 
la musica e lo spettacolo, met- 
te insieme una orchestrina e 
vaasuonare alle feste univer- 
sitarie. 

La lezione del padre sì man- 
terrà anche nel figlio. Re Sîl- 
vio ama îl lusso, ma non lo 
spreco. Alle sue conferenze- 
stampa in via Rovelli prima si 
lavora duro, poi sî serve risot- 
tino allo champagne e salmo- 
ne affumicato: il re è il primo 
anonlasciare niente:nel piat- 
to. I suoì venditori di pubblici- 


tà, dicono, sono pagati il dop- | 


pio degli altri (in realtà gua- 


dagnano di più perché vendo- 
no di più): ma se non reggono 
îl ritmo del boss saltano dalla 
sera alla mattina. Altro segre- 
to: lui controlla direttamente 
la regia di tutti gli shows, ha 
‘un rapporto personale con gli 
artisti. 

A 27 anni, entra nell’edili- 
zia. Anche lì, una irresistibile 
ascesa. Quando si mette în 
proprio, costruisce Brughe- 
rio, poi la città-satellite Mila- 
no 2 (ispirata ai ricchi e verdi 
«suburbia» americani: è 
ancor oggi il suo maggior suc- 
cesso), poi Milano 3, che arri- 


E il 6 settembre il black-out 
dei giornalisti della Rai-Tv 


ROMA — Oltre & interrogazioni e prese di posizione | 


politiche, il «caso Berlusconi» ha messo sul piede di guerra 


anche i giornalisti Rai, 


che hanno indetto per giovedì 6 


settembre una prima giornata di astensione da'ogni prestazio- 


ne in audio e in video. 


«Nel ‘momento in cui il sistema misto radiotelevisivo — 
afferma un comunicato dell'esecutivo dei giornalisti Rai —siva 
di fatto assestando in modo distorto e preoccupante, per le 
gravi responsabilità delle forze politiche e parlamentari incapa- 
ci ancora oggi di regolamentare con apposita legge il settore, 
l'esecutivo denuncia l'inadeguatezza della gestione aziendale, 
ancora condizionata da logiche monopolistiche e l'incapacità 
di contrastare con opportune iniziative l'aggressività dei trust 


commerciali». 


«Mentre il sindacato attende il concreto avvio dei tavoli di 
confronto sui grandi temi di politica e di gestione aziendale 
(centralità e potenziamento dell’informazione del servizio pub- 
blico, decentramento, terza rete, palinsesti, politica delle as- 
sunzioni nuove tecnologie, ecc.), l'azienda continua a percorre- 
re la vecchia strada dei colpi di mano». 

«Ultimo esempio — prosegue la nota — è il modo e il 
metodo con cui si è proceduto, nella settimana di Ferragosto, a 
un nuovo pacchetto di assunzioni. 


va però nel momento più tra- 
gico del mercato edilizio. 


Sarà la televisione, con 
molta probabilità, a dare a 
Berlusconi quella liquidità 
essenziale per evitare il di- 
sgregamento, nel momento 
critico della stasi edilizia. L’i- 
nizio è quasi casuale: una 
televisione via cavo solo per 
Milano 2; nel lontano 1972. 
Nel 1978 nasce Telemilano, 
una delle tante antenne che sì 
spartiscono il nebbioso etere 
milanese. Ma nel novembre 
1980 fa la sua comparsa il 
biscione dî Canale 5, nel 1982 
‘Berlusconi compra Italia 1, e 
con. due grosse emittenti 
schiaccia la mondadoriana 
Retequattro. Nel frattempo è 
diventato il maggior azionista 
del «Giornale» ed ha acqui 
stato il 52% di «Tv sorrisi e 
canzoni». 


Quando Bettino Crari snob- 
ba una «tavola rotonda» pre- 
elettorale della Rai per anda- 
te a Canale 5, si rinfocola la 
voce di un patto di ferro Cra- 
ti-Berlusconî per la conqui- 
sta dell’informazione. 


Oggî che sulle sue antenne 
non tramonta mai il Sole, re 
Silvio di amici ne ha moltissi- 
mi. Lui, gioca sull’anticipo. 
Prepara squadre di giornali- 
sti, ad esempio, per il giorno 
in cui la legge permetterà alla 
tv privata l’interconnessione, 
e dunque la possibilità di 
mandare in onda telegiornali 
nazionali. Anzi, a Canale 5 
lavora anche una certa Stefa- 
nia Craxi. Come assistente di 
‘produzione. Se avrà i numeri, 
sfonderà. 

Franco Nencini 


i 
assunto, il presidente della! 
Confcommercio attacca la rii 
forma fiscale delineata da Vi-i 
sentini, pericolosa a suo giu, 
dizio perché destinata a fan 
scomparire un gran numero; 
di imprese piccole e a condui 
zione familiare». 

Fabbri poi aveva il sospetto! 
che questi rincari non siano! 
temuti o previsti ma in realtà, 
progettati e che la minaccia! 
dell’impennata dei pressi al-. 
tro non sia che il deterrante; 
per trattare con governo e 
Parlamento la riforma fiscale 
in cantiere. 

Fabbri si dice convinto che 
la lotta all’inflazione esiga la: 
collaborazione di ‘tutte le ca- 
tegorie, compresi i commer-; 
cianti. «Sappiamo, — -aggiuni 
ge Fabbri — che la stragrande! 
‘maggioranza di operatori deli 
commercio è pronta a fare lai 
propria parte. Sarebbe grave: 
che non lo fosse uno dei loro, 
presidenti». 

Il segretario MANISGCIOIA 
della Cisl, Colombo, è convin-' 
to che «la conferommercio ab- 
bia voluto giocare d'anticipo. 


‘per praticare quest'anno il 


suo sport preferito, cioè l’au- 
mento dei prezzi alla ripresa! 
autunnale». Per Colombo gli 
aumenti minacciati «sono in-! 
giustificati .e pretestuosi e ii 
motivi addotti sono insosteni-| 
bili. Infatti anche quando la 
lira aveva una sostanziale sta- 
bilità, e quindi in assenza di: 
inflazione i commercianti pra-| 
ticavano questo sport degli’ 
aumenti autunnali, positivo | 
per loro, ma. negativo. per i 
consumatori, 
Giuseppe Sanzotta 


Respiratore 
guasto: - 
una degente 
muore 


ROMA — E morta ieri mat- 
tina Elena D’Aguanno, la gio-| 
vane donna ricoverata all’o- 
spedale San Camillo di Roma; 
in gravi condizioni, che vener- 
dì mattina era rimasta senza! 
ossigeno per diversi minuti a; 
causa di un guasto alla mac- 
china per la respirazione arti, 
ficiale cui era collegata. i 


Elena D’Aguanno, 28 anni, 
‘una figlia di tre anni, era stata! 
ricoverata domenica 19 ago-. 
sto, dopo un incidente strada-} 
le nel quale aveva riportato! 
un trauma cranico e aveva 
perso molto sangue. Venerdì 
mattina. il marito, Renato! 
Boe, era andato a trovarla, ed 
entrando si era accorto che 
l’autorespiratore che teneva: 
in vita sua moglie era fermo,, 
Aveva dato l’allarme e le in-- 
fermiere ‘avevano rimesso in! 
funzione manualmente la. 
macchina guasta, fino a che 
non ne era stata trovata un’al- 
tra con cui sostituirla. 


La sera stessa le condizioni! 
di Elena D’Aguanno si erano: 
aggravate ela donna era stata! 
dichiarata 
morta». 
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CERTIFICATO N. 633 
DEL 20-12-1983 


«LIBRO LE GRAND» 
Heine: le idee 
e le avventure 
d'intelligenza 


Non è ‘impresa facile 
| definire un libro come 
| «dee» di Heinrich Heine. 
| Non si sa infatti se parlar- 
ne come di una raccolta di 
aforismi, o'invece di un 
| romanzo, o ancora di un 
ì testo poetico in prosa, si- 
| mile a quelli ben ‘noti a 
| tutti coloro che amano Di- 
i mo Campana. 

Meglio allora affidarsi a 
Italo Alighiero Chiusano 
\ che, introducendo la ver- 
| sione di Mariella e Erich 
Linder appena pubblicata 
dalla Garzanti (pagg. 167, 
lire ottomila), pone l’ac- 
' cento sul carattere eversi- 
vo di questo testo datato 
| 1827, dove: è anticipato 
gran parte del dibattito 
culturale degli anni suc- 
cessivi. . 

«Dopo di lui solo Nietz- 
\ sche riuscirà a turbarci 
nello stesso modo — osser- 
va Chiusano —. Ma in for- 
ma diversa, a volte enfati- 
ca e gladiatoria oltre il 
sopportabile. Heine inve- 

ce, anche. nelle sue batta- 
glie più crude, nei suoi sfo- 
ghi più disperatamente 
' dolorosi, avrà pur sempre 


“|'Grand», 


| ancora profondamente. at 


| sformato in un'avventura 
|| dell’intelligenza. 


la sua inimitabile leggerez- 
za di poeta e di elfo, il 


.| dinamismo mercuriale che 


lo fa schizzare di continuo 
da una plaga dello spirito 
all’altra, iridescente, irri- 
tante e imprendibile». 

» A questo punto appare 
l'evidente che «Idee» è con- 
temporaneamente una 
raccolta di aforismi, un 
ijpoema eun romanzo, oV- 
vero un’opera multipla 
nella quale — sostiene 
Claudio Magris, autore di 
una breve premessa:— la 
| vita, che passa e dilegua, si 
| trasfonde e rimane. 

Risolto il problema della 
definizione, entriamo nei 
dettagli, per spiegare nella 
sua forma esteriore «Idee», 
ovvero, come recita il sot- 
totitolo, «Il libro Le 
ché si. presenta 
nella sua forma esteriore 
come un lungo lamento 
d’amore, una perorazione 
dell'autore a una misterio- 
sa signora. 

Il dialogo con l’affasci- 
nante interlocutrice s'in- 
terrompe: nella parte cen- 
trale del volume, dove, in 
‘mezzo a un tenero affiorare 
di ricordi d’infanzia, emer- 
‘ge e poi esplode con straor- 
dinaria forza la figura di 
Napoleone, di cui Heine 
‘tesse l’apologia. 

Per non. insospettire ì 
censori, allora ‘piuttosto 
attenti, Heine inventa il 
tamburino francese Le 
Grand, «un ’’poilu’’ della 
Grande Armata», lo defini- 


'l sce ,Chiusano, uomo di 


mondo che ama il vino e le 
belle donne è sa parlare ai 
bambini, che lo ascoltano 
affascinati per ‘ore. 

Le Grand è l’autore del 
discorso centrale del libro, 
quello che racchiude (e in 
parte. anche nasconde) il 
pensiero del poeta sul 
‘mondo, sulla storia, sulla 
cultura e sulla società. I 
punti di riferimento sono 
situazioni e personaggi 
reali: Hegel, la vaporiera, 
la battaglia di Maratona, i 
Medici, la cattedrale di 
Strasburgo. Per ogni cosa 
evocata Heine ha pronta 
una battuta, un'idea. 

E seè.vero che il cardine 
di questi pensieri sta nel- 
l’esaltare la fusione tra 
idee e azioni, è anche vero 
che lo scrittore non perde 
di vista opinioni diverse 
dalla propria e non manca 
pertanto di mettere alla 
berlina — con un gioco di 
tesi e antitesi — persino le 
convinzioni più sacre. 

«Perciò — scrive Chiusa- 
no — celebrando il trionfo 
dell’Idea democratica che 
si fa azione, egli più o 
«meno esplicitamente bolla 
a fuoco l'idea reazionaria e 
| ultratedesca che resta pu- 
ra accademia verbale, pu- 
ra logomachia inerte. Il go- 
liardo, lo studente. Heine, 
insomma, si vendica anche 
dei suoi soporiferi e retrivi 
professori di Gottinga, ma 
allargando il tiro, bene al 
‘ di là di quei miseri perso- 
naggi, a tutto un mondo di 
essere (o di nonessere) e di 
pensare (o fingerè di pen- 
sare)». 

Per la straordinaria for: |' 
za satirica, «Idee» ricorda 
le prove più alte di Swift e 
degli altri grandi maestri 
di questo particolare gene- 
re vissuti nell’Inghilterra 
del Settecento. Heine sem- 
bra essersi ispirato a loro 
‘per una bruciante demisti- 
ficazione dei. dogmi più 
«sacri della retorica tede- 
«sca, un’operazione che 
eparecchi decenni dopo 
riuscì, appunto, solo a 
Nietzsche. - 

«Idee» è dunque un libro 


| tuale. E lo è perché inse- 
' gna a scrutare a distanza 
{le cose, a non prendere 
> nulla sul serio, a guardare 
‘con ironia se stessi e gli 
| altri. Ma oltre a ciò è anche 
uno dei testi più interes- 
‘| santi dell'intero Ottocen-. 
to, una fantasia a volte 
bizzarra che il capriccio in- 
‘ ventivo di Heine ha tra- 


Alberto Andreani 
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IL PICCOLO 


NELLE STEPPE DELL’ASIA IL PIÙ ENIGMATICO VASSALLO DI MOSCA 


Fedele, inquieta Mon 


Mongolia 


Il recente «terremoto» politico nel paese di. Gengis Khan «sovietizzato» dal 1921 ricorda l’esistenza 
di una questione nazionale ancora aperta lungo la frontiera più lunga e più «calda» dell’intero pianeta 


Il partito comunista mongo- 
lo è secondo, per anzianità di 
governo, soltanto a quello so- 


rvietico; la sua ortodossia ri- 


spetto al centro moscovita‘ è 
pari a quella, proverbiale, dei 
bulgari; la posizione geopoli- 
tica dell'immenso stato/cusci- 
netto tra Urss e Cina è dî 
cruciale importanza strategi- 
ca; lo sforzo diretto al decollo 
economico dî una società ipo- 
tecata da secoli dall’arretra- 
tezza seminomadica vuole as- 
surgere a modello per altri 
«socialismi» afroasiatici. 

Sono altrettanti motivi per 
cui il recentissimo cambio al 
vertice dello stato e del parti- 
to nella remota Ulan Bator 
assume una rilevanza che po- 
trebbe andare ben al di là 
degli sterminati confini della 
repubblica. 


La presa comunista del po-' 


tere in Mongolia risale al 
1921, quando è partigiani dî 
Sùkh -Bataar e di Choiîbal- 
sang, braccio, armato del 
«partito rivoluzionario POpo- 
lare», sconfissero le milizie 
russe zariste del barone Un- 
gern Sternberg. L'appoggio 
della Russia sovietica risultò 
determinante ‘per l’insedia- 
mento del nuovo regime, con- 


dannato dall’ostilità cinese e 


giapponese all’isolamento in- 
ternazionale. 

Fu da negoziati tra Mosca e 
Pechino che il governo dell’er 
Urga (ribattezzata «Eroe ros- 
so», ovvero Ulan Bator) rica- 
vò un esiguo margine di rico- 
noscimento e legittimazione. 
Modellato rigidamente sulle 
strutture sovietiche; il comu- 
nismo mongolo si impegnò, 
innanzitutto, nella liquidazio- 
ne dell’aristocrazia e del elero 
buddista. 

‘Il lamaismo d’importazione 
tibetana, a cui le tribù mongo- 
le s'erano convertite fin dal 
sedicesimo secolo, aveva 
esercitato un'influenza incon- 
trastata sul destino naziona- 
le. Alla fine dell'Ottocento, un 
terzo almeno degli abitanti 
formava le file di un mona- 
chesimo onnipotente. Era sta- 
to del. resto quest’ultimo a 
ispirare le rivendicazioni in- 
‘dipendentiste nei confronti 
della Cina imperiale, tempe- 
rando, al tempo stesso, le ten- 
denee filolzariste della nobiltà 
guerriera. 

Il trapianto del modello so- 
vietico nella realtà feudale 


| ‘delle steppe mongole richie- 


deva — secondo i capì comu- 

nisti — lo sradicamento iînte- 
grale della tradizione e del 
passato. Da qui l’adozione 
dell’alfabeto cirillico e l’urba- 
nizzazione forzata al posto 
dell’atavica scrittura deî La- 
ma e dei millenari accampa- 
menti, 

L'avvento del potere comu- 
nista approfondiva, però, la 
frattura con.ì «fratelli separa- 
ti»: gli abitanti della Mongo- 
lia interna, la regione di fron- 


‘erritori ceduti dalla Cina alla 
Russia nel XIX secolo 


\ltriterritori perduti dalla Cina 


ro 
ETA 


p—Vladivostok 


Se ne sarebbe andato per 
«ragioni di salute, ma non è 
stato lui a dimettersi: il ple- 
. “num del Pe ha deciso la sua 
* uscita di scena «con il suo 
consenso». Appena reduce 
dalla tradizionale vacanza 
nell’Urss, il sessantottenne 
Yumzhagin Tsedenbal, da 
26 anni leader incontestato 
della Mongolia e da 40 anni 
nel plotone di testa del par- 
tito, è stato fulmineamente 
Timosso, nei giorni scorsi, 
con. un'operazione che ha 
tutta l'apparenza del classi- 
co «colpo di palazzo» pro- 
prio dei regimi comunisti di 
ogni latitudine. 
L’allineamento alle diret 
tive del Cremlino, garantito 
tanto a lungo dal Presiden- 
te deposto (che, tra l’altro, 
si è laureato ad Irkutsk eha 
una moglie russa) non do- 
vrebbe subire mutamenti. 
Risulta, però, che Tseden- 
bal abbia dovuto ripetuta- 
mente misurarsi con cor- 
renti filo/cinesi: il numero 
dei: mongoli soggetti a Pe- 
chino, soprattutto nella 


Mongolia Interna, è supe-. 


tiore a quello dei cittadini 
della Repubblica popolare 


fiera del Celeste Impero e poi 
della repubblica del Kuomin- 
tang, che Pechino continuava 
a.sottoporre a una politica di 
snazionalizzazione; ma anche 
î Buriati, rimasti all'interno 
«dellajronitiera sovietica, e più 
inclini alla russificazione. 

Ai cinesi le campagne e le 
‘terre da dissodare, agli indi- 
geni mongoli l'allevamento e 
la vita nomade di sempre: 
questa la divisione socioleco- 


nomica imposta, durante tut- © 


ta una seriedi ricorsi storici, 
dai reggitori cinesî, ora tatti- 
camente più disponibili a con- 
cessioni di autonomia; ora re- 
pressori implacabile dell’i- 
dentità mongola, anche per 
vendicare l'espulsione. dei cì- 


morigola. La tematica della 
riunificazione, benché mai 
esplicita, continua a gioca- 
re un ruolo sotterraneo. 

Il nuovo segretario del 
Pc, Zhambyn Batmunkh, 
58 anni, economista e gia 
primo ministro, sembra go- 
dere, a'sua volta, della pie- 


na fiducia dei «protettori» 
sovietici. Anch’egli sarà 
condizionato, in misura 'de- 
cisiva, dall’evolversi dei 
complessi rapporti tra 
YUrss e la Cina. 

M. N: 


Nella foto; Tsedenbal. 
sia | 


nesi etnici (coloni o commer- 
cianti) dalla Mongolia ester- 
na ormai indipendente. 

Il riverbero delle aspirazio- 
nì nazionali si manifestò, tut- 
tavia, a più riprese: nel 1945, 
quando la cavalleria di Ulan 
Bator subentrò ai giapponesi 
nelle zone «liberate»: ma an- 
che negli anni cupì della rivo- 
luzione ‘culturale maoista, 
con Ulanfu, leader della re- 
gione autonoma mongola, ac- 
cusato ed epurato per «nazio- 
nalismo irredentista». 

Egli è stato successìvamen- 
te riabilitato, ma i confini con- 
tinuamente ridisegnati della 
regione e l’invio del Corpo di 
costruzione e produzione, for- 
mazione paramilitare destì- 


nata a creare un vero e pro- . 


prio diaframma umano tra le 


due Mongolie, hanno contri-, 


buito a rendere irreversibil- 
mente minoritario, nelle varie 
unità amministrative, il grup- 
po nazionale mongolo vivente 
‘în territorio cinese. 

Fin daîi giorni di Yalta, Pe- 
chino ha dovuto abbandona 
re;le velleità revansciste. Ma 
la Mongolia, rigidamente alli- 
neata con Mosca anche dopo 
lo scisma tra le due potenze 
comuniste, costituisce tuttora 
una. duplice minaccia. Ba- 
luardo nel perimetro imperia- 
le. dell'’Urss, essa. ospita un 
robusto contingente dell’Ar- 
mata Rossa e, ancorché isola- 
ta da un cordone. sanitario 


etnico che ricalca il disegno 
‘della'Grande Muraglia, rima- 
ne il punto di riferimento del- 
la. non sopita aspirazione 
panmongola. 

Nel sostegno dato all’espe- 
rimento della «via mongola» 
al socialismo in funzione anti- 
cinese — l'inedito tentativo dî 
passare dal feudalesimo al 
collettivismo, saltando la fase 
storica del capitalismo, ine- 
luttabile secondo î «sacri te- 
sti» marziani — ì sovietici in- 
cappano in vistose contraddi- 
zioni. Basti pensare a Gengis 
Khan, il condottiero medieva- 
le celebrato come eroe popo- 
lare da tutti ìî mongoli, il cui 
culto è incoraggiato da Mosca 
a Ulan Bator,in polemica con 
la Cina, ma la‘ cui immagine è 
strumentalizzata, più a Occi- 
dente, come simbolo della 
«barbarie, gialla», contro la 
quale l’Urss si ergerebbe ad 
antemurale. 

Tsedenbal:si affermò come 


leader negli anni Cinquanta, , 


dopo la morte di Choibalsang, 
lo Stalin mongolo, denuncian- 
do una «deviazione nazionali 
stica» in seno al Pc. Di fer- 
menti nazionalistici tra gli in: 
tellettuali mongoli si parla 
anche oggi, sullo: sfondo del 
cambio della guardia ad Ulan 
Bator. 

Il nuovo segretario Bat- 
munkh-sì presenta come affi- 
dabilè garante della continui 
tà. dello strettissimo legame 
con l’Urss, ma non manche- 
rebbero esponenti che conte? 
‘stano, sia pure con tutte le 
cautele; il vassallaggio ‘verso 
il Cremlino, chiedendo un 
graduale. riavvicinamento 
con Pechino. Gli osservatori 
non escludono un «effetto An- 
dropov» ritardato di due an- 
ni, citando presunte accuse di 
inefficienza e immobilismo 
mosse alla gestione di Tse- 
denbal, 

Il lontano sisma. politico 
con epicentro a Ulan:Bator è 
stato, peraltro, registrato con 
attenzione anche da-qualche 
cremlinologo allarmato: è 
possibile — ci sì înterroga — 
che:sia deltutto privo di signi- 
‘ficato più ampio la rimozione 
di un «veterano» così autore- 
vole come Tsedenbal e, ciò 
che più conta, di un intimo di 
Breznev.e di Cernenko? Non è 
escluso — în altre parole — 
che al remoto terminale asia- 
tico affiorino certe linee di 
tendenza della lotta per il po- 


tere nell'Urss.più difficilmente ;}-. 


deciîfrabili nell’osservatorio 
moscovità. . 

La cremlinologia ha dimo- 
strato più volte'di non poter 
rivendicare lo status di scien- 
za esatta: anche se non forni- 
scono chiavi per interpretare 
i'segreti:del Cremlino, le vi- 
cende mongole ricordano la 
permanenza d’una questione 
nazionale aperta lungo la 
frontiera più lunga e «calda» 
del pianeta. È 

Mario Nordio 
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CHIOSE AL CONVEGNO SUL PITTORE FRIULANO 


Dietro il Pordenone 


‘Esaurito: o quasi il discorso sull'artista, molto resta da dire 


sul contesto storico e sociale del Cinquecento'in cui egli operò 


‘PORDENONE — Rapporti 
conla committenza, aggiusta- 
menti cronologici, filologici, 
ragguagli sulle tecniche, rela- 
zioni con i grandi pittori con- 
temporanei, precisazioni. ico- 
nografiche: il giorno dopo il 
convegno internazionale di 
studi «Pordenone e il suo tem- 
po» è tutto un porre l'accento 
sui ritocchi da apportare alla 
biografia di Giovanni Antonio 
De’ Sacchis, un ripensare al 
«contesto» storico e sociale in 
cui si muoveva l’artista e ri- 
mandare la. soluzione a un 
altro.convegno, quello su «So! 
cietà e cultura del Friuli Occi- 
dentale nel ’500», che si svol- 
gerà a ottobre. 

Sull’opera artistica del Por- 
denone, però, molte parole, 
ma: poche novità, e quindi 
nessuna «riscoperta». «Dopo 
questo convegno — dice Vit- 
torio Sgarbi, ispettore della 
Soprintendenza veneta — cre- 
do non sia aumentato il peso 
che il Pordenone aveva e ha 
nella storia dell’arte, un peso 
che .già era abbastanza “se- 
gnalato”. 

«Il Pordenone non è un arti 
sta che abbia mai subito par- 
ticolari torti o sfortune, anche 
perché tra i grandi pittori del 
passato, è uno di quelli che ha 
avuto il-privilegio di fruire di 


una buona monografia, quella - 


del Fiocco. E quindi è ormai 
entrato dappertutto, e con 
molta irruenza, come si intui- 
sce dalla sua stessa pittura». 
«Non credo, poi, che i'con- 
tributi portati a questo conve- 
gno — continua Sgarbi — ab- 
biano fatto sì che sia aumen- 
tata la sua statura rispetto 
agli altri artisti. Non si è solle- 
vato rispetto a Tiziano, o al 
Giorgione, la sua «posizione» 
è quella .di prima, un perso- 
naggio molto d'effetto, ricco 
di geniali invenzioni e intui- 
zioni, però con una problema- 
tica che non raggiunge lo 
spessore, per esempio, del 
Lotto. 
«C'è da dire che è stato 
‘messo in evidenza, (ma ciò era 
già. avvenuto nel passato) 
come il Pordenone, per primo 
nel Veneto, abbia intuito e 
tradotto il manierismo. Infat- 
ti nel 1520 egli è un manieri- 
sta, come fosse a Firenze». 
Sono queste anche le valu- 
tazioni di Caterina Furlan, cu- 
ratrice della mostra di Villa 
Manin.e del relativo catalogo, 
e appassionata conduttrice 


idel'convegno?; Beh, la mono» » 


grafia. del Fiocco — risponde 

— insisteva in maniera anche 
un po’ troppo trionfalistica 
sulla. grandezza ‘del pittore, 
sulla sua «terribilità», e così 
via; quello che si: può dire è 
che emerga, al di là della leva- 
tura, dell’artista, un ‘uomo 
completamente immerso e ca- 


‘lato nei problemi del suo tem- 


po, che aveva avvertito tuttii 
fermenti che gli si muovevano 
intorno». 
Le risultanze del ano 


La rassegna dei libri | 
Il computer? Niente paura 


Richard E. Pattis: «Pro= 
grammare con Karel il Ro- 
bot» — Mondadori (Edizioni 
elettroniche), pagg. 116, lire 
16 mila. 

Horacio C. Reggini: «Logo: 
alì per la mente» — Mondado- 
tì (Edizioni elettroniche), 
pagg. 200, lire 20 mila. 

Qualcuno l’ha definita «sin- 
drome della paura di pro- 
grammare». E° stata osserva- 
ta in imolte persone di ogni 
età, timorose di tutto ciò che è 
associato in un modo o nell’al- 
tro al mondo dei calcolatori. 
Come farla recedere? La com- 
missione di riforma per la 
‘scuola elementare ha previsto 
che nei nuovi corsi dovrà esse- 
re presente l’impiego del com- 
puter. E questa può essere 
una via per inserire le nozioni/ 
base dell'informatica nella 
mente dei ragazzini, sfruttan- 
done la naturale attrazione 
verso ciò che è gioco meccani- 
co ed: elettronico. Un'altra 
strada è la ricerca di strumen- 


{ ti che siano in grado di inizia- 
\ re al pensiero informatico an- 


che senza la presenza del. cal- 
colatore: con carta e penna, 
cioè coni mezzi più semplici e 
meno suscettibili di creare 
blocchi psicologici. 

Un esempio in questo senso 
sono i volumi pubblicati da 
‘un anno in qua da Mondadori 
nelle sue Edizioni ‘elettroni- 


: che, dove accanto a volumi 


più. «professionali» trovano 
posto testi di semplice e piano 
approccio all’informatica, 
adatti anche ai più giovani. 
Testi capaci disdrammatizza- 
re un mondo apparentemente 
ostico e inespugnabile, 
Vogliamo qui segnalare due 
volumi appena pubblicati nel- 
la collana delle Edizioni elet- 
troniche, capaci di attenuare 
la sindrome di'cui si diceva 
all’inizio. Il primo è «Pro. 
grammare con Karel il Ro- 


. bot» di Richard E. Pattis, do- © 


cente al Dipartimento di 
scienza dei, computer della 
Stanford University. Karel. il 
Robot — così chiamato in 
ovvio omaggio a Karel Capek, 
l’inventore Mel 1917) della pa- 
rola «robot», dal'ceco «robo- 
ta», lavoro forzato — è un 


È 


piccolo. automa immaginario 
capace di muoversi su e giù 
lungo ‘la. carta quadrettata, 
sulla quale i ragazzi (o gli 
adulti) tracciano i «sentieri» 
che Karel deve rispettare nei 
suoi movimenti. 

Le. «piste» ‘preordinate ‘ di 
questi spostamenti sono così 
in pratica dei programmi, ca- 
paci di inserire il metodo in- 
formatico nella mentalità del' 
lettore/fruitore senza alcun ri- 
ferimento diretto agli elabora- 
tori elettronici. 

L'altro libro è «Logo: ali per 
la mente» di Horacio C. Reg- 


gini, un argentino che si occu- 
pa particolarmente dell’appli-, 
cazione dei computer nel 
campo. dell'istruzione. Filo 
conduttore del volume è infat- 
ti il Logo; il linguaggio di 
‘programmazione considerato 
strumento ideale per avviare 
(soprattutto i bambini), alla 
programmazione. Il libro rap- 
presenta una proposta con- 
creta ‘per l’uso creativo dei 


‘personal computer nell’edu- 


cazione, nel gioco, nell’esplo- 
razione delle capacità cono- 


| scitive, 


Fabio Pagan 


Dal buio della ‘notte 


Romano Cammarata: ‘Dai buio della notte»:- Armando 


editore; pagg. 96, lire 6000. 


E? la testimonianza sincera di uno scrittore che, colpito a 
tradimento da un male insidioso, descrive con eccezionale forza 
d'animo la propria «via crucis», dalla drammatica diagnosi fino 
all'alba della guarigione. Il titolo del breve romanzo è indicati- 
vo. del buio e della disperazione nel quale. all'improvviso 


| piomba un malcapitato al quale venga diagnosticato un 


cancro. Ma è anche indicativo dell'uscita da. tale buio e da tale 
disperazione, col ritorno alla luce del sole e alla speranza. 
Il merito quasi esclusivo della guarigione è del protagoni- 
‘sta che, nonostante i ripetuti ricoveri in ospedale, le disfunzioni 
ele storture di certi settori dell'ambiente medico e ospedaliero, 
Te numerose operazioni difficili e «crudeli», le. terapie estrema 
mente dolorose, non ‘si lascia mai abbattere dal male,.e 
continua a lottare con tenacia perché vuole continuare a vivere 
e dare un senso alla propria vita e a quella di coloro che lo 


circonglano. 


Romano Cammarata ha rivelato, con quest'ottimo libro, 
non solo le proprie doti di sensibilità e di finezza psicologica, 
ma anche la capacità di dominare razionalmente sia la sostan- 
za drammatica della vicenda da lui vissuta in prima persona, 
sia lo stile ela tecnica narrativa. Nel suo breve romanzo, infatti, 
non vi è nulla di «costruito» e di artificioso, nulla di letterario 
nel senso deteriore del termine. La narrazione si snoda in dodici 
capitoletti, asciutti e soffusi di suspense. 

I dialoghi, le descrizioni e le considerazioni sono ridotti 
all'essenziale, per non togliere spazio all’incalzare della lotta 
senza tregua contro il male terribile. L'io narrante non prevari- 
ca mai sui numerosi personaggi del racconto (dalla dolce e 


onnipresente moglie Francesca, alla quale è dedicato il libro, e 


il cui aiuto si è rivelato determinante nella lotta dell'autore per 
raggiungere la guarigione, fino a certi medici/baroni, tanto 
spocchiosi quanto assetati di potere e di denaro). Quella di 
Cammarata è «un'esperienza che, partendo. dalla persona 
singola si estende coralmente a un'infinita schiera di uomini» 


‘accomunati dalla sofferenza. 


«Dal'buio della notte» (il cui ricavato verrà devoluto alla 
Lega contro il cancro) è dunque urì libro prezioso, che infonde; 
forza morale, e che può fare un gran bene, a molti uomini, 


Luigi De Rosa 


Taccuino | DE 
Guttuso: ed è quasi sera 


VARESE — Che cosa spin: 
ge un siciliano purosangue co- 
me Renato Guttuso a lasciare 
‘una bella casa romana dietro i 
Fori Imperiali per trasferirsi, 
molti mesi all’anno, nel picco- 
lo centro di Velate, a due pas 
si da Varese? La ragione non è 
racchiusa soltanto nel fascino 
della villa settecentesca (ere- 
ditata dalla moglie. Mimise) 
immersa nel verde mite e bril- 
lante dell’alta Lombardia, ma 
un insieme di intime sugge- 
stioni e necessità, che.lo stes- 
so artista svela nel diario, 
pubblicato in parte sotto il 
titolo di «Mestiere di pittore», 
e in altri suoi scritti; «A Vela- 
te riesco a concentrarmi; in 
Sicilia è impossibile. I colori 
prendono alla gola. Si viene 
‘abbacinati dal cielo e. dalla 
luce. Come si può. lavorare 
dentro quel profumo di gelso- 
mini?» 


Nel piccolo centro lombar- ' 
do, che Guttuso conobbe. per’ 
la prima volta da ufficiale, , 


l'artista ha ritrovato la pace e 
quel tipo particolare di con- 
centrazione che l'età matura 
lo invita a prediligere dopo i 
cruenti anni romani. Nel rifu- 
gio di Velate, Guttuso ha la- 
vorato alle opere di dimensio- 
ne più ampia. Anche il grande 
quadro dei funerali di Togliat- 
ti è stato dipinto qui. ci 
E da qualche tempo, per chi 
si inerpica per il suggestivo 
‘sentiero che attraverso sette 
cappelle seicentesche porta al 


Sacro Monte, c'è una sorpresa | 


che brilla dei, colori sferzanti 
.del Sud: un grande affresco 
che il pittore di Bagheria ha 
voluto dedicare al tema della 
«Fuga in Egitto». Un bozzetto 
dell’oper, che non ha mancato 
di suscitare polemiche per l’a- 
spetto troppo «palestinese» di 
Giuseppe, si trova ora esposto 
nelle sale di Villa Mirabello, a 
Varese, fra una quarantina di 
tele dell'artista. La mostra è 
la logica conclusione del lun- 
go e fraterno colloquio dell’ar- 
tista con questa città, che lo 
ha nominato suo. cittadino 
onorario. 

Nelle sale settecentesche 
della «dependance» di Palaz- 
zo Estense la rassegna si sta- 


glia come un unico, grande 
affresco' dalle molte facce, de- 
dicato dall'artista ai luoghi 
ospitali della Lombardia. 
L'arco temporale è l’ultimo 
trentennio. I cactus e i limoni 
della Sicilia ardente non ci 
sono più. Hanno lasciato. il 
posto ai cesti di castagne del 
bosco di Velate, alle rose car- 
nose del suo giardino, ai 'deli- 
cati’ Anthurium e alla verde 
Aphelandra, I paesaggi solari 
del Sud' sono sostituiti dai 
sottoboschi umidi e. bruciati 
del Nord, con.un, «Piccolo 
tronco grigio notturno» che: è 
un nodo di pensieri serali. 
“Anche la famosa tela «Spes 
contra spem» ha come fulero 
rasserenante l'azzurro del la- 
go e delle montagne, che in’ 
molte tele sono colti nel mo- 
mendo della sera o del tra- 
monto. Rossi sferzanti e blu 
violenti si spengono sui tetti 
delle case di Velate e si fanno 
intrico luttuoso di, pennellate 
scure per rappresentare la 
«Sera a Velate» del/'59. 
. Tra le numerose tele ‘dedi- 
cate alla natura, la presenza 
‘umana è tanto inattesa quan- 
to insolita: non più le belle 


donne tirate via con un unico, 
Virtuoso segno di china, né 
l'amara gente del Sud, ma.i 
«Giocatori di. scopone». nel 
bar del paes, intenti alla casa- 
linga tenzione sotto l'occhio 
attento di un sorprendente e 
trecentesco. Arcangelo. Ga- 
‘briele. E poi i due protagonisti 
del mondo di Velate: l’amico 
Morlotti, legato a Varese per 
la medesima ragione di Gut- 
tuso (l'aver sposato una don- 
na di quella terra) e l'artista 
Stesso, ‘che si ritrae arcigno e 
possente in una tela del ’60. 

Chiude la rassegna, € ne 
contituisce un po’ il simbolo, 
una tra le opere più recenti 
del pittore, «La passeggiata in 
giardino a Velate»: curvo e 
meditabondo, con le mani in- 
crociate dietro la schiena, il 
pittore dei colori abbaglianti 
s'incammina lentamente lun- 
go un sentiero dorato mentre 
il tronco possente dei tigli va 
tingendosi di grigio e di az: 
ZUITO. 

Notizona Accerboni 


Sopra, «Bosco di Velate», 
un olio su tela di Guttuso. del 
1958. 


quindi, verranno dall’elabora- 
zione (soprattutto locale) de- 
gli studi proposti per risolvere 
alcuni quesiti intorno alla 
committenza, agli influssi.e ai 
problemi politico-religiosi del 
tempo, che molti relatori han- 
no affrontato in chiave gene- 
rale. 

E a questo punto vienè a 
delinearsi più esattamente la 
portata dell'operazione cultu: 
rale che dovrebbe affiorare 
dietro. le celebrazioni del 
quinto centenario della nasci- 
ta del Pordenone: una risco- 
perta, cioè, della società e del- 
la cultura del Cinquecento nel 
territorio della Destra Taglia- 
mento. Con l'ideale accompa- 
gnamento, in questa rivisita- 
zione, proprio dell’estroso pit- 
tore. 

Infatti, come: non vedere 
nella sua ansia di viaggiare (a 
‘parte le necessità di lavoro), 
nel suo accettare immediata- 
mente le novità {come il 
manierismo, appunto), nel 
suo muoversi in maniera ap- 
parentemente' disinvolta nel 


In quindicimila 
già a Villa Manin 
Mentre gli studiosi s'‘inter- 


togano sulla natura e le for- 
tune dell'arte del  Pordeno- 


N heyil'pubblicò\affolla nume- 


roso:le mostre aperte a Villa 
Manin di Passariano e all'ex 
convento di San Francesco, 
a Pordenone. Sono già oltre 
quindicimila i visitatori della 
rassegna di Passariano, che 
si è aperta il 21 luglio e 
resterà allestita fino all11 
novembre. In particolare, la 
frequenza media nei giorni 
festivi è di circa un migliaio 
di persone, e di trecento in 


quelli feriali. 


dibattito religioso (si vedano 
le corazze moderne — da cui 
quel «pictor modernus» affib- 
biatogli dai camerari‘di Cre- 
mona — che, ricordando la 
foggia luterana, vestono i cro- 
cefissori di Cristo), nella sua 
sensibilità alle grandi trage- 
die. (tradotte nella s«terribili- 
tà» della sua pittura), come 
non vedere in tutto ciò le 
contraddizioni di una società 
che è stata, ed è tuttora, ‘al 
centro del dibattito sul rap- 
porto tra cultura periferica e 


( centrale? 


In questo senso il' convegno 
ha detto parecchio e ancora 
più ha promesso, schiudendo 
strade di ricerca sia nel cam- 
po figurativo e nel rapporto 
conle fontiletterarie, sia nella 
specifica attività professiona- 
le. (a quel. tempo non. c’era 
infatti una netta differenzia- 
‘zione tra arte e artigianato: 
quindi, ad esempio, dove fini- 
sce nel trittico di Varmo l'ap- 
porto del Pordenone artista e 
dove inizia il suo lavoro di 
falegname e decoratore?) 

Il Pordenone, comunque, 
come pretesto e guida per co- 
noscere e comprendere me- 
glio la società del ‘500: è l’ipo- 
tesi di lavoro di questo ciclo 
di rassegne e incontri cultura- 
li, ipotesi tanto più stimolan- 
te quanto più si consideri che, 


‘sulla figura artistica in senso 


stretto del Pordenone, quasi 
nulla di nuovo c'è da aggiun: 
gere o da togliere, e semmai 
c'è soltanto da apportare 
qualche ritocco reso necessa- 
rio dalla validissima operazio- 
ne di restauri della sua opera 
avviata dalla soprintendenza 
dopo il terremoto. 
Umberto Sarcinelli 


Sopra, particolare della pa- 
la nel Duomo di Pordenone; 
con San Cristoforo e ìl Bambi- 
no (foto Elio Ciol). 


] 


Sfogliando le riviste 


L'INFORMATORE 
LIBRARIO 

Sul n. 6 del 1984 il mensile di 
cultura e informazione biblio- 
grafica di Roma propone una 
serie di ricordi di Luigi Barto- 
lini firmati da illustri nomi del 
mondo delle arti e dello spet- 
tacolo che ebbero modo di 
conoscerlo e. collaborare con 


‘| lui, Personaggio scomodo e 


geniale, Luigi Bartolini nac- 
que nel 1982 in provincia di 
Ancona e pubblicò tra l’altro, 
mel 1928, «Ritorno sul Carso» 
e, nel 1946, «Ladri di biciclet- 
te» (da cui due anni dopo De 
Sica realizzò il film omonimo). 
E° morto il 16 maggio 1963 a 
Roma. 


TRIESTE NATURATURISMO 

Il mensile triestino dedicto 
«al ragazzi e ai loro genitori», 
prosegue nel sesto numero 
(luglio) la sua marcia attra- 
verso il Carso offrendo accan- 
to alla «piccola enciclopedia» 
i tracciati dei sentieri più inte- 
ressanti dal punto di vista 
storico ed ecologico. Altri ar- 
gomenti saporiti riguardano i 
funghi e le erbe mediche. Si 
parla anche del Parco marino 
di Miramare. 


FLASHART 5 

Che senso ha la Biennale? E 
questo il titolo dell’inchiesta, 
promossa dalla rivista d’arte 
«Flashart» nello speciale 
estate, sulla Biennale di Vene- 
zia; che si sarebbe. trasforma- 
ta in «una espressione di arro- 
ganza politica e di dirigismo 
culturale non riscontrabile in 
alcun altro paese del mondo». 
Il numero di-luglio pubblica 
inoltre articoli e servizi di An- 
tonio Bueno, Dale Frank, 
‘Keith Haring, Joseph Beuys e 
notizie sulle più importanti 
mostre in Italia e all’estero. 


ATLANTE » 

Fra i ‘servizi del numero di 
agosto, di «Atlante» segnalia- 
mo un'reportage sul Nilo e la 
sua gente, uh. articolo sul fe- 
stival di Edimburgo, giunto 
alla trentottesima edizione e 
‘un fotoservizio sulla lussureg- 
giante vegetazione delle isole 
Borromee, le quattro oasi del 
Lago Maggiore. Inoltre la rivi- 
sta.offre ai lettori un 'utilissi- 
mo regalo: la carta dei parchi 
e delle aree protette d’Italia. 


DOCUMENTI 
DELLA SCUOLA 

E’ nato a Milano (via Vallaz- 
ze 103, tel. 02/235197) il mensi- 
le «Documenti della scuola», 
pubblicazione diretta al per- 
sonale della scuola statale e 
non statale italiana. Lo dirige 
Giovanni Girgenti. 


PAGINE ISTRIANE 

Il secondo fascicolo del 1984 
di «Pagine istriane», trime- 
strale giuliano dalmata di cul- 
tura, ospita tra l’altro articoli 
di B. Nider sui mosaici di Nino 
Gortan, di L. Parentin su An- 
tonio Aloisi, di Mariagrazia de 
Favento de Mottoni su alcuni 
scrittori istriani, tra i quali 
‘anche R. Rinaldi di cui ricorre 
il settantesimo anniversario 


della morte. Bruno Maier ri- - 


corda Anita Pittoni, M. Perli- 
ni offre considerazioni sul ca- 
rattere dei dalmati e O. Bu- 
glia Gianfigli illustra le origini 
e la storia del maraschino. 


SIPARIO 
Un intervento di Sandro 


‘ Pertini, cultore anche del. me- 


lodramma, apre il numero di 
luglio/agosto della rivista «Si- 
pario», dedicato alla lirica ita- 


liana e in particolare all’Are- , 


na di Verona.:La rivista ri- 
prende la pubblicazione delle 
opere drammaturgiche con 
«Pastareggina va in sposa ad 
Ainé», novità italiana di 
Fabio Storelli, premio Idi 
1984. 


BIANCO È NERO 

In coincidenza con la retro- 
spettiva di Bunuel program: 
mata ‘alla Mostra del cinema 
di Venezia, il terzo numero 
1984 della rivista del Centro 
sperimentale di cinematogra- 
fia «Bianco e nero» dedica al 
regista spagnolo due saggi: di 
Piera Detassis su «Gli ana- 
grammi del corpo in Luis Bu- 
nuel» e di Paola Benigni du 
«Quei pallidi oggetti del desi- 
derio». 


‘CASTELLI 


«Castelli» s'intitola il noti- 
ziario del Consorzio per la sal- 
vaguardia dei castelli storici 
del Friuli - Venezia Giulia che 
anche nel n. 20 affronta il 
problema ‘del restauro dei 


complessi fortificati e del loro ‘ 3 


riuso, R. S. 
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DALL'INTERNO 


CONGRESSO ROMANO SULLA RELIGIONE (SENZA L'URSS) 


Il «niet» al Pontefice: 
Mosca non lo spiegherà 


Anche il premio Nobel Abdus Salam fra 300 politici e scienziati 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Il rifiuto opposto a Giovanni 
Paolo II di compiere un viag- 
gio. «pastorale» (e quindi es- 
senzialmente religioso) in Li- 
tuania sarà argomento di 
dibattito in seno al secondo 
Congresso mondiale sulla li- 
bertà religiosa, che si terrà a 
Roma fra una settimana, dal 3 
al 6 settembre. Vi partecipe- 
ranno 300 persone, fra le quali 
esponenti religiosi e politici di 
tutto il mondo, compresi di- 
versi paesi dell’Est europeo: 
Germania Orientale, Polonia, 
Ungheria, Bulgaria, Romania 
e Jugoslavia. 

L'Unione Sovietica ha deci- 
so di non partecipare, mentre 
il Vaticano sarà rappresenta- 
to dal vicepresidente della 
commissione «Justitia et 
pax». Il congresso è organiz- 


zato dall’«International Reli- 
gious Liberty Association», 
fondata nel 1946 con lo scopo 
di incoraggiare i governi di 
diversi paesi a sostenere e a 
proteggere i diritti religiosi di 
ogni cittadino. L’organizza- 
zione sostiene il diritto degli 
individui di credere o di non 
credere, di avere una religione 
o di non averne, 

I congressisti si porranno — 
tra gli altri —i seguenti quesi- 
ti: quali sono i limiti legittimi 
dei poteri di sorveglianza dei 
governi sulla religione; qual'è 
lo statuto della libertà religio- 
sa nella legislazione interna- 
zionale; in quali campi un go- 
verno può scendere ‘a patti 
con la religione; qual’è la 
situazione della libertà reli- 
giosa in diverse parti dei 
mondo. 


Tra gli oratori figurano i 
nomi di Fernando Volio, 
membro della Commissione 
interamericana dei diritti 
umani, già presidente della 
Commissione dei diritti uma- 
ni presso le Nazioni Unite e 
ministro degli esteri del Co- 
starica; Gerhard Class, della 
Repubblica federale tedesca, 
segretario generale dell’Al- 
leanza battista mondiale; 
l'austriaco Kurt Herndl, assi- 
stente del segretario generale 
delle Nazioni Unite e direttore 
del Centro diritti umani di 
Ginevra; il prof. Abdus Sa- 
lam, pakistano premio Nobel 
perla fisica, direttore del Cen- 
tro di fisicateorica di Mirama- 
re. Presidente d’onore dell’as- 
sociazione è l'ex first lady 
degli Stati Uniti, Rosalin 
Carter. 


Tracce 
di diossina 
rilevate 
nel terreno 
a Carrara 


CARRARA — Piccole trac- 
ce di «tetraclorodiossine» so- 
no state rinvenute nel territo- 
Trio all’esterno dello stabili 
mento «Anic-agricoltura» di 
Carrara-Avenza, chiuso ‘il 12 
marzo scorso a seguito di un 
incidente. 

I prelievi, fatti nell’ambito 
del programma di controlli 
sanitari predisposti dalla Usl, 
dalla Regione e dagli enti lo- 
cali, sono stati elaborati in un 
laboratorio di Milano, che su 
sei campioni ha riscontrato in 
due la presenza di diossina 
dell’ordine di 250 nanogram- 
mi (un nanogrammo è un 
miliardesimo di grammo) per 
metro quadrato. 

La presenza di diossina, an- 
che se non. esistono per il 
momento pareri ufficiali delle 
commissioni di indagine, vie- 
ne messa in relazione alla pre- 
senza nella zona dell’inceneri- 
tore per lo smaltimento dei 
rifigiti solidi urbani, attual- 
mente inattivo, e dello stabili- 
mento chimico «Farma- 
plant». 


IL PICCOLO 


ì 


Mercoledì, 29 agosto 1984 


L'ATTUAZIONE PRATICA DELL'INTESA ALL'ORDINE DEL GIORNO 
Il problema dell'ora di religione 
al sinodo valdese di Torre Pellice 


Il socialista Ferraresi: «Non vorremo mica ritornare alla pratica dell'esonero?» 


TORRE PELLICE — «La 
poesia è finita, ora comincia 
la prosa». Con questa battuta 
il pastore Franco Becchino di 
Savona ha introdotto ieri 
mattina al sinodo delle chiese 
valdesi e metodiste che si sta 
svolgendo a ‘Torre Pellice, il 
tema. dell'intesa (e della sua 
attuazione pratica) raggiunta 
nei mesi scorsi tra lo stato 
italiano e la Chiesa valdese e 
che proprio ieri è entrata in. 
vigore. 

Becchino ha fatto un elenco 
di «questioni pratiche» che si 
apriranno nei prossimi giorni: 
sabato a Milano si celebra un 
matrimonio nella chiesa val- 
dese, a Torino una coppia ha 
fatto le pubblicazioni ed ha.in 
mano la vecchia autorizzazio- 
ne per celebrare la parte:del 
pastore valdese sulla base 
della legge del 1929. Ma que- 
sta legge — da ieri — non è più 


in vigore. Che si farà? Le vec- 
chie procedure sono morte, le 
nuove non sono ancora state 
definite nei loro dettagli tec- 
nici. 

Analogo discorso è stato 
fatto sul diritto di non avva- 
lersi dell’insegnamento. della 
religione cattolica nelle scuo- 
le, dalle materne alle superio- 
ri, In quali forme, secondo 
quali modalità — è stato chie- 
sto durante il dibattito di ieri 
— si dovrà rendere nota la 
propria scelta di «non avva- 
lersi» dell’insegnamento a di- 
rettori scolastici e presidi? 
‘Un’ora dell’insegnamento del- 
la religione che capiti a metà 
dell’orario delle lezioni dovrà 
essere considerata la ripropo- 
sizione di quella ‘discrimina- 
zione che l’intesa vuole per 
l'appunto eliminare? 

Ma sono questi solo alcuni 
degli aspetti problematici del- 


| l'approvazione: 


l'applicazione dell’intesa che 
il sinodo dovrà affrontare. 
Restano aperti infatti quelli 
relativi agli interventi di pa- 
stori valdesi negli ospedali, 
nelle caserme, nelle prigioni. 

E non si tratta semplice- 
mente di procedure tecniche 
da definire, ma di un'imposta- 
zione di fondo da affrontare: 
quale senso dare — si chiedo- 
no i valdesi— alle possibilità 
di essere presenti, per esem- 
pio nella scuola, secondo 
quanto viene riconosciuto 
dall’intesa? Difendere i nostri 
diritti o portare al paese un 
contributo di \democratizza- 
zione? 4 

All’inizio del dibattito di ie- 
ri il sinodo ha approvato l’o- 
perato della Tavola valdese 
che ha firmato l’intesa con un 
voto contrario e quattro aste- 
nuti. Questa la formula del- 
«La stipula- 


SI PREPARANO RIUNIONI A LIVELLO MINISTERIALE E LOCALE 


Ci vuole una svolta organizzativa 
per il nostro turismo in difficoltà 


Sempre più americani e giapponesi - Diminuiscono invece tedeschi e francesi 


ROMA — Svolta organizza- 
tiva per il turismo in Italia a 
conclusione, ormai non lonta- 
na, di una stagione estiva «da 
esaminare minuziosamente 


-alla ricerca di ciò che non va». 


Fra settembre e ottobre si 
svolgeranno una serie di riu- 
nioni, sia a livello ministeria- 
le, sia a livello dei singoli enti 
e organizzazioni dei «tour 
operators» allo scopo di un 
avvio della legge quadro per il 
turismo in un contesto che 
terrà conto dell'andamento 
dei viaggi e delle vacanze du- 
rante quest'estate. 

Lo si è appreso negli 
ambienti degli operatori del 
settore, ove si spera che un 
buon settembre consenta di 
chiudere i conti senza eccessi. 
ve passività rispetto al pas- 
sato. 

«C'è un sintomo di crisi nel 
settore — ha dichiarato il pre- 
sidente dell’Enit Gabriele Mo- 
retti, a conclusione del bime- 


stre luglio-agosto — ma non 
ritengo si possa parlare di cri- 
sì vera e propria, nonostante 
la tendenza degli italiani a 
ridurre le giornate presenza e 
nonostante le modifiche che 
si sono andate evidenziando 
nella domanda estera. I dati 
non sono ancora, ovviamente, 


-disponibili. Ma è chiaro che 


occorre fare sempre di più e di 
meglio». 

«Da un certo punto di vista 
— ha aggiunto Moretti, sem- 
pre con riferimento all’anda- 
mento dell’estate — si è trat- 
tato di una stagione ”giudi- 
ziosa”. Ciò nel senso che il suo 
andamento faciliterà, a mio 
‘avviso, l'adozione di pondera- 
ti correttivi per il futuro. Va- 
riazioni ve ne.sono state. Per 
ciò che riguarda gli stranieri, 
secondo le indicazioni sinora 
pervenute, si sono registrati 
aumenti di statunitensi e 
giapponesi. Le. località più 
penalizzate risultano essere 


quelle tradizionalmente fre- 
quentate soprattutto dai turi- 
sti tedeschi e francesi». 

‘Un freno allo sviluppo dei 
viaggi e delle vacanze — se- 
condo valutazioni di altri 
esperti del settore — è dovuto 
agli aumenti, più o meno con- 
tenuti rispetto all’83, dei ser- 
vizi di interesse turistico, au- 
menti (avvenuti non soltanto 
in Italia) che da noi hanno 
finito per bloccare a casa mol- 
te famiglie. 

A questi aumenti non è 
sfuggita alcuna delle compo- 
nenti le voci di spesa per va- 
canze: l’alloggio, che incide 
mediamente per il 29-30 p.c. 
sul totale della spesa stessa; il 
vitto (30-31 p.c.); i viaggi (20 
p.c. circa); le spese definite 
«voluttuarie». 

La crescente sensibilità del- 
l’utenza per ogni variazione in 
materia di prezzi e tariffe è 
sottolineata del resto dall’an- 
damento del traffico ferrovia- 


SI È SALVATO UN RAGAZZO 


Caorle: 5 morti 
in un incidente 


CAORLE — Cinque morti 
in un incidente stradale nei 
pressi di Caorle. Le vittime 
sono Giovanni Comisso,. 73 
anni, di Caorle (Venezia); Gui- 
do Zanin, 49 anni, originario 
di Spilimbergo (Pordenone). 
ma residente da anni a Col. 
‘mar, in Francia; la moglie di 
questi, Madeleine Schneider, 
49 anni; il figlio di primo letto 
della donna, Daniel Francois 
Carlos, 10 anni; un conoscen- 
te della coppia, Giovanni 
Scandiuzzi, 62 anni, di San 
Donà di Piave (Venezia), ma 
residente a Spilimbergo. 

Nell’incidente è rimasto 
ferito in modo non grave, un 
ragazzo, Loris Rubert, 13 an- 
ni, nato in Svizzera ma resi- 
dente a San Stino di Livenza 
(Venezia). 

In base alle prime ricostru- 
zioni dei carabinieri e dei vigi- 
li urbani di Caorle, Comisso, 
che alla guida di una «Peu- 
geot. 305» stava percorrendo 


la provinciale «59» in direzio- 
ne di Portogruaro, per cause 
in corso di accertamento ha 
perso il controllo. 

L’automobile ha sbandato e 
ha invaso la corsia opposta 
dove. si è scontrata frontal 
mente con una «Renault 14» 
condotta da Guido Zanine a 
bordo della quale si trovava- 
no, oltre alla moglie dell’uo- 
mo, il figlio di questa, Scan- 
diuzzi e il piccolo Loris Ru- 
bert. Nell’urto Comisso e gli 
occupanti della «Renault 14», 
a eccezione di Loris Rubert, 
sono morti all'istante. 

Sul posto sono intervenuti, 
oltre ai carabinieri e ai vigili 
urbani, anche i vigili del fuoco 
di Portogruaro che hanno soc- 
corso Loris Rubert.Ilragazzo, 
trasportato all'ospedale di 
Portogruaro, è stato giudica- 
to guaribile in 40 giorni, e, 
successivamente, hanno 
estratto dai rottami le cinque 
salme. 


rio. Nei mesi di giugno e di 
luglio. Nell'insieme dei com- 
partimenti ferroviari italiani 
sono stati registrati. introiti 
pari a 116 miliardi e 605 milio- 
ni di lire in giugno e 130 mi- 
liardi e 386 milioni in luglio, 
con aumenti rispettivamente 
dell’1,8 p.c. e dello 0,9 p.c. 
rispetto ‘agli stessi mesi del- 
l’anno scorso. 

Ma di fatto, in termini reali, 
si tratta di una flessione, poi- 
ché in precedenza si era avuto 
un consistente ritocco. delle 
tariffe. In luglio — in base ai 
primi dati — si sono addirittu- 
ra avute flessioni negli introi- 
ti, nonostante le variazioni ta- 
riffarie, presso, importanti 
compartimenti. 

_A Milano si è avuto un pro- 
gresso del 2,3 p.c. Si è viaggia- 
to di più a Bologna; il cui 
compartimento ha registrato 
un incasso del 10,6 p.c. supe- 
riore nei confronti del luglio 
783. 


UN’AUTENTICA LEZIONE DI CINQUANTA MINUTI 


Fanfani va a Rimini 
_ci porta l'America 


Ai giornalisti: «M’interessa Cl» - «Non penso al Quirinale» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE . 

RIMINI — Nei primi tre giorni del Meeting 
108 mila 500 presenze, dato ufficiale. Un po' 
meno dell’anno scorso, per la gioia dichi vuole 
(o spera) Comunione e Liberazione e Movimen- 
to Popolare in parabola declinante. Ma in 
realtà molti di più come «peso», se si considera 
il taglio fortemente culturale che' ha questa 
quinta edizione. Una scelta precisa, astuta. 

Dopo il «top» del 1982 con la venuta di 
Giovanni Paolo II il rischio era che il Meeting 
scadesse via via a livello di «happening» ri- 
creativo/gastronomico e incorporasse le carat- 
teristiche principali delle Feste dell'Unità o 
'dell’Amicizia. Invece no, i dibattiti e gli spetta- 
coli sono il «pane» per le decine di migliaia di 
giovani che ogni giorno passano ore e ore fra i 
padiglioni della Fiera di Rimini, I.ristorantini 
e le paninoteche si riducono a essere servizi, 
pure indispensabili, anziché assurgere alrango 


‘di fini primari. 


Dopo i messaggi di Reagan, Papa Wojtyla, 
Pertini e dei vescovi italiani, il Meeting ha poi 
«scoperto» ieri un altro sponsor d'eccezione, 
Fanfani. Banditi i politici, l'ex presidente del 
Consiglio è stato invitato nella sua qualità di 
esperto di problemi europei e delle Americhe 


stituto latino-americano). 

Accolto con grande calore da Formigoni, 
Sanese, Antonio ed Emilia Smurro (i. due 
«cervelli» organizzativi del Meeting) e da alme- 
no duemila giovani, Fanfani è davvero salito in 
cattedra con una «lezione» di cinquanta minu- 
ti che ha sorpreso molti per la lucidità dell’e- 
sposizione e la chiarezza delle argomentazioni. 
In un «faccia a faccia» con i giornalisti si è poi 
sbizzarrito su alcune tematiche più generali e 
ne sono uscite diverse indicazioni significative. 

«Dai giornalisti Fanfani ha avuto una valan- 
ga di domande «pepate». Perché al Meeting, 
intanto, per simpatia\ verso Cl? E Fanfani: 
«Potete immaginare con quale attenzione io 
segua da tempo le manifestazioni che Cl e 
Movimento Popolare hanno promosso e pro- 
muovono per ridurre il vuoto che negli ultimi 

-20 anni si è venuto a creare fra il mondo della 
politica e il mondo dei giovani e per ripristina- 


re un certo afflusso dei Gioni cattolici alla 


vità politica». 


in genere (è stato fra l’altro .il fondatore dell’i- 


L'ultima domanda: pensa. ‘alla presidenza della 
Repubblica? «No no, non vedo perché dovreb- 
be venirmi questo pensiero. Anche la sinda- 
chessa di San Francisco ha di recente auspica- 
to che sia confermato Pertini». 


Paolo Francia 


| TUTTO NASCE DA UN’USCITA INFELICE DEL POPOLARE PRESENTATORE 


Mike Bongiorno atterrato da un ceffone 


«I soliti siciliani»... e parte lo schiaffo 


PALERMO — «Lei è un vil- 
lano, un siciliano... i soliti sici- 
liani»: lo ha detto, adirato, 
Mike Bongiorno al conducen- 
te di un pullman turistico che, 
involontariamente, aveva 
bloccato l’auto del popolare 
presentatore. L'autista, per 
tutta risposta, ha allungato. 
un sonoro schiaffone al «re- 
uccio» del piccolo schermo. 


Il fatto è avvenuto poco 
dopo le 8.30 di ieri, quando 
uno dei tanti pullman che 
portano turisti a uno degli 
alberghi più noti ‘della costa 
palermitana di Levante, si è 
fermato per consentire lo sca- 
rico delle valige. A guidare il 
mezzo c’era Antonino Blandi- 
no, 46 anni, di Palermo. Men- 
tre l'autista si assicura che gli 
inservienti dell’albergo com- 
pletino î lavori viene ‘avvici- 
nato «da un signore». «Non 
ha visto che ha bloccato tutti 

| — dice Mîke Bongiorno — spo- 


sti subito il pullman perché 
dobbiamo andare via, abbia- 
mo premura, dobbiamo anda- 
re. a lavorare». 


Mike Bongiorno — che An- 
tonio.Blandino non aveva af- 
fatto riconosciuto — è accom- 
pagnato dai fratelli Giuseppe 
e Mdrio Santanastaso, orga- 
nizzatori di «Giro Mike», lo 
spettacolo estivo portato in 
tutta Italia dal notissimo pre- 
sentatore. «Leî è un villano, 
un siciliano»: quando Anto- 
nio Blandino ha ascoltato 
questa frase non ci ha visto, 


con'uno scatto, ha mollato lo. | 
schiaffone al presentatore. 
Mike è caduto a terra e ha 


incominciato ad-urlare: «Ma 
questo qui è pazzo, chiamate 
la polizia!» E quanto Bon- 
giorno ‘aveva chiesto è stato 
subito fatto. Ma prima: che 
giungesse’ la volante di zona 
dal commissariato di Baghe- 
ria, distante sette chilometri, 
la rissa aveva già avuto una 
seconda fase. I fratelli Santa- 
nastaso, infatti, avevano a lo- 
ro volta aggredito l'autista 
che si era difeso impugnando 


Nasce «La Gazzetta d’Abruzzo» 


L'AQUILA — L'editore Attilio Monti ha provveduto, presso 
il tribunale di Pescara, a registrare una nuova testata giornali- 


stica, «La Gazzetta d'Abruzzo», 


che sarà diretta da Tino 


Neirotti, attuale direttore del «Resto del Carlino». 
. «La Gazzetta d'Abruzzo» sarà l’unico quotidiano abruzze- 
se. In passato si sono registrati vari tentativi di un giornale 


regionale, ma sono falliti tutti. 


una chiave inglese. 

Quando gli. agenti sono 
giunti dinanzi all’albergo, pe- 
rò, ormai regnava la calma. Il 
personale dell’hotel, direttore 
in testa, infatti, era riuscito a 
separare i contendenti ed 
aveva convinto l'autista del 
pullman ad allontanarsi. Del 
fatto è stato redatto un rego- 
lare verbale di polizia, nel 
quale la vicenda viene eti- 
chettata come «violento ulter- 
co tra automobilisti». 


Non essendoci stata denun- 
cia da parte dì Mike Bongior- 
no; enon'avendo questi ripor- 
tato lesioni perseguibili indi- 
pendentemente dalla querela 
di parte, la vicenda sì può 
considerare archiviata. Que- 
sta sera, però, Mike Bongior- 
no, dovrà «verificare» le con- 
seguenze della sua infelice 
battuta dinanzi ad un pubbli- 
co. siciliano: | quello di Cor- 


| leone. 


Annullato 
il campionato 

e 4° 
di tiro 

s__3 

al piccione 

MODENA — Il campionato 
nazionale di tiro al piccione, 
in programma dal 31 agosto 
al 2 settembre a San Cesario, 
un comune a dieci chilometri 
da Modena, non si farà. Ieri il 
sindaco Natalino Bergonzini, 
in una conferenza stampa, ha 
annunciato la revoca della 
licenza concessa un mese fa 
all’associazione di tiro a volo 
di San Cesario. Motivo: ina- 
deguatezza delle strutture 
dell'impianto che avrebbe 
dovuto. ospitare le gare. 


La prima licenza venne 
concessa nel 1976; quindi se- 
guirono rinnovi provvisori di 
anno in anno, La licenza ven- 
ne rinnovata anche il 3 ago- 
sto scorso con validità fino al 
31 dicembre 1984. Ora il sin- 
daco è tornato su questa deci- 
sione. E probabile che il 
ripensamento sia stato deter- 
minato dalle molte proteste 
ed iniziative in campo nazio- 
nale delle associazioni per la 
protezione degli animali. 

In una dichiarazione Adele 
Faccio, del partito radicale, 
ha detto, tra l’altro: «Siamo 
felici di questa buona deci- 
sione». 


DICIASSETTESIMA EDIZIONE DELLA SUGGESTIVA BIENNALE 


PERMESSO REVOCATO A VENEZIA 


Con un’internazionale dei fiori Niente Erotic Hospital 
si aprirà il settembre a Pescia |\sull'isola abbandonata 


PESCIA — Dal 1° al 9 settembre si terrà a 
Pescia la diciassettesima edizione della Bien- 
nale internazionale del fiore, cui parteciperan- 
no ufficialmente, a fianco dei rappresentanti 
italiani, sei delegazioni straniere: quelle di 
Grecia, Spagna, Norvegia, Svezia, Olanda e 


Arabia Saudita. 


Nel corso della manifestazione, ambientata 
in ‘una provincia, quella di. Pistoia, dove il 
fatturato della produzione floro/vivaistica rag- 
giunge una quota vicina ai.trecento miliardi di 
lire annui, si svolgeranno incontri riguardantii 
sistemi di coltivazione; il trasporto e la conser- 


vazione dei fiori. 


Sarà un’occasione per mettere a confronto 
le tecniche degli esperti italiani e stranieri, in 
particolare degli olandesi e degli israeliani, che 
hanno inventato sistemi modernissimi di tra- 
sporto dei fiori e delle piante. 

Per quanto riguarda la confezione si punta 
a valorizzare l’esperienza e il buon gusto italia- 
ni con una mostra di contenitori e di involucri 

Dal mercato nazionale dei fiori di Pescia e 
da quello di Viareggio ogni giorno vengono 
inoltrati migliaia .di esemplari destinati al 
consumo interno a quello estero. 

Si tratta di centinaia di quintali di merce 


Dalla stazione di Pescia, nel 1983, sono 
partiti 978. carri ferroviari per un totale di 
17.029 quintali corrispondenti a 118,839 colli di 
fiori recisi. Di essi 6583 quintali (pari a 69.890 
colli) hanno raggiunto i mercati al consumo 
del Nord Europa. 


Il programma della manifestazione di Pe- 


scia prevede anche visite ad' alcune aziende 
floricole e vivaistiche della Valdinievole, della 
Piana lucchese e della Versilia oltre che al 
terminal'containers del porto di Livorno. 
Con interesse è attesa una relazione di 
Luciano Attalla, dirigente dell’ufficio Ice sulle 


caratteristiche che i prodotti florovivaistici 


‘camion. 


debbono avere quando sono destinati all’este- 
to e sulle leggi che regolano questa attività e 
gli interventi dello Stato. 

Uri imprenditore cartotecnico illustrerà 
invece le diverse soluzioni per un idoneo e 
attraente imballaggio dei prodotti. Dal canto 
suo, un esperto del'dipartimento container di 
Livorno ‘parlerà. dell'incidenza ‘dei costi. di 
trasporto dei fiori per mezzo di aerei, treni e 


Il dott. Bartolomei, del consorzio Lucca 
export, concluderà le relazioni di parte italia- 
na esponendo le «prospettive di esportazione 


che raggiungono il consumatore per mezzo di  - dei fiori recisi e delle piante ornamentali da 


aerei, treni e autocarri. I commercianti di ogni 
regione italiana che frequentano abitualmente 
i mercati di Pescia e di Viareggio sono un 


‘migliaio. 


metallo». 


appartamento in confezioni con supporti di 
varia natura: cesterie artigianali toscane, vasi ‘ 
di porcellana, terracotta e ceramica, oggetti di 


VENEZIA — L'isola veneziana di Sacca Sessola non diven- 
terà, la sera del 2 settembre prossimo, un «Erotic hospital» 
come aveva progettato la stilista Fiorella Mancini. 

La giunta comunale di Venezia, infatti, ha revocato ieri il 
permesso già concesso per la manifestazione, ritenendo l’isola 
non adatta a ospitare una iniziativa di questo tipo. Lo stringa- 
tissimo comunicato — appena due righe — dell’amministrazio- 
ne comunale non accenna alle polemiche scoppiate fra assesso- 
ri sulla proposta di Fiorella Mancini. 

La stilista, infatti, aveva scelto l'isola abbandonata di 
Sacca Sessola per portare avanti una provocazione tutta 
particolare. Secondo il suo progetto l'isola, dove sorge l’ospeda- 
le pneumologico «De Giovanni» abbandonato alcuni anni fa, 
avrebbe dovuto/essere trasformata per una notte in un «Erotic 
hospital» destinato a sollecitare l’avvento di una nuova genera- 
zione di veneziani e più in generale di un ripopolamento della 


città. 


Giochi di luce, fontane colorate, uccelli tipici lagunari 
sistemati in stagni ricostruiti avrebbero dovuto animare la 
festa, alla quale era stato.invitato un migliaio di persone, A. 
tutti era giunto un invito-simbolo, che sarebbe stato riprodotto 
anche su centinaia di magliette preparate per l'occasione da 
Fiorella Mancini: un erculeo negro che esibisce la propria 
virilità rappresentata dal campanile di San Marco. 

Il progetto della Mancini aveva suscitato, e non solo a 
Venezia, un vespaio di polemiche che ha costretto la giunta 
comunale a ridiscutere l’autorizzazione concessa, forse prima 
ancora di sapere esattamente di cosa si trattasse, da' un 


‘assessore. 


La giunta comunale, presieduta dal sindaco socialista 
Mario Rigo, ha ritenuto essere quello dell’assessore soltanto un. 
parere e ha negato l’uso dell’isola, 


Dopo il mare 
inquinate 
anche 

le terme? 


ROMA — Quest'anno gli in- 
quinamenti marini (blocco 
dei depuratori ultimati e mai 
entrati in funzione) si aggiun- 
gono anche quelli delle terme. 
Se Caracalla, Diocleziano e 
‘Traiano potessero rilasciare 
una dichiarazione direbbero 
parole di fuoco sulla nostra 
civiltà! Persino le terme, sim- 
bolo della purezza e delle rige- 
nerazione, sono state inqui- 
nate. 

Nei giorni scorsi è stato 
dato l'allarme alle terme di 
Tivoli; i famosi bagni sono 
stati momentaneamente 
chiusi, ma continuano a fun- 
zionare le altrettanto famose 
fontane della salute. 

Si è trattato di sabotaggio 
— come ipotizzato dalle stes- 
se. autorità comunali — o 
invece anche a Tivoli (come in 
diverse altre località italiane) 
sono in pericolo sorgenti pre- 
ziose a causa di un’espansio- 
ne edilizia incontrollata e del 
moltiplicarsi delle pericolose 
fosse biologiche? 


Vi è poi un inquinamento a 


valle delle sorgenti dovuto a 
super affollamento: è il caso 
segnalato dalle autorità di 
Civitavecchia. Da alcuni mesi 
una minaccia di inquinamen- 
to grava sul piccolo ma ora 
famoso sbocco termale cosid- 
detto della Ficoncella Mei 
pressi dell’uscita Civitavec- 
chia-Nord dell’autostrada 12). 
Piccolo, rusticamente protet- 
i to, gratuito e allestito alla 
meno peggio, questo «bagno 
dei poveri» era la risposta po- 
polare alle vicine terme di 
‘Traiano, grandiose ma ormai 
prive di acqua (si dice a causa 
di uno dei «fenomeni di ritor- 
no» del terremoto). 

Che succede alla Ficoncel- 
la? L’amministrazione comu- 
nale ha posto il «divieto di 
balneazione» con un singolare 
e drastico provvedimento: 

Stando all'’amministrazione 
l’afflusso.in massa di malati e 
di persone sane (queste terme 
sono infatti considerate da 
molti come un portentoso 
«bagno di Achille») rischia di 
trasformare la Ficoncella in 
un «pericoloso luogo di infe- 
zioni», mentre la popolazione 
(che ha sempre combattuto 
«contro i tentativi di privatiz- 
zazione ed industrializzazione 
delle terme») ritiene che 
un’acqua ricca di zolfo e.di 
altri numerosi minerali che 
sgorga fra i 45 e i 60 gradi, 
«disinfetti tutto al solo con- 
tatto». 


zione dell'intesa e la promul- 
gazione: della. conseguente 
legge rappresenta la prima at- 
tuazione della normativa co- 
stituzionale in materia e per- 
tanto, superando l’intesa la 
legislazione precedente e re- 
pressiva, rappresenta per il 
nostro. paese l'introduzione 
nell'ordinamento giuridico di 
una nuova prospettiva in te- 
ma di rapporti Stato-Chiesa». 

Nel frattempo Franco Fer- 
raresi, della sezione scuola 
della direzione del Psi, ha af- 
fermato ‘che «la legge 449 
dell’11 agosto scorso, concer- 
nente norme per la regolazio- 
ne dei rapporti tra lo Stato 
italiano e le chiese rappresen- 
tate dalla Tavola valdese, 
contrasta, in parte, con il nuo- 
vo testo del concordato». 

Egli ha precisato che la leg- 
ge 449 «riconosce agli alunni 
delle scuole pubbliche il dirit- 
to a non avvalersi delle prati- 
che e dell’insegnamento reli- 
gioso per loro dichiarazione, 
se maggiorenni, o altrimenti 
per dichiarazione di uno dei 
loro genitori o tutori. Diversa- 
mente suona — ha proseguito 
Ferraresi — l’articolo ‘19 del 
Concordato: «E garantito a 
ciascuno il diritto di scegliere 
se avvalersi o non avvalersi di 
detto insegnamento». 

«Il contrasto tra i due testi 
— secondo l'esponente socia- 
lista — ‘appare evidente lad- 
dove il diritto di scegliere se 
avvalersi o non, viene ridotto 
a diritto di non avvalersi. Si 
tratta, se l’interpretazione 
non è errata, del mantenimen- 
to dell'istituto dell’esonero, 
per cui l’onere di agire in qual- 
che modo spetta soltanto a 
chi non vuole l'insegnamento 
della religione e non, invece, 
in positivo, a chi lo vuole. 

«Certo una giustificazione 
— ha continuato Ferraresi — 
potrebbe essere data nel sen- 
so che la legge, concernendo 
l’intesa conla Tavola valdese, 
si riferisce a soggetti che eser- 
citeranno il diritto di non av- 
valersi. Ma si può anche soste- 
nere la risonanza del testo 
legislativo e semmai tutta la 
sua rischiosità, 

«Il Parlamento — ha detto 
ancora. Ferraresi —) dovrà 
affrontare la legge che ratifica 
il Concordato tra la Repubbli- 
ca italiana e la Santa Sede, È 
quella l'occasione per fare 
chiarezza, è quello lo stru- 
mento giuridico per dire che 
l'insegnamento della religio- 
ne cattolica — ha concluso — 
è assicurato nelle scuole pub- 
bliche italiane e che coloro 
che intendono avvalersene lo 
dichiareranno». 


t 


Si è spenta 
Melania Carvin 
ved. Pellegrini 


Il presente annuncio viene da- 


to a tumulazione avvenuta ai 
parenti di Trieste e Verona. 

La famiglia ZANINI ringrazia 
idottori MAIONICA e RELJA e 
tutto il personale del Policlinico 
Triestino. 


Trieste, 29 agosto 1984 


Li 


Vincenzo di Gioia 


non c'è più. 

Ne danno l'annuncio la figlia e 
il nipote. 

I funerali, partiranno da via 
Pietà alle 9,45 di giovedì. 


. Trieste, 29 agosto 1984 
ei 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Orlando Piattelli 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 29 agosto 1984 
[co ini 


IV ANNIVERSARIO 


Marcella Mikolic 


Non posso più perdermi in 
quei Tuoi occhi color del mare. 
Non posso più accarezzare quel 
Tuo viso innocente. 

Ma ogni giorno Ti parlo d’a- 
more e Tu rispondi sempre: pre- 
sente. 

Spazio e tempo, vita e morte, 
si confondono in questo nostro 
sentimento dolce, semplice, ma 
tanto forte. 


MARIO 
Trieste, 29 agosto 1984 
TENDO RATTI TETTI 


Nel II anniversario della 
scomparsa di 


Nicolò Zangrando 


i suoi cari Lo ricordano con 
amore. 


‘Trieste, 29 agosto 1984 
IRAIE TEO 


29-8-82 29-8-84 


Aldo Bisacco 

Con infinito rimpianto. 
Tua sorella 

Trieste, 29 agosto 1984 


1 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Annibale Bevilacqua 
(Nino) 


Addolorati lo annunciano la 
moglie BIANCA, la figlia LU- 
CIANA, la sorella ANNUCI, FU- 
RIO, BIBI, MANOLO, ALES: |, 
SIA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.30 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 29 agosto 1984 


Partecipano al lutto le fami- 
glie KOVACICH, KERSEVAN, 
NADAIA, LOMASTRO. 


Trieste, 29 agosto 1984 


Commossi partecipano al lut- 
to GIORGIO, WALLJ, EDI, RI- 
NA, SPARTACO, ANITA, LI 
CIO, IDILLIA, GIUSTO, ADE- 
LE, FERRUCCIO, MARIUC-' 
CIÀ, MARIO, BRUNA, GIOR- 
DANO, LUISA. 


Trieste, 29 agosto 1984 


Prendono parte al lutto fami- 
glie FLORA-VISINTINI. 


Trieste, 29 agosto 1984 


T 


È mancata ai suoi cari 


Anna Mauri 
in Cepez 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ALDO, il figlio GIULIA- 
NO, la nuora ELISABETTA 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani; 
alle ore 12 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore alla Chiesa di 
Cattinara. 


Trieste, 29 agosto 1984 


Pregano per nonna 


Pez 
i nipoti ENRICO e LORENZO. 
Trieste, 29 agosto, 1984 


Si associa al lutto BRUNA 
PERTOTTI. 


Trieste, 29 agosto 1984 


T 


» 
Il 24 agosto è mancato all’af- è 
it dei suoi cari il cuore buono 
1 


Guglielmo Piccoli 
(Memi) 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio la 
moglie INES, i figli BRUNA e 
‘PINO con SERGIO e FILOME- 
NA, i nipoti ELISA, SABINA, 
PIERO ed i parenti tutti. 

Castelli di Monfumo 

(Treviso), 

Trieste, 29 agosto 1984 


Si associano al lutto le fami- 
glie BEORCHIA e ISPIRO. 


Trieste, 29 agosto 1984 


1 


Il 28 agosto ha raggiunto il 
Suo CARMELO 


Luigia de Bettinzoli 
ved. Foresti 


Lo annunciano con dolore la - 
figlia LUCY, il genero EMILIO , 
RUFFONI, i nipoti GIANNI e 
DIRCI i pronipoti e i parenti » 

utti 

Un sentito grazie alle famiglie ., 
'TAUCER e STENTA per l’affet- 
tuosa amicizia. È E; 

I funerali seguiranno giovedì ‘| 
30 agosto alle ore 10 dalla Cap- 
‘pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 29 agosto 1984 i 

î 

Partecipano al lutto della fa- 3 
miglia per la scomparsa di ; 
ì 


Angelo Franzelli 


CLAUDIO, DONATELLA er 


SILVIA MICHELAZZI. r 

Trieste, 29 agosto 1984 È 

orme) 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 
Giuseppe Vassalle 


ringraziano sentitamente tutti . 

quanti hanno partecipato al lo- 

ro dolore e in particolare medici * 
e personale della Neurologica. 


Trieste, 29 agosto 1984 
o’ na 
I familiari di i 
Oreste Antonini 


ringraziano quanti hanno parte- i 
cipato al loro dolore. 5 


S, Croce, 29 agosto 1984 ; 


Co —_o"ikkiì 
II ANNIVERSARIO 2 
Con immenso amore ricordia- 


mo la nostra adorata moglie e |, 
mamma X 


Laura Scali: 
in Bria 
PINO, BRUNA, AMBRA 
Trieste, 29 agosto ‘1984 ì 


Nel quinto anniversario della 
scomparsa “del DOLO amatis- 
simo 8 


Renato Garofalo 


mamma, papà e sorella Lo ricor- * 
dano con immenso amore, 


‘Trieste, 29 agosto 1984 di 


V ANNIVERSARIO 8 
Luciano Belli & 

Lo ricordiamo. sa 
I familiari 

Trieste, 29 agosto 1984 ci 


urea 


Mercoledì, 29 agosto 1984 


= 
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IORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


IL COMUNE HA FINITO.| SOLDI PER QUESTO TIPO DI AIUTI 


Da ottobre i pensionati perderanno 
le agevolazioni per le tessere-bus 


L'amministrazione è intenzionata a cancellare anche le categorie «benemerite» e gli invalidi 
Intanto da settembre sarà aumentata la quota che attualmente è a carico di tutti i beneficiari 


Da ottobre ì titolari di pen- 
sione minima, gli invalidi e gli 
ex:combattenti non avranno 
più' diritto agli abbonamenti 
agevolati per gli autobus. Mo- 
tivo: il Comune non è più in 
grado di pagare come in pas- 
sato le differenze con le tariffe 
fissate dall’Act. I fondi a di- 
sposizione dell’assessorato al- 
l'assistenza sociale sono or- 
mai agli sgoccioli. 

Non c'è nemmeno quanto 
basta per coprire le spese di 
settembre: al punto che il Co- 
mune si è visto costretto a 
ritoccare in aumento le quote 
a carico degli assistiti pur di 
mantenere in vita l’agevola- 
zione — anche se ridotta — 
per un solo mese ancora. 

Il rincaro degli apbonamen- 
ti per settembre è già stato 
deciso dal Comune: poi, per 
diecimila triestini (tanti sono 


i titolari di pensione sociale e. 


gli altri aventi diritto alle age: 
Volazioni) si.apre una prospet- 
tiva buia. Quella di dover pa! 
gare gli abbonamenti a tariffa 
piena. Un brutto colpo ‘alla 
già ridotta libertà di sposta- 
mento soprattutto degli an- 


TITOLARI CATEGORIE 

PENSIONE «BENEMERITE» 

MINIMA. E INVALIDI . 
UNA LINEA 2000 4000 
Si (5 . (2000) 
DUE LINEE 2500 4000, 
() (2000) 
INTERA RETE 9000 9000 
(8000) (8000) 


TRA PARENTESI IL COSTO DELL'ABBONAMENTO IN AGOSTO 


ziani e dei,meno abbienti. 
All’Act dicono che ‘già in 
agosto vi era grande incertez- 
za sulla proroga delle agevola- 
zioni e che un brusco taglio è 
stato evitato «miracolosa- 
mente». Ora, anche per l’a- 
zienda trasporti le prospetti- 


\ve non sono. allegre: con il 
‘prevedibile crollo della vendi- 


ta degli abbonamenti, viene a 
cadere una delle fonti. più 
sicure di finanziamento della 
rete bus. 

Gli aumenti decisi con de- 
correnza primo settembre so- 


ho indicati nello specchietto. 
La distribuzione delle tessere 
inizia oggi e continuerà il 30 e 
31 agosto e il 3 settembre 
nelle sedi dei centri civici. Lo 
rende noto il Comune. 

La decisione del Comune di 
«tagliare» l’emissione di tes- 
sere agevolate risale a parec- 
chio tempo fa. Già nel bilan- 
cio di previsione si decise di 
avviare una politica di mag- 
gior rigore, stanziando 500 mi- 
lioni. invece dei 765 spesi 
nell’83. Ci si era resi conto'che 
nessun comune in Italia spen- 


deva più di Trieste in agevola- 
zioni sui trasporti. Qualche 
paragone. istruttivo: Firenze 
500 milioni per una popolazio- 
ne di gran lunga maggiore, 
Verona 250 milioni, Udine ap- 
pena 30 con metà abitanti di 
Trieste. 

Fu varato un piano «anti- 
spreco» che prevedeva l’esclu- 
sione dai benefici di quei «be- 
nemeriti» che fossero egual- 
mente titolari di una certa 
fonte di. reddito, Proposta 
questa che i rappresentanti 
delle categorie non accettaro- 
no. Il Comune si vide costret- 
to così ad andare all’esauri- 
mento dei fondi. Così, ora, 
accanto ai «benemeriti» più 
‘abbienti, pagheranno tutti gli 
altri. 

L'assessore agli affari gene- 
rali del Comune, Rocco D’A- 
lessandro, ha preso contatti 
con la giunta regionale per 
cercare una via d’uscita. Ma 
la Regione, che già integra 
sostanziosamente col fondo 
trasporti i costi d’esercizio 
dell’Act, non sembra disposta 
a ulteriori spese. Non sembra 
infine possibile ricorrere ai 


LE CONSEGUENZE PER IL COMMERCIO 


Negozi poco sensibili 


al «crollo» del dinaro 


Il crollo del dinaro non sem- 
bra preoccupare oltre un e 
to limite i commercianti trie- 
stini. La leggera ripresa delle 
vendite agli jugoslavi, regi- 
strata in queste ultime setti- 
mane, è vissuta infatti sulle 
valute. forti: marchi, scellini, 
franchi francesi. e svizzeri. 
Tutte banconote. legate al 
flusso estivo degli emigranti 
‘che, prima di rientrare in pa- 
tria, acquistano più che pos- 
sono. Ux fenometio stagionale 
dunque, destinato a esaurirsi 
per conto proprio, indipen- 
dentemente dall'andamento 
della valuta jugoslava. 

cA Trieste, di dinari in quan. 
tità non se ne vedono da tem- 
po. L'assalto del lunedì agli 
sportelli bancari da parte dei 
commercianti gonfi dei bi- 
gliettoni rossi incassati il «sar 
bato grasso» è una scena 
ormai dimenticata. Il potere 
d’ ‘acquisto ‘del dinaro è ‘sceso 
già mesi fa sotto il livello della 
convenienza minima e l’ac- 
quirente del fine settimana da 
tempo è scomparso. L'attuale 
svalutazione non' fa dunque 
che assestare una situazione 
di crisi già esistente. Peggio di 
così, dicono insomma i com- 
mercianti, non può andare. 


Nessun calo di clientela è 


stato avvertito nei principali - 


grandi magazzini del centro. 
Nei negozi, il dinaro ha: già 
subito qualche ribasso nel 
‘cambio, ma in ogni modo — 
per incoraggiare la clientela 
— si cerca di tenerne le quota- 
zioni più alte che sul mercato. 
valutario. «Guai se dovessimo 
fondare sui dinari i nostri affa- 
ri», dicono da Coin. «Gli jugo- 
slavi pagano in valuta, carte 
di ‘eredito; o‘altri» 

Sulle valute forti i commer- 
cianti puntano anche le spe- 
ranze per le prossime settima- 
ne di affari. Esauritasi l’onda- 
ta di ritorno degli emigrati; 
dovrebbe iniziare un altro 
flusso apportatore di valuta, 
ma questa volta proveniente 
dalla Jugoslavia. 

Sono gli abitanti della costa 
istriana e'dalmata che harino 
beneficiato del turismo: «ric- 
co»: tede; soprattutto, che 
quest'anno hanno speso alcu- 
ni milioni di marchi fra Capo- 
distria e Ragusa. Tutti soldi 
che consentiranno ora agli ju- 
goslavialtri acquisti al riparo. 
dalla svalutazione. 
asso del dinaro è 
stato particolarmente accen- 
tuato ‘sulla piazza triestina, 
dove le quotazioni non dipen- 
dono che in minima parte dal- 
le richieste al minuto. Col fini 
re dell'estate; calando il flusso 
dei turisti, cala anche la do- 
manda di dinari sulla piazza 
triestina da parte delle ban- 
che estere (soprattutto svizze- 
Te e tedesche), che fino a quel 
momento- avevano tenuto la 
Quotazione della moneta ju- 
goslava più in alto che sulle 
altre piazze. 

Il fenomeno si era verificato 
‘anche negli anni precedenti: 
con la differenza che stavolta 
lo scossone è stato più forte 
ber l'avvicinarsi del dinaro al- 
la parità reale fissata dal Fon- 
do monetario. ' 

‘Ai confini, intanto; non si 
avvertono variazioni signifi- 


N cative nel traffico in entrata 
| sia coh passaporto che con 


lasciapassare. «È troppo pre- 
Sto per dare un giudizio — 
dicono. all'Unione commer- 
cianti — le somme le potremo 
tirare solo fra un mese». 


Gli jugoslavi comprano soprattutto con marchi e dollari 


fondi della legge 35 sull’assi- 
stenza, vincolati alla copertu- 
ra di esigenze ben più gravi e 
urgenti. 


In oche righe 


Collaborazione. Usl-Area di ricerca 


È di questi giorni la notizia che il Comune installerà tre 
stazioni di rilevamento per il controllo, in collaborazione con 


|‘ l’Unità sanitaria locale, dell’inquinamento atmosferico, e con- 


temporaneamente l’Usl'ha deciso di accedere al centro docu- 
mentazione dell’Area di ricerca di Padriciano per l'acquisizione 
della necessaria documentazione bibliografica riguardante l’in- 
quinamento atmosferico e da rumore legato al traffico veicolare 
e le relative motodologie di misura e standard di riferimento, 
nonché i modelli previsionali e le esperienze di bonifica. Tutte 
queste attività faranno capo al Servizio di medicina del lavoro 


una «Vespa 50». 


«Ripescati» portafogli e collanine 


Il nucleo carabinieri subacquei ha recuperato ieri nel 
porticciolo di Barcola, a qualche metro di profondità, due 
crocefissi e numerose collanine, nonché alcuni portafogli da 
donna. Tutti gli oggetti dovrebbero provenire da «colpi» 
ladreschi. Indagini sono state avviate dal nucleo operativo dei 
carabinieri di via dell’Istria. L'altro giorno, sempre nel portic- 
ciolo di Barcola, era stata IRE a due metri di profondità, 


Scontro in strada della Rosandra 


Sessanta giorni. Questa la prognosi per un anziano ciclo- 
motorista scontratosi l’altro giorno in strada della Rosandra 
con una «Fiat Ritmo». Angelo Vatovec, 76 anni, Domio 62, è 
stato ricoverato nella divisione ortopedica dell'Ospedale mag- 
giore ‘con la gamba destra fratturata.e vistose contusioni al 
capo. La macchina era condotta da Gianfranco Sabadin, 
abitante a Bagnoli della Rosandra 120. 


Auto fuori strada ‘ad Aurisina 


Una «Ford Escort» è uscita di strada l’altra sera nei pressi 
della farmacia di- Aurisina ed è andata a sbattere contro un 
muro. Il conducente, Pasquale Ascione, 51.anni, via Aleardi 7, 
non si è fatto nulla, mentre la passeggera Carmen Schiavon 
Godina, 35 anni, via Gramsci 8, si è spezzata una gamba. E 
stata ricoverata nella divisione ortopedica del Maggiore con 
una prognosi di sessanta giorni, 


Recuperate due auto rubate 


Agenti della Volante la scorsa notte hanno recuperato due 
vetture rubate: in via Ghirlandaio la «Delta» di Giulio Botta, in 
via D’Angeli la «500» di Mario De Paoli: 


UNA DONNA CON LE DOGLIE TROVA IL REPARTO DESERTO 


Chiusa la clinica di ostetricia 


Risolto così il problema ferie 


Le partorienti sono obbligate a traslocare nella divisione ospedaliera 


La sezione di ostetricia del- 
la. clinica universitaria di 
ostetricia e ginecologia diret- 
ta dal prof. Pecorari, ha chiu- 
so ieri i battenti. Riaprirà 
lunedì prossimo, 3 settembre, 
quando sarà concluso — così 
almeno sperano i vertici am- 
ministrativi del Burlo; l’ospe- 
dale dove la struttura ha sede 
— il periodo più critico del- 
l’anno, quello cioè delle ferie. 

Di sospensione dell'attività 
si parlava ormai da più di una 
settimana. Il personale della 
sezione (in tutto 6 assistenti, 4 
aiuti e .un direttore) ‘aveva 
cominciato a dare i primi sin- 
tomi di «cedimento» a seguito 
del protrarsi di turni e guardie 
‘mediche a ritmo serrato. Sono 
bastate poche unità in vacan- 
‘za per mettere ko i sanitari 
rimasti in reparto. 

‘La crisi era stata oggetto di 
lunghe discussioni e alla fine 
era arrivata la soluzione, pro- 
posta dall’avv. Pacia, vicepre- 
sidente del consiglio di ammi- 


nistrazione del Burlo: trasferi- 


Te un assistente della divisio- 
ne di ostetricia e ginecologia 
del prof. Mandruzzato nella 
momentaneamente «anemi- 
ca» sezione del:prof. Pecorari. 
Un'idea accolta a denti stretti 
dalla divisione, che aveva a 
sua volta annunciato inevita- 


bili disservizi nell'assistenza 
ambulatoriale, 

Adesso, dopo le molte la- 
mentele, le proteste e. i malu- 
mori di alcune pazienti che si 
erano rivolte al nostro giorna- 
le per segnalare il disagio che 
avrebbe procurato loro un 


‘«black-out» della «clinica, un 


ultimo incontro tra operatori 
sanitari e amministrazione 
ospedaliera ha decretato la 


chiusura. A scongiurarla in- 
fatti non è servito l'invio tem- 
poraneo dell’assistente di 
Mandruzzato. 

Nel frattempo, un altro «in- 
cidente» ha compromesso l’o- 
peratività della clinica. Men- 
tre diventava esecutivo il tra- 
sferimento dell’unità di rinfor- 
zo, un medico del reparto di 
Pecorari si è ferito seriamente 
a una mano, azzerando gli 


‘Comune: si studia il problema 


della carenza di sorveglianti 


Il problema della carenza di personale addetto al servizio di 
sorveglianza dei beni comunali è stato affrontato dall’assessore 
‘Trauner nel corso di un incontro in Municipio con i funzionari 
competenti. A causa dell’improvvisa malattia di un custode, il 
Comune si era trovato! nell’impossibilità di mantenere, nei 
pomeriggi da venerdì a lunedì, il servizio di sorveglianza al 
mercato ortofrutticolo all'ingrosso di via Ottaviano Augusto. 
Ciò aveva provocato disagi agli operatori del mercato, attenua- 
ti peraltro dalla’ presenza volontaria di alcuni vigili urbani. 


Nel corso dell’incontro-in municipio è stato verificato che il 
servizio di sorveglianza è.sotto organico: situazione aggravata 
in questo periodo dalle ferie e dalle assenze per malattia. Sono 
stati altresì esaminati alcuni-provvedimenti che l’amministra- 
zione potrebbe adottare per arginare, sia.pure in via provviso- 
ria, la carenza di personale. Il Comune si trova infatti per legge 


nell’impossibilità di effettuare nuove assunzioni, salvo il caso di 


assunzioni trimestrali a termine. 


effetti della soluzione appena 
varata. Tutto da capo insom- 
ma. E a questo punto, visto 
che ‘attingere nuovamente 
dalla divisione non era nem- 
‘meno proponibile, si è deciso 
per il provvedimento più dra- 
stico. 

Per le pazienti del reparto 
«chiuso per ferie» è stata una 
sorpresa dell’ultima ora. Ieri, 
una signora assistita dallo 
staff medico di Pecorari e col- 
ta dalle doglie, si è presentata 
al Burlo ma ha trovato la 
clinica deserta (funziona solo 
la struttura ambulatoriale). 
Nessun problema comunque: 
la divisione di Mandruzzato si 
è sobbarcata tutti ì parti di 
competenza della struttura 
sorella. «Piuttosto di creare 
una situazione incerta — dice 
il dott. Glauco Germani, di- 
rettore amministrativo del 
Burlo — e-mettere «toppe» di 
qua e di là, si è preferito risol- 
vere la questione in questo 
modo. Tra pochi giorni tutto 
tornerà come prima. Il medi- 
co ferito è in procinto di rien- 
trare». 

Qualcuno però, nei corridoi. 
del Burlo, fa notare che basta 
che un altro sanitario si faccia 
male o prenda un forte raf- 
freddore è si sarebbe al punto. 
di partenza. 


MISSIONE DELLA PROVINCIA NELLA CAPITALE AUSTRIACA 


«I profondi legami culturali 
esistenti fra Trieste e Vienna 
possono essere rilanciati at- 
traverso un coordinato scam- 
bio di iniziative specie nel 
campo artistico e musicale, e 
ciò avendo presente anche un 
nuovo ruolo turistico per Trie- 
ste e la sua provincia». Così 
dichiara in una nota il presi- 
dente della Provincia, Gianni 
Marchio, nel fare il bilancio di 
una'sua visita nella capitale 
austriaca. 

' Secondo i responsabili au- 
striaci — riferisce Marchio — 


questi scambi potrebbero 
concretarsi attraverso una se- 
tie di iniziative bilaterali che 
in una prima fase troverebbe. 
To appoggio da parte dei cen- 


tri di cultura italo-austriaci. 


Ad avviare un véro e pro- 
prio programma in questo 
senso potrebbe'essere, secon- 
do Marchio, la grande mostra 
internazionale sul pittore Ko- 
koschka che la Provincia or- 
ganizzerà'il prossimo anno, E 
Vienna si è dichiarata a sua 
volta disposta ‘a valorizzare 
gli scambi musicali, magari 


| CALEN DARIETTO 


Oggi: Martirio di S. Giovanni 
Battista. — Il sole sorge alle 6.23 e 
tramonta alle 19.49; la luna si leva 
alle 9.28 e cala alle 21.29. 

Teri: temperatura massima gra- 
‘di 24,8; minima gradi 19,9; pressio- 
ne-millibar 1018,7 in diminuzione; 
‘umidità 55 per cento; vento 6 km 
da Ovest, ponente; ‘mare poco 
mosso con temperatura di gradi 
23,3. (Dati forniti dal Servizio me- 
teorologico dell'Aeronautica mili- 
tare di Trieste alle 18 di ieri). 

Maree oggi: alta alle 12.07 con 
em.52 e alle 0.01 con em 86 sopra il 
livello medio; bassa alle 5.40 con 
cm 57 e alle 18.14 conem 37 sotto il 
livello medio. » 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmaci aperte anche dalle:13 


alle 16: corso Italia 14; via Giulia | 


14; Erta S. Anna 10 (Coloncovez); 
strada per Longera 172; Fernetti e 
Muggia, lungomare Venezia 3 (solo 
a chiamata). 


‘dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: corso Italia 14, tel, 
631661; via Giulia 14, tel. 572015; 
Erta S. Arina 10 (Coloncovez), tel. 
813268; strada per Longera 172, tel. 
55396; largo Sonnino 4, tel. 726835; 
piazza Libertà 6, tel. 421125; Fer- 
netti, tel. 229355 e Muggia, lurigo- 
mare Venezia 3, tel. 274998 (solo a 
chiamata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): largo 
Sonnino 4; piazza Libertà 6; Fer- 
netti e Muggia, lungomare Venezia 
3 (solo a chiamata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 


. STATO CIVILE 


NATI: Ongaro Inga, Vergihella' 
Daniele, Manzin Marco, Gligora 
Elisa, Saraceno Sabrina, Vesnaver 
Luca, Botta Roberta. 

MORTI: Stolfa ved. Gussini Ma- 
tia, anni 85; Ferlan ved. Castro 
Maria, 95; Carvin ved. Pellegrini 


, Melania, 90; Kertel Maria, 81; Be- 


vilacqua Annibale, 74; Cettineo 
Francesco, ‘79; Mauri in Ceper An- 
na, 77; De Bettinzoli Luigia ved. 


‘Foresti, 91. 


Più intensi gli scambi culturali 
in futuro fra Trieste e Vienna 


partecipando con proprie pro- 
duzioni al festival triestino 
dell'operetta. 

Nei suoi incontri viennesi — 
che seguono a quelli con il 
console austriaco a Trieste, 
Klein, e con il direttore del- 


l'Ente per il turismo italo: | 


austriaco, Oberregger, non- 
ché con i responsabili della 
Volk Opera che ai primi di 
agosto avevano accompagna- 
to a Romala troupe del «Pipi- 
strello» — il presidente Mar- 


chio ha avuto contatti al mi-| 


nistero degli esteri con i re- 
sponsabili dei programmi cul 


turali all’estero, Marte e Ko-. 


gler. Nell'occasione è stata 
concordata per ottobre una 
Visita di una delegazione della 
nostra Provincia al municipio 


| di Vienna, per varare in con- 


creto un programma di rap- 
porti fra le due città. 

Marchio si è incontrato 
anche con l'addetto culturale 
dell'ambasciata italiana a 
Vienna, Gabetti, e n’è scaturi- 
to un impegno per una serie di 
iniziative da concordare diret- 
tamente fra la Provincia e 
l’Istituto di,cultura italo- 
austriaco facente capo alla 
stessa ambasciata. Tale isti- 
tuto, che-ha sede in una via 
centrale della capitale au- 
striaca, disporrà fra breve di 
un teatro da 650.postie di una 
sala mostre. che potrebbero 
venir sfruttati «anche per il 
rilancio dei rapporti culturali 
tra la nostra e la realtà vien- 
nese, ; 

«Questi primi contatti uffi- 
ciali sono serviti — conclude 
Gianni Marchio — per gettare 
le basi di un preciso program- 
ma che la Provincia si riserva 
di discutere con tutte le realtà 
triestine operanti nei settori 
del turismo e della cultura». 


In giro 

per la città 
cercando 
un concerto 


Duemila lire per l’Unicef è 
seimila per il taxi. Tanto vale- 
va spenderle tutte e otto în 
benificenza e godersi lo splen- 
dido concerto della banda di 
Praga dall'inizio. Una simile 
riflessione devono aver fatto 
le numerose persone (alla fine 
erano circa 400) Che l’altra 
sera hanno girato per mezza 
città prima di arrivare al 
Politeama Rossetti. 


Il concerto era stato annun- 
ciato al Castello di San Giu- 
sto e un’ipotesi alternativa 
neppure era stata ventilata 
nel comunicato inviato il gior- 
no. prima al giornale dall’A- 
rienda di soggiorno. Trovato 
îl'cortile delle Milizie deserto, 
molti si sono così avviati 
(spesso in tari appunto) verso 
le più disparate destinazioni: 
chi all'Auditorium, chi al tea- 
tro Cristallo, altri più fortuna- 
ti o perspicaci subito al Polì- 
teama. Alla fine îl Rossetti era 
abbastanza pieno; ma all’ini- 
zio del concerto în sala c'era- 
no poche decine dì persone. 


Delle bizze del tempo, siamo 
d'accordo, nessuno è respon- 
sabile, ma non sarebbe stato 
più previdente avvertire pri- 
ma. che il concerto si sarebbe 
tenuto al Rossetti invece che 
al Castello o addirittura opta- 
re subito per il primo anziché 
per il secondo? | 


‘IPPICA & MUSICA 


INIZIO ORE 20.30 


GRANDI MANOVRE DELLA BRIGATA 


Dal Carso in Puglia 


Nel quadro degli avvicenda- 
‘menti di comando, nuove no- 
mine hanno interessato unità 
della brigata corazzata «Vit- 
torio Veneto». Il ten. col. 
Claudio Patriarca ha lasciato 
il comando dell’80 Gruppo ar- 
tiglieria da campagna semo- 
vente «Pasubio». Gli è suben- 
trato, prendendo in consegna 
il glorioso stendardo decorato 
di medaglia d’oro per la cam- 
pagna di Russia, il ten. col. 
Giuseppe Caldarazzo. 


Venerdì prossimo, alla, 


caserma di Sgonico ci sarà il 
cambio delle consegne al co- 
mando del 90 Gruppo squa- 
droni carri «Lancieri di Firen- 
ze». Al ten. col. Josto Piras 
subentrerà il ten. col. Gaeta- 
no Genovese. ° 

La brigata corazzata «Vitto- 
rio Veneto» è in questi giorni 
impegnata in un rilevante 
‘movimento che la vede lascia- 
re le normali sedi stanziali per 
portarsi. ad oltre ottocento 
chilometri di distanza, dove 


[a «Vittorio Veneto» 


svolgerà esercitazioni di 
rilievo. 

Da quest'anno, infatti, co- 
me il 50 Corpo d'armata ha 
annunciato, le grandi unità 
dipendenti svolgono le opera- 
zioni più impegnative anche 
in poligoni dell’Italia centro- 
meridionale con il trasferi- 
mento di uomini e mezzi per 
via ordinaria, ferroviaria e 
marittima. 

Le esercitazioni della «Vit- 
torio Veneto» in un poligono 
della” Puglia concludono una 
lunga serie di spostamenti 
operativi e logistici complessi 
che ha riguardato tutte le bri- 
gate delle varie divisioni e i 
cui risultati saranno posti al- 
l'esame dello stato maggiore 
dell’Esercito. 


neonato bambino 


uomo donna 
dalla fabbrica al consumatore 
via Ponchielli, 1 - Tel. 68750 


SCUOLA BRU.CHI 


organizza corsi per: 
informatica 


1) Introduzione al Computer — 2) Programmazione in Basic, Cobol, 
Pascal — 3) information Broker 
moda 
® INDOSSATORI, INDOSSATRICI; FOTOMODELLI/E 
® MAQUILLAGE PROFESSIONALE 
e FOTOGRAFIA E PER FOTOGRAFI DI. MODA 


SEGRETERIA CORSI: 15.30 - 19.30 
TRIESTE — PIAZZA GIOTTI 1 


nuova stagione ! 4 U 


COM. COM. 23/6/84 N 
< È CONFEZIONI 
I VU © BAMBINI E RAGAZZI 


JUVENTUS - C.so ITALIA 10 


= TEL. 772111 


Ci sono già i ‘primi 
arrivi per la 


PIAZZA DELLA BORSA 


HA INIZIATO. TARDI 
PER POTER OFFRIRE 


SCONTI FAVOLOSI 


IN UNA VENDITA PROMOZIONALE 


50» 


ANCHE AL PRIMO PIANO 


Comunicazione effettuata 


CON RIBASSI 
FINO AL 


UNIVERSALTECNICA 


PIAZZA GOLDONI 1 
VIA: ZUDECCHE 1 
CORSO. SABA 18 


FULVIO BACCHELLI 


mille tentazioni 
per le ‘vostre ferie... 


ACING 


® autoradio, mangianastri, altoparlanti, 
equilizzatori, antenne: per auto, per 
barca, per roulotte. 


® ‘tettucci apribili, miniracky hi-fi. 


a Trieste, via: Machiavelli 3 
. ea Monfalcone, in via C.A. Colombo 1 
settore nautica; 
con.ì famosi.scafi di Bruno Abbate! 


I NEGOZI. NON CHIUDONO 
PER: FERIE: 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 29 agosto 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 


SEGNALAZIONI 


Grande viabilità: qual è lo stato dei lavori? 


La cosiddetta «grande via- 
bilità del Carso», cioè il tratto 
di autostrada da Sistiana a 
Padriciano, è stato diviso, 
come noto, in quattro lotti e 
cioè uno che va da Sistiana a 
Prosecco, uno da Prosecco fi- 
no all'incrocio con la strada 
statale che porta a Fernetti, 
uno da tale incrocio fino al 
confine e, infine, uno ‘che, 
sempre da tale incrocio, porta 
a Padriciano. Gli ultimi tre 
lotti circonvallano Opicina. 

Tutti i lotti risultano appal- 
tati, ma, mentre sul tratto da 
Sistiana a Prosecco si sta la- 
vorando, degli altri non si ve- 
‘de alcun inizio, pure dopo an- 
ni dalla consegna dei lavori. 
Ci si chiede il perché di tale 
fatto. 

È chiaro che, in periodo 
d’inflazione, più una opera 


» ritarda più costa. Poiché, fino- 


ta, i soldi stanziati con la 
legge cosiddetta di Osimo so- 
no quelli che sono, è altrettan- 
to chiaro che, fermi i finanzia- 
menti, si eseguiranno minori 
opere. 

% Ora è assurdo che si sia 
dniziato col tratto facile (e non 
‘urgente, visto che la vecchia 
%“camionale» 202 avrebbe sop- 
portato’ ancora per anni il 
‘traffico destinatole) e non si 
Sia dato e non si dia ancora 
mano agli altri tre lotti che 
‘avrebbero invece eliminato il 
traffico pesante attraverso 
Opicina e l’attuale ingorgo al 
SRELOSE dell’Obelisco. 


ORE DELLA CITTÀ 


Associazione Separati 


Le persone interessate, separati- 

divorziati e non, sono invitate a 
partecipare alla gita a Venezia in 
‘occasione della Regata Storica di 
‘domenica prossima assieme ai soci e 
simpatizzanti della Associazione na- 
zionale separati e divorziati (Asdi) di 
Trieste, Udine, Portogruaro, Venezia, 
‘Padova e Verona. Partenza, anche in 
caso di maltempo, al mattino in tre- 
no. Per informazioni telefonare al 
"794433, giovedì e venerdì, ore ufficio. 


Filo diretto Gau 


Per ascoltarti, per capirti, per 
‘aiutarti. Telefonare al 787333 dal- 
le 17.30 alle 21,30 di tutti i giorni. 


Radio Antenna 


Andrà in onda questa sera alle 

ore 20 su Radio Antenna 101 mhz, 
a cura di Gianni Cioctolanti, una 
‘sintesi del. concerto finale dei cori 
premiati al 32.0 concorso polifonico 
internazionale «Guido d'Arezzo». 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Corsi alla Sgt 


La Sgt comunica che sono aperte 

le iscrizioni ai seguenti corsi so- 
ciali per l’anno 1984/85: ballo moder- 
no e amatoriale, danza classica, gin- 
mastica per ragazzi avviamento allo 
‘sport e amatoriale, ginnastica adulti 
e aerobica, judo e difesa personale, 
pallacanestro e minibasket, scherma 
e kendo. Per informazioni ed iscrizio- 
ni rivolgersi alla segreteria sociale in 
via Ginnastica 47, tel. 755651, tutti i 
giorni escluso ilisabato dalle ore 10 
alle 12 e dalle ore 16 alle,19. 
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BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


La situazione di Opicina è 
insostenibile, pericolosa, mal- 
sana e va rivolta con tutta 
lurgenza possibile. Non, ci si 
verrà a dire, dopo ultimato il 
tratto Sistiana-Prosecco, che 
non ci sono più soldi e quindi 
l’Anas non può dar mano agli 


altri lavori, questi sì essenziali 
e indifferibili. Cosa ne dice la 


Regione di una tale situa-. 


zione? 

Gi sono precisi impegni che 
vanno onorati’ e rispettati, 
non: solo con le popolazioni 
ma anche con la logica. S'è 


intesa l’Anas, le si son chieste 
giustificazioni sui ritardi, si 
son richiamati gli organi tec- 
nici alle loro precise responsa- 
bilità? 
Armando Fast co-Presidente 
dell’Associazione 
per la difesa di Opicina 


Lanterna e Topolini: insoddisfatti | 1695 


Care Segnalazioni i 1695 fir- 
matari della lettera indirizza- 
ta al sindaco sul tema della 
balneazione comunale a Trie- 
ste (cui vanno, ad aggiungersi 
‘ulteriori 92 firme pervenute 
successivamente ‘e che ‘alle- 
ghiamo alla presenté) non so- 
no per nulla soddisfatti della 
risposta fornita. dall’ufficio 
stampa del Comune tramite il 
Piccolo del 24 agosto questo 
per due motivi. 

Primo: le assicurazioni for- 
nite circa la Lanterna sono 
del tutto generiche e poco 
tranquillizzanti. Si pensi solo 
quale situazione sanitaria e di 
agibilità ci potrà essere attor- 
no alla Lanterna una volta 
realizzata la Marina turistica 
con centinaia di posti barca, 
inoltre ]e/200 Hire restano. 

Secondo: per quel che ri- 
guarda i Topolini la situazio- 
‘ne è ancora peggiore perché si 
scopre che dopo la rinuncia 
da parte del Comune della 
concessione demaniale il vero 
responsabile delle sorti dei 
Topolini è la Capitaneria di 
Porto. 

Perciò una parte importan- 
te della. verità è venuta a gal- 
la. Ora gli utenti dei Topolini 
sanno a chi rivolgersi per ave- 
Te una risposta precisa e defi- 
nitiva. Di conseguenza i 1695 
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firmatari cui vanno ad. ag- 
giungersi i 92 summenzionati, 
in totale 1787 persone si rivol- 
gono alla Capitaneria di Por- 
to di Trieste per sapere da 
questo ente (visto che in pro- 
posito il Comune è all'oscuro 
di tutto) se.la concessione de- 
nominata «spiaggia attrezza- 
ta» soddisfa completamente 
l’amministrazione statale pre- 
posta alla tutela delle coste, 
in modo da mettere al riparo i 
bagnanti di Barcola in gene: 
rale e dei Topolini in partico- 
lare per il futuro prossimo e 
lontano (misurabile i decenni 
se non in secoli) dal pericolo 
di rilascio a privati di sciagu- 
Tate ed anacronistiche con- 
cessioni. Il mare è di tutti. 
Seguono 92 firme 


Egregio direttore, a parziale 
rettifica di quanto pubblicato 
sul Piccolo del 22 agosto, sot- 
to il titolo: «Bagno Lanterna 
illegittimo il biglietto.., vorrei 
essere più chiaro di quanto 
probabilmente non sia stato 
col gentile giornalista con cui 
ho parlato, anche allo scopo 
di non indurre certe vane 
aspettative da parte dei let- 
tori. 

È ben vero che è stata spedi- 
ta una lettera al presidente 
del. Comitato provinciale di 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


controllo, ma non certo, come 
è stato detto nel vostro artico- 
lo, «per far:invalidare» la deli- 
bera riguardante le tariffe dei 
servizi pubblici a domanda 
individuale, da cui l’impopo- 
lare introduzione del biglietto 
d’ingresso alla Lanterna, ben- 
sì per chiedere chiarimenti 
sulla legittimità dell’iter 
seguito dalla delibera suddet- 
ta. Anche per ricordare che 
«la legge obbliga l’Ammini- 
‘strazione centrale a sentire su 
determinate questioni il pare- 
re, peraltro non vincolante, 
dei consiglio rionali. Parere al 
quale, comunque, non sareb- 
be male venisse dato un mag- 
gior peso da parte della giun- 
ita e del consiglio comunale, 
soprattutto in caso di ben mo- 
tivato opinione sfavorevole. 


La delibera di cui ci stiamo 
interessando è stata votata, 
assieme al bilancio di previ- 
sione ’84 presentato dalla pre- 
cedente giunta Ricchetti ni 
data 28 febbraio e ravvisata 
legittima dal Comitato pro- 
vinciale di controllo in data 28 
marzo, né alcuno ha sollevato 
eccezione di FREIRE in 
tempo utile. 


Il biglietto va pagato per- 
ché tra l’altro è la legge finan- 
ziaria dello Stato che fa espli- 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
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(*) Listino prezzi del 28.8.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi ‘al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 27.8.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale il 28.8.1984 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


Perché la Rai 
fa pubblicità 


alla Jugoslavia? 


Care Segnalazioni, la Rai 
nel corso del programma «di- 
rettamente estate» (11.30- 
12.30) trasmette per oltre mez- 
za ora le meraviglie che le 
località della Jugoslavia sono 
in grado di offrire al turista. 

Una trasmittente statale 
non sente vergogna di colle- 
garsi con l'emittente di Capo- 
distria perché questa sciorini, 


“in tutta libertà, inviti che soli- 


tamente vengono trasmessi 
negli spazi pubblicitari? 

La stagione turistica nella 
regione e in Italia non è stata 
tra le migliori e perciò la Rai 
si affanna, con spirito di par- 
te, a lanciare inviti perché il 
turista lasci i patri lidi e vada 
in. Jugoslavia È 

Lia Urso 


Quel telefono 


non farà più «bizze» 

Mi riferisco alla \segnalazio- 
ne «Le bizze di un telefono», 
apparsa il 13 agosto a nome 
del signor Vito Crapanzano, 
per informare che il guasto da 
lui lamentato, che aveva ulti- 
mamente richiesto ripetuti in- 
terventi, in quanto di difficile 
individuazione, era stato già 
risolto in data 7 agosto con 
‘piena soddisfazione dell’uten- 
te stesso. 

Colgo comunque l’occasio- 
ne per esprimere al signor 
Crapanzano il mio rammarico 
per gli involontari fastidi pro- 
curatigli in tale circostanza. 
Sandro Trivellato direttore 

agenzia Sip di Trieste 


| cito divieto al Comune di con- 


cederne l'ingresso gratuito. 
Per quanto riguarda il pro- 
blema sollevato dalla lettera 
aperta, giunta anche a noì, 
firmata da 1695 cittadini 
preoccupati dell’esistenza e. 
della sopravvivenza della 
Lanterna e dei Topolini, dopo 
le dichiarazioni dell’ufficio 
stampa del Comune il proble- 
ma stesso dovrebbe apparire 

superato. 

Fabio Raimondi, presidente 
del consiglio rionale 
di San Vito-Cittavecchia 


Ha poco senso, come preci- 
sa Raimondi, voler far rileva- 
re l’illegittimità dell’iter di 
una delibera per poi non vo- 
lerla far invalidare. Inoltre, 
se; sono ‘scaduti î tempi per 
tale invalidazione è un’altra 
questione, Raimondi lo fa rile- 
vare ora, ma non l’aveva det- 
to prima, preso'dalla foga di 
dare notizia della sua inizia- 
tiva. » 

Se poi, come sostiene il pre- 
sidente del consiglio rionale, 
il Comune ha sbagliato non 
avendo sentito questo organi: 
smo, ha sbagliato anche lui 
stesso, cioè Raimondi, a chie- 
dere chiarimenti fuori tempo 
massimo; anziché. a tempo 
debito. 


Li 


le superfici radianti. 


freddo d’inverna, 


Spese di riscaldamento 


Care Segnalazioni, desidererei rispondere al «Pro- 
blema di riscaldamento» posto da una vostra lettrice il 
22 agosto sull’opportunità della suddivisione delle spese 
di riscaldamento secondo la volumetria anziché secondo 


Partendo dal principio che tutti î condomini hanno 
diritto d’inverno ad una temperatura di 20 gradi nel 
proprio appartamento, si consideri una casa a più piani 
con un solo appartamento per.piano e tutti gli apparta- 
menti uguali. Il calore fornito a ciascun appartamento 
serve a due scopi; a riscaldare il volume d’aria dello 
stesso ed .a sopperire alle dispersioni termiche che sì 
hanno su tutte le pareti in contatto con l’aria ‘esterna. 

Gli appartamenti del primo e dell’ultimo piano 
hanno 5 pareti disperdenti (4 laterali più il pavimento 0 
il soffitto) mentre agli appartamenti intermedi ne hanno 
solo 4 (quelle laterali). Quindi gli appartamenti estremi, 
avendo più dispersioni termiche, abbîisognano di mag- 
giori superfici radianti di quelle dei piani intermedi. 

Ma questo non significa che i piani intermedì (ad 
esempio il penultimo) richiedano o consumino meno 
calore ma invece che'beneficiano, oltre che delle proprie 
superfici radianti, anche di una parete calda în-più (ad. 
esempio il soffitto) la quale è riscaldata nel'presente 
esempio dall'ultimo piano. Da ciò discende che anche sei 
vari piani hanno superfici radianti diverse, ciò nono- 
stante nel bilancio termico globale il maggior calore 
fornito ai piani estremi va a beneficio dei piani intermedi, 

Alle stesse conclusioni si può giungere pensando che, 
dal momento che l’acqua del riscaldamento fluisce dal 
basso verso l'alto e si raffredda via via che sale, per 
fornire ugual calore a tutti ì piani bisogna maggiorare le 
superfici radianti dei piani alti ai quali l'acqua arriva 
più fredda che ai piani bassi, E quindi tecnicamente 
corretto ed equo che la spesa per il riscaldamento sia 
divisa secondo la volumetria. 

Alla gentile signora, che ha posto il problema, la 
quale pensa ai piani alti come a «quelli che sì godono îl 
sole e la vista», rivolgo l’invito a considerare che i piani 
alti sono pure quelli che hanno più caldo d'estate e più 


Ing. Aldo Marpino 


Un turista grato e felice 


Egregio direttore, sono un 
cittadino di Lubiana e le invio 
queste poche righe, redatte 
alla meglio in lingua italiana, 
per segnalare due episodi che 
vanno ad onore della vostra 
gente. 

Nei primi giorni di agosto 
sono stato in visita a parenti e 
amici a Trieste e Gorizia, In 
questo breve viaggio mi sono 
capitate ‘due disavventure 
che avrebbero potuto causar- 
mi dei danni se non avessi 
trovato pronto aiuto da parte 
dei cittadini di questa zona. 
Due eventi che sono esempi di 
quanto è importante il com- 
portamento della popolazione 
e degli impiegati statali del 
paese per rendere piacevole il 
soggiorno a uno straniero. Vi- 
sto come si sono svolti i fatti 
essi sono anche testimonian- 


za che questo tipo di persone: 


per bene abbonda nel Gorizia- 
no. Ma vengo ai due episodi. 
Verso le 11 di mattina del 3 
agosto, venendo da Trieste, 
ho avuto un guasto alla mac- 
china proprio entrando a 
Monfalcone. Ho cercato aiuto 
nelle poche officine aperte, 
ma erano tutte occupatissi- 
me. Su indicazione di un pas- 
sante, ho trovato un meccani- 
co, che stava per chiudere la 
sua officina, essendo in par- 
tenza per la Carnia, dove do- 
veva assistere a una gara au- 
tomobilistica. 
Gentilmente quest'uomo 
ha accettato di ripararmi la 
macchina perdendo un paio 


d’ore per portarla in officina e 
per trovare il pezzo di ricam- 
bio. Per il suo lavoro mi ha 
preso poche lire e mi ha augu- 
rato buon viaggio con un sor- 
Tiso che ricordo ancora. 

Qualche ora dopo, verso le 
13, ho salutato gli amici di 
Gorizia e mi sono avviato ver- 
so il valico di frontiera, di- 
menticando che avevo lascia- 
to sul tettuccio della macchi- 
‘na il borsello con i miei docu-, 
menti.’ 

A poca distanza dalla fron- 
tiera, un’auto si accosta alla 
mia e due giovani in borghese 
mi fanno cenno di fermarmi. 
Mi blocco e i due mi conse- 
gnano il mio borsello, che cre- 
devo sul sedile posteriore. Vo-. 
levo.dare loro una ricompen- 
sa, almeno per il costo del- 
l'«inseguimento», ma mi han- 


no risposto che erano finan- ‘ 


Zieri e che avevano fatto sol- 
tanto il loro dovere. Credo che 
questo episodio si commenti 
da sé. 

Lettera firmata 


Il'Lotto e l’ambata 


A proposito. dell'uscita del 
numero 23 sulla'ruota di Mila- 
no, è da precisare che, nel 
gioco del Lotto, l'ambata vie- 


| ne pagata undici volte la po- 


sta. L'estratto semplice, cioè 
un numero fra i cinque estrat- 
ti, viene pagato dieci volte e 
mezzo la posta; l’estratto de- 
terminato, cinquantadue vol- 
te e mezzo la posta. 

Lettera firmata 


Qualche dato per conoscere meglio il capriolo 


Ringrazio innanzitutto «Il 
Piccolo» del 20 agosto per 
aver dato un apprezzabile ri- 
salto al «Movimentato salva- 
taggio di un capriolo sperdu- 
to», ma riterrei opportuno che 
il pubblico venisse informato 
e sensibilizzato più profonda- 
‘mente sulla realtà di questo e 
di altri consimili fatti, non 
tutti purtroppo andati a lieto 
fine. : 

Il capriolo è un animale 
stanziale, strettamente anco- 
rato al suo terreno e certa- 
mente non smarrisce la stra- 
da ‘di casa, ciò può avvenire 
solo quando esigenze di so- 
pravvivenza lo spingano fuori 
del suo habitat e lo proiettino 
in un mondo di asfalto e di 
movimenti che lo smarrisce, 
terrorizza ed ovviamente’ di- 
sorienta. Questo selvatico 
inoltre non viene in città in 
cerca di caramelle, sul Carso 
dispone sia di pascolo sponta- 
neo ed adatto ai suoi bisogni 
come di innumerevoli campi 
coltivati appositamente per 
lui (erba medica, trifoglio pra- 
tense ecc.) e quest'anno tutto 
è particolarmente lussureg- 
giante. 

Nemmeno il rumore lo spo- 
sta più di tanto (convive pla- 
cidamente con i carri armati a 
‘Banne), ciò che lo pone invece 


di 


in disperata fuga sono i cani, 
anche quelli buoni, buonissi- 
mi e coccoloni ma.il cui insop- 
primibile e certamente incol- 
pevole istinto li spinge a brac- 
care questo selvatico, magari 
cucciolo, magari femmina 
gravida; se viene raggiunto la 
sua fine è sicura. 

Nella sua fuga il capriolo 
può incappare in fili spinati, 
reti, steccati o altri disastrosi 
ostacoli; molto ispesso. è 
costretto ad attraversare le 


‘strade e, con l’attuale traffico, 
quasi! sempre soccombe. per 
investimento. La statistica 
dei caprioli perduti sicura- 
mente per questa causa è 
impressionante, 

‘La disastrosa storia dei cani 
vaganti dura tutto l’anno per- 
ché troppi residenti nel cir- 
condario o gitanti festivi con 
cane. restano sordi ad ogni 
raccomandazione, o diffida. Il 
fenomeno si acuisce natural. 
mente nei mesi di ferie per- 


ché, anche nella civile e cinofi- 
la Trieste, abbiamo chi ab- 
bandona il più dolce e fedele 
dei suoi amici perché ormai 
divenuto giocattolo .smesso. 
ed ingombrante in viaggio. 
Tornando al capriolo recu- 
perato domenica 19 agosto e 
rilasciato vivace e indenne in 
zona ubertosa e ricca di gran- 


. di vasche d’abbeverata vorrei 


sottolineare la meritoria ope- 
ta dei vigili del fuoco: non è 
facile catturare con mezzi di 
fortuna e senza fargli danno 
un. animale spaventato, con 
zampe molto lunghe e abba- 
stanza fragili, dotato però di 
‘corna appuntite che possono 
inftiggere ferite di tutto ri- 
spetto, fortunatamente l’ope- ! 
razione è stata condotta da 
vigili non nuovi a queste im- 
prese ed io vorrei ringraziare i 
sighori Barazzutti, Bresic, 
Battaglia e Ravalico nonché 
il responsabile di turno che mi 
ha posto a disposizione una 
campagnola e personale per 
riportare l’animale nei suoi 
‘boschi, impresa che io e mia 
moglie non avremmo potuto 
eseguire da soli trattandosi di 
‘un robusto maschio di 4 anni 
di età, da tenere fermo duran- 
te il tragitto e senza fargli o. 
farsi male. 
Lettera firmata. 


| Elargizioni 


In memoria di Aldo-Bisacco nel 
II anniversario (29-8) dalla moglie 
e dalla mamma e dalle famiglie 
Scherl, Bisacco e Saviane 50.000 
pro Centro tumori Lovenati; da 
Miride e Valeria Cargnali 20.000 
pro Centro tumori Lovenati, 

In memoria dell’ing. Alessandro 
‘Biancoli Borghi per il compleanno 
(28-8) dalla mamma 20.000 pro Ac- 
coglienza ragazze madri «Stella 
del mare» 20.000, pro Conf.za 
femmi.le S. Vincenzo de’ Paoli (Sa- 
cro cuore). 

In memoria di Giorgio Brada- 
schia nel XVI anniversario dalla 
moglie 50.000 pro Astad, 50.000 pro 
Ricreatori G. Padovan (ex allievi), 

In memoria di Mario Cescutti 
per il compleanno dalla moglie 
Zelmira e dalla figlia Enrica 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Duilio Chicco nel 
I anniversario (28-8) dalla moglie 
Uccia 30.000. pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Carla ved. Cimoli- 
no nel XXV anniversario (29-8) 
dalla cognata Mery e nipote Silva- 
na 10.000 pro Villaggio del fan, 
ciullo. 

In memoria di Giuseppe Dalla 
Via nel VII anniversario (18-7) dal- 
la sorella Ida Dalla Via in Derin 
10.000 pro Ricreatorio G. Pa- 
dovan. 

In memoria di Liubimira Feriani 
(Mila) nel I anniversario (29-8) dal- 
la figlia Norina 10.000 pro Astad. 


La rete degli sportelli CRT, capillarmente 

distribuiti nel centro, nei rioni periferici, nel 
circondario di Trieste, «disegna» idealmente 
la pianta della città e dei dintorni. 


In qualsiasi punto tu abiti, a pochi passi 


dalla tua casa c’è la Cassa di Risparmio di Trieste. 


La banca della tua famiglia e della tua città. ; 


IIZIELLTARAN 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE. 


dei lettori 


i 


In memoria di Flavio Ferrarese 
nel I anniversario (27-8) dalle fami. 
glie Tosti-Nardò 5000 pro Astad. 

In memoria di Antonio Grio nell- 


*XI anniversario (28-8) dai nipoti. 


Italia e Nello Grio 50,000 pro 
Uildm. 

In memoria di mamma Laura 
Lattanzio ved. Zucchini nel II an- 
‘niversario (29-8) e del papà Enrico 
e di Giorgio da Ester Zucchini 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Sergio Mezgec nel 
TX anniv. (29-8) dai genitoti e fra- 
tello 20.000 pro Divisione cardiolo- 
gica (prof. Camerini); dalla zia 
‘Paola e Alba 20.000 pro Missione 
triestina nel Kenya. 

In memoria del dott.’ Manlio 
Miccoli per il compleanno  (28-8) 

«dalla moglie Clara e Giovanni, Ni- 
netta e Barbara 50.000 pro Villag- 
gio del Fanciullo, 50.000 pro Picco- 
le Suore dell’Assunzione. 

In memoria di Leandro Staffieri 


nel XIII anniversario (29-8) da Fla- . 


vio e Luisella Staffieri 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Oscar Sulligoi per 
il compleanno (29-8) dai familiari 
10.000 pro Itis (anziani). 

In memoria di Ernesto Zulian 
per il compleanno (29-8) dalla co- 
gnata Paola Dobrigna 10.000 pro 


‘ Osp. lungodegenti Gregoretti. 


In memoria di Alfredo Querzola 
da Albina e. Liliana Querzola 
50.000 pro Chiesa Madonna del 
Carmelo. 


fino alla a di casa tua ©’ 
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In memoria di Carmen Pecchia- 
Ti-Milocchi da Rodolfo Pecchiari 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Pelizon 
dalle figlie Liliana e Loredana e. 
nipoti Fulvia e Daniela 40.000 pro 


Parrocchia San Giovanni Decol- , 


lato.‘ 

In memoria di Giuseppe Piciga 
dalla moglie Bruna e dalla figlia 
Luciana 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati; dalla famiglia Bertoni 
20,000 pro Ospedale Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Aurelio Pin dalla 
moglie Lina 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Anita Signorini in 
Pagot dalla famiglia Cassanego 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Roma Tommasini 
dalle cugine Maria, Ida e Alma 
60.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Valentino Strop- 
polo dai colleghi reparto gru (Por- 
to nuovo) 35.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria, di Clementina Tur- 
chini da Claricini, Pallieri, Perugi- 
ni, ‘Tardina e Di Vito 25.000 pro 
Lega contro i tumori Manni. 

In memoria di Romano Ursini 
dalla famiglia Widmar 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanna Valen- 
tincich dalle fam. Croci-Bogneri 
15.000 pro Orfanotrofio S. Giusep- 
30 115.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 


In memoria di Clara Predolin da 
Enzo, Sery e Marco De Rosa 50.000 
‘pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Rino Ricca da 
Gina Cervini 10.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

In memoria di Antonio Rigo dai 
dipendenti Soc. Alder 200.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 114.000 
pro Aia Spastici. 

In memoria di Lodovico Roghe- 


| lia da Giannina Bait ‘15.000 pro 


Istituto Rittmeyer. 

In mémoria di Maria Sangiglio 
dal marito Salvatore e dal figlio 
‘Tino 80.000 pro Centro tumorì Lo- 
Venati. 

Im memoria di Margherita San- 
talesa in Cordi da Marialuisa Reg- 
gente 100.000 pro Centro missiona- 
rio diocesano. 

In memoria:di Elia Sfreddo dalla 
famiglia Libero Norbedo 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del dott. Luciano 
Zamboni da Piero Grego 70.000 
pro Fondo Jacopo Serravallo; dal- 
la fam, Silvestri-Prelec 20.000 pro 
Uildm. 

Da P.P. 15.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Derio Angiolini 
dalla moglie 50.000 pro Divisione 
Cardiochirurgita ‘Anffas (dott. 
‘Branchini). 

In memoria di Libera Apollonio 
in German da Liana e Giuliano 
Chittero 20.000 pro l.a Divisione 
‘pneumologica Ospedale-Santorio. 


In memoria del cap. Eugenio 
Accerboni dalla famiglia Bonassin 
20.000 pro Comunità evangelica 
Augustana. 

«In memoria, del ‘prof. Nedda 


Amoretti da Paola Apollonio Co- 


sulich 20.000 pro Associazione Ita- 
liana per la Ricerca sul cancro 
(Milano). 

In memoria di Bruno.Cernivani 


da May Blasco 10.000 pro Centro 


tumori Lovenati. 

In memoria di Narciso Cuppo da 
‘Nerina e Bruno Cuppo 50.000 pro 
Chiesa SS. Andrea e Rita; dalla 
ditta Silvio Micol 30.000 pro Socie- 
tà Ginnastica Triestina; da Linda, 
Ida, Umberto e Doris Paoletti 
40.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Alba Detoni da 
‘Bruno Feruglio 30.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Antonio Dodini 
dalla famiglia Scuto 20.000 pro 
Ospedale di Monfalcone (Centro 
tumori). 

In memoria di Lina Favretto 
ved. Devescovi dalle famiglie Vit- 
torio Favretto e Antonio Veronese 
30.000 pro Famiglia Umaghese. 

In memoria di Mariuccia Furlani 
ved. Fragiacomo da Lina Tromba 


* 130,000 pro Centro tumori Lovenati. 


L'elargizione di lire 100.000 pro 
Lega tumori Manni in memoria di 
Lucina Svetina in Ellero, pubbli- 
Cata su Il Piccolo del 27-8, è stata 
versata dalla famiglia Ferro e figli. 
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DALLA REGIONE d- 


OPERANTE LA LEGGE REGIONALE DEL 20 AGOSTO SCORSO 


PROGETTATO 26 ANNI FA, INIZIATO QUATTRO ANNI DOPO E OGGI PRONTO SOLO NEL TRACCIA TO 1 


Via alle variazioni Raccordo ferroviario Redipuglia-Cormons: 
sul bilancio '84-'86 la «grande incompiuta» delle opere pubbliche 


Un'infrastruttura inutilizzata che vale 100 miliardi - Mancano i fondi per completarla - Ma ci si chiede se serve ancora 


Stanziati oltre 80 miliardi, di cui 30 per la ricostruzione 


E° diventata operante in 
questi giorni la legge regiona- 
le 36 del 20 agosto, scorso, 
sulle variazioni al bilancio 
pluriennale del Friuli-Venezia 
Giulia per il triennio ’84-°86. 

«Si tratta di un provvedi- 
mento di notevole portata — 
sottolinea l'assessore alle fi- 
nanze Dario. Rinaldi — in 
quanto, oltre ad adeguare le 
previsioni di ‘spesa di parte 
corrente e le previsioni di cas- 
sa, vengono disposti moltepli- 
ci, interventi in vari settori, 
sulla base delle necessità evi- 
denziatesi nel.corrente eserci- 
zio e sulla base di esigenze e di 
indicazioni già presenti al 
momento della formazione 
del bilancio, ma di cui era 
stata rimandata l'attuazione. 

«Conla legge regionale 36— 
ricorda Rinaldi — vengono 
autorizzati nuovi. interventi, 
nel triennio ’84-’86 per oltre 50 
miliardi di'lire nei settori eco- 
nomici, sociali, culturali e del- 
le opere pubbliche. A questi si 
aggiungono altri 30 miliardi 
di lire a favore delle zone ter- 
Temotate sui fondi della rico- 
struzione. 

«Per quanto riguarda gli in- 
terventi annuali ricorrenti — 
‘ha detto Rinaldi — vanno se- 
gnalati i maggiori finanzia- 
menti nei comparti della sani- 
tà, dell'assistenza sociale, del. 


la formazione professionale, 
delle iniziative e manifesta- 
zioni, di interesse turistico, 
nonché dell’attività di proget- 
tazione delle grandi opere 
pubbliche». 

Nel settore degli investi- 
menti da rilevare il maggior 
impegno finanziario della Re- 
gione per la realizzazione del- 
la grande viabilità nel porde- 
nonese e delle infrastrutture 
confinarie (per le quali sono 
stati stanziati ulteriori 20 mi- 
liardi di lire). Inoltre per la 
costruzione e il completamen- 
to di centri commerciali (sei 
miliardi di lire), per opere 
pubbliche di vario. tipo. (2,5 
miliardi di lire), per interventi 
a favore dell’autotrasporto (1 
miliardo e 400 milioni di lire), 
per speciali agevolazioni al- 
l'acquisto di nuovi autobus 
da parte delle aziende di tra- 
sporto pubblico locale (3 mi- 
liardi), per la partecipazione 
dell’amministrazione regiona- 
le al capitale della cassa di 
liquidazione e garanzia, con- 
nessa alla borsa merci per il 
commercio internazionale del 
caffè in via di ‘costituzione a 
Trieste (700 milioni di lire). 

Altri significativi interventi, 
per complessivi due miliardi e 
‘700 milioni di lire, sono previ- 
sti nel settore dei beni anì- 


bientali e culturali, per infra- 


DIECIRUOTE 


ESTRAZIONI DEL 25/8/1984 


BARI, 78 74 63 25 36 
CAGLIARI 73 77 50 48 65 
FIRENZE 21 79-56 59 41 
GENOVA 21 6 79 73 24 
MILANO 71 9 23.12.37 
NAPOLI 44 36 69 42, 79 
PALERMO. 2 67 24 59 22 
ROMA 78 80 56 58, 7 
TORINO "3 22 77 65/82 
VENEZIA 67 62 76 68 61 


La caccia al 23 di MI, accen- 
tuatasi in queste ultime setti- 
mane, si è conclusa. Il 23 esce 
dal nostro tabellone dignito- 
samente con una cornice di 
ritardatari degna d’essere ‘ci- 
tata: il36a BA,il21aFLil6a 
GE; il 24a Pa, il73a TO eil 68 
a'VE: Delusione per igiocato- 
ri che non hanno tenuto conto 
dei nostri ammonimenti e per 
coloro che hanno ‘preferito 
«saltare» la giocata per goder- 
si gli ultimi sprazzi di sole al 
mare o in montagna... 

Di centenari sono ‘rimasti 
soltanto il 22 di CA con 108 
settimane di ritardo e il 9 di 
GE con 101. Vi presentiamo il 
nuovo ‘tabellone largamente 


rimaneggiato: BA 5, 70,80, 85, | 


‘45, 24, 30, 82; CA al citato 22 
aggiungiamo il 26, 16, 4, 47, 31, 
46, 8, FI 70, 86, 80, 61, 81, 36, 


67, 38; MI. 89, 54, 25, 27, 3, 52, 
30, 33; NA 34, 53, 63; 32,80, 78, 
‘70, 45; PA 3, 23) 28, 25, 18, 62; 
69, 30; RO 44, 41, 10, 84, 32, 25, 
31, 81, 12; TO 76,10, 11,74, 14, 
32, 36, 66, 4; VE 34, 77, 53, 39, 
10, 1, 26, 80, 47. Il numero 
prescelto si gioca per ambata 
(uno contro gli altri ottanta- 
nove). Vediamo quali sono i 
frequenti di questa settima- 
na: 69 con sei apparizioni con- 
secutive, 24 con quattro, se- 
guono 21, 25; 36, 50, 58, 74, 82 
con tre. Con la sortita concla- 


mata del 68 (vedi VE da noi. 


Timarcata) svetta al comando 
della graduatoria dei ritarda- 
tari su «Tutte» il 13 con nove 
settimane. Il suo curriculum: 


‘conta ‘diciassette’ presenze 


nell'annata. E’ apparso su tut- 
ti i comparti tranne che a, RO 
dove manca da trentacinque 
settimane. Lo indichiamo in 
modo particolare col 29, 40, 
56, 82, 87. Segnaliamo come 
imminenti a sortire il 13, 40, 
64. 83, 1, 30, 45, 47, 86, 10, 14, 
26, 28, 29, 52, 60, 71, 84 e 87. 
Nutriamo simpatie per i nu- 
meri della seconda decina, la 
trentina e l’ottantina. Possibi- 
li l’ambo degli zerati a BA e 
quello gemellare a VE. 

(A cura di ‘Arrigo Bonnes) 


strutture a servizio della Villa 
Manin di Passariano (Udine), 
per la. ristrutturazione, e il 
riattecamento déi musei nel- 
l’ambito del castello di Gori- 
zia, per la creazione del museo 
civico e del centro studi di 
Aquileia, per l’avvio dei lavori 
di sistemazione del castello 
Ceconi a Pielungo, danneg- 
giato dal terremoto. 


Tra i nuovi interventi auto- 
rizzati a favore delle zone col- 
pite dal sisma, assume rilievo 
il rifinanziamento di 20 miliar- 
di di lire (un miliardo annuo 
per 20 anni) per la concessio- 
ne— ai sensi della legge 30 del 
1977 — dei contributi in conto 
interessi sui mutui per la ripa- 
razione ‘delle abitazioni dan- 
neggiate. Due miliardi vengo- 
no inoltre destinati al ripristi- 
no e al miglioramento di im- 
mobili per finalità sociali di 
carattere ricreativo e cultura- 
le: due miliardi e 750 milioni 
di lire per il ripristino della 
Ferrovia: Carnia-Tolmezzo, 
500 milioni di lire per la coper- 
tura dei maggiori oneri relati- 
vi alla costruzione del raccor- 
do fra il casello autostradale 
di Gemona e la zona indu- 
striale di Osoppo e tre miliar- 
di per le sistemazioni idrauli- 
co-forestali. Infine, un miliar- 
do è stanziato per i lavori di 
bonifica idrogeologica neces- 
sari in località borgo Micheliz- 
za a Sedilis, nel comune di 
‘Tarcento. 


Sempre con la legge regio- 
nale 36, è stato iscritto a capi- 
tolo di bilancio, e quindi di- 
viene immediatamente ‘utiliz 
zabile, un ulteriore conferi- 
mento di 35 miliardi di lire al 
fondo speciale della società 
finanziaria. Friuli, per inter- 
venti di particolare rilievo 
economico-sociale. 

Infine, due miliardi di lire 
(uno nel 1984 e uno dei 1985) 
sono.stati destinati al nuovo 
centro regionale servizi per le 
piccole e medie imprese. 


Secondo quanto rilevato 
dall'assessore Rinaldi, proce- 
de positivamente, in via gene- 
rale, l’attuazione del bilancio 
regionale. 


“ Quale dato significativo al 
riguardo, l’assessore Rinaldi 
ha riferito il fatto che è stato 
fino a questo momento utiliz- 
zato il 70 per cento degli stan- 
ziamenti destinati nel trien- 
nio 1984-86 al finanziamento 
dei nuovi provvedimenti legi- 
slativi già programmatica- 
mente individuati e prean- 
nunciati dalla giunta. 

Tale percentuale raggiunge 
‘addirittura il 90 per cento per 
quanto riguarda l’attuazione 
delle nuove leggi finanziate 
sul bilancio 1984. 


GORIZIA — Un’infrastrut- 
tura del valore dì 100 miliardi 
è inutilizzata. La «grande 
incompiuta» fra le opere pub- 
bliche del Friuli-Venezia Giu- 
lia è il raccordo ferroviario 
Redipuglia-Cormons. La «bre; 
tella» (così la chiamano i tec- 
niciì delle FS) fu progettata 
quasi 26 anni fa. I lavori ini- 
ziarono fra il 1962 e il 1963. Il 
tracciato, cioè la massiciata, 
è stato ultimato l’anno scorso. 
Restano da posare ì binari, da 
elettrificare la linea, da ripa- 
rare i tratti della sede ferro- 
viaria rovinatisi nel frattem- 
po. Ma ormai cî si chiede se la 
«bretella» sia ancora indi 
spensabile. 

Il raccordo era destinato, 


| 


nell’idea originaria, ad accor- 
ciare di 15 chilometri il per- 
corso, dei ‘soli treni merci fra 
Trieste, Udine e Tarvisio. 
Consente infatti di saltare 
l’ansa di Gorizia. Anche per 
questo î goriziani non l'hanno 
mai visto con troppo favore. 
Frattanto si è dato il via al 
raddoppio. della vecchia li- 
nea, che proprio in quanto a 
binario unico rappresenta 
tuttora una limitazione al 
traffico merci diretto dal por- 
to di Trieste alle destinazioni 
centro-europee. Lavori di po- 
sa del secondo binario sono in 
corso fra Ronchi Sud e. Go- 
rizia. 

C'è, d’altra parte, l’esigenza 
di concentrare ogni sforzo sul 


raddoppio della Pontebbana, 
per ultimare al più presto il 
tratto Udine-Pontebba, lungo 
il quale le attuali gallerie han- 
no dimensioni insufficienti al 
passaggio dei treni-blocco te- 
deschi di recente impostazio- 
ne. Anche l’entrata in funzio- 
ne dello scalo di smistamento 
di Cervignano comporterà 
una modificazione nel traffico 
merci che non rende più tanto 
necessaria l'attivazione della 
Redipuglia-Cormons. Ecco 
che, în questo mutato quadro 
di situazioni, della «bretella» 
si potrebbe anche fare ‘a 
meno. 

Il completamento del rac- 
cordo è poi un problema di 
finanziamenti. Una valutazio- 


I 


NI 


Nel disegno di Dante Lunder, il tracciato del'.raccordo Redipuglia-Cormons, e l’attuale linea 
ferroviaria Trieste-Udine. La «bretella» taglia l’ansa di Gorizia, riducendo il percorso 


Referendum 
Pci: 

firme 

nelle 
fabbriche 


Il Pci ha convocato una riu- 
nione regionale per verificare 
l'andamento della. raccolta 
delle firme ‘utile a indire il 
referendum abrogativo del- 
l’art. 3 del decreto sul costo 
del lavoro. 3 

Il comitato regionale comu- 
nista ha confermato l’impor- 
tanza dell’iniziativa tesa a re- 
cuperare i.4 punti di contin- 
genza e a porre la questione 
del salario — com'è detto in 


una nota — nel giusto e demo- | 


cratico terreno délla contrat- 
tazione fra le parti sociali. 
, Inoltre i comunisti hanno 
concordato molte iniziative 
per far.sottoscrivere i cittadi- 
ni del Friuli-Venezia Giulia. 
Nelle principali fabbriche la 
sottoscrizione inizia in questi 
giorni. I primi posti di lavoro 
interessati sono i cantieri, 
YAnsaldo, la Zanussi, la V.M., 
LA Grandi Motori, i porti, la 
Safica, le. Officine riunite, la 
Solari, la Bertoli, la Seleco, 
T'Enel, la Savio, l’Olcese, la 
Galvani. i 
Fino al 15 settembre i co- 
munisti preannunciano un 
“ grande sforzo politico affinché 
‘migliaia di cittadini della re- 
è gione aderiscano al referen- 
dum proposto. 
« Le firme già sottoscritte — 
. afferma il Pci regionale — su- 
“perano le 5000: «Sono state 
raccolte — conclude la nota — 
ifra cittadini di ogni orienta- 
. mento politico ed è un primo 
dato di conforto sulla giustez- 
Za dell'iniziativa». 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max 
19,9. 248 
ILE 
19,3 22,6 
1928 
17,6 248 


. | Trieste 

| Gorizia 
Monfalcone © 
Pordenone 
Udine 


PER IL QUINTO LOTTO DELL’OPERA 


Acquedotto isontino: 
ancora rallentamenti 


SAN PIER D’'ISONZO —La 
costruzione dell'acquedotto 
dell’Isonzo, destinato a forni- 
re d’acqua Trieste continua a 
essere motivo di contrasti tra 
il Comune di San Pier d’Ison- 
zo ‘e, l’Acega di' Trieste. La 
commissione edilizia del pae- 
se isontino ha risposto negati: 
vamente alla richiesta dell’en- 
te triestino che intendeva ot- 
tenere la ‘concessione per il 
quinto lotto dell’opera, ri- 
guardante il tracciato princi- 
pale e l'allacciamento ai 
pozzi. 

Il Comune di San Pier d’I- 
sonzo sostiene che prima di 
dare questa licenza è necessa- 
rio che l’Acega fornisca lo stu- 
dio di fattibilità nella sua 
completezza. Da Trieste si ri- 


sponde che lo studio in que- 
stione è già stato fatto da 
anni. Ma ciò non basta per la 
commissione comunale alla 
quale compete il rilascio della 
concessione. 

Durante l’ultima seduta del 
consiglio. comunale ‘di San 
Pier d'Isonzo il sindaco Cra- 
gnolin ha specificato che l’at- 
teggiamento. del Comune nei 
confronti di quest'opera non è 
mutato. L’acquedotto è 
importante e. sarà realizzato, 
ma seguendo gli accordi e ri- 
spettando per quanto possibi- 
le il territorio. Negli. accordi — 
secondo Cragnolin — è stato 
stabilito che prima di proce-. 
dere a ulteriori concessioni da 
parte di San Pier d’Isonzo si 


| debba arrivare ai risultati del- 


| ‘lo studio sulle falde acquifere 


attraverso i due pozzi di 
emungimento che sono già in 
fase di avanzata costruzione. 

Il Comune monfalconese 


vuole prima essere sicuro che + 


l’utilizzo delle falde non com- 
porti il depauperamento del 
territorio. agricolo, con gravi 
danni all'economia locale, e 
poi procederà secondo gli 
accordi a concedere i necessa- 
Ti permessi al proseguimento 
della costruzione dell’acque- 
dotto. Parlare di tempi di rea- 
lizzazione in questa situazio- 
ne diventa quindi difficile es- 
senzialmente. perché esigenze 
diverse, ma egualmente ri- 
spettabili, si contrappongono 
man mano che il grande pro- 
getto. procede, 


S°INIZIA IL 7 SETTEMBRE 


Diventa internazionale 
la fiera di Pordenone 


PORDENONE — Sarà 
inaugurata il 7 settembre la 
fiera campionaria di Pordeno: 
ne. Giunta al 38.0 anno di 
Vita, con questa edizione la 
fiera sì fregerà del titolo di 
manifestazione. internaziona- 
le. Per Gianni Zuliani, segre- 
tario generale dell’ente, que- 
sto è un riconoscimento dovu- 
to sia agli organizzatori che 
agli espositori. Sono premiati 
i primi per aver «tirato su», in 
questi anni, non solo la cam- 


pionaria ma nove rassegne. 


specializzate e per aver realiz- 
zato un nuovo moderno quar- 
tiere. Sono premiati anche gli 
espositori che, confermando 
di anno in anno la fiducia alla 
fiera, hanno consentito alla 
rassegna di assumere un nuo- 
vo volto. 

Nella manifestazione di 


quest'anno sono presenti 650 
espositori in rappresentanza 
di 800 aziende. Figurano ope- 
ratori dall'Austria, dall’Olan- 
da e dal Sud Africa. Altre 
rappresentanze riguardano la 
Germania, gli Stati Uniti, la 
Francia e l’Inghilterra. 


1 settori della rassegna por- 
denonese sono: macchine, at- 
trezzature e prodotti utili per 
l'agricoltura, zootecnica, eno- 
logia e industria casearia; at- 
trezzature edili e stradali; 
macchine per. movimento di 
terra, prefabbricati; manufat- 
ti; macchine e attrezzature 
per uffici; arredamenti per uf- 
fici tecnici e' macchine e pro- 
dotti per pulizia industriale; 
macchine per lavanderie e 
tintorie; elettrodomestici e 
casalinghi. 


Fra due anni 
la nuova sede 
della Sissa 

a Miramare 


Sarà ultimato fra due annie. | 


mezzo il grande edificio ‘che 
ospiterà la ‘scuola internazio-. 
nale superiore di studi avan- 
zati (Sissa), in costruzione ac- 
canto al centro internazionale 
di fisica teorica di Miramare. 
Attualmente sono in corso gli 
scavi per le fondamenta. Il 
Fondo per l’incremento del- 
l'occupazione ha stanziato la 
somma di dodici miliardi e 
mezzo ‘di lire. 

Nel fabbricato di 20 mila 
‘metri cubi verranno realizzate 
numerose aule, un centinaio 
di studi e una sala capace di 
contenere oltre 700 persone. 

L'edificio della Sissa, pro- 


‘gettato dagli architetti Van 


Der Ham (Olanda) e Costa 
(Italia), costituirà il completa- 


mento di un vasto progetto 


per l’edificazione di una zona 
di ricerca scientifica che sarà 
frequentata annualmente da 
centinaia di ricercatori prove- 
nienti da tutto il mondo, 


| In poche righe 


Lavori sulla Carnia-Udine 


UDINE — Domani e il 6 settembre il treno 9639 della linea” 


Tarvisio-Udine sàrè sospeso e sostituito nel tratto Carnia- 
Udine per lavori in corso fra le stazioni di Tricesimo e Reana del 
Roiale. Il treno 9639 è soppresso, normalmente, fra Tarvisio e 
Carnia. L'autobus sostitutivo della Carnia-Udine osserverà il 
medesimo orario del treno. 


In Friuli i giornalisti tedeschi 


UDINE — E' proseguita con un giro nel Friuli la visita dei 
giornalisti tedeschi invitati nella nostra regione dall’assessora- 
to regionale al commercio e alla cooperazione. Dopo aver 
trascorso la prima giornata del loro soggiorno a Trieste, i dieci 
rappresentanti della stampa tedesca hanno avuto modo, ieri, di 
conoscere Cividale, Gemona e due aziende di Maiano e San 
Daniele del Friuli. Il gruppo, dopo aver visitato Villa Manin, ha 
infine raggiunto Udine. Oggi la conclusione della visita: si terrà 
un incontro con esperti del settore vinicolo e una puntata a 
Lignano Sabbiadoro. 


Residui bellici nella «Bassa» 


Materiale bellico dell’ultimo conflitto mondiale è stato 
trovato, sotto pochi centimetri di terra, in un tampo a Privano 
di Bagnaria Arsa, località della «Bassa». friulana. Il materiale è 
stato fatto brillare ieri dagli artificieri del Nucleo rastrellatori 
civili di Trieste in una località isolata dell’altopiano carsico. Si 
trattava di quasi tremila pallottole per mitragliettà e 150 per 
mitragliatore, di produzione tedesca, quattro bombe a mano 
incendiarie al fosforo»e una bomba lacrimogena di marca 
inglese. 

Il materiale bellico è stato trovato dal. friulano Luigi 
‘Tosarotti, di 39 anni; mentre tra le zolle umide. e infangate stava 
cercando vermi da utilizzare per la pesca. 


«Itinerari» e decollo turistico 


Il «Premio Italia» la più autorevole manifestazione del 
settore radiofonico e televisivo, che dopo quasi un quarto di 
secolo ritorna'a Trieste, è il tenia centrale dell’ultimo numero di 
«Itinerari del Friuli-Venezia Giulia», la rivista dell'azienda 
regionale ‘per la promozione turistica. 

Vi compare, tra l’altro, un articolo di Alvise Zorzi, segreta- 
rio generale del. «Premio», nel quale si rileva l’importanza 
dell’avvenimento destinato a richiamare, oltre alla folta schiera 
di partecipanti, numerosi giornalisti, in rappresentanza dei più 
importanti periodici e quotidiani d'Europa e d'America. Perciò 
— afferma Zorzi — la trentaseiesima edizione del «premio 
Italia» è. per Trieste un'occasione quasi irripetibile per il 
decollo del turismo congressuale. 


Resti di villa romana a Pola 


«- POLA —Iresti di una villa di epoca romana, destinata alla 


villeggiatura balneare, sono venuti alla luce durante i lavori per 
o costruzione di un centro nautico nella baia di Pomer, vicino a 
ola. 

Della villa, dotata di un efficiente sistema termico, sono 
stati ritrovati i resti del peristilio, parte del sistema di canaliz- 
zazione, una stanza pavimentata in marmo e parte degli 
affreschi, 


Concorso per elaboratori 


ROMA — La prova pratica per i candidati di Trieste e 
‘Udine per il concorso pubblico per esami.a 55 posti di operatore 
di unità periferica. ai centri di elaborazione dati, si terrà il 7 
febbraio del prossimo anno alle 11 nella sede del ministero degli 
Interni di via Agostino De Petris a Roma. 


ne precisa dei soldi che sono 
ancora necessari non c'è. 
Occorrono — si afferma — tra 
120150 miliardi. Un preven- 
tivo esatto di spesa è in corso. 
Finanziamenti peraltro sono 
già statì chiesti, ma possibili- 
tà concrete di ottenerli non ce 
ne sono. Bisognerà attendere 
il nuovo piano poliennale del- 
le Ferrovie, in via dî forma- 
zione. 

L'ultima: domanda di con- 
tributi per il raccordo è stata 
indirizzata al Fio (il Fondo 
investimenti occupazione). 
Infatti l’opera non figura nel 
lungo elenco di interventi da 
effettuare con l’attuale piano 
integrativo delle FS, che ha 
rilanciato dopo anni gli inve- 
stimenti ferroviari. Senonché 
la richiesta giacente al Fio 
vede ‘in concorrenza con la 
«bretella» Redipuglia- 
Cormons almeno altre due 
realizzazioni altrettanto prio- 
ritarie, certamente di mag- 
gior mole: il raccordo ferro- 
viario fra l'aeroporto della 
Malpensa e Milano, è il com- 
pletamento dell’anello ferro- 
viario attorno a Roma. 

Il tempo intanto logora il 
manufatto già costruito tra 
Fogliano e la stazione di Cor- 
mons. La ruggine ininaccia il 
ponte a otto travate metalli- 
che, lungo circa 400 metri, sul 
quale la linea incompiuta at- 
traversa il fiume Isonzo. Per 
la riverniciatura del ponte è 
stata già decisa la spesa di 
qualche centinaio di milioni. 
«Non è il caso di lasciarlo 
andare in rovina, trattandosi 
di una struttura in ferro può 
sempre venir smontato e riuti- 
lizzato» — spiega l’ing. Gio- 
vanni Piccione nel suo ufficio 
delle FS a Treviso. 

‘A Treviso ha sede un repar- 
to periferico della seconda 
Unità speciale di Ferrara del- 
le Ferrovie. E lì che sono.stati 
trasferiti da qualche anno tut- 
ti gli incartamenti relativi al- 
la costruzione del raccordo 
Redipuglia-Cormons. Prima, 
fin dall’inizio dei lavori, l’ope- 
ra era în mano alle Nuove 
costruzioni ferroviarie, brac- 
cio secolare del ministero dei 
Lavori pubblici. 

Le nuove costruzioni sono 
state una pesante palla. al 
‘piede per tutte le realizzazioni 
fatte in Italia in campo ferro- 
viario, finché l’ufficio non 
venne sciolto nel 1981, e le 
competenze trasferite dal mi- 
nistero dei lavori pubblici a 
quello dei trasporti, e più 
direttamente alle Fetrovie. Le 
lentezze burocratiche di allo- 
ra ritardarono un’altra im- 
‘portante ‘infrastruttura nella 
regione, la galleria di circon- 
vallazione ferroviaria di Trie- 
ste. Anche per quest'opera si 
sono spesi vent'anni, dal pri- 


è 


SALISBURGO E VIENNA 
CIRCUITO DELL'AUSTRIA 
GERMANIA ROMANTICA 
AMSTERDAM E L'OLANDA 
VIENNA 


PRAGA, VIENNA, BUDAPEST 
CIRCUITO. DELLA SPAGNA 


TRIANGOLO DEL SOLE 
SARDEGNA PITTORESCA 
FASCINO DELLA CALABRIA 
TOSCANA E ISOLA D'ELBA 
UMBRIA ROMANTICA 

ROMA E L'ANTICO LAZIO 
MAGNIFICA SICILIA 
CAMPANIA RIDENTE 
PUGLIA D'INCANTO 

ALTA SAVOIA VAL D'AOSTA 


Una stradina bianca attraversa la pianura. E’ la sede della 
linea ferroviaria incompiuta, vista dal sovrappasso-di Maria: 
no del Friuli in direzione di Cormons: E’ prevista a doppio 


binario 


mo colpo di piccone all’inau- 
gurazione, avvenuta il 9 di- 
cembre 1982. Quando le Fer- 
rovie ereditarono î cantieri, in 
un anno e mezzo î lavori furo- 
no finiti. 

Non stato così, però, perla 
«bretella» Redipuglia- 
Cormons, nonostante l’impe- 
gno profuso dall’allora asses- 
sore regionale ai trasporti, 
Dario Rinaldi, per far trasfe- 
rire prima possibileil proget- 
to dalle Nuove costruzioni fer- 
roviarie alla seconda Unità 
speciale FS dì Ferrara. 

Negli uffici dî Treviso il pro- 
blema è all'evidenza, ma lo 
stallo è determinato — dicono 
— dalla mancanza di finan- 
ziamenti. Nel fascicolo ci sono 
î dati relativi alle caratteristi- 
che del raccordo. La lunghez- 
za è di 12 chilometri e 185 
metri. La sede: è: prevista a 
doppio binario, eccezion fatta 
per il ponte sull’Isonzo, che i 
treni dovrebbero percorrere 
alternativamente. Solo în al- 
cunì tratti della massicciata 
sarebbero oggi.necessari, per 
il doppio binario, alcuni ade- 
guamenti alle nuove leggi an- 
tiinfortunistiche. 

Il raccordo è destinato @ 
servire il solo traffico merci. 
Se sarà realizzato, non vi 
saranno comunque stazioni 
întermedie. Cade quindî l’a- 
spettativa del paese di Maria- 


settembre ? 


(Foto Dani) 


| no del Friuli di diventare ca- 


polinea ferroviario, pur pas- 
sando il tracciato del raccor- 
do ‘all'ingresso dell’abitato. 

‘A Treviso non sanno invece 
esattamente quanto finora è 
stato speso. Sicuramente ol- 
tre 20 miliardi ai valori del 
1970, ma'restano fuori da que- 
sto calcolo revisioni prezzi, 
ricorsi e altre voci minori. 

Nel tratto di pianura che sì 
distende fra l’Isonzo e lo Ju- 
drio, ilraccordotaglia a metà 
icampi a frumento e a grano- 
turco. Sovrappassi, viadotti, 
rilevati fanno da anni parte 
del paesaggio. La linea ferro- 
viaria è invece una strada 
bianca, piena di buche che 
alla prima pioggia si trasfor- 
mano în pozzanghere. La: si 
può percorrere con un fuori- 
strada. 

«Sarebbe davvero un pec- 
cato se la «bretella» non ve- 
nisse portata a termine» — 
afferma il direttore comparti- 
mentale delle FS di Trieste, 
Romano Troilo. Ma è proprio 
lui ad avanzare dubbi sull’at- 
tuale utitlità del raccordo. 

Proprietari e'contadini che 
sì sono visti espropriare i ter- 
reni la pensano diversamen- 
te. Per loro la mancata realiz- 
zazione, del raccordo non è 
solo motivo di rammarico: al- 
tro che peccato, è un delitto. 

Baldovino Ulcigrai 


| di viaggiare 


CIRCUITO DELLA JUGOSLAVIA 


BUDAPEST partenze ogni settimana da mercoledì a domenica 
CIRCUITO BREVE DELLA JUGOSLAVIA in autopullman 5-9/9, 12-16/9 
MONACO ED | CASTELLI DELLA-BAVIERA in autopullman 5-9, 22-26/9 (Oktoberfest) 


RUSSIA, ATTRAVERSO UNGHERIA E ROMANIA in 


EGITTO E CROCIERA SUL NILO in 
PARIGI ED | CASTELLI DELLA LOIRA în 


NIZZA, MONTECARLO E RIVIERA LIGURE in 


UTAT 


il momento 


PANORAMA SUL. MONDO 


1-8/9 
1-5, B-12, 15-19, 22-26/9 
2-8/9 


in autopullman 
in autopullman 
in autopuliman 
in autopullman 2-8/9 
in autopullman 3-12/9 
varie possibilità e combinazioni 


‘autopuliman 5-22/9 
in autopullman .6-16/9 
in autopullman ,8-20/9 
aereo e nave 8-15/9 
autopullman 8-16/9 


PANORAMA D’ITALIA 


2-9, 9-16, 16-23, 23-30/9 
2-9, 9-16, 16-23, 23-30/9 
2-9, 9-16, 16-23/9 

2-8, 16-22/9 

2-8, 16-22/9 

2-8, 16-22/9 

9-23/9, 23/9-7/10 

9-16, 16-23, 23-30/9 
‘9-16, 16-23; 23-30/9 
9-15, 23-29/9 

9-15, 23429/9 


in autopullman 

in autopullman 

in autopullman 

in autopullman 

® in autopullman 

in. autopullman 

in autopullman 

in autopullman 

in autopullman 

E TORINO in autopullman 
autopullman 
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ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


SI AVVIA ALLA CONCLUSIONE (BANCHE ESTERE PERMETTENDO) L'INTRICATA VICENDA 


Per la Zanussi oggi tutti da Altissimo 


Riuniti attorno a un tavolo Zoppas, Electrolux, Regione, banche creditrici e sindacati 


ROMA — Tranne alcuni 
dettagli, l’intricata vicenda 
Zanussi arriverà a conclusio- 
ne entro questa settimana. 

Questo pomeriggio alle 16 il 
‘ministro dell'Industria, Altis- 
simo, metterà intorno ad un 
tavole tutti i protagonisti di 
una estenuante trattativa che 
si è trascinata per mesi: il 
presidente della Zanussi, Zop- 
‘pas, il rappresentante della 
Electrolux, Rossignolo, la Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia, le 

- banche: creditrici del gruppo 
di Pordenone e i sindacati. 

Di nuovo verrà analizzato il 
piano di iritervento del colos- 
so svedese nella Zanussi, e il 
ruolo che sarà giocato dai vari 
partner. 

1 sindacati. torneranno a 
chiedere - garanzie sui. livelli 
occupazionali e sui piani 
aziendali e, quasi sicuramen- 


te, l’Electrolux ribadirà le.| 


assicurazioni più volte date in 
questi ultimi giorni. 

Dopodomani, poi, si do- 
vrebbe chiudere anche l’im- 
portarite capitolo delle ban- 
che straniere. Per quel giorno 
è stata infatti fissata la riunio- 
ne del comitato dei creditori. 
‘Una mediazione per il paga- 
mento dei debiti tra la posi- 
zione della Zanussi e quella 
degli istituti di credito. stra- 
nieri sembra ormai possibile, 
anche se su tutta l'operazione 
continua a permanere l’inco- 
gnita Monte dei Paschi di Sie- 
na che ancora ieri ha confer- 
mato il suo atteggiamento sui 
crediti esteri: pagamento im- 
mediato del 90% dei debiti 
contratti dalla Zanussi e con- 
solidamento del restante 10%. 
Come si ricorderà la Zanussi 
propone invece il pagamento 
del solo 70%. Mala partita dei 
debiti esteri li giocherà, come 
riferito in prima pagina, sem- 
pre venerdì a Londra. 

Resta dunque da superare 
ancora qualche difficoltà, 
anche in Italia. Alcune ban- 
che, che rappresentano il 
12,64 per cento della massa 
debitoria della Zanussi, han- 
no accettato la proposta di 
risanamento dell'azienda. di 
Pordenone ma con la clausola 
della preventiva adesione da 
parte del Monte dei Paschi di 
Siena. 

In sostanza, se l’istituto se- 
nese dovesse rifiutare di fir- 
mare l’accordo il 95,04 per 
cento di adesione raccolto fi- 
no ad oggi scenderebbe 
all’82,40 per cento. 

L’ulteriore risposta chiesta 


alla banca senese non sarà 
data certamente in occasione 
dell'incontro di oggi al mini- 
stero dell’Industria. 

Infatti, non c’è stata in alcu- 
na riunione della deputazione 
amministratrice e quindi re- 
stano sempre valide le impli- 
cazioni precedenti, cioè ade- 
sione del Monte alla proposta 
Zanussi per la sistemazione 
della massa debitoria verso il 
sìstema bancario italiano (nel 
totale 590 miliardi di lire); ri- 
fiuto di accettare la richiesta 
Zanussi di considerare «italia- 
no» il debito verso la control- 
lata inglese. del Monte dei Pa- 
schi, la «Iib» (Italian interna- 
tional bank) di 10 milioni di 
dollari, su di un totale genera- 
le di debiti verso il sistema 
bancario estero di 180 milioni 
di dollari. 

Il Monte dei Paschi, invece, 
dovrebbe'dare una risposta in 
occasione della riunione di 
dopodomani del comitato che 
gestisce i crediti delle banche 
estere verso la Zanussi. 


Ill sindacato pordenonese è è categorico 
Non ci saranno assensi a scatola chiusa 


PORDENONE — Sull’ope- 
razione Electrolux il sindaca- 
to pordenonese è stato cate- 
gorico: nessun assenso a sca- 
tola chiusa. Le banche preten- 
dono garanzie; lo stesso si 
propone di fare la federazione 
di via S. Valentino. A confer- 
ma di ciò, questo pomeriggio, 
a Roma, agli svedesi verranno 
chiesti degli impegni scritti, 
magari sotto forma di lettera 
di intenti. In preparazione 
dell'incontro a sei convocato 
al ministero dell'industria, in 
precedenza, intorno alle 14, la 
sede romana della Zanussi 
ospiterà una riunione. tra il 
presidente Zoppas, il sindaca- 
to e, L’Electrolux. 


C'è molta attesa per questo 
avvenimento, al quale si an- 
nette importanza fondamen- 
tale. Verranno gettate le basi 
per le relazioni industriali che 
contrassegneranno i prossimi 
mesì. Si intende conoscere la 
reale strategia del Gruppo di 
Stoccolma. Anzitutto. verrà 
affrontata la questione dei fi- 
nanziamenti e della loro tra- 
sparenza. E in ballo la partita 
degli investimenti che gli sve- 
desi effettueranno nei prossi- 
mi anni in Italia, sulla scorta 
di un nuovo piano che è già 
stato, nemmeno troppo vela- 
tamente, annunciato. Il pro- 
gramma, nelle intenzioni del 
sindacato, dovrà recepire 


buona. parte dei contenuti 
dell'accordo nazionale di no- 
vembre sia per quanto riguar- 
da l’assetto produttivo sia per 
la conferma degli impegni nei 
tre settori cardine del Grup- 
po. Ivi compreso un ruolo, di- 


| retto per il rilancio dell’elet- 


tronica:' Si insisterà quindi 
per la permanenza in regione 
dei centri decisionali e di ri- 
cerca, con la contemporanea 
valorizzazione del manage- 
ment Zanussi. 

Il sindacato paventa i rischi 
di una fase transitoria, che 
segue l’entrata dell’Electro- 
lux e precede la presentazione 
dei nuovi piani. In questo las- 
so di tempo gli svedesi do- 


a VALUTA JUGOSLAVA SCENDE AL SUO MINIMO STORICO 
Dinaro: un lento degrado 
legato anche al turismo 


CAPODISTRIA — Un de- 
prezzamento del dinaro? 
Stando alle quotazioni paga- 
te ieri dalle banche triestine, 
(îeri 9,75 lire per un nuovo 
dinaro; 9,50 nei cambiavalu- 
te) si potrebbe arguire che la 
valuta jugoslava abbia subito 
l'abituale «degrado» di fine 
agosto, nelle stesse dimensio- 
ni dell’agosto del 1983, quan- 
do da 14,50 (acquisto) ai primi 
del mese, sì scese a circa 13 
lire per unità verso il Férra- 
gosto, per arrivare alle 9.50 
del 31 dello stesso mese. Una 
certa debolezza della valuta 
jugoslava è stata registrata 
anche sulle piazze di Vienna, 
Klagenfurt, Salisburgo, Zuri- 
go, Basilea e Monaco. Anche 
nei circoli dei cambiovalute di 
Francoforte si è' notata da 
giovedì scorso a ieri una certa 
tendenza da parte degli ac- 
quirenti dî sottovalutare il di- 
naro di circa un punto o un 
punto e mezzo rispetto agli 


inizi di agosto. Uffici turistici 
sloveni e croati dicono che 
l’introîto proveniente dal turi- 
smo internazionale è stato. 
inferiore, sia pur di poco, ri- 
spetto alla stagione 1983, date 
le condizioni specifiche dei 
tempi climatici e di lievi tra- 
sformazioni nel turismo di 
massa în merito alle giornate 
d'albergo. 


Sabato scorso î cambi uffi- 
ciosi jugoslavi, pubblicati dai 
giornali di Fiume, Lubiana, 
Zagabria, si sono aggirati sui 
livelli indicati nella tabella. 

Dalla tabella ufficiosa 
emerge che il dinaro venne 
quotato sabato scorso a 11,22, 
prezzo medio fra quello d'ac- 
quisto e quello di vendita. Si 
rileva che, effettuando gli ar- 


CAMBI DEL DINARO 
(sabato 25 agosto) 


Valute acquisto vendita cambio medio 
(in dinari per 1-100 unità estere) 
Scellino 7,64 7,86 7,89 
Marco 53,68 55,22 55,13 
Sterlina 201,80 208,14 207,81 
Dollaro Usa 153,40 158,22 157,98 
Corona svedese 1848,34 1903,46 1906,31 
Corona norvegese. 1858,40 1916,69 1913,82 
Franco svizzero 6446,06 6631,31 6621,28 
Fiorino olandese 474911 4890,74 4898,08 
Lira italiana 8,68 8,93 8,91 


bitraggi d'uso, i prezzi del di- 
naro rispetto alle altre valute 
sono correlati con la quota- 
zione della lira, con uno scar- 
to di circa il 4-5 per cento. 
Il «degrado» del dinaro era 
atteso dai circoli bancari slo- 
veni e croati, dipendendo dal- 
la bilancia dei pagamenti del- 
la «Federativa», che segnava 


alla fine di giugno un deterio-. 


ramento tecnico nelle poste 
invisibili e nel rapporto ex- 
port-import calcolato in dol- 
lari Usa. Secondo il mensile 
«Yugoslavia Export», la sì- 
tuazione della bilancia com- 
merciale a fine luglio risulta- 
va migliorata rispetto alle po- 
ste del bilancio dello stesso 
‘periodo dello scorso anno, a 
seguito di miglioramenti nelle 
esportazioni. x 

Il cambio effettivo dinaro- 
lira, secondo i'circoli bancari 
capodistriani dovrebbe man- 
tenersi sul livello delle dieci 
lire. D. L. 


REAZIONE DEL CDF DELL'ARSENALE ALLA DECISIONE DELL'AZIENDA 


Da settembre «cassa» all’Atsm 
Sciopero e assemblea per domani 


TRIESTE — Sciopero con 
assemblea domani pomerig- 
gio per tutti i lavoratori del- 
YArsenale triestino San Mar- 
co. L’azione è stata decisa dal 
consiglio di fabbrica, dopo 
‘una riunione con la Flm, per 
discutere la comunicazione 
fatta dalla direzione aziendale 
sul ricorso alla cassa integra- 
zione guadagni a partire dal 3 
settembre. 

Dopo un ampio dibattito il 
Caf è giunto alle considerazio- 
ni che questa' terza volta nel 
1984 che all’Atsm si fa ricorso 
alla Cig, porta con sé partico- 
lari minacce: mentre nelle 


PRETURA DI TRIESTE 


Il Pretore di Trieste 
ifgiorno 2 maggio 1984 ha pronunciato! 
la seguente sentenza nel procedimen- 
to penale’ contro. Palumbo Adriano, 
nato a Trieste l'8.2.1959 residente a 
Trieste in via dell'Istria 12 

3 imputato 
del reato pp. dagli artt. 81 cpv C.P.e 
116.23 RD. 21.12.1933 n. 1736 
per avere, con più azioni esecutive di 
un medesimo disegno criminoso, 
emesso gli assegni bancari di cui al 
‘sottoscritto elenco senza che presso.il 
trattario esistesse la somma sufficiente 
alla copertura, ovvero disponendo al- 
trimenti dei fondi prima della scadenza 
dei temini per la presentazione dei titoli 
all'incasso, nonché per aver emesso 
‘assegni bancari con data falsa, 0 
senza data, o senza l'indicazione del 
luogo d'emissione. 

Continuazione in Trieste il 15.1.1982, 
Il fatto tavendosi considerare grave 
per il numero degli assegni emessi, 
per le somme d'emissione e quella 
complessiva (lire 33.519.350), per l'ite- 
razione in breve lasso di tempo. 
OMISSIS 
Visti gli artt. 483, 488 C.P.P. 
DICHIARA 
l'imputato suddetto colpevole del reato 
‘ascrittogli e lo condanna alla pena di 
mesi uno di reclusione e lire 500.000 di 
multa, nonché al pagamento delle 
Spese processuali. 
Visto l'articolo 116 L.A. 
ORDINA 
la pubblicazione'della sentenza di con- 
danna per estratto per una volta sul 
quotidiano «Il Piccolo» e inibisce al- 
l'imputato l'emissione di assegni ban- 
“cari per anni uno, 
Così deciso.in Trieste iì 2 maggio 1984 
Per estratto conforme per la pubblica- 
zione 


IL CANCELLIERE 
(F.to Portacci Vittorio) 


precedenti due occasioni la 
causa di applicazione erano 
temporanee crisi di lavoro, so- 
prattutto sulle riparazioni na- 
vali e con una data certa di 
rientro perché illavoro era già 
acquisito, sia di costruzioni 
speciali sia di riparazioni, 
questa volta la Cig si avvia 
senza che vi siano prospettive 
future di lavoro. 

Il Caf afferma inoltre che il 
lavoro potrebbe esserci, per- 
ché si potrebbe iniziare imme- 
diatamente la costruzione 
della chiatta portacarbone da 
11000 tonnellate «Socarotto», 
gemella di quelle ‘che sono 
state costruite e di quella che 
si sta ultimando. Esiste la. vo- 
lontà dell'armatore, l’acciaio 
è già stato acquistato, manca 
la copertura finanziaria da 
parte del governo secondo la 
legge di sostegno triennale, la 
Fincantieri è paralizzata: fino 


a quando queste situazioni 
non si saranno risolte l’arma- 
tore non darà il via ai lavori. 

In base a queste considera- 
zioni il Caf dell’Atsm sostiene 
che «esiste il disegno da parte 
delle controparti del ridimen- 
sionamento totale del settore: 
basta vedere il piano di Cig 
predisposto dalla direzione; 
cioè 300 operai per settembre, 
400 per ottobre, 500 per no- 
vembre (attualmente la forza 
operaia. è di 914 unità: a 
novembre; a causa degli esodi 
normali, si scenderà a meno 
di 900). 

Il Cdf contesta tali citre «sia 
perché anche nelle due volte 
precedenti le richieste si sono 
dimostrate esagerate e inesat- 
te (nella precedente richiesta 
di 280 operai si sono avute 
punte di «cassa» con sola- 
mente 160 operai e su un’altra 
richiesta di 300 unità vi sono 


state punte per soli 150 ope- 
fai), sia perché se questo sì 
‘avverasse ci troveremmo con 
più del 50% degli operai in 
Cig, tra diretti e indiretti, e 
con circa 200 operai in forza: 
la direzione ha già fatto capire 
che probabilmente la. situa- 
zione sarebbe insostenibile e 
potrebbe fare ricorso alla 
Pcassa” straordinaria». 

«Con. il. pericolo della Cig 
straordinaria a breve scaden- 
za e con la Fincantieri che ha 
deciso di togliere la priorità 
delle costruzioni navali, perì 
lavoratori dell’Atsm (operai e 
impiegati) è in forse lo stesso 
posto di lavoro».-Il Cdf, pro- 
clamando lo sciopero, indivi- 
dua;, infine, come. obiettivi, 
quelli di «battere il disegno 
della Fincantieri, di costrin- 
gere il governo a varare una 
politica economica marinara 
utile per il paese». 


Movimento navi. 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Drvar» (iugosla- 
va), ag. Agemar, imbarco legname, 
prov. Daman, orm. molo II; «Sa- 
man I» (libanese), ag. Marlines, 
attesa imbarco varie, prov. Beirut, 
orm. molo III; «Villa de Tra- 
sbourg» (francese), ag. Sperco, 
sbarco caffè, prov. Madagascar, 
orm. riva 64; «Europa» (italiana), 
ag. Lloyd Triestino, sbarco imbar- 
co contenitori, prov. Sud Africa, 
orm. molo VII; «Socarquattro» 
(italiana), ag. Penso, trasbordo 
carbone, prov. Monfalcone, orm. 
molo VII; «Stollergrund» (germa- 
nica), ag. Adriatic Shipping, im- 
barco esplosivi, prov. Israele, orm. 
scalo legnami B. 

. Navi in partenza: «Tiepolo» (Ita- 

liana), ag. Adriatica, dest. Duraz- 
zo; «Bloudan» (egiziana), ag. Au- 
doly, dest, Alessandria; «Lloyd Li- 
verpool» (brasiliana), ag. Penso, 
‘dest. Santos; «Mont Blanc Maru» 
(giapponese), ag. Cosulich, ‘dest. 
Estremo Oriente; «Socartre» (ita- 
liana), ag. Penso, dest. Monfalco- 
ne; «Sloman Nereus» (germanica), 
ag. Penso, dest. Santos; «Stoller- 
grund» (germanica), ag. Adriatic 
Shipping, dest. Israele. 

Navi all’ormeggio: «Brava I» 
(italiana), ag. Sperco, attesa, orm. 
molo INI; «Al Salam III» (libane- 
se», ag. Marlines, ‘attesa imbarco 
varie, orm. molo III; «Tiepolo» 
(italiana), ag. Adriatica, attesa 
partenza, orm. riva 3; «Bloudan» 
(egiziana), ag. Audoly, ‘imbarco va- 
rie, orm. riva 1 A; «Kalifinos» (cì- 
priota), ag. Parisi, imbarco rinfusa 
‘magnesite orm. molo V; «Lloyd 
Liverpool» (brasiliana), ag. Penso, 


«Wol 
wol» (etiopica), ag. Ellerman, & 
Wilson, sbarco varie, orm. riva 62; 
«Sloman Nereus» (germanica), ag. 
Penso, sbarco contenitori, orm. 
molo VII; «Mont Blane Maru» 
(giapponese), ag. Cosulich, imbar- 
co colli pesanti, orm. molo VII; 
«Lyra» (italiana), ag. Tarabocchia, 
allibo carbone, orm. molo VII; «So- 
carcinque» (italiana), ag. Penso, 
attesa trasbordo carbone, orm. 
molo VII; «Socarsei» (italiana), ag. 
Penso, attesa trasbordo carbone, 
orm. molo VII 


sbarco caffè, orm, riva 51; 


Migliora 
il porto 
di Genova 


GENOVA — Nel' mese di 
luglio il porto di Genova ha 
avuto un movimento poco in- 
feriore alle 79 mila tonnellate 
di merci varie, 251 mila ton- 
nellate di merci trasportate 
con traghetti ed oltre 133 mila 
tonnellate di rinfuse trattate 
con gru ed altri mezzi eleva- 
tori. 

All’andamento favorevole 
contribuiscono inoltre 235 mi- 
la tonnellate di merci in con- 
tainers. Il totale è di poco 
inferiore alle 700 mila tonnel- 
late con un aumento rispetto 
al totale complessivo del me- 
se di luglio 1983 di quasi il 19 
per cento. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Afriwood» (pa- 
namense), ag. Costanzi, tronchi, 
da Venezia; «Hildegard P.» (ciprio- 
ta), ag. Cattaruzza, ‘tondello, da 
Vyborg. 

Navi in partenza: «Gin» (italia 
na), dotazione di ERRO, per 
‘Trieste. 

Navi all’ormeggio: «Kovrov» 
(sovietica), ag. Martinoli, Portoro- 
sega, sbarco tondello; «Tirgu La- 
pus» (romena), ag. Costanzi, Por- 
torosega, sbarco zolfo; «Koreiz» 
(sovietica), ag. Martinoli, Portoro- 
sega, sbarco ferraccio, 


PORTO NOGARO 


Navi in arrivo: «Blue Albacore» 


(panamense), ag. Uniagent, per im- 
barco piastrelle, dal Mar Rosso; 
«Vulent Ukar» (turca), ag. Friul- 
mar, merce in transito, da Pesaro. 


Navi in partenza: «Panorea» 
(greca), merce varia, pér Vibo Va- 
lentia. 


Navi all’ormeggio; «Goldfish» 
(pinamense), ag. Daddamar, vec- 
chia banchina, imbarco merce va 
ria; «Louise A:» (danese), ag. Su- 
tes, vecchia banchina, imbarco 
merce varia; «Rajes I» (libanese), 
ag. Friulmar, vecchia banchina, 
Sbarco container e rottami di fer- 
To; «Benedetto Scotto» (italiana), 
ag. Uniagent, bacino Margret, im- 
barco billette; «Tolga» (turca), ag. 
Sutes, vecchia banchina, imbarco 
billette; «Heinrich Husmann» (te- 
desca), ag. Friulmar, bacino Mar- 
gret, sbarco container. 


Il dollaro 

si 
(1789 lire) 
si avvicina 
ai massimi 

ROMA — Il dollaro ha con- 
fermato sostanzialmente il 
brusco balzo in avanti regi- 
strato già nei primi scambi, 
chiudendo appena al di sotto 
delle 11790 lire. Al termine 
degli scambi ufficiali, viene 
segnalata una quotazione 
media di 1789,55 lire per un 
dollaro che in mattinata toc- 
cava valori di, 1791,55 lire. 
‘Rispetto. alla chiusura di lu- 
nedì (1778,75 lire) il dollaro 
guadagna, quindi, oltre 10. 
punti e torna sui valori regi- 
strati subito prima di Ferra- 
gosto, avvicinandosi ai mas- 
simi storici, 

Ad innescare il forte rialzo 
sono soprattutto le rinnovate 
attese di rincari dei tassi 
d’interesse statunitensi, in 
parte già concretizzate. I sag- 
gi relativi ai titoli messi al- 
l’asta dal tesoro statunitense 
registrano, infatti, lievi au- 
menti. 


n. 122 del 25 luglio 1984; 


Provincia di Pordenone. 


gero Veneto» e «Il Piccolo». 


del° periodo di deposito. 


COMUNE DI MONTEREALE VALGELLINA. 


PROVINCIA DI PORDENONE 


AVVISO 


di deposito del nuovo Piano Regolatore Generale del 
Comune di Montereale Valcellina. 


Il Sindaco rende noto 


che. con domanda diretta al Presidente della Giunta Regionale verrà 
chiesta l'approvazione del’ nuovo Piano Regolatore Generale del 
Comune di Montereale Valcellina, di adeguamento al PUR, avente 
altresì valore di variante di- ricognizione ai sensi della L. R. 63/1977.il 
cui progetto è stato adottato con deliberazione del Consiglio comunale 


che in attuazione degli artt. 9 e 10 della legge 17 agosto 1942 n. 1150, 
modificata e integrata dalla legge 6.8.1967 n. 765, della circolare del 
Ministero dei LL.PP. .7.7.1954 n. 2495/Div. 23, della. circolare 
18.10.1967 n. 6711 dell'Assessorato Regionale degli Enti Locali e 
dell'art. 19 della legge regionale 4.5.1973 n. 39 il progetto del Piano 
Regolatore suddetto unitamente alla domanda di approvazione diretta 
‘al presidente della Giunta regionale è depositato presso la Segreteria 
del Comune, durante il normale orario di ufficio, per la durata di venti 
giorni, interi e consecutivi, compresi i festivi, a decorrere dal giorno di 
inserzione del presente avviso nel Foglio Annunci Legali 


Il presente avviso viene affisso all'Albo Pretorio del Comune, nei luoghi 
di pubblica frequenza e inserito nel Foglio Annunzi Legali della 
Provincia di Pordenone. Esso viene pubblicato nei giornali «Messag- 


Durante i venti giorni di deposito sia gli Enti che i privati hanno facoltà 
di prendere visione di tutti i documenti ed elaborati che costituiscono.il 
Piano Regolatore in questione a tutti.gli effetti dei richiamati articoli 9 e 
10 della citata legge urbanistica e potranno presentare osservazioni ai 
fini di un apposito collaborativo al perfezionamento del Piano” 

Le osservazioni potranno essere presentate con esposto rivolto al 
* Sindaco, redatto su carta legale, fino a venti giorni dopo la scadenza 


vranno impegnarsi a non at- 
tuare azioni unilaterali, senza 
cioè la preventiva consulta- 
zione con la controparte natu- 
rale. Ci dovrà anzi essere un 
confronto permanente con i 
rappresentanti dei lavoratori. 
Soprattutto, si chiederà di 
evitare il ricorso alla cassa 
integrazione a zero ore, sosti- 
tuendola eventualmente con 
gli strumenti alternativi indi- 
cati nell'accordo di Roma. In- 
fine verrà coinvolto il ministe- 
ro dell’industria, il quale do- 


vrà farsi garante sull'insieme: 


di questi problemi. Nell’in- 
contro preliminare di questo 
pomeriggio il sindacato por- 


| -denonese allineerà al tavolo 


Pupulin, Padovan, Giorgetti, 
Brevo e altri esponenti della 
Fim. 

I giochi, ormai, sembrano 
fatti e da tutte le partiinteres- 
sate all’estenuante confronto 
giungono segnali di ottimi- 
smo. «L'accordo preliminare 
a tre — si osserva negli am- 
bienti sindacali pordenonesi 
— sancisce una situazione già 
definita da tempo. L’impres- 
sione è che si sia voluta met- 
tere la parola fine a una vicen- 
da che si trascinava da troppi 
mesi, anche per respingere 
fantasiose ipotesi che si sta- 
vano profilando in questi ulti- 
mi giorni». 

Già si fanno ipotesi sul futu- 
ro assetto societario della Za- 
nussi. Alla famiglia, secondo 
fonti sindacali, dovrebbe ri- 
Îmanere non più del 3 per cen- 
to. L'Electrolux, dopo l’inizia- 


.le 49 per cento al momento 


dell'entrata; dovrebbe. pro- 
gressivamente aumentare la 
propria presenza al 75 per 
cento, per arrivare, tra cingue 
anni, al possesso della totalità 
delle azioni. Gli svedesi, in'tal' 
modo, avrebbero piena-liber- 
ta di movimento e non si sen- 
tirebbero vincolati a media- 
zioni politiche o a consigli di 
amministrazione eccessiva- 
mente compositi. Da definire, 
semmai, in questo valzer, il 
ruolo di Mediobanca, nume 
tutelare dell'operazione. Idem 
per la Regione, il cui impegno 
iniziale dovrebbe essere supe- 
riore al 10 per cento, una volta 
ottenute le garanzie richieste 
e il verificarsi di determinate 
condizioni. Affiora un cauto 


ottimismo anche sulla que- - 


stione. delle banche. Ormai 
l'accordo è da considerare 
raggiunto con il 95 per cento. 
degli istituti creditori e tutto 
fa pensare che anche gli ulti- 
mi ostacoli ptoranno essere 
superati entro breve tempo. Il 
presidente della Zanussi Zop- 
pas, al riguardo, si è dimostra- 
‘to moderatamente fiducioso 
nell'incontro avuto l’altra se- 
ra, negli uffici di via Cattaneo, 


con i rappresentanti sindaca- . 


li. Semmai i problemi potreb- 
bero presentarsi in un mo- 
mento successivo, quando si 
tratterà di arrivare a singole 
intese con le 104 banche credi- 
trici. Una operazione com- 
plessa dal punto di vista tec- 
nico. Nell'incontro pordeno- 
nese il sindacato ha battuto 
ancora una volta il tasto sulla 
salvaguardia dell’occupazio- 
ne e ha chiesto ragguagli sugli 
ultimi sviluppi che vedono 
protagonisti gli istituti di cre: 
dito. Si sono pure fatte ipotesi 
sull’impegno finanziario degli 
svedesi, che dovrebbe \am- 
montare a circa. 700 miliardi, 
200 dei quali dovrebbero esse- 
re impiegati nel fondo investi- 
menti. Pipa 
Tino Zava 


N. 5471. di prot. 


della 


Montereale Valcellina, 13 agosto 1984 


IL SINDACO 
(Aldo Roman) 


MILANO —- Prezzi prevalente- 
mente calmi con scambi mode- 
sti. | valori del gruppo Pesenti, 
in particolare Italcementi e Ras, 
alcuni assicurativi e qualche 
bancario, hanno costituito i 
punti di resistenza di un merca- 
to dall'andamento irregolare. La 
riunione è iniziata infatti con 
toni dimessi per il persistere di 
realizzi tendenti a monetizzare 
le plusvalenze acquisite su quei 


‘titoli che nelle scorse settimane 


28/8! 27/8 28/8. 27/8 
‘Alimentari e' agricole Centrale risp. 1840 1840 
Alivar 5889 5440 Cir 7000.7090 
Bonifiche ferraresi. 23590. 23300 Cir risp. 6900. 6965 
Eridania 8700 8850, Euromobiliare 4740. 4739 
Ibp. 1862. 1860. Fidis 4361 4370 
Ibp risp: 16201620 Breda 4300. 4380 
Mil. Agr. Vittoria 5340 5850 Finmare 27 28 
Perugina 1741 1735. Finrex 1180. ‘1180 
Perugina risp. 1628 1625. Finsider 99,50 38 
Assicurative 3 Fiscambi 3410 3635 
Alleanza Assicuraz. 37220 37400 Gemina, 526 557 
Ass. Ausonia 939 915 Gemina risp. 569: 589 
Comp. Ass. Milano 16500. 17150 Gim 4340 | 4455 
C. Ass. Milano risp. 7950 8000. Gim risp. 2295. 2285 
Comp. Latina 570 568 Ifi priv: 4940 5079 
Comp. Latina: priv. 460 459 If 5890 5930 
Firs 1225, 1230 | lfil risp. 4980. 4455 
Firs risp. 665 665. Invest 2830, 2895 
Generali 34800 34600 .. Italmobiliare 41200. 41510 
Italia Assicurazioni 9840 9840 Mittel 1209. 1281 
L'Abeille Italiana 34000. 33800 Part. Finan. 1720, 1800 
La Fondiaria 46200 46250 Pirelli Spa 18821931 
Ras 50800 49850 Pirelli risp. 1860 1897 
Sai 12210 12200. Pirelli Co. 3050 3025 
Sai priv. 12500 13290 Reina 13350. 13350 
Toro Assicurazioni 12799 12710. Rejna risp. ‘20000. 20000 
Toro, priv. 9450. 9400. Riva 3990 4000 
Previdente 12870 12890. Satom 2029. 2020 
; Balicarte Schiapparelli 300 298 
Banca Comm. Ital. 17450’ 17200. Sme 740 189 
Banca Catt. Veneto | 4551 . 4501 Smi 2830. 2350 
Banco di Roma 16680 16680 | Smi risp. 17407 1750 
Banco' Lariano 3850. 3830. Stet 2247 2240 
Credito. Italiano 2170 2100 Terme Acqui 922 922 
Credito Varesino 4075. 4080 Central risp. pr. 1805 1805 
Interbanca priv. 21300 21480 Stet risp. 2075. 2099 
Mediobanca! 64980 ‘65000 Tripcovich ‘4800:12714200 
Banca ‘agric. 5875 5830 Immobiliari-Edilizie 
$ Banca aglie. priv. 3570. 3560 Inv. Imm. it 2218 2216 
Cartarie editoriali Inv. Imm. It: ris. 2259 2256 
Burgo 4720 4745. Aedes 6240 6230 
Burgo. priv. ‘86003740: — Attività imm. 2760.2760 
De Medici 19601959 Beni Imm. italia ‘716,50 718 
Mondadori 3999 4140 Beni Imm. It risp. 676 678 
Mondadori. priv. 2140. 2279  Cogefar 1735 1735 
Espresso 5200 5295 Condotte d'Acqua. 116,50 > 117 
Cementi-Ceramiché De Angeli Frua 1605 ‘1695 
Cementir. 1422. 1410. Gen. Immobil. 761 770 
Pozzi ‘Ginori 115, 115,50 Iniziativa Edilizia 24500. 24520 
‘Pozzi risp. 111,50 111,50 isvim 1632016320 
Etemit 320 ‘320 La Milano Centrale . 68906790 
Eternit priv. 297 297  MFGentrale risp. 6490 6450 
Italcementi 49950 49000. Risanamento, 6670. 6650 
Italcementi, risp: 41955 42500., - Risanamento risp. 5680 ,;,5540 
Unicem 15450. 15898 Sifa 9323. 3325 
Unicem risp. 12890. 12650 Meccaniche-Automobilistiche 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Fiat 4505. 4553 
Boero 4890. 4890 Fiat priv. 9614 3670 
Caffaro 604 608. Gilardini 11650 11780 
Caffaro risp. 601 601 Franco Tosi 16910 16900 
Farmit C. Erba 8500 8500., Magneti 1265. 1280 
Italgas 1034 1045 Magneti risp. 1265. 1275 
Lepetit 26500 28500 È Olivetti ord: 5853 . 5910 
Lepetit priv. 25500 25500 Olivetti priv. 5040 5040 
Mira Lanza 27000 27300 Olivetti risp. 5805 5850 
Montedison 1260 1260 : Olivetti risp. n.c. 4545 4580 
Perlier 6520 6520, Sasib priv. 3989 © 4050 
Pierrel 1385. 1390,50 . Westinghouse 21380 21400 
Pierrel risp. 749 750 Worthington 1 2265 2270 
Rol 1411 1400. Danieli 87503780 
Saffa 5830 5890 Sasib 4090. 4095 
Saffa risp. 5745 ; | 5760 Minerarie-Metallurgichie 
Siossigeno 15350. 15470 . Broggi 251 260 
Snia Bpd 1822 1825 Cantieri Metal. 5155 5197 
Snia Bpd risp. 1775. 1787 Dalmine 449,75 450, 
Fidenza Vetr. 3218 3202 Falck 2520. 2520 
Commercio Falck risp. 2505 2470 
La Rinascente 463 468,50 llssa Viola 845 840° 
La Rinascente priv. 338,50 338,50 . Magona 5060. 5050 
Silos di Genova 1095 . 1087 Pertusola 481 487 
Standa 5990 6005  Trafilerie 3320 3310 
Standa risp. 6010.6010 { Tessili 
‘Comunicazioni Cent. Zinelli 42 42 
Alitalia priv. 922 ‘920 Cantoni 2960 2940 
Ausiliare 8400 . 8400. Cucirini 1410. 1410 
Aut. Torino-Milano 5890: ,5802 . Cascami Seta 9940. .\3340 
Italcable 1099911000 | Eliolona 1010. 1011 
Nai 20,50 20,25 Fisac 5690. 15790 
Nord Milano 5220. 5220 Fisac risp. 5450. 5450 
Sip 1977 1990.  Linificio Canapif. 1801 1810. 
Sip risp. 2000. ‘2049 Linificio risp. 908 918 
Tripcovich 5420 5420 Marzotto 1500... 1480 
Elettrotecniche Marzotto risp. 1648. 1648 
‘Tecnomasio . 421 425. .Olcese 43,25 43,50 
Selm 2390, 2450. Rotondi 12290 » 12290 
Finanziarie ‘Unione Manifatture . 10600 10510 
Acqua Marcia 1418 1418 Zucchi 3100 3100 
Agricola 19950. 14200. Diverse 
Agricola risp: 11000. 11000. Acq. De Ferrari 1530. 1585 
Bastogi 150 148. Acq. De Ferrari risp. 1565 1565 
Bon Siele 26500 26580 Condotte To 3520 3520 
Borgosesia 9800.9700. Ciga 3630‘ 3635 
Borgosesia risp. 2530 2500 Jolly Hotels 4750 4790 
Buton 2125. ‘‘2100 Pacchetti 58,25 58,25 
Centrale 2105. 2121 Trenno 16680, 16750 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE | COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1789,60 1780,— 1789,55 
» USA TP 3 1740, i 
Marco tedesco 618,45 614 618,42 
Franco. francese 201,44 200,50 201,42 
Fiorino olandese: 548,40 543:— 548,42 
Franco belga 30,65 29,80 30,66 
Lira sterlina 2838,70 (32572 2338,47 
| Lira irlandese 1906,80 1900,— 1907,90 
Corona danese 170,05. 168,25 170,07, 
Ecu 1384,70 bei 1384,67? 
Dollaro canadese 1376,05 1350, 1376,07. 
Yen giapponese 7,39 (1325; 7199 
Franco svizzero 743,95 738 743,92 
Scellino. austriaco 87,98 88,— 87,98 
Corona norvegese 212 215,35 
Corona svedese 211, 214,66" 
Marco. finlandese 290,= 294,67 
Escudo portoghese 11:75 11,81 
Peseta spagnola 10,75. 10,83. 
Dinaro (Milano) TG 9,50 —; 
» .. (Milano) TP 9,60 = 
» (Roma) 10,00-12,50 A 
».. (Trieste) 9,50-9,75 
Dracma greca TG 13,50 
» greca TP. goa 
Dollaro australiano 1440, È 


hanno messo a segno consi- 
stenti rialzi. 

L'andamento più calmo di 
Fiat, Olivetti e: Pirelli spa ha 
condizionato le battute iniziali e 
solo l'andamento sostenuto 
delle Italcementi, che hanno ri- 
toccato il massimo annuale, e 
delle Ras ha consentito una 


‘maggior resistenza di fondo del- 
la quota che, in termini di media 
‘ponderata, ha registrato una 
flessione contenuta nello 0,2 
per cento! 


AI listino, oltre alle Ras e alle 


‘Italcementi (+1,9%), sono mi- 


gliorate le auto To-Mi +1,5, Co- 
mit e Milano centrale +1,4, Bca 
Cattolica del Veneto +1,1, Ce- 
mentir e Pirelli e c. +0,8, Toro 
+0,7, Generali e Toro priv +0,5. 


Ampi assestamenti hanno de- 
nunciate le Mondadori priv e 
Fiscambi —6,1%, Gemina —5,5, 
Part. Finanziarie —4,4, Milano e 
Burgo priv. —3,7, Mondadori 
ord -3,4, Ifi e Unicem —2,7, 
Pirelli spa —2,6, seguite da Pirel- 
li risp —1,9, Breda —1,8, Eridania 
e Fiat priv —1;7, Cir —1,2. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


| coefficienti di deprezzamento della lira; calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al.9 febbraio 
1973, sono risultati seguenti: nei confronti del dollaro 67,54 p.0. (67,34); delle valute Cee 
58,51 p.c. (58,55); di tutte le valute 62,23 p.c. (62,17), 


‘Oro fino, 20040-20240; argento 436100-446250; sterlina vc 142000-152000; sterlina nc 
(ante 73) 142000-152000; sterlina nc (post 73) 142000-152000; 50 pesos messicani 
730000-770000; 20 dollari oro 700000-1000000; krugerrand 620000-650000; marengo 


italiano 113000-126000; marengo francese 113000- 125000; marengo svizzero 113000- 


125000; marengo belga 108000-120000, 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3!- Tel. 


GIULIO. BERNARDI 
69086 


“| Ras 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 
3 28/8 27/8 
Generali” 84.900. 34.780 
51.000 50.800 
Montedison* 1254 1258 
Snia. BPD* 1825 1826 
Snia BPD risp.* 1780 . 1785 
La Rinascente. 463 468 
La Rinascente priv. 338.338! 
Gerolimich e Comp. 190 190 
G.L. Premuda 1400 1400 
G.L. Premuda risp. 1520 1520 
Sip 1979 1995 
Sip risp." 2020 1993 
D. Tripcovich 5300 5300; 
Bastogi Irbs 150 148 
Finmare 371 1028 
Finsider È 39. 38 
Pirelli 1885 1930 
Pirelli risp. 1860 1900. 
Sme 740740 
Stet 2220. 2220 
Stet risp” 2090 ‘2095 
Gen; Imm. Sogene 760.775 
Fiat* 4 4510. 4565 
Fiat priv.* 3622. 3678 
Dalmine 450 450 
Lane Marzotto 1500 1490 
Lane Marzotto priv. 1650 1650 


Patriarca 
* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


Lloyd: Adriatico 4750, 4750 
lccu 1150, 1250 
So.pro.z00 1600. 1650 
Banca del Friuli 15.200 15.200 
Carnica Ass. ' 3800 3800 
Tripcovich conv. 14% 95 100 
pe AN 
Certificati 
di credito al Tesoro 
set. 84 sem. 8,45% 99,95 
ott. 84 sem. 8,25% 100 
. nov. 84 sem. 8,05% 101,05 
. dic. 84 sem. 8,65% 100,95 
. gen. 86 sem. 9,20%. 101,70 
mar. 86 sem. 9,05% 102— 
mag. 86 sem. 8,65% 101,90 
i giu. 86 sem. 9,25% > 101,80 
. lug: 86 sem. 9,20% © 101,85 
‘ ago. 86 sem. 9,15% 101,45 
. set. B6 sem. 905%. 102— 
. ott. 86 sem. 8,85% . 101,50 
. nov. 86 sem. 9,30% © 101,70 
. dic. 86.sem. 9,25% 101,55 
. gen. 87 sem. 9,20% 101,95 
feb. 87 sem. 9,15% 101,85 
mar. 87.sem. 9,05% 101,80 
‘apr. 87 sem. 8,85% 101,50 
mag. 87 sem. 8,65% | 101,75 
giu. 87 sem..9,25% 101,65 
lug. 88 sem. 9,20% 101,60 
ago. 88.sem. 9,15% 101,75 
ott. 88 sem. 8,85% 101,45 
Ecu 82/89 ann. 18, 105 
Ecu 82/89 ann. 14 109— 


‘ Ecu 82/90 ann. 11,50 101 
Buoni del Tesoro 


poliennali 

|P. ott, 84 ann. 12% 99,80 
. gen. 85 ann. 18% 100,80 
TP. mag. 85 ann. 17% 101,15 
.T.P. lug. 85 ann. 17% 101,75 
P. ott. 85'ann. 17% 101,95 
P. ott. 87 ann. 12% 94,60. 

Obbligazioni convertibili 
Trenno 12% 597,7 
S. Paolo /Italcable 12% 295: 
Generali 12% 246,50 


Borse Estere 


LONDRA: FLESSIONE 


Lieve flessione del listino in una 
seduta tranquilla condizionata dalla 
mancanza di attività dopo il lungo 
week end. La chiusura in.ribasso di 
Wall Street, le notizie circa un possi- 
bile aumento dei tassi di interessi 
americani e di un probabile allarga- 
mento, degli scioperi nei maggiori 
porti inglesi hanno contribuito alla 
flessione dei prezzi. Glaxo ha perso 
15 punti a 940 p a causa di un flusso, 
di vendite da parte americana dovuto. 
al ribasso di Wall Street. Gli altri titoli 
guida in ribasso da 3 a 6 punti. 
L'indice del Financial Times sui 100 
valori principali è sceso di 6,3 punti a 
1080,9. 


FRANCOFORTE: RECUPERO 
Valori in recupero dai minimi ini- 
ziali, grazie ad alcune richieste estere; 
soprattutto di origine elvetica. Tra | 
titoli tecnologici, in evidenza Nixdorf 
(+15,50 marchi) e Pki (+11). 


PARIGI: RECUPERO 


Quotazioni îh leggero recupero ri- 
spetto alle indicazioni di apertura, in 
un mercato. condizionato dalla fles- 
‘sione di Wall Street. 


ZURIGO: DEBOLE 

Valori azionari deboli in parallelo, 
con la debolezza di Wall Street e a 
causa dei timori di un nuovo aumen: 
to dei tassi d'interesse Usa. Trasporti 
în calo, insieme ai bancari mentre gli 
assicurativi hanno mostrato dei con- 
trasti abbastanza bene equilibrati. 


. «EURODIVISE —. 
Tassi d'interesse, (in %) del 28-8 
validi per transazioni fra banche 

.. 1 mese 3'mesi (6 mesi | 

Doll. Usa 12-1/8. 12-3/8. 12-5/8 


Sterl. brit. 11-7/8, 11-7/8. 11-38. 
Marco ger. 6-1/4. 6 « 6-7/8 
Franco sv. (5-5/8 5-34 6-1/4 

FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 

TITOLI PREZZI 
- Fonditalia |. doll. elelennoo 
Italforiune » 10,29. 10,81 
Italunion » 7,98 8,70 
Interfund » 1 
Capital Italia » 10,74 poni 
Multinvest » 23,38 (Risc.) 
Mediolanum » 12,70 13,80 F 
Int. Sec. Fun.» CIC 
Europrogr... fsv. 16813.) —. 
Rominvest | doll 13,85 14,68 
Robeco fior. 6570. — 
Rolinco » 6200 — 
Rasfund lire 14.831 — 
Fondo Tre R. lire » 19.685. — 


Indice «Studi finanziari. fondi. c0- 
muni» del 28 agosto: 145,59 (invaria= 
to rispetto al. giorno‘ precedente 
+16,97' per cento rispetto all'ann? 
‘precedente. 


ITALIANI $ 

TITOLI pREZZ! 
Gestiras 10,669 
[micapital 10,969 
[mirend 10.288: 


e 
PREZZI DELL’ORO 


LONDRA - | principali mercati dell fs 
nel mondo hanno fatto registrare i CA 
quenti prezzi in dollari Usa per ON! 


iroy (31,103, gr) e relative variazioni: 
Frandoforte g49,31 (- 2,68) 
Hong Kong' 348,05 (— 2,69) 
New York 349,75 
Londra 349,75 
Milano 350,00 
Parigi 348,58 
Zurigo - 349,75 


‘cao 


| 


li 


Mercoledì, 29 agosto 1984 


IL PICCOLO 


DALL'ESTERO 


SODDISFAZIONE EGIZIANA PER L'«OPERAZIONE.MAR ROSSO» 
È 9 © 

Un po’ in ritardo (mare grosso) 
(] e @ @ ® 
i nostri cacciamine a Porto Said 


Non ancora precisata la durata dell’intervento italiano - Gli olandesi rinunciano? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PORTO SAID — I caccia- 
mine italiani sono arrivati qui 
a Porto Said ieri sera, un po” 
inritardo sul previsto enon in 
tempo per aprire il «convoglio 
di mezzanotte» che percorre il 
Canale verso Sud. Colpa del 
ritardo sarebbero il mare 
grosso e la modesta stazza dei 
nostri bastimenti: per mante- 
nere la velocità di dieci nodi, 
hanno bisogno di condizioni 
ottimali. — 

Ce lo spiegava con un certo 
nervosismo il nostro addetto 
navale, mentre, sotto un sole 
di piombo; scrutavamo il mar 
re, Ieri, sulla tarda mattinata, 
quando i giornalisti italiani 
erano giunti dal Cairo per il 
previsto ‘incontro coi nostri 
marinai, il Mediterraneo era 
grigio di collera. Sull’orizzon- 
te, grossi bastimenti arranca- 
vano verso il porto tra le 
schiume. 

Gli egiziani non hanno 
drammatizzato il ritardo: 


l'autorità del’ Canale aveva 
gia previsto che, in caso. di 
arrivo posticipato, le nostre 
navi avrebbero potuto aprire 
il convoglio successivo, quello 
che lascia il Mediterraneo tra 
le cinque e le sei del mattino. 

A parte questo, la soddisfa- 
zione per la nostra partecipa- 
zione allo sminamento del 
Mar Rosso e il controllo della 
parte terminale della via d’ac- 
qua artificiale resta elevata. 
L'Egitto si è risolto con ‘una 
certa cautela a chiamare in 
soccorso le quattro Marine oc- 
cidentali che parteciparono 
alla spedizione libanese, an- 
che per ‘non danneggiare la 
sua immagine di paese non- 
allineato e in attesa di una 
completa:riammissione in se- 
no alla comunità dei paesi 


arabi. . ; 
. Gli interessi legati alla sicu- 


rezza della via d’acqua, però, 
erano e sono enormi: un ulte- 
riore indugio non sarebbe sta- 
to ammissibile. I risultati del- 


l'ispezione non sonosstati, tut- 
tavia, molto positivi: anche 
ieri circolava voce che gli 
americani avessero localizza- 
to alcuni probabili ordigni, 
‘ma senza aver potuto recupe- 
rarli o farli brillare. 

Vedremo se «Castagno», 
«Frassino» e «Loto» saranno 
più fortunati o più abili nella 
zona loro assegnata che — 
com'è noto — è già stata inte- 
ressata. da almeno tre esplo- 
sioni, 

Mentre aspettavamo la no- 
stra flottiglia, abbiamo cerca- 
to di fare il punto sulla tratta- 
tiva diplomatica che deve 
sanzionare la missione dei no- 
stri mezzi navali. Gli egiziani 
sono già pronti a firmare, e a 
quanto pare ogni aspetto del- 
l'accordo è stato affrontato e 
risolto con reciproca soddisfa- 
zione. Nel preambolo del pro- 
tocollo si ricorda che l'Egitto 
ha chiesto aiuto all'Italia do- 
po aver vanamente invocato 


l’intervento dell'Onu. 

I nostri cacciamine e la na- 
ve-appoggio «Cavezzale» fa- 
ranno base ad Adabiya e re- 
steranno sul luogo per un 
tempo che non sembra ancora 
precisato, ma che non dovreb- 
be essere lunghissimo, Il pre- 
cedente degli spazzamine 
francesi, già smobilitati sulla 
‘costa arabica, lascia bene spe- 
rare. 


Ultima nota di cronaca, la 
controversa partecipazione 
dei cacciamine olandesi. Se, 
come sembra, ‘essi non po- 
tranno partecipare all’opera- 
zione di «pulizia», il disappun- 
to déi costruttori del «triparti- 
to» sarà notevole. Solidarietà 
a parte, gli olandesi contava- 
no di farsi una certa propa- 
ganda con queste navi che — 
sulla carta — sono superiori 
alle nostre, o‘almeno a quelle 
che abbiamo potuto spedire 
quaggiù. 

Marco Goldoni 


Raid 

israeliano 
colpisce 
palestinesi 
nella Bekaa © 


BEIRUT — I jet israeliani 
hanno bombardato ieri il vil- 
laggio di Bar Elias; nella valle 
della Bekaa nel Libano orien- 
tale. Già meno di due settima- 
ne fa un raid israeliano aveva 
colpito basi palestinesi nella 
zona. 

Il comando militare israe- 
liano ha confermato l'attacco, 
dicendo. che l’obiettivo era 
Majd-el-Anjar, dove israeliani 
e siriani si fronteggiarono du- 
rante l’invasione israeliana 
del Libano nel 1982. Gli aerei 
hanno colpito il bersaglio e 
sono tornati indenni alla 
base. 

Quindici le vittime, tra mor- 
ti e feriti. 

' Oltre agli scontri tra sunniti 

e sciiti.a Beirut, ieri si è rico: 
minciato intanto a sparare tra 
le milizie musulmane rivali 
anche a Tripoli, la seconda 
città del Libano. La polizia ha 
dato notizia dell'uccisione di 
sei persone. 

Il primo ministro Rashid 
Karame si.è detto deciso 
ugualmente a riunire oggi il 
suo governo di unità naziona- 
le per cercare una soluzione 
alla crisi. 


«Squali» Usa per Farnborough 


Londra — E’ il più moderno, il più veloce, il più maneggevole caccia esistente al mondo. Si tratta dell'americano F-20 
«Tigershark» (Squalo tigre), di cui vediamo due esemplari in questa originale inquadratura nel cielo della Gran Bretagna. 


L’F-20 sarà tra i protagonisti dell'imminente Salone aerospaziale di Farnborough, che verrà inaugurato sabato 


ENNESIMO COLPO DI MANO IN POCO TEMPO NELLA ZONA 


Pirati dirottano in Iraq 
un «jet» di linea iraniano 


NICOSIA — Due pirati del- 
l’aria, a quanto sembra un 
uomo e ‘una donna, che si 
erano impadroniti ieri matti- 
‘na di un Airbus della compa- 
gnia di bandiera iraniana in 
volo da Shiraz a Teheran, co- 
stringendo il pilota ad atter- 
rare in una base aerea irache- 
na, hanno rilasciato tutti i 
passeggeri che sono stati tra- 
sferiti via aereo a Bagdad. Lo 
ha affermato l’agenzia di 
Stampa ufficiale irachena. Sul 
volo della «Iran Airlines» era- 
no imbarcati 195 passeggeri e 
undici uomini d’equipaggio. 

Prima di atterrare sulla pi- 
sta di una base aerea irachena 
i dirottatori avevano tentato 
di far scalo nel Kuwait,ma il 
permesso di atterraggio era 
«Stato rifiutato dalle autorità 
locali. L'agenzia di stampa 
irachena non precisa tuttavia 
il nome della base aerea in cui 
il volo iraniano è atterrato. 
Secondo l’agenzia di stampa 

- iraniana Airbus è sceso nella 
base aerea di Shatreh. Sha- 
treh è a metà strada tra la 
capitale Bagdad e il porto 
iracheno di, Bassora che da 
Bagdad dista circa 250 chilo- 
metri. Ù 

L’agenzia di stampa irache- 
na non fa parole della sorte 
toccata ai pirati dell’aria 0 
all'equipaggio. Si limita a dire 
che le autorità irachene han- 


. no prestato tutte le cure ne- 


cessarie ai passeggeri i quali 


‘ potranno altresì scegliere «li- 


beramente» se tornare a Te- 
heran, o rimanere in Iraq op- 
pure raggiungere qualche al- 
tra destinazione. 

Secondo la «Irna», l'agenzia 
di stampa di Teheran, l’Air- 
bus di linea sarebbe stato in- 
tercettato da due caccia ira- 
cheni mentre sorvolava il Ku- 


Msi ‘tratta del secondo dirot- 
tamento. nella zona in una 
settimana (venerdì un aereo 
indiano venne dirottato pri- 
ma in Pakistan poi a Dubai 
da separatisti sikh) e del se- 
condo dirottamento in cui sia 
coinvolto un aereo iraniano ‘in 
due mesi. Il 26 giugno un 
Boeing 1727 impegnato in un 
volo interno fu dirottato sul 
Qatar e atterrò quindi in Egit- 
to; il 7 agosto fula volta di un 


i Airbus con circa 300 persone a 


bordo-che concluse il suo volo 
all'aeroporto di Ciampino do- 
ve tutti gli ostaggi vennero. 
liberati. 


propri reparti: 200 i morti 


NUOVA DELHI — Elicotteri sovietici, in un'operazione di 
ricerca di gruppi di guerriglieri afehani, hanno bombardato, per 
errore, truppe sovietiche alla periferia di Kabul, uccidendo 200 
soldati. Lo ha detto ieri un diplomatico occidentale in India. 

Il bombardamento è avvenuto nei pressi di Koti Sangi, alla 
periferia occidentale della capitale afghana, nella notte di 


mercoledì scorso. 


Un altro diplomatico occidentale, una donna che ha voluto 
mantenere l'anonimato ha confermato il bombardamento per 
etrore senza però fornire cifre sulle perdite subite dalle truppe 
sovietiche. «Dalla zona occidentale di Kabul è giunta notizia 
che gli elicotteri sovietici avevano bombardato per errore 
soldati sovietici presso Koti Sangi nella notte del 23 agosto — 
ha detto la donna — la mattina dopo un osservatore straniero 
ha visto quattro autocarri pieni di soldati sovietici feriti entrare 


a Kabul». 


Secondo altre fonti diplomatiche occidentali, i ribelli afehani 
hanno abbattuto cinque elicotteri sovietici nella provincia di 
Ghazni (Sud di Kabul) e hanno attaccato con razzi l’ambascia- 
ta sovietica a Kabul — a più riprese — € altri obiettivi 
governativi e sovietici la scorsa settimana. 


I russi bombardano a Kabul 


(Telefoto Upi) 


CORSA CONTRO IL TEMPO PER SALVARE | SERBATOI DEL «MONT LOUIS» 


Comincerà subito al largo di Ostenda 


il recupero del materiale radioattivo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI — La prima cosa 
da fare è pompare via le 450 
tonnellate di nafta contenute 
nella cisterna del «Mont- 
Louis»: una macchia oleosa, 
infatti, sì sta allargando nel 
tratto dì mare in cui è affon- 
dato sabato scorso il cargo 
francese. La costa belga di 
Ostenda è vicina, appena die- 
cî miglia. E sitemono gli effet- 
ti di una «marea nera» sulle 
spiagge. 7 

Subito dopo, bisognerà 
recuperare î 30 serbatoi pieni 
di esafluoruro di uranio. Le 
‘prime immersioni dei paloma- 
bari dotati di attrezzature an- 
tiradioattive, confermano che 
non vi sono, al momento, per- 
dite. < 
Gli enormi cilindri gialli so- 
no sistemati a prua del «Mont 
Louis», quindici metri sott’ac- 
qua. Pesano 15 tonnellate l’u- 
no. Sono alti 4 metri e hanno 


un diametro di un metro e 
MERRO. 

La gru che li estratrà dal 
mare dovrà essere usata con 
grande circospezione; se an- 
che uno solo si încrinasse, il 
contatto con l’idrogeno ‘del- 
l’acqua provocherebbe una 
nuvola di gas corrosivo, e le 
operazioni dì recupero diven- 
terebbero estremamente peri- 


colose. 

La «Società generale marît- 
tima», proprietaria del «Mont 
Louis», ha.firmato un contrat- 
to conuna compagnia belga e 
una danese; sono rispettiva- 
mente la «Union de ‘remot- 
quage et de sauvetage», e la 
«Smit kat international», che 
si metteranno immediata- 
mente al lavoro, con 35 uomi- 


ni specializzati e imponenti 
apparecchiature, per mettere 
în salvo l’uranio e far cessare 
l'allarme nel Mare del Nord. 

I motivi per affrettarsi sono 
moltiplici. % 

Il tempo, innanzitutto, che 
da queste parti diventa presto 
inclemente: estrarre pesantis- 
simi fusti con il mare in burra- 
sca è praticamente impossibi- 


Discovery, lancio nel pomeriggio 


WASHINGTON — La nuovissima navetta 
spaziale «Discovery», la terza della flotta 
americana, parte stamane alle 8.35, ora di 
Cape Canaveral.in Florida, le 14.35 in Italia. 

E il volo inaugurale; e il terzo tentativo 
dello Shuttle che il. 25 e il 26 giugno fu 
‘bloccato sulla rampa da due consecutivi inci- 


denti meccanici, 


Questa'volta, tutti i sistemi funzionano e si 
‘prevede una partenza senza problemi. L'equi- 


paggio è lo stesso del 25 giugno. 

Per recuperare il tempo perduto a giugno, 
e rimettere il programma spaziale in orario, 
«Discovery» porterà a bordo il carico di due 
missioni, quella odierna e quella di giugno. Il 
suo compito principale è mettere in orbita tre 
satelliti: per le telecomunicazioni: l’«Sbs-D» 


di proprietà di un consorzio americano, il 


NEW YORK — Sono stati portati negli 
Stati Uniti per esami ed analisi in laboratorio 
sacchi pieni di rocce e frammenti di legno 
disfatto ‘che, nelle speranze del gruppo di 
archeologi appositamente recatisi sul monte 
Ararat, in Turchia, potrebbero essere quanto 


rimane dell’arca di Noè. 


I frammenti, prelevati la settimana scorsa 


L cercatori dell’Arca 


tiva. 


dal lato sud-occidentale del monte Ararat, 
verranno analizzati ai laboratori Galbraith di 
Knoxville, nel Tennesee, allo scopo di deter- 
minare la composizione e l’età approssima- 


Nella Telefoto Ap: il gruppo dell’ex astro- 
nauta Irwin sull’Ararat. 


«Syncom 4» della Hughes Aircraft company, e 
il «Telstar 3-C» della At and T. 


le, considerando la particola- 
re natura del'carico. 

In secondo luogo, bisogna 
sgombrare quel tratto di ma- 
re, un canale di navigazione 
molto frequentato, dalla im- 
barazzante presenza del relit- 
to (una nave da guerra belga 
è sul posto, e controlla che 
nessuno sî avvicini). 

La società proprietaria del 
cargo ha un’altra ragione per 
accelerare i lavori di recupe- 
ro: l’uranio finito in fondo al 
mare vale una fortuna, alme- 
no 200 milioni di franchi, pari 
a 40 miliardìî di lire. 

Infine, il governo francese 
vuole che l'eco del grave inci- 
dente del quale non ha colpe 
dirette, ma. che ha. portato, 
comunque, sulla Francia l’at- 
tenzione dell’opinione pubbli- 
ca — venga rimosso al più 
presto. 


Giovanni Serafini 


Nuovo caccia 
americano 
con le ali 

a delta 
rovesciate 


WASHINGTON — Il Penta- 
gono e la società di costruzio- 
ni aeronautiche «Grumman» 
hanno annunciato il progetto 
di costruzione di un aereo 
sperimentale con ali a delta 
rovesciate, cioè con la punta 
in avanti invece che all’indie- 
tro, che potrebbe essere il 
precursore di una nuova ge- 
nerazione di caccia degli an- 
ni ?90. 

Alla cerimonia in cui è sta- 
to dato l'annuncio del proget- 
to e ne sono stati illustrati i 
particolari, era presente an- 
che il vicepresidente George 
Bush, che ha detto che questo 
aereo, battezzato «X-29», rap- 
presenta «uti altro. passo 
avanti nel rafforzamento del- 
le difese americane». 

Le caratteristiche ali a 
punta in avanti dell’«X-29» 
sono fatte di un materiale a 
base di grafite, di tenue peso 
ma elevata resistenza e robu- 
stezza, con fibre dello spesso- 
re di 13 millesimi di centi- 
metro. 


RIVELAZIONI IN GERMANIA SULLA FINE DI NUMEROSI CAMPIONI 


Cinquanta atleti sovietici morti di doping 


Silenzio del regime sull'«epidemia olimpica» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BONN — Cinquanta atleti 
sovietici sono morti in seguito 
alle droghe e agli eccitanti 
somministrati loro per au- 
‘mentarne il rendimento spor- 


tivo. Lo hanno accertato i ser- | 


vizi segreti americani. 

La notizia è stata pubblica- 
ta ieri dalla «Bild: Zeitung», 
che ha richiamato analoghe 
indiscrezioni emerse durante i 
giochi olimpici di ‘Los Ange- 
les. A Los Angeles — come si 
sa — l’Urss non era presente. 

Le indiscrezioni si accentra- 
vano sui motivi della miste- 
riosa, mortale epidemia che 
da anni colpisce molti dei più 
noti e bravi atleti sovietici. La 
morte sopravviene in genere 
prima dei quarant'anni. 

Particolare attenzione, e 
commozione suscitò il caso di 
Alexander Belov, uno dei più 
grandi giocatori di pallacane- 
stro. di tutti i tempi. Alle 
Olimpiadi di Monaco nel 1972, 


ADESSO PER LE DONNE AMERICANE LA PASSIONE ALL’ULTIMA MODA È IL PUGILATO 


La boxe rivela in Usa la forza del sesso debole 


HOLLYWOOD — Simbolo 
sinora ‘indiscusso della. più 
marcata mascolinità, l’arte 
della boxe sta facendo adesso 
in America numerosi proseliti 
fra le donne. 

Tramontato il «jogging», in 
ribasso la ginnastica aerobi- 

. ca, il pubblico femminile degli 
Stati Uniti ha scoperto. le sa- 
lutari virtù del pugilato e fre- 
quenta apposite palestre per 
cimentarsi in «ganci», «upper- 
cut» e diretti. Le opinioni del- 


Si le centinaia di donne che, nei 


| ritagli di tempo, si dedicano 


alla boxe sono concordi: «E 
danza, velocità, grazia nei 
movimenti e soprattutto puro 


| divertimento». ' 


Non è un caso, dunque, se la 


«Hollywood Gym» di Los An-. 


.geles, una delle palestre più 
| «in» di tutta la Califotnia, ha 


| Soppresso l’ottanta per cento 


| dei corsi di «Aerobic/dance» 


Der fare spazio a lezioni inten- 
sive di boxe per donne. «Ri- 
lassa, scarica le tensioni, vi 
tiene in forma, e perché no, vi 


insegna qualcosa che nella vi- 
ta potrebbe sempre tornare 
utile» — si'legge in uno dei 
tanti opuscoli della palestra 
‘americana destinati a pubbli- 
cizzare. i corsi di boxe per 
signore e‘signorine. 


Secondo l'opinione di molti 
‘medici, poi la boxe, se prati- 
cata coni dovuti accorgimen- 
ti, è uno degli sport che, para- 
dossalmente, si addice di più 
alle donne. 


«Se si parte dal presuppo- 
sto che i pugni si tirano sol- 
tanto contro sacchi appesi al 
soffitto e mai contro ’’avversa- 
ri” in carne e ossa — osserva 
John Burries, docente di me- 
dicina dello sport — la boxe è 
uno degli. sport più completi, 
in grado,.come pochi altri, di 
rendere scattante e armonico 
il corpo femminile»: 

Infatti le donne, sono molto 
più forti di quanto normal- 
mente sì crede e hanno una 
carica agonistica spesso più 
aggressiva di quella dei colle- 
ghi maschi. Sono inoltre più 


coordinate e quando tirano di 
boxe si muovono sulle gambe 
come in una danza armonio- 
sa. «La forza bruta — fa rileva- 
te Burries —, non è altro che 
‘una piccolissima percentuale 
di tutta l’arte della boxe, spe- 
cialmente se praticata dalle 
donne». 

Gli effetti rilassanti di una 
mezz'oretta di pugni, sono poi 
facilmente immaginabili. «È 
come se tutte'le frustrazioni 
di impiegata, casalinga o di 
donna con qualche chilo di 
troppo — afferma la direttrice 
della palestra «Hollywood 
Gym» — si sciogliessero im- 
provvisamente al suono rit- 
mato dei pugni contro il pun- 
cing ball. ; 

Se, dunque, è l'America a 
dettar legge in fatto di nuove 
mode per la forma fisica, 
aspettiamoci anche in Italia 
una. prossima invasione di 
Cassius Clay in gonnella an- 
che alle donne italiane, la bo- 
xe potrebbe garantire una for- 
ma impeccabile. 


ar nella Germania di Bonn 


antiterroriste in gonnella 


BONN — In Europa fanno capolino le prime «007». Infatti 
ni reparti investigativi dei servizi di sicurezza della Germania 


| federale, della Gran Bretagna e, in qualche caso, d’Italia, 


v ngono:assunte anche donne. Esse, peraltro, non sono chia- 
mate a svolgere compiti operativi e lavorano con contratti a 
termine. Non sì tratta insomma delle classiche spie incaricate 
di agire «sul campo», come la celeberrima Mata Hari e 
Mademoiselle Docteur, ma di addette al controspionaggio e 
alle indagini sul terrorismo. Nel Bundeskriminalamt; l'ente 
investigativo della Germania federale operano già donne con 
compiti di vere e proprie guardie del corpo. Esse provengono 
da un’apposita scuola di Bonn, aperta ora, per disposizione 
ministeriale, anche alle donne. Dove sì insegna non solo l’uso 
delle armi da fuoco ma anche karatè e psicologia. 
Attualmente il gruppo dî sicurezza conta già dieci donne, d 
quanto sì dice, si fanno davvero onore come del resto si fa 
onore e viene spesso interpellata da altre polizie europee la 


superspecialista di criminalistica Helen Timpe, commissario 
‘nella sezione antiterrorismo. 


Ad Acquisgrana i centosettantotto funzionari del diparti- 
mento investigativo seguono le direttive di una donna, la 
dottoressa Ilse Matthes, comandante della «Kripo» («Kriminal- 
polizei») locale. Ilse Matthes, psicologa che ha 57 anni ed è 
nella polizia dal 1950, ha ricordato recentemente ad un 
congresso che «non è sempre stato facile farsi strada, 


segnò proprio al fischio di 
chiusura il canestro che diede 
alla squadra russa la meda: 
glia d’oro contro la squadra 
americana. Risultato finale: 
51 a 50. 

Sei anni dopo sì spense in 
una clinica di Leningrado. 
L’agonia si prolungò per 
diversi ‘mesi. Cancro, venne 
fatto sapere alla famiglia. 


«La verità è un’altra — scri- 
ve la "Bild Zeitung” — Belov 
morì di doping, come altri 
cinquanta atleti, quasi tutti 
vincitori di medaglie olim- 
piche». 

Questo l’elenco messo insie- 
me dai servizi segreti: Victor 
Blinov, 22 anni, vincitore del- 
la medaglia d’oro nell’hockey 
su ghiaccio nel 1968 a Greno- 


Altri licenziamenti in Ungheria 

BUDAPEST — Millecinquecento dei 23.000 dipendenti 
della fabbrica ungherese «Tungsram» — la più grande fabbri. 
ca di lampadine d'Europa — saranno licenziati. Il provvedi‘ 
mento riguarda quasi esclusivamente (per l’ottanta per cento 


personale direttivo. 


Si tratta di una misura diretta a razionalizzare l'azienda è 
a renderla competitiva riducendo contemporaneamente il 


deficit, 


La nuova politica economica ungherese aveva fatto una 
prima grande vittima il 15 agosto scorso, quando venne 
annunciata la definitiva chiusura (con il licenziamento di 1300 
dipendenti) della «Ivg», impresa per macchine d’ufficio e 
strumenti meccanici di precisione. 


ble; Gennadi Komnatov 29 
anni, medaglia d’oro nel 1972 
a Monaco nel ciclismo; Avtan- 
dil Koridse, 30 anni, medaglia 
d’oro nel 1960 nella lotta; Juri 
Lagulin, 29 anni, medaglia 
d’oro nel 1976 nella palla- 


mano. 

Inoltre, Albert Mokeiev, 33 
‘anni, medaglia d’oro nel 1964 
nel pentathlon; Fejiodor Te- 
retjev, 38 anni, medaglia d’oro 
nel 1956 nello sci di fondo; 
Alexander Kurinov, 39 anni, 
medaglia d’oro nel 1960 nel 
sollevamento pesi. 

Seguono altri nomi, meno 
noti. Alcuni medici sportivi 
dell’Est europeo hanno riferi- 
to che spesso nemmeno le 
famiglie sanno di che soffrono 
i loro congiunti. Sono escluse 
dalle visite. Viene loro comu- 
nicato solo in quale ospedale 
si trova il paziente. = 

Sempre secondo le informa- 
zioni, i medici sportivi sovieti- 
ci imbottiscono i giovani di 


anabolici in pillole o per inie- 
zione. Gli anabolici, come si 
sa, rafforzano la muscolatura. 
, Il medico jugoslavo Stano- 
Jevic, dell’università di Bel- 
grado, rivela: «Non un solo 
organo del corpo umano, dal 
fegato agli organi genitali ma- 
»chili, dal cervello al cuore, si 
salvadagli effetti negativi del 
doping». È 

Si accusa dapprima una 
gran debolezza, poi si hanno 
difficoltà respiratorie. 

«Insomma —. conclude il 
giornale — il breve attimo di 
gloria si paga a caro prezzo». 

Nell’Unione Sovietica, .co- 
me negli altri paesi dell'Est, i 
successi. sportivi hanno una 
funzione anche politica: deb- 
bono indicare la superiorità 
del sistema socialista. Per 
questo la medicina sportiva è 
chiamata ‘dalla ‘propaganda 
Ufficiale a «costruire» i super- 
man, razziatori di medaglie. 

Cesare De Carlo 


ALL'AUTORE DELLA MISTIFICAZIONE FU PROMESSA UNA DIVISA DEL MARESCIALLO NAZISTA 


Falsario di Hitler per amore di Goring 


AMBURGO — Al processo 
dei falsi diari di Hitler che si 


. tiene ad Amburgo ha testimo- 


niato ieri Konrad Kujau, l’an- 
tiquario specializzato in sou- 
venir nazisti. 

A suo dire, il giornalista 
Gerd Heinemann lo convinse 
a impegnarsi nella grande mi- 
stificazione promettendogli in 
cambio un’uniforme apparte- 
nuta al maresciallo dell’aria 
Hermann Gòring e la somma 
di un milione 800.mila marchi. 

Fu così che Kujau, 46 anni, 
accettò di fabbricare i primi 
27 volumi dei diari. Però l’an- 
tiquario filonazista ha am- 
messo che ci aveva già pensa- 
to. Non per avidità di denaro 
ma per «colmare le lacune» 
della storia di Hitler: 

Dopo due rinvii, il processo 
apertosi ieri con la prima gior- 
nata della deposizione di Ku- 
jau, andrà avanti per parecchi 
mesi. Il falsario ha detto di 
aver ignorato che il suo com- 
mittente volesse vendere i vo- 
lumi al settimanale «Stern», 

La deposizione di Kujau, ha 


più volte provocato l'ilarità 
del pubblico e qualche risata 
del suo ex socio Heidemann, 
tanto che il presidente Hans 
Ulrich Schroeder è intervenu- 
to per esortare i presenti alla 
moderazione. 

Kujau ha raccontato la sua 
vita prima e dopo la fuga nella 
Germania Ovest, come arrivò 
al suo commercio di cimeli 
militari, sia autentici, sia falsi, 
i suoi rapporti con Heide- 
mann e ha fatto i conti di 
quanto ricevette, inclusi 250 
‘mila marchi che egli avrebbe 
dato a Heidemann per parte- 
cipare alla spartizione di un 
«tesoro di Mussolini» del qua- 
le il giornalista avrebbe cono- 
sciuto l’ubicazione. 

Kujau ha detto di. essere 
nato nel 1938 a Lòbau in Sas- 
sonia (oggi nella Germania 
Est) da madre casalinga e pa- 
dre calzolaio, ma con la voca- 
zione dell’inventore. Nel 1946 
«fu messo in un collegio dove 
conobbe «Kurt, un nipote del 


Fùhrer», il quale gli avrebbe. 


raccontato che «Hitler non 


era poi così cattivo». 

Kujau lasciò la Germania 
dell’Est nel 1957, fece il came- 
riere a Stoccarda dove fu pro- 
cessato per piccoli furti, si 
dedicò alla pittura e, nel 1964, 
sempre dal suo amico Kurt, 
acquistò per, 20:mila marchi 
una valigia con appunti e ac- 
querelli di Hitler. 

Auspice questa valigia egli 
sarebbe entrato in' contatto 


.con il generale Gehlen, già 


addetto ai servizi segreti del 
Terzo Reich e poi creatore di 
quelli della Germania fede- 
rale. 

Il primo falso diario di Hi- 
tler, Kujau, lo avrebbe compi- 


lato € viare a lacune. cro- 
CO storia .del 


«Fuhrer». Dopo averlo battu- 
to a macchina, lo ricopiò a 
mano imitando la scrittura 
degli appunti avuti da Kurt. 

All’inizio Kujau non avreb- 
be avuto intenzione di serive- 
re gli altri diari, ma poi si 
lasciò convincere dall'offerta 
della divisa di Gòring. Così si 
impegnò con Heidemann a 


fornirgli 27. diari di Hitler in 
cambio di due milioni di mar- 
chi, meno il dieci per cento 
riservato al committente. Du- 
rante il 1981 il numero dei 
diari aumentò velocemente: 
Kujau ha detto che i quaderni 
gli venivano pagati tra i 40 
mila e i 70 mila marchi a 
seconda di quante pagine 
avevano, 

Heidemann, appassionato 
di storia del Terzo Reich, 
avrebbe suggerito, ha detto 
Kujau, vari argomenti da fare 
figurare nei «diari di Hitler». 
Oltre a questo era un «fanati- 
co delle Ss». 

«Se avessi saputo che c’era 
di mezzo un affare sporco con 
lo “Stern” — ha: concluso Ku- 
jau — non avrei investito il 
denaro in immobili ma lo 


avrei fatto sparire in altro mo-, 


do, A creare animazione intor- 
no al processo, che prosegue 
oggi, ha contribuito un signo- 
re vestito da Fùhrer che, nei 
corridoi del tribunale, esibiva 
una carta di identità intestata 
ad «Adolf Hitler».' 
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È un malinconico breve incontro 
in Polonia alla fine della guerra 


«L'anno del sole quieto», senza il «finalino», sarebbe forse l'opera migliore finora girata da Zanussi 
Nel film del regista filippino Mike De Leon, «Sangandaan», gli impegni sociali di una giovane suora 


DAL NOSTRO INVIATO 
VENEZIA — Ben prima de- 
gli «anni di piombo» che por- 
tarono Giangiacomo Feltri- 
nelli a volatilizzarsi sul tralic- 
cio di Segrate, l'editore mila- 
nese aveva pubblicato nella 
collana di «Narratori» un ro- 
manzo, breve. dello scrittore 
ungherese Tibor Dery, il cui 
bel titolo adesso, a distanza 
del tempo e dei miei libri, 

purtroppo non ricordo. 


In epoche di esodi e di fu- 
ghe, era la storia struggente 
di un vecchio professore e di 
una sua giovane allieva che 
desideravano puntare verso 
la libertà uscendo clandesti- 
namente dal loro paese occu- 
pato dai russi. Decisione non 
facile per il primo, dopo un’in- 
tera vita tra la propria gente, 
E infatti giunto a pochi metri 
dal confine, nell’occhio di una 
bufera infernale, egli desiste- 
va pur rischiando di morire, 
ma non perché le forze gli 
venissero meno, quanto per- 
ché in quegli attimi supremi 
aveva capito come sarebbe 
stato più giusto restare fedele 
alla propria terra e alle pro- 
prie radici, al di là di ogni 
evento esterno e di ogni cata- 
clisma politico. 


Sebbene solo in parallelo, 
questo è anche il concetto che 
pervade «L’anno del sole 
quieto» (altro bel titolo, che 
però non trova corrisponden- 
za, se hon poetica, nel conte- 
sto) del regista polacco 
Krzysztof Zanussi, non nuovo. 
alle cronache veneziane, e che 
per l'occasione è tornato a 
lavorare in, Polonia dopo 
quattro anni di assenza. 


Racconta di Emilia, che alla 
fine della guerra rimpatria 
con la madre dalle regioni 
orientali. Il conflitto le ha pri- 
vate ‘di tutto, la casa, e poi 
alla madre ha tolto la salute, 
alla figlia il marito. 


Nella piccola città. dove 
sono destinate tentano di ri- 
cominciare una nuova vita, 
ma Norman, un ufficiale ame- 
ricano Conosciuto per caso, 
lentamente rischiara la loro 
faticosa esistenza con il sogno 
dell'emigrazione. All'inizio 
Emilia si difende da quel sen- 
timento, incapace dopo tante 
disgrazie di dirsi se ha ancora 
diritto a un po’ di felicità, ma 
la costanza di Norman e la 
forza dei suoi sentimenti, as- 
sieme alle sollecitazioni della 
madre, alla fine la persua- 
dono. 


Si tratta ora per le due don- 
ne di passare clandestina- 
mente la frontiera, ma poiché, 
ciò sarebbe un grave rischio 
con la madre inferma, que- 
st’ultima, per non ostacolare 
l'avvenire della figlia, decide 
di morire non volendole esse- 
re di peso. 


Quando Emilia verrà a 
conoscere tale decisione, e sa- 
rà troppo tardi, non vorrà più 
partire, eallorché, dopo molti 
anni, nell’ospizio dove tra- 
scorre i suoi ultimi giorni, ri- 


ceverà una cospicua somma 
per raggiungere. l'America, 
stabilirà di lasciare il proprio 
paese, ma sarà ormai troppo 
tardi. 

Se non avesse gli ultimo tre 
minuti «L’anno del sole quie- 
to» sarebbe forse l’opera mi- 
gliore della dozzina che fino 
ad oggi Zanussi ha girato. 

Tenuta e registrata sotto il 
rigo, nel clima dimesso di un 
breve incontro crepuscolare, 
sì sviluppa in una catena di 
episodi di grande equilibratu- 
ra psicologica, dove i tre per- 
sonaggi, ostacolati tra l’altro 
dalla lingua differente, si com- 
pletano a' vicenda sopra un 
palcoscenico di commovente 
tenerezza. 


Alla dolcezza, alla rassegna- 
zione e alla comprensione di 
Emilia, che vediamo sorridere 
appena dopo un'ora e cinque 
minuti, fanno riscontro la dol- 
cezza ma anche la volontà di 
Norman nei confronti di que- 
sta donna mite e sacrificata. 
In più c’è la «liason» della 
madre, emblema di un popolo 
abituato a soffrire in silenzio. 
Dal lento sodalizio iniziale tra 
i tre, alla morte perseguita, 
alla scelta prima e al rifiuto 
dopo di una nuova vita, c'è 
tutto un:delicato ondulare 
narrativo tra tristezza e co- 
raggio, tra realtà e speranza. 

Poi gli ultimi tre minuti che 


abbiamo detto. Sono quelli in 


cui prima di morire Emilia, 


già senza conoscenza, vede lei 
e Norman ballare un «woagie» 
sullo sfondo di una pianura 
americana tipo «Ombre ros- 
se», E la voglia è insana di 
colpire lo spettatore a tutti i 
costi, l'inutile strizzatina d'oc- 
chio allo spettacolo per lo 
spettacolo, E sì che le soluzio- 
ni quiete (come da titolo) non 
mancavano, soprattutto nel 
rispetto della compostezza 
che percorre tutto il film. Dav- 
vero peccato. Ecco un perché 
destinato ‘a. rimanere senza 
risposta. 

A coprire il calendario della 
seconda giornata di Venezia è 
poi toccato a «Sangandaan» 
(«Incroci») del regista filippi- 
no Mike De Leon. Una vita 


tranquilla di suora che muta 
affronta progressivamente 
l'impegno sociale tra le sue 
assistite dell’ospizio dove 
opera e i moti dei lavoratori 
fuori di quelle mura. 

Dolcezza, persuasione, bru- 
talità e torture si susseguono 
in. un racconto sicuramente 
più parlato che di azione, il 
che nuoce alla scorrevolezza 
dell'assieme, rendendolo fra- 
gile e frammentario. 

Ma è chiaro che, targato da 
un cinema emergente, di più 
non si poteva avere. Molte 
volte è la bontà delle intenzio- 
ni che sopperisce e trionfa 
sulla gracilità dell’espressio- 
ne. A domani; 

Libero Mazzi 


bablù) (Rfg), di Zanussi. 


piano) (Giappone), di Sai. 


Movie), di Ricagno. 


la lune. 


In programma domani 


SALA GRANDE (ore 12) Venezia tv: Blaubart (Bar- 


SALA VOLPI (ore 15.30) Bufuel: EI (1952). 
SALA GRANDE (ore 16) settimana internazionale 
della critica: Jukkai no Mosukito (La zanzara del decimo 


PERLA (ore 17). Venezia De Sica: Pirata! (Cult 


SALA VOLPI (ore 17.30) Venezia XLI: Heimat (Pa- 
tria), prima parte (Rfg)), di Reitz, fuori concorso. 

SALA GRANDE (ore 19) Venezia XLI: Noi tre 
(Italia), di Pupi Avati, in concorso. 

ARENA (ore 20.30) Venezia XLI: Les favoris de la 
lune (Francia), di Ioseliani, in concorso. 

SALA GRANDE (ore 22) Venezia XLI: Les favoris de 


ARENA (ore 22.30) Venezia XLI: Noi tre. 


SALA GRANDE (ore 0.10) Venezia notte: Streets of 
fire (Strage di fuoco) (Stati Uniti), di Hill. 


Una scena di «Vive la vie» di Lelouch di scena oggi 


4 


QUESTA SERA, IN CONCORSO, ALL'ARENA SI PROIETTA IL FILM DI PASQUALE FESTA CAMPANILE 


Il «giallo» del secolo 
è uno scandalo perbene 


Protagonisti sullo schermo Ben Gazzara e Teresa De Sio 


VENEZIA — Bruneri o Ca- 
nella? Un inquietante dilem- 
ma che tenne viva la spasmo- 
dica curiosità di tutt'Italia 
dal 1926 al 1931: una donna 
crede di riconoscere in uno 
smemorato il proprio marito 
disperso durante la guerra 


, 315-218 e l’accoglie in casa, 


mentre una denuncia anoni- 
ma insinua il sospetto che 
luomo sia un noto pregiudi- 
cato: ‘ne nasce un.«appassio- 
nante processo*che si conclu- 


Armando Bandini e Ben Gazzara in una scena del film «Uno scandalo per bene» (Ansafoto) ‘ se.conla condanna dell’impù- 


tato a quattro anni per simu- 
lazione. 

Il «giallo» del secolo viene 
ora riproposto da Pasquale 
Festa Campanile. («Il ladro- 
ne», «La ragazza di Trieste», 
ecc.) con uno dei pochi film- 
cinema italiani in concorso: 
«Uno scandalo perbene», che 
verrà presentato questa sera 
all’Arena con l’interpretazio- 
ne di Ben Gazzara e Teresa 
De Sio. 

‘Abbiamo chiesto a Festa 
Campanile, se mai si seppe la 


DAL FILM POLITICIZZATO DI ROBERT KRAMER AL DOCUMENTARIO TELEVISIVO CECOSLOVACCO SULLA MAGICA PRAGA 


ll nostro nazista è un mostro in prima persona 
E nel frattempo c'è la fila per rivedere Buhuel 


NOSTRO SERVIZIO, PARTICOLARE 

VENEZIA LIDO — Robert 
Kramer, 48 anni, è newyorke- 
se. Negli anni Sessanta è.in 
prima vista fra i militanti del 
cinema politico, vent'anni do- 
po ci riprova con «Unser Na- 
zi» («Il nostro nazista»), da lui 
sceneggiato, fotografato e di- 
retto: lui un signore gentile, 
dai modi garbati, il portamen- 
to elegante, e il nazismo ieri e 
oggi in Europa. 

A un passo o due da Cha- 
renton, il lugubre ospedale re- 
so famoso dal marchese de 
Sade, Thomas Harlan gira e 
interpreta un film sulla figura 
di un'mostro, l’ex vicecoman- 
dante delle SS naziste in per- 
sona, ottantenne ormai: lui a 
recitare se stesso. Un mostro 
in prima persona. 

Lo schema stesso dell’av- 
ventura filmica è l'esecuzione 
delegata alla vittima in una 
sorta di suicidio su ordinazio- 


ne, tipo «Notti e nebbie» di 
delirante e lucida follia, di 
foschia agonizzante del Terzo 
Reich al delirio consunto. 

Mentre il film viene girato, il 
film vero, appunto «Unser Na- 
zi», nasce e si sviluppa all’in- 
terno di un'équipe che rischia 
ad ogni tempo di spezzarsi, il 
figlio contro il padre, il padre 
contro tutti, e il disagio che 
cresce, mentre l’attore che fa 
la parte del criminale seque- 
strato finisce per rimanere se- 
questrato davvero. 

Il nazista, prigioniero nella 
«fiction» cinematografica, di- 
viene prigioniero nella realtà. 
E il film, da tedesco nell’idea- 
zione, diviene autentico cine- 
ma americano anti-tedesco. 

«Unser nazi», di questo regi- 


sta che si professa «un ameri- 


cano di sinistra» e dichiara 
che il suo «è un film che nes- 
sun europeo avrebbe proba- 
bilmente potuto fare», era in- 


serito nei «Programmi spe- 
ciali». 

Nella sezione Venezia Tv è 
stato invece presentato «Pra- 
ga, agitato cuore d’Europa», 
girato a quattro mani da Jiri 
Menzel e da Vera Chytilowa. 
E’ un'oretta televisiva, un’o- 
retta di documentario sull’on- 
da e col cuore; lo strascico e le 
immagini languorose è visive 
di Angelo Maria Ripellino. 

Vediamo l'architettura del- 


l’arte boema, dal XIV secolo» 


in poi, vediamo come l’anti- 
chità fine a.se stessa non può 
più e non vuole e non deve 
rappresentare tutti i valori 
nascosti nelle emozioni, nelle 
forme del passato. 

Bisogna dicono i registi — 
documentaristi di poesia — 
«riempire i valori nascosti nel- 
le emozioni e nelle rozze del 
passato con il volto eccitato 
della vita». 

Il tutto con un bianco-nero 


che coglie Praga, la «Praga 

magica» dagli inizi fino. ad 

oggi, la «Praga magica», cara 

appunto a Ribellino e a Ma- 

gris. $ 
CAR” 

E’ proprio cominciato an- 
che l’avvenimento più atteso 
e un tantino misterioso di Ve- 
nezia Festival, XLI. Due- 
trecento spettatori, alle 8 di 
mattina, fanno la fila per ve- 
dere la retrospettiva di Louis 
Bufuel, curata amorevolmen- 
te da Eduardo Bruno. 

Sono 36 film con tutta la 
sua opera e dice Rondi, «rac- 
colta integralmente con la 
passione; la produzione volu- 
ta, per tributarci l'omaggio 


| sentito e accurato che la pre- 


sentazione di ’’Tristana” lo 
scorso anno aveva anticipato 
nel ricordo commosso Carlos 
Saura». 

Questa è una retrospettiva, 
che permetterà di non lascia- 


re nell’ombra nessuno dei pe- 
riodi cinematografici di Bu- 
nuel, nessuno dei metodi dot- 
trinali della sua vita persona- 
le, dalla generazione del ‘’27 
alla tappa spagnola, da quella 
messicana a quella hollywoo- 
diana (troppo sconosciute e 
dimenticate), fino al ritorno 
all'Europa, alle occasioni re- 
centi, ai premi, a Chiarini che 
lo incontra e lo abbraccia, ai 
critici italiani che commossi 
lo ricordano ancora. 

Don Louis Buhuel, osserva- 
tore di dettagli, maestro dei 
particolari. Fa parlare gli og- 
getti inanimati. Louis Bonuel 
è nato nel secolo, col secolo, 
‘nel 2900 esatto. E' morto nel 
gennaio "78. Lo ricordiamo, e 
lo vedremo ricordandolo tutti 
i giorni, giorno dopo giorno, 
sempre più vivo, anarchico, 
vitale, conformista, ribelle, 
genialoide e, vitalmente 
‘umano. Giorgio Polacco 


Da oggi 

a Gorizia 

il convegno 

sul canto corale 


GORIZIA — Si apre oggi a 
Gorizia il quindicesimo con- 
vegno europeo sul canto co- 
rale dedicato alla situazione 
attuale degli studi e delle 
ricerche sulla tecnica vocale 
e sulla didattica della vocali- 
tà, naturalmente considera- 
to,. in particolare, in. riferi- 
mento al canto corale, visto 
che ad organizzarlo è pro- 
prio una corale goriziana: la 
«Seghizzi». 

La giornata si presenta ric- 
ca di stimoli non solo per gli 
addetti ai lavori, ma anche 
per. gli stessi coristi e per 
tutti gli appassionati dei pro- 
blemi vocali”e corali. 

| temi infatti che si dibatte- 
ranno riguarderanno il rap- 
porto psicologico del can- 
tante con l'acustica e con la 
musica. 

Si tenterà inoltre di deli- 
neare i caratteri della tecnica 
vocale in Italia dalla lettura 
sul canto di C. Maffei ‘al 
trattato di M. Garcia. 

Al convegno farà seguito, 
da domani sera alle 20.30, il 
Concorso corale «Seghizzi», 
‘che si concluderà domenica 
prossima 2 settembre con la 
‘proclamazione dei vincitori. 


| ‘Appuntamenti Ra si 


Fausto Leali canta all’Ippodromo 
TRIESTE — All’Ippodromo di Montebello stasera, durante 


Ja riunione di corse al trotto (inizio alle 20.30), avrà luogo lo 
spettacolo musicale con Fausto Leali e il suo gruppo. Il 
cantautore proporrà il suo vasto repertorio di noti motivi di 
successo. E’ questo il' quarto conclusivo spettacolo della 
Rassegna d’agosto «Ippica e Musica». 


La banda di Praga oggi a Gorizia 


GORIZIA — La banda musicale di Praga, che sta compien- 
do una breve toumée nel Friuli-Venezia Giulia, questa sera 
sarà a Gorizia (proveniente da Trieste) per sostenere un 
concerto al nuovo Teatro tenda del Castello. Il complesso, forte 
‘di 75 elementi, è diretto da Vladimir Zeman e si trova per la 
prima volta in Italia. È 


Serata-spettacolo a Pavia di Udine 

UDINE — Una «serata-spettacolo», con inaugurazione di 
una mostra fotofrafica, è stata organizzata per oggi a Pavia di 
Udine, nel parco della Villa Pighin. Alla vernice della mostra 
seguirà la proiezione del film «Fitzcarraldo». 

Alla rassegna fotografica hanno partecipato numerosi ap- 
passionati, che si sono cimentati sul tema «Visioni di ingressi, 
porte, cancelli ed arcate, nel comune di Pavia di Udine». 


Mack Sennet sui programmi regionali 

TRIESTE — Domani alle 19.20 andrà in onda nei program- 
mi regionali di Raitre la seconda parte di «Mack Sennett, la 
passione comica» di Sergio Grmek Germani, che sarà presenta- 
to in una nuova definitiva versione in due parti alle Giornate 
del cinema muto in. programma ai primi di ottobre a Porde- 
none. 


È 1 à A 
«Musicomico» all'Arena Ariston 
TRIESTE — Prende il via venerdì 30 agosto alle 21, con la 
‘programmazione del film «Monty Python: il senso della vita», 
la Rassegna «Musicomico» all'Arena Ariston... ù f 
In caso di maltempo le proiezioni avranno luogo in sala. 


ORIELLA DORELLA E MARGARITA TRAJANOVA STASERA AL ROSSETTI 


Sarà un «sogno di fine estate» 


con due 


TRIESTE — Oriella Dorella 
(nella foto qui accanto) e Mar- 
garita Trajanova, prime balle- 
rine rispettivamente del Tea- 
tro alla Scala di Milano e 
dell'Opera di Stato di Sofia, 
saranno le protagoniste di 
«Sogno di fine estate», lo spet- 
tacolo di danza classica e con- 
‘temporanea, che andrà in sce- 
na questa sera alle 21.15 al 
Politeama Rossetti, per ini- 
ziativa dell'Azienda’ autono- 
ma di soggiorno e turismo di 
‘Trieste e della sua riviera. 

‘La. prima ballerina della 
scala, insieme con Maurizio 
Vanadia, eseguirà alcuni bra- 
ni da «Romeo e Giulietta» di 
Prokofiev, mentre Margarita 
Trajanova si esibirà nella 
variazione e adagio della suite 
«Carmen» di Bizet. 

Il rimanente programma 
della serata spazierà dal 
tfomanticismo alla danza con- 
temporanea e vedrà la parte- 
cipazione dei migliori elemen- 
ti dello Stage internazionale 
«Vacanze con la danza», in 
svolgimento a Grado. 

Il programma sarà aperto 
dal «Concerto di Varsavia» di 
Addinsell e sarà concluso dal 
«Capriccio italiano» di Ciai- 
kovski. 


grandi prime ballerine 


verità su quel «caso», detto 
anche dello smemorato di 
Collegno: «Mai con certezza 
— risponde — si potè sapere 
se l’uomo fosse o non un simu- 
latore: se fosse cioè l’agitato 
professor Giulio Canella o il 
pregiudicato Mario Bruneri, 
come molti pretendevano». 


— Perché riproporre un.«ca- 
so», non solo giudiziario, così 
lontano? 3 

«Perché in questa vicenda, 
non ancora completamente 
chiarita, anzi ancora inaffer- 
rabile — risponde il regista — 
io riconosco i dubbi e le dispe- 
razioni dell'uomo contempo- 
raneo, la sua incapacità, la 
sua angoscia di fronte a una 
così difficile ricerca della veri 
tà: di una verità che sia unica 
e certa». : 


— Una metafora moderna? 
x «Sì. Viviamo in un’epoca in 
cui il gioco delle parti è sem- 
pre più ambiguo. Viviamo'in 
un colossale intrigo, in una 
confusione; di valori per cui 
ogni verità è vera e al tempo 
stesso falsa. La nostra co- 
scienza ne è turbata: è questa 
incertezza che fa dell'uomo 
contemporaneo un essere di- 
sperato». 


«E il caso Bruneri-Canella 
— conclude Festa Campanile 
— con la sua paradossale am- 
biguità, con il suo continuo 


* alternarsi di possibili verità e 


di. possibili menzogne mi è 
sembrato in questo senso un 
esempio spettacolare della 
nostra angoscia». 


Il film, lo ricordiamo, è in 
programma oggi alle 20.30 al- 
l’Arena e alle ore:22 nella Sala 
Grande nell’ambito della se- 
zione Venezia XLI. 


Vittorio Spiga 


In nome del Duce 
«Coppe Mussolini» 


Intanto i francesi per ripicca pensano a Cannes 
«Blitz» a Venezia della Germania in guerra 


1938 


Lo scandalo; rientrato nel ’37, esplode l’anno successivo. 
Francesi, inglesi e americani non accettano il verdetto della 
giuria, che considerano «inquinato» da preoccupazioni politi 
che, e protestano ufficialmente. Gli americani decidono di non ; 
ripresentarsi più al Lido; î francesi lanciano l’idea di un 
festival da tenersi nel settembre 1939 sulla Costa Azzurra, 
precisamente a Cannes. 

Mala giuria non aveva a disposizione una grande scelta di 
titoli. «Luciano Serra» (il premiato), in un anno dî magra, era 


per lo meno il «meno brutto» dei film italiani in concorso e‘ | 


«Olympia» (miglior film straniero) riconfermava il genio della 
Riefenstahl nel dirigere particolari eventi (il suo resta il miglior 
film «olimpico» di tutti i tempi). 

La mostra del ’38 va ricordata anche perché è la prima a 
essere incorporata nel nuovo statuto della Biennale: lo «Statu-, 
to fascista», che rimarrà in vigore fino al 1972. 


1939 


Gli americani hanno mantenuto fede alla loro promessa ei 
hanno disertato. I francesi hanno allestito il festival dì Cannes 
che dovrà cominciare il l.o settembre, il giorno dopo la 
chiusura di Venezia. Ma non per questo rinunciano a parteci 
pare alla Mostra, alla quale anzi inviano la loro migliore 
selezione di tutti è tempi: «La béte humaine». («L'angelo del, 
male») di Renoir, «Alba tragica» di Carnet, «I prigionieri del» 
sogno» di Duvivier, «Ragazze în pericolo» di Pabst e quel 
«Dietro la facciata», «AU star film» di Yves Mirande e Georges 
Lacombe che meriterebbe essere rivisto. Un altro film memora- 
bile viene dal Giappone: è «Tsuchi» («La terra») di Tomu, 
Uchida. 

A ripensarci, questa Mostra dimezzata, inaugurata malde- 
stramente da Goebbles e Alfieri, quasi per sottolinearne la 
ormai irrevocabile scelta di parte, questa mostra privata delle 
due più grandi cinematografie degli anni Trenta ( quella 
statunitense e quella sovietica) è migliore di quelle che l'hanno 
preceduta. Ma nessuno ha il tempo di ripensarci, dî fare î conti, 
di stendere bilanci: il giorno dopo la chiusura i carri armati — 
della Wehrmacht entrano in Polonia. È la seconda guerra 
mondiale; gli ospiti stranieri fuggono dall’Excelsior col primo 
motoscafo. Resta la soddisfazione di aver visto andare agambe 
all’aria il festival dî Cannes. Ma è una magra consolazione, 


1940 


1.0 settembre 1940: Venezia richiama il cinema’ al suo. 
ormai rituale appuntamento. L'Italia è entrata in guerra da: 
neanche tre mesi; la Germania si appresta a scatenare 
l'operazione «Leone Marino» che dovrebbe portarla alla con- 
quista delle isole britanniche. È il momento magico delle 
Potenze dell'Asse: Mussolini pensa ancora di cavarsela con 
qualche migliaio di morti per sedersi da vittorioso al tavolo 
della pace. In Germania si prenotano i camerini del:-«Brema»; 
per il primo viaggio che iltransatlantico compirà alla fine della 
\guerra prossima ventura. x < al 

L'VIII Mostra non durerà più di una settimana; non: si, 
chiamerà «Mostrà internazionale d’arte cinematografica», ma\ 
— più modestamente — «Settimana cinematografica italo- 
germanica»; non. sì svolgerà più al Lido, i cui alberghi maggiori 
sono stati requisiti per ‘usi militari, bensì a Venezia-città nei. 
cinema San Marco e Rossini. 

Michelangelo Antonioni descrive sulla rivista «Cinema» la 
sera dell’inaugurazione: «A luci spente perché vige l’oscura- 
mento, con le uniformi che hanno sostituîto gli smoking, con 
Alessandro Pavolini, ministro della cultura popolare, che 
chiama ”’rapporto” la sua allocuzione introduttiva, con Goeb- 
bels che legge il suo messaggio di augurio». 

L'attenzione è concentrata soprattutto sul'cinema tedesco, 
come'se le vittorie delle armi dovessero aiutarlo a recuperare 
anche l’antico splendore artistico. 

La selezione tedesca, a dire il vero, non delude l’attesa. 
Colpiscono soprattutto «Amore materno» e «Il postiglione della 
steppa» di Ucicky, nonché — ahinoi — il perverso quanto, 
mediocre «Stss l’ebreo» di Veit Harlan, che viene preso sul 
serio anche dal punto di vista artistico. La giuria, presieduta 
come sempre dal conte Volpi, premia «Il postiglione della 
steppa». 

La «Coppa Mussolini» va all’ufficialissimo. «L'assedio del- 
l’Alcazar» di Genina. Ma non sfigurano «La peccatrice» del- 
l’imprevedibile Amleto Palermi, e «Una romantica avventura» 
di Mario Camerini. 


1941 


Le speranze di una rapida vittoria dell’Asse sono tramon- 
tate. Ma questa ingrata realtà non disarma gli organizzatori 
che depongono i panni dimessi indossati nel 1940, richiamando. 
«mostra» la Mostra, ridandole una durata di due settimane € 
ristabilendo i premi agli attori che l’anno precedente erano 
stati considerati troppo poco austeri per un festival di guerra. 

Il cinema italiano e quello germanico continuano a farla da 
padroni. La guerra continua, ma ancora è molto lontana. ‘ 

Gli italiani puntano tutto, non a torto, sull’attesissimo «La 
corona di ferro», che è costato a Blasetti due anni di lavoro: 
messaggio di pace în tempo di guerra. Goebbels, dopo averlo, 
visto, dichiara che un film simile, in Germanid, sarebbe costato 
la galera al regista. 

i Callisto Cosulich 


AD AREZZO IL CONCORSO PIÙ ATTESO È STATO IL MENO INTERESSANTE. 


Ma tra i cori misti non c'erano. 


di 


di 


AREZZO — I risultati finali 
del XXXII Concorso Polifoni- 
co Internazionale di Arezzo (I 
categoria, cori misti) sono i 
seguenti: I non assegnato, II 
ex aequo; coro, mottettistico 
Oscar e coro da: camera 
Oscar, Stoccolma (Svezia), III 
coro di Nyiregyaza (Unghe- 
ria). Premi speciali: I per la 
‘migliore esecuzione dal perio- 
do rinascimentale al, XVIII 
secolo: coro Polifonico Turri- 
tano; I per musiche del XIX e 
XX secolo: coro da camera 
Oscar. I ai Direttori: M.o An- 
tonio Sanna del Polifonico 
Turritano. 

Nel complesso la competi- 
zione meno entusiasmante 
del Concorso è stata quest’an- 
no proprio la più attesa; quel- 
la dei cori misti. 

Sono mancati i grandi com- 
plessi corali, quelli da brivido: 
nella finale internazionale 
erano presenti cinque gruppi, 
tutti stranieri e il duello si è. 
svolto fra i giovani biondissi- 
mi e tersi svedesi e gli unghe- 
resi, quasi perfetti ma forse un 
po’ freddi. i 

Dopo questo omaggio alla 
tradizione, che vede trionfare 
quasi sempre nei misti le 
scuole di canto dell'Est o del 


Nord europeo, in tutte le altre 
categorie si è imposto un coro 
italiano, di solida preparazio: 
ne ma. anche'di prorompente 
personalità, quale è il Polifo- 


nico di Porto Torres (Sassari). | 


È stato il punto incande- 
scente di questa edizione del 
Polifonico «Guido d’Arezzo», 
che ha scaldato d’entusiasmo 
gli animi raccogliendo rego- 
larmente primi o secondi pre- 
mi in tutte le categorie in cui 
si è presentato. E ci fa anche 
sperare in una buona ripresa 
del canto corale italiano, so- 
prattutto come qualità, tale 
da portare nelle prossime 
puntate del Concorso Nazio- 
nale altre e più cospicue pre- 
senze (e, ci auguriamo, anche 
dalla nostra regione), 


E da elogiare comunque 
l’organizzazione del doppio 
concorso di Arezzo per aver 
saputo creare ancora una vol- 
ta un appuntamento ambito e 
prestigioso per il canto polifo- 
nico in Italia e in Europa. 

Anche quest'anno, il Con- 
corso si. è impreziosito con 
l'apporto culturale di un con- 
vegno specialistico sulla pri- 
ma polifonia medioevale. 

Dopo il successo della serie 


i grandi complessi «da brivido» 


d’incontri organizzati nell’83 
sulcanto gregoriano, e in par- 
ticolare sull'analisi filologica 
dei codici, la Fondazione 
«Guido d'Arezzo» ha voluto 
sviluppare l'argomento. della 
musica successiva con una se- 
rie di relazioni tenute nel Pa- 
lazzo della Provincia sul te- 
ma: «Dal grégoriano all’orga- 
num». Si intende per orga: 
num un canto simultaneo, 
che si fonda sulla consonanza 
di voci che convengono, nello, 
stesso: tempo, in una sola me: 
lodìa. Per cui l’organum a due 
o tre voci, procedente per in- 
tervalli, si può considerare 
come base storica della musi- 
ca polifonica nella nostra cul: 
tura. È k 
Le relazioni sull'argomento; 
di grande interesse musicolo* 
gico, sono state animate © 


corredate da esecuzioni dal | 


vivo che hanno in parte anti: 
cipato il concerto illustrativ0; 
tenutosi poi nella Sala di S 
Ignazio. 3 


Protagonisti i cantori della 


«Schola basiliensis» (Svizze* 
ra), che hanno eseguito 


programma, altamente Vil: 


tuosistico, di musiche data 
fra il X e il XVI secolo. 
Liliana Bambosche 


ar 


Mercoledì, 29 agosto 1984 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


AL FESTIVAL DI RAGUSA 


Dai programmi tv e radio 


RAIUNO 


Maratona d'estate. Rassegna internazionale di 


danza 
Telegiornale 


Giovani mariti. Film regia di Mauro Bolognini 
Le grandi battaglie del passato. Lepanto (1571 ) 
Tarzan e lo stregone. 2.4 parte 

Il ritorno del Santo. Telefilm: Una guerra Oriolo 
Al Paradise. Con Milva, Jerry Lewis e Sara Carlson 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


Telegiornale 


Professione: pericolo! Telefilm: Laragazzain bikini 


Caccia al tesoro 
Telegiornale 
‘Mercoledì Sport. 


Tg 1 - Notte - Che ‘tempo fa 


RAIDUE 


Tg2 - Ore tredici 
Due e simpatia 


Questestate. Quiz, musica, filmati per un pomerig- 
gio insieme con noi. Professore Balthazar. Qualco- 
sa dì più. Atlas Ufo Robot 

Condottieri. Film: regia di Luis Trenker 


Tg2 - Sportsera 


Lady madama. Telefilm: Bugie e bugiardi. 
Meteo 2 - Previsioni del tempo 


Tg2 - Telegiornale 
Jerry Lewis show 


Il buon soldato. Film: regia di Franco Busati. 1.0 


tempo. . 
Tg2 - Stasera 


Il buon soldato. Film 2.0 tempo 
Il brivido dell’imprevisto. Telefilm. 


Tg2 - Stanotte 


RAITRE (regionale) 


19.00 
19.25 
20.00 
20.30 
21.15 
22.00 
22.25 
22.35 
23.05 
23.35 


Oltre la poesia 


Tg3 - Intervallo con: Arago X-001 


Dse: Il continente guida 

Biennale Cinema ’84. La cronaca, î film, i commenti 
Simon del deserto. Film: regia di Luis Buiuel 
T93 - Intervallo con: Arago X-001 

La cinepresa e la memoria 

Delta Serie. Uomini e deî: I sopravvissuti» 
Speciale estate «Giardini Naxos» 

Speciale Orecchiocchio. 


Canale 5 


8.30; Telefilm: «Alice»; 9.00: Te- 
lefilm: Phyllis:' «Talmente sola 
da piangere»; 9.30: «Una vita da 
vivere». Sceneggiato; 10.30: 
Film: «Tarantella napoletana». 
Di Camillo Mastrocinque (Italia 
°53). Con Clara Bindi, Clara Cri- 
spo, Dino Curcio, Renato Di Na- 
poli; 12.00: Telefilm: I Jefferson; 
12.25: Lou Grant: «La bomba»; 
13.25: «Sentieri», Sceneggiato: 
14.25: Telefilm: General. Hospi- 
tal; 15.25: «Una vita da vivere»; 
16.25: Telefilm: Mary Tyler Moo- 
Te: «La lunga notte elettorale»; 
17,00: Telefilm: Hazzard: «Gior- 
no di elezioni»; 18.00: Telefilm: 
"Tarzan: «L'orgoglio della leones- 
Sa»; 19.00: Telefilm: I Jefferson; 
19.30: Telefilm: Baretta; 20.25: 
Film-commedia: «Il ladro di Pa- 
rigi». Di Louis Malle (Francia 
‘66), Con Jean-Paul Belmondo; 
22.20: Telefilm: Kojak: «La vita 
non ha prezzo»; 23.25: Canale 5 
News; 0.25: Film: «Lo sparviero 
del mare». Di Michael Curtiz 
(Usa °40). Con Errol Flynn, Bren- 
da Marshall, Claude Rains, Flo- 
ta Robson. 


Teleantenna-:Tmc 


18.00: Telefilm «Le avventure di 
Bailey», «Una ghirlanda di lacri- 
me»; 18.30: Telefilm: «Il vendica- 
tore. di Corbeilleres», 6.0 episo- 
dio; 19.30: Teleantenna notizie; 
Notizie flash - Bollettino meteo- 
rologico; 19.55: Cartone anima. 
to: «Gordian» - «La riconquista 
dell’Anoha»; 20.25: In eurovisio- 
ne in diretta da. Barcellona: 
Campionato mondiale di cicli- 
smo '- prove su pista; 23.00: Te- 
leantenna. notizie; Notturnino 
abat-jour. 


Telepordenone 


8.00: «Wanted», telefilm; 8.30: 
«Super robot», cartoni animati; 
9.00: «Wanted», telefilm; .9.30: 
«Super robot», cartoni animati; 
10.00: «Laramie», telefilm; :11.00: 
«La, grande barriera», telefilm; 


11.30: «Wanted», telefilm; 12.05: 
«Super robot», cartoni animati; 
12,30: «Fulmine», telefilm; 13.00: 
«Coronet blu», telefilm; 13.55: 
«Laramie», telefilm; 14.45: («La 
grande barriera», telefilm; 15.15: 
«Wanted», telefilm; 15:40; «In 
studio con Luciano», varietà 
musicale; 16.30: «Il triangolo del- 
le Bermude», film; 18.00: «Fulmi- 


- ne», telefilm; 18.30; «Laramie», 


telefilm; 19.25: Tpn cronache; 
19.55: «Wanted», telefilm; 20,25: 
«Eva, Venere selvaggia», film; 


| 22.00: Cronache notte; 22.05: «La 


grande barriera», telefilm; 22.35: 
«Reporter», documentaristico; 
23.30: «In studio con Luciano», 
varietà musicale; 24.00: «Avere 
vent'anni», film. 


Telefriuli 

12.00: «L'ora di Hitchcock», tele- 
film; 12.45: Tg; 13.00: «Star zin- 
Ber», cartoni animati; 14.00; 


«Mariana, il diritto di nascere», 
telenovela; 15.00: «Cara, cara», 
telenovela; 16.30: «I pirati della 
Croce del Sud», film; 18.00: «L’o- 
ra di Hitchcock», telefilm; 19:00: 
«Cara; .cara», telenovela; 119.30; 
Tg; 20.00: «Mariana, il diritto di 
nascere», telenovela; 21.00: Noti- | 
ziario in lingua tedesca; 21.30: 
«Credimi», film; 23.00: Udinese 
Story - telecronaca registrata di 
Brasile-Italia. 


RdF-V.G. 


13.50; Situazione meteorologica 
da Meteosat 2; 14.00: L'opinione 
di Nico Grilloni; 14.05; 23.a lezio- 
ne per l'apprendimento del lin- 
‘guaggio «basic»; 15.00: «La nipo- 
te Savella», film; 16.30: Cartoni 
animati; 16.55: Tg flash; 17.00: 
«Storia di Glen Miller», film; 
18.30: «Doctors», telefilm; 19.10: 
‘Notiziario economico; 19.29: Ora 
‘esatta; 19.30: RAF-VG Giornale; 
19.50: L'opinione di Nicò Grillo- 
ni; 20.00: «Doctors», telefilm; 
20.30; «Una Vergine da rubare», 
film; 22.00; «La prima volta sul 
l'erba», film. 


Tm 


17.30: Film «Processo: a porte 
Chiuse»; 18.45: Telefilm «Il grido 
di guerra» della serie Hondo; 
19.35: Cartoni animati; 20.2! 

Film «Casbah Hanol»; 21.50: Te- 
lefilm «Luna di miele» della serie 


‘Scacco matto; 22.40: Film «Cro- 


ciera di lusso»; 24.00: Telefilm 
«Le due sorelle» ‘della serie The 
bold: ones.. 


Retequattro 


8.30: Cartoni animati; 10.10: No- 
Vella; «Magia» replica; 10.50: Te- 
lefilm «Fantasilandia»; 11.45: 
Telefilm «Tre cuori in affitto»; 
13.10: «Prontovideo» program- 
ma di videomusica condotto da 
Gianni Riso; 13.30: Novela «Fio- 
Te selvaggio», 105.a. puntata; 
14.15: Novela «Magia», 183.a 
puntata; 15.00: Film «Amicizie 


, segreti e menzogne» (179) di Anne 


Zane, con Cathryn Damon, Shel- 
ley Fabones; 17.00: Cartoni ani- 
mati; 18.00: Telefilm «Truck dri- 
ver»; 18.50: Telefilm «Tre cuori 
in affitto»; 19.25; Telefilm 
«Chip’s»; 20.25: Telefilm «A 
team»; 21.30: Film «Ispettore 
Branningan la morte segue la 
tua ombra» (75) regia di Douglas 
Hickox, con John Wayne, Ri- 
chard Attenborough; 23.30: Tele- 
film «Quincy»; 0.30: Campionato 
nazionale di baseball; 1.00: Film 
«Sfida a White Buffalo» (717) regia 
di Jack Lee Thompson, con 
Charles Bronson, JRoE Warden, 
Kim Novak. 


Telequattro 


8.30: La grande vallata «Il segre: 
to»; 9.30; Film: «L'amore è bello» 
con David Niveri, Vera Ellen, 
Cesar Romero, regia di H. Bruce 
Humberstone; 11.30: Telefilm: 
“Maude»; 12.00: Telefilm: «Gior- 
mo per giorno» «Buon Anno»; 
12.30: Telefilm: Lucy show «Lucy 
e gli sport invernali»; 13.00: Bim 
bum bam; 14.00: Telefilm: Agen- 
zia Rockford «La Regina del Pe- 
TÙ»; 15.00: Telefilm: Cannon 
«L’orecchio del diavolo»; 16.00: 
Bim bum bam; 17.40: Telefilm: 
La casa nella prateria «Gli sper- 
duti» (l.a parte); 18.40: Telefilm: 
Kung fu «Il bandito»; 19.30: Fat- 
ti e commenti; 19,50: ‘Telenim: 1l 
mio amico Amnold; 20.25: Film: 
«Il comune senso del pudore» 
‘con Alberto Sordi, Cochi Ponzo- 
ni, Florinda Bolkan, Claudia 
Cardinale, Philip Noiret; regia di 


° Alberto Sordi; 22.50; Film: «Ban- 


diti a Milano» con Gian Maria 
Volontè, Don Backy, Piero Maz- 
zarella, Carla. Gravina, regia di 
Carlo Lizzani; 0.30: Fatti e com- 


; menti (replica). 


Alberto Sordi 


“Telebarbara 


8.00: «The Flying Kiwi», telefilm; 
8.30: «I pionieri di Algoa Bay», 
sceneggiato tv; 9.00: Barbara al- 
lo specchio, rotocalco del matti- 
no; 13.30: «The Flying Kiwi», 
telefilm; 14.00: «Polvere di stel- 
le», telefilm; 14.55: «Il re che 
Venne dal Sud», sceneggiato tv; 
15.45: «Swat»,telefilm; 16.40: Po- 
meriggio con Barbara, cartoni 
‘animati e musica; 18.35: «Swat», 
telefilm; 19.30; «The Flying Ki- 
Wi», telefilm; 20,00: «I pionieri di 
Algoa Bay», sceneggiato tv; 
20.25: Cucina amica con Ave 
Ninchi; 20.30: «Vita e: morte di 
Penelope», telefilm; 21,25: «Pol 
vere di stelle», telefilm; -22.30: 
«La ‘strana coppia», telefilm; 
23.00: «The great detective», te- 
Jefilm; 24.00: Film; 1.30: «Barba- 
Ty Coast», telefilm. — La notte 
con Barbara, film e telefilm. 


Ricordiamo ai lettori chei 
programmi completi delle Tv. 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'inserto Tv. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13,19, 
23. Onda. verde: 6.57, 7.57, 9.57, 
11.57, 12.57, 14.57, 16.57, 18.57, 
20.57, 22.57. — 6: Segnale orario - 
Onda verde Radiouno automo- 
bilisti - La combinazione musi- 
cale; 6.15: Autoradio flash. per.i 
camionisti; 7.30: Quotidiano del 
Grl; 7.40: Onda verde mare; 9: 
Radio anch'io presenta per voi 
donne; 11: «Profumo», di Luigi 
Capuana (9); 11.20, 13.45: Master, 
15: Radiouno per tutti: Klakson; 
16: Il paginone estate; 17.30: Ra- 
diouno Ellington: gli anni della 
maturità; 17.55: Onda verde 
Radiouno automobilisti; 18: 
Obiettivo Europa; 18.27: Musica 
sera: è noto all'universo; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19:20: Onda 
verde mare; 19.22: Audiobox 
Urbs spazio multicolore; 20: 
Operazione radio: «Lulù» di F. 
Wedeking; 20.44: Intervallo mu- 
sicale; 21.07: Chi dorme non pi- 
glia pesci; 21.30: La Fonit, Cetra 
Dpresenta...; 22: Questa sera allo 
schez-nous (7); 22:46: Autoradio 
flash per i camionisti; 22.51: In- 
tervallo; 23.05-23.28: La telefo- 
nata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...;, 15.30, 16.30, 
17.30: Grl in breve; 18.57: Onda 
verde; 19: Grl sera; 19.15: Ste- 
reosera; 19.45: Stereouno estate; 
20.30-21.30: Gr1 in breve - Onda 
verde. notizie; 22.30: Stereodo- 
mani; 22.57: Onda verde; 23.05- 
23.50: Piano bar: 


Radiodue ©» 


Giornali radio; 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 10, 11.30, 12.30; 13.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 6:.I 
giorni; 6.05: I titoli del Gr2 7; 
‘Bollettino del mare; 7.20: Parole 
di vita; 8: Dse: Infanzia come e 
‘perché; 8.05: Radiodue presenta, 
sintesi quotidiana dei program-, 
mi; 8.45: Stop opera all'italiana: 
Ritratto di giovane donna; 9.10: 
Vacanza premio; 10.30, 12.45: Ma 
che vuoi? La Luna?; 14: Pro- 
grammi regionali - Gr2 Regione 
e Onda verde Regione; 15:. «Le 
seduzioni di Narciso»; 15.30: Gr2 
economia - Bollettino del mare; 
15.37: Estate attenti; 19, 21.50: 
Arcobaleno; 19.50: L’opera che 
mi. piace: «La Boheme» di G. 
‘Puccini; 21.50: Intermezzo musi- 
cale; 22.38: Bollettino del mare; 
22.40, 23.28: Radiodue sera jazz. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta; 16, 17, 
18, 19: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: I magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade;-19.30: Gr2 
radiosera; 19,50-23.59: Gr2 e Ra- 
diodue presentano: Stereosport, 
musica e notizie per una \sera 
d’estate; 21: Gr2 appuntamento 
flash; 22.30: Radionotte. 


Radiotre 


“Giornali radio: 7.25, 9.45, 11:45, 


18.45, 20.45. — 6: preludio; 6.55- 
8.30: Il concerto del mattino; 
7.30: Prima pagina; 10.10-15.15: 
Cultura, temi e problemi; 13.50: 
Pomeriggio musicale; 15.30: Un 
cèrto discorso estate; 17,19: Spa- 
ziotre; 21: Rassegna delle riviste: 
scienze fisiche; 21.10: Concerto 
dei premiati al Il concorso inter- 
nazionale di violino «Premio R. 
Lipizer 83»; 23: Il jazz; 23.20- 
23.40: Il racconto di mezzanotte; 
23.58: Ultime notizie. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte. 24: Il giornale 
della mezzanotte - Onda verde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Diret- 
tamente estate; 12.35: Giornale 
radio; 13.30: La specule; 14.45: 
Giornale radio; 18.30: Giornale 
radio, 

Trasmissioni per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l'Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 


Nazioni vicine; 15.15: Quindici - 


minuti con... 

Trasmissioni in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il: 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Mosaico; 8.20: Ricreazione spor- 
tiva per tutti; 8.45: Gli animali 
domestici; 9.15: Il. commento; 
9.45: Poeti; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Concerto; 
11.35: Antologia meridiana: Note 
‘a margine; 12: Romanzo a pun- 
tate: Andrej Capuder: '«Rapso- 
dia 20» - Pot pourrì musicale; 13; 
Segnale orario - Gr; 13.20: Musi- 
ca corale, indi Appendice musi- 
cale; 14: Gr; 14.10: Pomeriggio 
radio; Le tre sorelle slovene: 130 
anniversario del sodalizio di S. 
Ermacora; 16: Il folclore dei po- 
poli della Jugoslavia - Pagine 
musicali; 17: Gr; 17.10: Spazio 
aperto: Album classico; 18: 
«Buona sera my Lady - bye bye 
mio caro ragazzo!», indi: Appen- 
dice musicale; 19: Segnale orario 
- Grei programmi di domani. 


Telecapodistria 


14.00: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 17.00: 


Confine aperto, trasmissione in. 


ligua slovena; 17.30: Lo chiama- 
vano King, film con Richard 
Harrison, Klaus Kinski, regia di 
Don Reynolds; 18.40: Toronto, 
documentario; 19.30: Tg - Punto 
d’incontro; 19.50: «Il sesso e gli 
animali», documentario, (3.2 
parte); 20.20: «L'intrigo», tele- 
film della seria Ryan: 2110: Tel- 
len club; Corsa di orientamento, 
documentario; 21.40: Tg - Tut- 
toggi; 21.50: Dario Diviacchi pre- 
.senta; 22:20: Zeit im Bild - Il 
tempo in immagini; 


Telepadova 


‘7.30: Cartoni animati; 8.30: Fili 
«L’idolo della canzone»; 
Telenovela: «Doctors»; 
Telefilm; «Movin on»; 11.15; 
lenovela: «Gli emigranti»; 12.00: 
Telenovela: «Arrivano le spose»; 
13.00: Cartoni animati; 14.00: Te- 
lenovela: «Mama Linda»; 115.00: 
‘Telefilm «Lancer»; 16.00: Teleno- 
vela «Cara a.cara»; 17.00: Tele- 
film «Star trek»; 18.00: Cartoni 
‘animati; 19.30: Telenovela: «Ma- 
ma Linda»; 20.30: Telenovela 


«Anche i ricchi piangono» con y 


Veronica Castro; 21.30: Film «La 
canzone di-Brian» regia di Buzz 
Kulik; 23.00: Telefilm: «Spy: for- 
ce»; 24.00: Film a ragazza di 
Maribù». 


Trionfa Uto Ughi 


IL PICCOLO 


con lo Stradivari 


Delusi gli amanti della musica lirica 


RAGUSA (Dubrovnik) — Si 


è conclusa la 35° edizione del ‘ 


festival di Dubrovnik. Sono 
state annullate all'ultimo mo- 
mento due importanti nuove 
produzioni musicali — le ope- 
te «Macbeth» di Verdi e 
«Flauto Magico» di Mozart —, 
lasciando delusi gli amanti 
della lirica, quest'anno del 
tutto assente. 

; In 45 giorni ci sono stati 
spettacoli musicali ogni sera, 
una, buona parte affidati ai 
giovani interpreti, che costa- 
no poco ma non possono sém- 
‘pre soddisfare le esigenze del 
raffinato pubblico internazio- 
nale abituato qui ad ascoltare 
ben altri artisti. 

Non sono però mancati 
spettacoli di alto livello tra 
cui il concerto inaugurale dei 
Filarmonici di Zagabria diret- 
ti da Lovro Von Matacic. È 
molto piaciuto anche il com- 
plesso del balletto di Lubiana 


‘con un programma dedicato a 
Stavanski é con le coreografie 
di Milko Sparemblek. 


Tra inumerosi concerti pia- 
nistici i migliori sono stati 
quelli di Dubravka Tomsic, 
Vladimir Krpan, Nikolaj De- 
midenko e alla fine di Ivo 


Pogorevic il quale già per la. 


quarta volta a Dubrovnik ha 
regalato il suo compenso ai 
poveri. Veramente. un bel 
gesto. 


Però il successo più grande + 


non soltanto di questa edizio- 
ne ma probabilmente della 
lunga storia di questo festival 
lo ha avuto Uto Ughi, il quale, 
suonando con il suo Stradiva- 
ri di Kreutzer le musiche di 
Beethoven, Bach, Dvorak e 
Paganini, e accompagnato in 
maniera perfetta da Eugenio 
Bagnoli, ha portato il nume- 
roso pubblico fino al delirio. 
Dragan Lisac 


TEATRI E CINEMA 


POLITEAMA ROSSETTI. Ore 
21.15: «Sogno di fine estate», spet- 
tacolo di danza classica e cantem- 
poranea con Oriella Dorella, Mar- 
garita Trajanova e Maurizio Vana- 
dia. Prevendita Utat. 


ARISTON. Vedi estivi. 


EDEN. Chiuso per restauro. 
FENICE. 17.30, 19.05, 20.40, 22.15: 
Francis Ford Coppola preseni 
«Koyaanisqatsi» predissero gli ho- 
pi in antichissime profezie. II setti- 
mana. 

GRATTACIELO. 17, 18.45, 20,30, 
22.15: Il più scioccante, spudorato, 
peccaminoso, immorale... Tom 
Hanks in «Bachelor party» (Addio 
al celibato). Riusciranno i promes- 
si sposi ad arrivare all’altare dopo 
quanto succede in quella notte? 
‘Divertentissimo. 

MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «Barba- 
gialla, il terrore dei sette mari e 
mezzo». Un divertimento assicura- 
to con tutti gli attori comici del 
cinema americano e con la parteci- 
pazione straordinaria di David 
Bowie. . 

NAZIONALE 1. 15.30, ult. 22.15: 
«Isabelle & Janette». Al sole dei 
tropici le vacanze a ritmo frenetico 
di donne caldissime. Un hard-core 
favoloso da vedere e da raccontare 
agli amici. Severamente v.m. 18 
‘anni. Ultimo giorno. 


NAZIONALE 2, 15.30, ult. 22.15: «Il ; 


capriccio di Barbara». Una ragaz: 
za con un unico desiderio, quello 
di... Severamente v.m. 18 anni, 
NAZIONALE 3. 15,30, 17.10, 18.50, 
20.30, 22.15: Rassegna film del ter- 
rore:«La casa». Sconsigliato ai mi- 
nori. Domani: «Delirious», 


È Oggi sul piccolo schermo 


«Il buon soldato» di Brusati 


Mariangela Melato 


«Il buon soldato» (Raidue, 
ore 21.30) — Film di Franco 
Brusati (1982) con Mariangela 
Melato, Gerard Darier, Carlo 
Bizzarri e Bruno Zanin. 
Dramma di gente comune al- 
la ricerca d'amore e serenità. 
Marta, sposata con una figlia, 
si separa dal marito per vivere 
con il giovane Tommaso, alla 
vigilia di partire soldato. 

x* 

«In diretta da... Venezia; 
biennale cinema ’84» (Raitre, 
ore 20.30), La cronaca, i film, i 
commenti. Con Beniamino 
Placido, Irene Bignardi, Pa- 
trizia Carrano. Con la parteci- 
pazione di Paolo Valmarana. 


(AA) 


RISTORANTI E RITROVI 


Tra la quarta. e Ja quinta corsa esibizione del cantante 


FAUSTO LEALI 


; INGRESSI L. 4.000 
Nella giornata 1 Tris Montebello < 1 Duplice Accoppiata 


MONTEBELLO È SPETTACOLO. 


Regia di Giuseppe Sibilla e di 
Giacomo Cadore, Mariangela 
Carone, Carlo Tagliabue, Ezio 
Trussoni. 
# Xx 
«Simon nel deserto» (Rai- 
tre, ore 21.15) — Film del 1965 


diretto da, Luis Bufuel, con. 


Claudio Brook, Enrique Alva- 
rez Felix, Francisco Reiguera. 
L'asceta Simon vive, nel quin- 
to secolo, su di una colonna 
nel mezzo del deserto. Resiste 
ad ogni tentazione. Ma un 
giorno un jet lo trasporta a 
New York... 
xa 

«Professione: pericolo!» 
(Raiuno, ore 20.30) — Tele- 
film: «La ragazza in bikini», 
regia di Bruce Bilson. Lee Ma- 
jors deve il successo nel perso- 
naggio dell'agente Colt Sea- 
vers alla sua lunga prepara- 
zione. sportiva; sullo stesso 


piano bisogna mettere la hel-. 


la e bionda Heather Thomas, 
affascinante collega di Colt. 
Conclude il trio l’aiutante 
Douglas Barr, aiutante del 
protagonista. 

xa 


«Caccia al tesoro» (Raiuno, 


ore 21.20) — Da un'idea di 
Ji ‘aques Antoine, Gioco televi- 
sivo a premi dagli /studi di 
Parigi in collegamento con un 
punto lontano del mondo. Re- 
gia di Rene Denis. I tre indo- 


vinelii proposti ai concorrenti - 
OGGI 


ALL'IPPODROMO DI MONTEBELLO 


INIZIO ORE 20.30 


IL DANCING PARADISO RIAPRE 


Sabato e domenica prossima programma solito. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì, 


nella puntata odierna condu- 
cono l’inviato speciale Joce- 
lyn a ’Najole, nel Gabon, Afri- 
ca equatoriale, mentre in stu- 
dio. Lea Pericoli conduce il 
gioco e Brando Quilici illustra 
le zone riprese in Tv. 
EI i 


«Mercoledì sport» (Raiuno, 
ore 22.45) — Telecronache dal- 
l’Italia e dall'estero. 

* + 


«Jerry Lewis show» (Rai- 
due, ore 20.30), — Regia di 
Giuliano Nicastro. Ripresa 
dello spettacolo registrato a 
Bussoladomani di Lido di Ca- 
maiore poco dopo il Capo- 
danno. 

A RA 

«La cinepresa e la memo- 
ria» (Raitre, ore 22.25) — A 
cura di Giovanna Ventura. La 
fabbrica parla (1964). Regia di 
Michele Parrella. 

Mo 

«Delta serie» (Raitre; ore 
22.35) — Uomini e dei. Pro- 
grammi a cura di Anna Ben- 
son Gyles. 6.a puntata: i so- 
pravvissuti. 

SAR 

«Speciale Orecchiocchio» 
(Raitre, ore 23.35) — Con Ro- 
ger Daltrey. 


VIA ORIANI, 


REBUS (Frase: 9, 8) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri , 
M anca; redini E; N tè = mancare di niente, 


SENSAZIONALI 


FINO. A ESAURIMENTO 
MERCE 


4 - TRIESTE (Largo Barriera) - TEL. 790200 


Arena ARISTON 


Carlo Delle Piane - Tiziana Pini 


Una gita scolastica 
di Pupi Avati 
Solo oggi, ore 21.15 


AURORA. 16.30: Ancora oggi a 
richiesta «Jesus Christ Superstar» 
di. N. Jewison. Prossimamente 
«007 missione Goldfinger». 
CAPITOL. Riposo. Domani per la 
gioia del grande pubblico dei pic- 
coli spettatori ritorna «Ceneren- 
tola». 

MODERNO. Chiuso per ferie; 
VITTORIO VENETO. 16, 18,20, 22: 
Rassegna del giallo poliziesco. So- 
lo oggi: «Braccato». Alain Delon, 
Francoise Perrier. Avvincente! 
ALCIONE. 796162. 16.30, 18,20, 
20.10, 22: Di Walter Bernstein un 
film delizioso: «E io mi gioco la 
bambina». Un irresistibile Walter 
Matthau, una squisita Julie An- 
drews e Tony Curtis. Un quadro 
piacevolissimo che fonde umori- 
smo, azione e gangsterismo inno- 
cuo. Un film raccomandabile per 
tutti. i 

LUMIERE. Chiuso per ferie. 
RADIO, 15.30, ult. 21,30. Marina 
Fraiese ritorna tra noi.con la tra- 
volgente «Erotica Lea». Un luce 
rossa! rossa!! rossa!!! da non per- 
dere. Viet. sev. min. anni 18. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON. Rassegna 
«Made in Italy». Ore,21.15 (in caso 
di maltempo proiezione in sala). 
Alla vigilia della «matura»: «Una 
gita scolastica» di Pupi Avati, con 
Carlo Delle Piane e Tiziana Pini. 
Una storia vera, un ricordo-incan- 
cellabile. Solo oggi. Domani: i 
«Monty Python» vi spiegheranno 
«Il senso della vita»... 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Fuga di mezzanotte». Il capo- 
lavoro di Alan Parker da vedere e 
rivedere, Vietato ai minori di 14 
anni. 


GORIZIA 


VERDI.'20, 22: «Due vite inggioco» 
con E. Ward, J. Bridges. Colori. 
CORSO. Oggi riposo. Domani: 20, 
22: «Monthy Pyton» (il senso della 
vita), Colori. V.m. 14 ‘anni. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Margot». 
Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
COMUNALE. Chiuso. 
PRINCIPE. Chiuso per riposo. 
EXCELSIOR. Chiuso. 
RONCHI'DEI LEGIONARI 


RIO. Chiuso. 


PALMANOVA 
GARIBALDI. Chiuso. 


GRADO 


CRISTALLO. 20.30: «Sotto tiro» 
con N. Nolte, G. Hackman. 
PARCO DELLE ROSE. 21: 
«Bianca»; 


TARVISIO 
CRISTALLO. Chiuso. 


MI HOTEL DE LA PAIX—Il 
regista tedesco Volker 
Schloendorf («Il tamburo di 


latta», «Un amore di Swann») 


è a New York per preparare il 
suo prossimo film, «Hotel de 
la Paix», protagonista Mi- 
chael Weller. 


PREZZI 


Mafalda 


NON: FACCIO ALTRO 
CHE PENSARE) MA 
NON RIESCO A 
IMMAGINARMI 


VEDIAMO POCO 


BENE! ADESSO 
PIL'PUNTINI 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


ccasioni piuttosto interessanti ma, molto 
‘dipende dal comportamento, dalle capaci- 
tà di razionalità e concentrazione. Per alcuni 
c'è la possibilità di una storia sentimentale 
nell'ambiente di lavoro o forse la proposta di 
una collaborazione ad un lavoro. extra. 


lusioni o pessimismo non mancano quan- 

do si aspetta qualcosa che tarda a verificar- 

sio, se accade, è diverso da quanto sperato; non 

date ascolto all'emotività e usate in modo 

pratico le capacità creative, potreste anche 
ricavarne qualcosa di interessante. 


‘na più accentuata tendenza a fantasticare 

può favorire errori di giudizio, illusioni, 
imprudenze varie; ocgupatevi ‘con la massima 
cura dei doveri che la vita impone, lavorate con 
costanza é precisione e abbiate più riguardi per, 
il fisico e i nervi... svago, sport, sonno! 


GEMELLI 


‘a tendenza a cercare nuove esperienze e 

sensazioni ora è piuttosto forte per molti di 
voi, siate anche pratici e realisti, potreste trova- 
re il modo di sfruttare un'idea originale. Caute- 
la nelle faccende sentimentali ed economiche, 
non fidatevi delle prime impressioni. 


oncentrate la vostra attenzione sugli obiet- 
tivi più importanti, senza disperdervi in 
troppe direzioni; dipende dalla vostra capacità 
di autocontrollo fare in modo che una faccenda 
importante non vi sfugga o non prenda una 
piega indesiderabile. Sempre attenti alle spese. 


‘ell'amore o nel lavoro potreste aver soprav-  7argne 
valutato (o sottovalutato!) qualcuno o. . 
qualcosa ed ora vi si presenta l'opportunità di 
modificare l’atteggiamento: approfondite con 
calma \ciò che non. avevate esaminato con 
sufficiente obiettività. Prudenza! 


apete che i consigli non servono gran che, 

‘non lasciatevi quindi influenzare nei vostri 
progetti, non permettete agli altri di intromet- 
tersi nella vostra vita privata, non date ascolto 
ai pettegolezzi. Abbiate più cura di voi stessi, 
siate più moderati e regolati in tutto. 


BILANCIA 
d 


235-0022010 


e circostanze consigliano forse di prendere 

luna posizione netta, l'intuito suggerisce di 
chiarire i punti nebulosi di una situazione che 
stenta ad evolversi: tutto bene per chi sa 
guardare con freddezza in se stesso e negli altri 
e non vive di illusioni. 


‘ntorno a voi. c’è un po’ di maretta (se non una 

burrasca) e dovete occuparvi di un'infinità di 
cose; segnate le commissioni che dovete sbriga- 
re e se dovete prendere delle decisioni cercate 
consigli ed informazioni, eviterete perdite di 
tempo e brutte sorprese. 


SAGITTARIO, 


INI lamentatevi della cattiveria o dei difetti 
AN degli altri se non sapete scegliere o se avete 
tenuto gli occhi chiusi, provate a cambiare 
atteggiamento prima che un rapporto o una 
situazione che vi interessa si guasti definitiva- 
mente. Curate l'aspetto fisico. 


ERICE SI 


rendete le persone come sono e non cercate 

di cambiare tutti secondo i vostri desideri, 
specialmente se ci sono di mezzo motivi di 
interesse. Prevalgono sensazioni ed eînozioni 
contrastanti: preparatevi a qualche conflitto in 
famiglia o sul lavoro. 


e vi abbandonate a sogni o progetti più 

grandi di voi potete cadere dall’alto; non 
andate alla ricerca di ciò che non esiste, non 
peccate di egocentrismo e vanità, la riuscita di 
Certe iniziative dipendono dalla fantasia ma 
‘anche dal senso pratico. Prudenza in tutto. 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 


ORIZZONTALI: 1 Negozio di vini e liquori - 11‘Recipiente 
di pelle per liquidi - 12 La bicicletta ne ha due - 13 Questo in 
breve -. 14 Fa strage di polli - 15 Introduce l'ipotesi - 16 I 
dipendenti del negozio - 18 Preposizione semplice - 19 Come la 
marea detta riflusso - 20 Frutti per il sidro - 21 Il nome di una 
Davis - 22 Oltre il tempo stabilito - 23 Salvatore scrittore - 24 
Uccelli neri - 25 Forte‘ spinta - 26 Immissario del Garda - 28 
Spiazzo colonico - 29 Il nome di Aporti - 31 Nostro in due lettere 
- 32 Pieni fino all’orlo - 33 Telefono (abbreviazione) - 34 Palline 
pregiate - 35 Sono dodici all'anno - 36 Lo era Guglielmo 
Oberdan. 


VERTICALI: 1 È fitto di alberi - 21 nome di Preminger - 3 
La suona il bimbetto - 4 Si filtra prima di berlo - 5 Panciute, 
obese - 6 La Miller verdiana -7 Particelle elettrizzate - 8 È verde 
in gioventù - 9 Figura delle carte da gioco - 10 Sono frequentati 
da universitari - 14 Una mobile è la Pasqua - 15 Denaro 
contante - 17. Insano di mente - 18 Il Miguel di «Don Chisciotte» 
- 20 Contraddistingue il prodotto - 21 Il nome di Karloff - 22 
Pezzi degli scacchi - 23 Proteggono le mani - 24 Opera lirica di 
Bizet - 26 Finimenti per cavalli - 27 Scherzo - 29 Harrison attore 
{=30 Problemino attitudinale - 32 Comunità Economica Europea 
- 34 Sigla di Parma - 35 La terza nota. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 2 re; 4 spicco; 10 sci; 13 SO; 15 raion; 16 comparsi; 19 
‘mio; 20 imballaggi; 21 pantani; 22 Noè; 24 Îmarcantonio; 26 ascendente; 28 
esattori; 29 Raf; 31 sorte; 32 cenere; 34 SA; 35 coro; 36 Cl; 37 rei; 39 
Volonghi; 41 on; 42 pane; 43 aria. 

VERTICALI: 1 usci; 3 esaltante; 5 prigioniero; 6 ia; 7 ciminiere; 8 coi; 
9. onore; 11 compasso; 12 imbarcarsi; 14 Orlando; 17 pancetta; 18 
Santercole; 23 00; 24 maestro; 25 nt; 27 Ofelia; 30 archi; 33 nona; 35 con; 
38 EN; 39 VA; 40 gr. 


Com. Com. 12/6/84 è 


VIA MAZZINI 46 - © 755268 - TRIESTE 


ULTIMI GIORNI DELLA VENDITA SPECIALE 
PER_RESTAURO TOTALE (sconti fino al 50%) 


er 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 29 agosto 1984 


CRONACHE DELLO SPORT 


Stasera contro il Como forse una terza Triestina 


IMPEGNATIVO TEST SU UN CAMPO DI «A» E CON UNA SQUADRA BISOGNOSA DI PUNTI 


Quale alabarda formato trasferta? 


Va rinforzata la difesa - Dal Prà forzatamente assente 


TRIESTE — Ecco il primo 
Vero esame della. stagione. 
Dopo essersi sbarazzata con 
relativa facilità a Valmaura di 
due compagini di serie C 1,.il 
Brescia e la Carrarese, la Trie- 
stina si presenta questa sera 
sul terreno del Como nella 
prima partita esterna di Cop- 
pitalia e contro una compagi- 
ne di serie A. Una gara molto 
attesa, non solo per quanto 
riguarda il futuro di De Falco 
e compagni in questa compe- 
tizione. Ci sono mille motivi 
che rendono importante que- 
sta verifica esterna. In primo 
luogo c’è la curiosità si sapere 
e vedere come si comporterà 
la squadra alabardata lonta- 
no dalle mura arniche e. al 
cospetto di una squadra di 
categoria superiore. 

Una controprova attesa da 
tutti, da Giacomini all’ultimo 
dei tifosi. II Como, a dispetto 
della sua posizione in classifi- 
ca, è considerato un banco di 
porva molto attendibilme, an- 
che se ha avuto un avvio di 
stagione ‘stentatissimo e si 
trova ancora a quota zero, in 
ritardo di quattro lunghezze 
dalla Triestina che è l’unica 
formazione del primo girone a 
punteggio pieno. Gli estremi, 
insomma, in questa circostan- 
za si toccano. Nessuno co- 
munque in casa alabardata, si 
fa illusioni circa le difficoltà 
che nascondono questa parti- 
ta. Ilariani, nonostante le due 
sconfitte subite, quella di Car- 
rara e quella casalinga di do- 
menica con il Parma, incuto- 
no molto rispetto. 

«Il difficile — dice Giacomi- 
ni — per noi inizia solo ora, sul 
rettangolo di quel Como che 
non può naturalmente prede- 
re la terza partita consecutiva 
e quindi cercherà in tutti i 
modi, con le belle o con le 
brutte, di metterci sotto. Po- 
trebbe bastare questo per ren- 
dere l'idea dell'ambiente che 
troveremo. Se. poi aggiungia- 
mo. a ciò il fatto che si tratta 
sempre di una squadra di se- 
rie. A, ognuno può trarre le 
proprie conclusioni». 

A Giacomini, ora, la.qualifi- 
cazione ‘in Coppa Italia an- 
drebbe più che bene. Al di là 
del fatto che la squadra cen- 
trerebbe il primo obiettivo 
della stagione, il passaggio al- 
la fase finale farebbe morale, 
come si suol dire, carichereb- 
be maggiormente i giocatori e 
l’intero ambiente. Ecco per- 
ché al tecnico non sta bene la 
sconfitta del Como con il Par- 
ma. «Non mi sta bene — dice 
Giacomini — non mi garba 
affatto. Avrei preferito fosse la 
squadra di Perani a soccom- 
bere, non quella di Bianchi in 
quanto il. Parma sarebbe ri. 
masto a quota zero. Ora gli 
emiliani hanno due punti, do- 
po aver superato già gli scogli 
costituiti dalle squadre di se- 
rie A e ci attenderanno con il 
fucile spianato». 

Un pareggio a Como spiane- 
rebbe maggiormente la stra- 
da verso la fase finale. 

«Già, ma non sarà facile 
ottenerlo. La squadra lariana 
ha il dente avvelenato, quindi 
giocherà con la rabbia in cor- 
po. Il Como merita la massi- 
ma considerazione e rispetto, 
‘anche se non ci fa paura. Stia- 
mo bene, siamo in salute e 
intendiamo giocare la nostra 


La pagina 
dei MOTORI 


verrà pubblicata 
venerdì 31 agosto 


partita decisi a conservare 
l'imbattibilità in questa pri- 
ma trasferta. Andare a Parma 
con cinque punti sarebbe un 
gran. colpo». 

Quale Triestina manderà 
Giacomini in campo? Il tecni- 
co, come già avvenuto in 
occasione della gara con la 
Carrarese, non intende scopri- 
re con tanto anticipo le undici 
carte che ha intenzione di gio- 
care sul campo del Como. 

«Vedremo — dice — anche 
in base alle intenzioni di Bian- 
chi. Como o non Como, io 
proseguiro per la mia strada. 
Non è impossibile che decida 
di modificare ulteriormente la 
squadra, come ho già fatto in 
occasione della gara di dome- 
nica». 

Un'altra Triestina, quindi, 
anche a Como. Oggi conosce- 
remo, probabilmente, quale 
sarà il volto della squadra 
alabardata formato-trasferta. 


Giacomini, nei giorni scorsi, 
aveva già lasciato chiaramen- 
te intendere di voler presenta- 
Te una formazione con carat. 
teristiche più marcatamente 
difensive. Una squadra, quin- 
di, leggermente più coperta 
per contenere il gioco offensi- 
vo dei padroni di casa. Po- 
trebbe, insomma, rimanere in 
panchina anche De Falco, do- 
po che con la Carrarese era 
stato inizialmente escluso De 
Giorgis. Vedremo. 


Gli alabardati, tutti ad ec- 
cezione di Dal Prà, si sono 
allenati al mattino; quindi in 
pullman si sono trasferiti a 
Pieris nel ristorante dell'ex 
alabardato Clemente per il 
pranzo e quindi, in aereo da 
Ronchi sono volati a Como. 
Giacomini ha portato con sé 
tutti gli uomini della rosa me- 
no Dal Prà al posto del quale 
è partito Zurini. 

Claudio Nordio 


Leonarduzzi al Treviso 


TRIESTE — Dopo una lunga e non poco laboriosa trattati- 
va, Leonarduzzi si è accordato con il Treviso. L'ex centrocampi- 
sta alabardato, il cervello della squadra di Buffoni nell’anno 
della promozione, giocherà quindi in C 1. Leonarduzzi potrebbe 
debuttare con l’undici trevigiano già domenica nell'incontro di 
Coppitalia che i veneti giocheranno in casa contro il Pordeno- 
ne. Leo, infatti, ha continuato ad allenarsi assieme ad un altro 
ex alabardato, Zanini, agli ordini del prof. Anzil per cui è in 


ottime condizioni fisiche. 


L’accordo fra Triestina e Treviso è stato raggiunto nella 
prima mattinata di ieri. La società alabardata déyve a questo 
punto sistemare ancora due giocatori, il difensore Feroleto e il 


centrocampista Rossi. 


Tornei dei dilettanti 


TRIESTE — Inattesa dei campionati, che scatteranno il 23 
settembre, i dilettanti di calcio sono impegnati nella disputa di 


vari tornei. 


Memorial Race — La manifestazione ha preso il via lunedì 
sera a Prosecco. Nella gara inaugurale, quella fra San Giovanni 
e Breg, successo dei rossoneri per 6-1 (doppiette di Romano e 
Favento, gol di Degano e Francini) i quali sono così i primi 
semifinalisti. Questa sera a Prosecco si incontreranno, alle ore 
20.30, Kras-San Marco Sistiana. 

Torneo del Neri — Seconda giornata eliminatoria, questa 
sera a Pieris, per il torneo Del Neri. Con inizio alle ore 20.30 si 
affronteranno San Canzian e Martin Pescatore Vermegliano. Le 
finali verranno giocate la prossima settimana. 

Torneo Del Negro — Prenderà il via domani sera a Moraro, 
con la partecipazione di otto squadre, questa manifestazione 
indetta dal Moraro. Queste le due prime semifinali: ore 19.30, 
Capriva-Fogliano; ore 21.15, San Lorenzo Isontino-Terzo. 

Torneo Percoto — Otto compagini animeranno da domani 
sera il torneo di Percoto. Si tratta di Castionese, Trivignano, 
Santa Maria la Longa, Maranese, Rivignano, Pozzuolo, Percoto 
e Sevegliano. La partita inaugurale, in programma domani alle 
ore 20.30, vedrà opposte Trivignano e Sevegliano. 


Bianchi con tanti problemi 


COMO — Nella sua pri- 
ma ‘trasferta ufficiale della 
nuova stagione, la Triestina 
troverà sulla sua strada una 
squadra guidata da un suo ex 
allenatore. Si tratta di Otta- 
vio Bianchi, un tecnico che fra 
i molti che si sono avvicendati 
negli ultimi dieci anni sulla 
panchina della compagine 
alabardata, è quello che forse 
l’ha amata meno degli altri. 

Il Como, matricola'della se- 
Tie A, ha incontrato diverse 
difficoltà in questa prima par- 
te della stagione, La.squadra 
lariana è, assieme ad un’altra 
damigella della massima serie 
(la Cremonese) la sola a non 
aver ‘ancora conquistato un 
solo punto in questo avvio 
della fase eliminatoria della 
Coppitalia. Alla sconfitta su- 
bita nella prima giornata a 


- Carrara (2-0), ha fatto seguito 


domenica lo scivolone casa- 
lingo ad opera di.un Parma 
gagliardo che l’ha trafitto 
quando mancavano una deci- 
na di minuti alla conclusione. 

C'è gia aria di contestazione 
negli ambienti della tifoseria 
lombarda e Bianchi, ai molti 
mugugni, ha risposto così: «E 
un errore essere ipercritici in 
questo. momento e nessuno 
può pretendere la luna nel 
pozzo. Cosa vogliono i tifosi? 
C'è un organico ridotto ‘e i 
giocatori sono in ritardo con 
la preparazione a causa di 
una sfortunata serie di infor- 
tuni. Nonostante i numerosi 
contrattempi, comunque, 
proseguiamo nel nostro pro- 
gramma di lavoro. Contro il 
Parma, ad esempio, siamo 
stati puniti in maniera ecces- 
siva e ingiusta. Abbiamo co- 
munque. effettuato notevoli 
passi avanti rispetto a Car- 
rara». 

Un sacco. di contrattempi, 
nulla da dire. Giuliani è anco- 
ra fuori per infortunio, Palese 
non gioca in quanto non ha 
raggiunto l'accordo economi- 
co con la società, domenica si 
è infortunato anche Albiero 
(forse recupererà in tempo e 
sarà in campo contro la Trie- 
stina) e poi c’è Corneliusson. 

Lo svedese, che Eriksson ha 
definito il nuovo Dalglish, un 
piccolo diavolo dell’area di ri- 


gore, sino ad ora, forse perché 
vittima di una crisi di rigetto 
verso Como e verso l’Italia, è 
stato soltanto l'ombra. del 
campione che lo scorso anno 
aveva incantato nelle file del- 
lo Stoccarda. Corneliusson è 
ritornato in Svezia assieme a 
moglie, figlio e il medico del 
Como per sottoporre a un 
consulto il ginocchio destro. 
Se il Como stenta, macina 
sconfitte e delusioni, il caso- 
Corneliusson spiega tante co- 
se. Non basta nemmeno un 
super Hansi Muller a tenere in 
piedi la baracca. 

Cosa chiede Bianchi alle 
prossime partite, ad iniziare 
da Quella con la Triestina? 
«La tenuta è buona — dice — 
‘ora occorre dare maggiore ve- 
locità al gioco. 


IL LECCE ARRIVA ALLO STADIO FRIULI E L'UDINESE È UN REBUS 


} 


Senza mezzi termini Zico dichiara: 
«Oggi vinciamo e avanti in Coppa!» 


UDINE — C'è da cancellare 
la sconfitta di Bari. Con il 
Lecce non c'è alternativa: 
sono indispensabili i due pun- 
ti, altrimenti la strada che 
conduce alla qualificazione al 
secondo. turno della Coppa 
Italia potrebbe farsi in salita. 
I'bianconeri comunque sono 
fiduciosi. Vinicio anche, so- 
prattutto dopo aver vagliato 
la prova dei suoi a Bari, che 
considera di gran lunga più 
positiva rispetto a quella di 
Cava dei Tirreni, nel primo 
turno di Coppa. 

«A Bari ha perduto anche la 
Juve — sbotta Zico —. Segno 
evidente che quello pugliese è 
un campo minato. La Juve 
poi ha vinto scudetto e Coppa 
delle Coppe; quindi anche per 
l'Udinese il futuro potrebbe 
riservare piacevoli sorprse». 


Telefriuli 
oggi risponde 
a Tele4 


TRIESTE — Telequattro e 
Telefriuli hanno avviato ieri 
serrate trattative per la ces- 
sione all'emittente triestina 
dei diritti sulle riprese televi- 
sive riguardanti la Triestina, 
acquistati dalla stazione udi- 
nese nell’asta di Ferragosto 
alla Sacis di Roma. Si sono 
trovati a Udine il presidente 
‘di Telefriuli, Tapparelli e il 
direttore amministrativo di 
Telequattro accompagnato 
da quello dei servizi giornali- 
stici, Marzini. 

Alle offerte dei triestini, an- 
che nel quadro della collabo- 
razione sempre esistita fra le 
due tv; ì friulani si sono riser- 
vati una risposta per la gior- 
nata odierna. Sembra che in 
questi giorni Telefriuli avesse 
già avviato un'indagine sul 
mercato pubblicitario triesti- 
no, ottenendo risposte negati- 
ve. Dal canto loro i responsa- 
bili della Triestina calcio 
‘avrebbero espresso la speran- 
za di una soluzione tutta trie- 
stina per un problema che 
tanto interessa la tifoseria lo- 
cale. 

Resta comunque da appu- 
rare se la vicenda è esclusiva- 
‘mente economica o se vi siano 
impliciti anche altri aspetti. 


A parte questa considera- 
zione che ha più il sapore 
della battuta, re Arturo; sem- 
bra avere le idee ben chiare. 
«In questo momento l'impon- 
derabile è all'ordine del gior- 
no. Abbiamo perduto noi, ma 
sono scivolate altre compagi- 
ni della massima serie. 

E' evidente che chi pro- 
gramma il lavoro a lunga sca- 
denza; come }Udinese, può 
‘andare incontro in questo mo- 
mento a risultati negativi. Ma 
a Bari, anche se siamo stati 
fischiati, la squadra non mi è 
dispiaciuta. Scriva pure che 
anche il sottoscritto ha fattoil 
suo dovere. Stiamo rispettan- 
do.la tabella del mister». 

D'accordo, ma ‘per poter 
aspirare a passare il turno, il 
Lecce deve essere sconfitto... 

«Certo e lo batteremo. Pur 


senza sottovalutare una squa- 
dra di serie inferiore, il Bari lo 
insegna, penso proprio che la 
vittoria sarà nostra. Poi ci 
giocheremo tutto nei prossimi 
due incontri a. Catanzaro, e 
con la Sampdoria». 

Contro il Lecce potrebbe es- 
sere impiegato Alberto Mar- 
chetti. Il giocatore e l'Udinese 
hanno raggiunto un'intesa di 
massima per quanto concerne 
la. cifra d’ingaggio che dovrà 
essere corrisposta all'ex ca- 
gliaritano. Nei giorni. scorsi 
tra domanda e offerta c'era un 
divario abissale: Marchetti 
aveva preteso lo stesso ingag- 
gio della passata stagione, 250 
milioni di lire; il diesse Braida 
aveva. replicato. offrendogli 
185 milioni di lire. E° possibile 
che oggi le parti diano vita ad 
un compromesso all'italiana. 


L'ALLENATORE HA LASCIATO IL REPARTO RIANIMAZIONE 


De Sisti dà un'intervista 
Tra una settimana a casa 


ANCONA — Lo sguardo ve- 
lato dalla sofferenza. Il sorri- 
so quasi addormentato, un 
po’ melanconico ma due occhi 
vivi, sempre in movimento e 
poi la battuta pronta. Come 
sempre. Giancarlo De Sisti è 
ancora lui. Alle 12.20 di ieri 
all'ospedale di Ancona quan- 
do la porta della sua nuova 
camera si è aperta il suo volto 
si è illuminato. Ha capito che 
la sua drammatica, intensa 
ma velocissima battaglia con 
un male improvviso, insidio- 
sissimo, era stata vinta. E sì, 
‘perché ad appena trenta ore 
dall’intervento chirurgico al 
cervello al quale è stato sotto- 
posto nella notte fra domeni- 
ca e lunedì scorso, la vita per 
lui riprendeva veramente. 

Era già pronto disponibile 
per una intervista. Non una 
delle tante ma una speciale. 
La prima. La DIO dopo il 
dramma. 

«Avanti, avanti. Ciao, ciao 
a tutti». Ha cominciato a dire 


mentre entravamo. Un picco- 


lo gruppo sette persone. La 
cameretta si è affollata. Lui a 
sedere appoggiato a una pila 
di cuscini ha cercato tutti con 
lo sguardo, ha fatto cenni di 
saluto con il capo. Poi ha 
cominciato a parlare. La voce 
è uscita ritmica, bassa. Il 
segno dell’emozione ma în un 
attimo si è sciolto. Ha parlato 
di tutto, della drammatica 
notte dell'intervento. chirurgi- 
co, delle sue condizioni attua- 
li, deì suoì propositi e di calcîo 
naturalmente. 

«Non ho mai pensato di mo- 
rire — ha detto — anche se 
quando mi hanno spogliato e 
ho visto sulla testa le lucîì 
della camera operatoria ho 
capito che'si metteva ‘male, 
che era brutta davvero». 

Spesso, parlando, si è 
aggiustato il tubicino di pla- 
stica che gli esce dalla zona 
della testa dove è, stato opera- 
to. È una delle poche cose che 
restano visibili di quella terri- 


I FORLIVESI HANNO BATTUTO LO YOGA E I TRIESTINI L'OLIMPIJA 


Stefanel e Latini si giocano il Riviera 


TRIESTE — Il Riviera di 
Muggia si deciderà stasera 
(ore 21.30) fra Stefanel e Latini 
Forlì. I romagnoli retrocessi 
in A2 nella passata stagione 
hanno tranquillamente supe- 
rato lo Yoga neopromosso in 
A1. La squadra allenata da 
Cardaioli ha ben impressiona- 
to con un unico interrogativo, 
quel Landsberger ex pro a 
fine carriera con poco sprint 
in corpo (almeno a questa pri- 
ma apparizione). Per il resto 
Griffin è collaudato, il parco 
italiani è buono. 


Lo Yoga Bologna sembra 
invece esser predestinato a 
una via crucis nella serie mag- 
giore; Leon Douglas, il nuovo 
pivot fratello del play John 
non pare in grado di fare la 
differenza. Per non parlare di 
Gualco e compagni. 


Anche la Stefanel ha soffer- 
to (78-77) con l’Olimpija te- 


Latini Forlì-Yoga Bologna 71-61 


LATINI FORLÌ: Francescatto 9, Lardo 8, Valenti 10, Griffin 14, 
Sonaglia 7, Landsberger 13, Silvestrin 10. Colombo, Valli, Malcangi, 


Neri, 


YOGA BOLOGNA: Gualco 6, Bergonzoni 7, Douglas J. 22, D’Alberto 
2, Zatti, Pellacani 4, Jacopini 5, Douglas L. 15, Tosetti. Borghese. 
ARBITRI: Cozzolino e Lenardon di Trieste. 


Stefanel-Olimpija Lubiana 78-77 


STEFANEL: Fischetto 7, Vitez 14, Lanza 3, Riva 7, Schultz 19, Dillon 
22, Bertolotti 6. Gori, Sterle, Bobicchio, Colmani. 
OLIMPIJA LUBIANA: Tiringer4, Zdovie 6, Subotic 22, Hauptman9, 
Kovacevie 19, Kotnik 17, Kompara, Todorovic, Kljajic, Santelj. 
ARBITRI: Fegac e Minisini di Trieste. 


nendo palla nei minuti finali 
per portare in porto la vitto- 
tia. Tim Dillon (9 su 24) non è 
risultato in serata, ha tirato 
invece meglio che' a Lignano 
Vitez con un 2 su2 nei tentati- 
vi da 3 punti. 

Nel complesso non è stata 
una grande prova, però ci 
sono due giustificazioni: la se- 
rata fresca e soprattutto l’u- 
midità che ha.reso viscido il 


parquet; rendendo impossibi- 
le il gioco veloce e soprattutto 
gli atleti guardinghi. 

La Stefanel è partita con 
Fischetto, Vitez, Lanza, 
Schultz e Dillon. A metà fra: 
zione il puntegggio era in pa- 
rità quando De Sisti ha getta- 
to nella mischia Bertolotti e 
Riva al posto di Vitez e Lanza. 
La situazione non è mutata di 
molto e allora il coach ha dato 


riposo a un Dillon non in ve- 
na, riproponendo Vitez. Fina- 
le del tempo 43-37 per l’Olim- 
pija. 

Nella ripresa la Stefanel ‘è 
scattata con i due americani, 
Fischetto, Bertolotti e Riva 
ed ha effettuato ‘al 4° il sorpas- 
so (50-46). Trieste però non è 
decollata e sono tornati così 
nella mischia Vitez e Lanza. 
De Sisti ha giocato anche sen- 


za Schultz, con Riva e Lanza | 


sotto canestro, Fischetto in 
regia e Vitez guardia. La squa- 
dra ha operato un allungo, ma 
è stata ripresa nel finale. 


L'incontro: come dicevamo 
è stato falsato dal parquet che 
‘oggi sarà passato con una ver- 
nice anti-sdruciolevole, Il pri- 
‘mo appuntamento di stasera 
è fissato alle 20 con Yoga- 
Olimpija che deciderà il terzo 
posto. 

Fabio Cescutti 


Do 


PROVENIENTE DAI DETROIT PISTONS 


bile notte assieme a due ben- 
de bianche sistemate sulla 
fronte e sul capo. Il «turban- 
te» gli è stato tolto. In testa ha 
ancora quasi tutti î suoi ca- 
pelli. A vederlo così è impossi-. 
bile credere alla delicatissima 
operazione che ha subito. 

‘Autorizzato dai medici sta- 
sera De Sistî ascolterà alla 
radio la trasmissione della 
gara di Coppa contro la Ca- 
sertana. Prima e dopo la par- 
tita sì metterà in contatto per 
telefono con l'allenatore în se- 
conda Onesti. Ieri ha annun- 
ciato: «Giocherà Socrates. Mî 
spiace davvero non essere al 
suo esordio». 

Cè stato il tempo per parla- 
re anche degli altri, della Ju- 
ve, del Napoli. Di tutto. L’in- 
tervista è durata dieci minuti 
esatti, il tempo giusto per non 
affaticarlo. 

Ieri mattina, infatti, dopo î 
normali controlli, î medici 
hanno autorizzato îl trasferi 
mento dell’allenatore viola 
della rianimazione a una 
stanza normale. 

«Il decorso post operatorio 


La Segafredo aspetta 


il pivot nero Tolbert 


GORIZIA — Archiviato con moderata soddisfazione il 
Lignano-basket, la Segafredo ha ripreso a ritmo intenso la 
preparazione per eliminare quei difetti di tenuta che le hanno 
impedito contro Australian e Stefanel successi che praticamen- 
te aveva già in tasca. Partito Lance Ball, dopo il soggiorno- 
prova negativo di due settimane (e rimasto invece, per un 
supplemento di prova e ragioni di organico, Larry Moffett), c'è 
da registrare il rientro in sede di Paolo Nobile, capitano della 
nazionale juniores che agli europei svoltisi a Joenkoeping in 
Svezia ha conquistato l'argento. 

Ma, quel che è più importante, sembra essersi aperto uno 
spiraglio per quel che riguarda l'ingaggio del secondo america- 
no, La Segafredo ha contattato, e attende una risposta a breve, 
il pro di colore Ray Tolbert, di 26 anni, centro di 2,04 nei Detroit 
Pistons, che avrebbe manifestato il desiderio di cambiar aria, 
forse per cercare in Italia il trampolino' di lancio definitivo. 
Tolbert, che proviene dalla famosa Università di Indiana, è 


| professionista da quattro anni, da quando cioè, nella stagione 


1981-82, è stato prima scelta e ingaggiato dai New Jersey Nets. 


Nell’ultima stagione, chiuso un po’ da Laimbeer e Curetona 
(i Pistons sono anche la squadra di Isian Thomas e Tripucka) è 
stato comunque tra i giocatori più utilizzati, con un minutaggio 
complessivo ragguardevole e una media partita di 5 punti. 


Giancarlo Bulfoni 


ha dichiarato il professor 
C'aruselli — è ottimo. La feb- 
bre è scomparsa, un segnale 
importante nella nostra lotta 
contro ì germi che permango- 
no nel cervello del paziente». 
— La prognosi? «Ancora ri- 
‘servata per motivi precauzio- 
nali ma pensiamo di dimette- 
te De Sisti tra una settimana, 
otto giorni al massimo». 
Enzo Bucchioni 


Nomine Ussi 


TRIESTE — Claudio Coiut- 
ti vicepresidente, Severino 
Baf segretario e Vittorio Fir- 
miani tesoriere: queste le no- 
mine cui ha provveduto ieri il 
nuovo consiglio regionale del- 
l'Ussi (Unione stampa sporti- 
va italiana) riunitosi sotto la 
presidenza di Augusto Re Da- 
vid..Il consiglio ha inoltre de- 
ciso di consegnare a Liedholm 
e a Giacomini, in occasione 
dell’incontro di Coppa Trie- 
stina-Milan, riconoscimenti 
per onorare la memoria di 
Nereo Rocco. E stato infine 
deciso di organizzare un di- 
battito pubblico, a Trieste, 
sulla necessità della realizza- 
zione di un nuovo stadio. 


Anticipi di Coppe Tx 


| 
Marchetti cioè dovrebbe fir-; 
‘mare un contratto biennale dii 
circa 450 milioni di lire, i 

Se Marchetti doyesse rifiu-, 
tare l'offerta dell’Udinese, Vi! 
nicio si vedrebbe costretto .ai 
impiegare ancora come cen-! 
trocampista puro Massimoi 
Mauro, che non è dispiaciuto; 
a Bari. «Il ragazzo ha fatto! 
sino in fondo il proprio dovere 
— ha spiegato Vinicio —. E? 
stato bravo, in particolare nel, 
primo tempo. 

Infine Selvaggi. L'ex grana! 
ta, che non è nelle ideali con-! 
dizioni fisiche, potrebbe anda-, 
re in panchina sostituito sin' 
‘dal primo minuto da Carneva-: 
le. Ma, il giocatore replica: 
«Non sto bene; d'accordo, ma 
solo giocando, ho la possibili 
tà di recuperare». 

Guido Gomirato 


Coppitalia di C 
TRIESTE — La Coppitalia 
di serie C, cui prendono parte! 
anche le regionali Gorizia. e 
Pordenone, oggi osserverà un 
turno di riposo. Riprenderà il 


suo cammino domenica conle 


gare in programma per la ter- 
za giornata della fase elimina: 
toria. La formula prevede che 
alla fase finale accedano le 
squadre classificate ‘al primo» 
posto di ogni gironei!'(24 in! 
tutto), 

Dopo la seconda giornata,, 
questa la situazione nei due 
raggruppamenti in cui denza 
no le regionali: 

GIRONE F — Classifica: 
Montebelluna p, 3, Treviso ei 
Pordenone p.2, Pievigina p. 1.. 

Le partite di domenica: 
Montebelluna-Pievigina, Tre; 
viso-Pordenone. 

GIRONE G — Mestre, al 
punteggio pieno, fa l’andatu-! 
ra e sembra aver già ipotecato | 
la qualificazione. 

Classifica: Mestre p.4, Gori 
zia'p..2, Mira e Venezia pirie 

Le partite di domenica: Go-| 
rizia-Mestre, Mira-Venezia. 


per i dilettanti 


TRIESTE — La stagione: 
1984-85, per quanto riguarda! 
il calcio dilettantistico del; 
Friuli-venezia Giulia, verrà! 
inaugurata questa settimana. 
coni primi incontri di Coppa ; 
Italia e-di Coppa Regione. Il 
consiglio direttivo del Comi- | 
tato regionale ha autorizzato 
alcuni anticipi e un inversione | ì 
di campo. 

COPPA ITALIA — Quattro | 
degli otto. incontri in pro-| 
gramma verranno giocati sa-! 
bato: Monfalcone-Edile| 
Adriatica (ore 17.30); Tarcen- 
tina-Sandanielese (ore 20.30), | 
Sacilese-Fontanafredda (ore 
20.30). È stato anticipato| 
anche il derby fra San Gio-i 
vanni e Portuale che sì dig 
cherà in'viale Sanzio alle 17. H 

COPPA REGIONE — Due! 
gli anticipi. Il primo verrà gio- Î 
cato venerdì alle 20 fra Stella | 
‘Azzurra Attimis e Reanese;.ili 
secondo, Ponziana- 
Giarizzole, ‘verrà disputato 
sabato alle 17 in via Flavia. 


HI CAMPANELLE — Con l’'î- | 
nizio della preparazione delle 
squadre, le società pensano ; 
‘anche al domani e soprattut- | 
to al settore giovanile, alle | 
squadre composte: da mini- Ì 
calciatori. Fra queste anche il i 
Campanelle che ha indetto | 
nei giorni scorsi una leva gio- 
vanile per tutti i ragazzini na 
ti negli anni 1975 e 1976. 


SI CONCLUDE STASERA (ORE 20.30) IL FORTUNATO ABBINAMENTO TRA IPPICA E MUSICA 


Sette giovanissimi nel premio Puerizia 
Exalba RL al debutto contro Eminescu 


TRIESTE — Con il conve- 
gno di stasera a Montebello 
(ore 20.30) si conclude il riusci- 
to abbinamento ippica e mu- 
sica e con esso il ciclo delle 
riunioni infrasettimanali. A 
dare lustro all'odierna serata 
di corse, subito dopo l’inter- 
‘mezzo musicale con Fausto 
Leali, scenderanno in pista i 
puledri di 2 anni per disputar- 
si il successo nel tradizionale 
premio della Puerizia. 

In sette al via nella scia 
dell’autostart per una compe- 
tizione che ha tutta l’aria di 
riuscire interessante poiché 
sono diversi i giovanissimi 
che puntano all’alloro. Fra i 
sette anche una debuttante, 
Exalba Rl'che ha superato 
brillantemente la prova di 
qualifica alla media di 1.23.7; 
ragguaglio che se ripetuto le 
consentirà senz'altro di attin- 
gere un buon risultato. 

Assieme alla figlia di Caro- 
sio ci sarà il forte Eminescu, 
vincitore all’esordio sulla pi- 
sta e poi battuto da un voliti- 
vo Elf, nonché quella Electra 
Cik che ha colto due vittorie 


su altrettante uscite e che 
intende mantenersi imbattu- 
ta con buone prospettive di 
riuscirci. 

Sarà il terzetto dei nominati 
ad assumere le parti principa- 
li in questo interessante con- 
fronto fra i cuccioli della gene- 
razione 1982, con Erikass, vin- 
citrice domenica all’esordio 
sulla pista, in veste più proba- 
bile di sorpresa, preferibile in 
questo ruolo a Ercole Cik, 
spalla della più qualificata 
Electra, nonché a Estmanna 
ed Exodus RÌ che completano 
il campo con Ininori pretese. 

* * 


Peri quattro anni è la prova 
posta a inizio dì convegno 
dove si dovrebbe assistere a 
‘un duello fra Cucciolo e Casa- 
lappi, che appaiono chiara- 
mente i migliori del campo. 

Nel successivo ingaggio per 
13 anni, ecco l’elegante Durna 
pronta a concedere la rivinci- 
ta a Drummond, sconfitto 
‘piuttosto chiaramente nell’ul- 
timo confronto diretto dalla 
femmina di Bertini. Drum- 
mond possiede le carte in re- 


gola per pareggiare il conto, 
però, se Durna riesce a scaval- 
carlo in partenza, non sarà 
facile poi per il puledro di 
Quadri riuscire a rimontarla. 

Giovani di 3 anni anche nel- 
la corsa seguente dal. prono- 
stico piuttosto difficile. Dipoi 
non si è mal comportato alla 
ricomparsa e potrebbe farce- 
la, però anche Donato Gius, 
Detector e Dalbosco, se non 
romperà, possono sperare nel 
colpaccio. 

Nell’invito per anziani di 
minima, Bentota apparsa ben 
carburata di recente, merita il 
pronostico ma dovrà. fare 
attenzione a Coco Bill che si 
avvierà al suo interno. 

La veneta, Combinata è la 
più attesa nella «vendere» per 
4 anni (ci stanno anche Cosire 
Centigrado), mentre ai gentle- 
men è stato riservato il sotto- 
clou sotto forma di un miglio 
che vedrà Allianz rendere un 
nastro a Boccaporto, Ado, 
Bombolino, Granado, Akito 
Bi e Ambrosiana. Corsa di 
indubbia qualità; se riesce 
subito a sfondare, Granado 


non dovrebbe poi essere più 
battuto, però Ambrosiana e lo 
stesso Allianz sono anch'essi 
fortemente attendibili. 

In chiusura, Adorgnano, in 
gran momento; dovrà rendere 
‘un nastro a Bey d’Assia e 
Boerk. Potrebbe farcela. 

Mario Germani 


I NOSTRI FAVORITI 
Premio Aldebaran: Cucciolo, 
Casalappi, Chilometro. Premio 
Polluce: Durna, Drummond, De- 
strezzass. Premio Castore: Dipoi, 
Donato Gius, Detector. Premio 
Gemma: Bentota, Coco Bill, Besef 
d’Iris. Premio della Puerizia: Emi- 
nescu, Exalba RI, Electra Cik. Pre- 
mio Altair: Combinata, Cosir, 
Centigrado. Premio Andromeda: 
Granado, Ambrosiana, Allianz. 
Premio Chioma di Berenice: Bey 

d’Assia, Adorgnano, Boerk. 


HI MUGGESANA — L'U.S. 
Muggesana indice una leva di 
giovani calcatori nati negli 
anni 1973-1977. Tutti gli inte- 
ressati possono rivolgersi 
presso la séde sociale (Bar 
Stadio) Muggia tutti i giorni 
escluso il lunedì. 


| A briglie sciolte 


SES 


na 


l'International Trot si è confermato la corsa dei francesi. Come Lutin ha polverizzato in 1.14.6 il record della competizione | 
A Treviso la svedese Anna Luck fa scintille. Dolomiti imprendibile a Montebello dove è 


Però questi francesi, più 
invecchiano e più diventano 
buoni, lasciando da parte l’or- 
mai sfruttata parabola del vi- 
no, che gli enologi moderni 
stanno sconfessando visto 
che la loro politica di questi 
tempi è ampiamente favore- 
vole al nettare di giovane età. 

I giovani, in campo trottisti- 
co, i francesi li tirano su con 
calma, al contrario degli ame- 
ricani, amanti della precocità 
e dei baby record, e anche, 
purtroppo, al contrario dei 
nostri sistemi che copiano 
quelli d’oltreoceano senza 
avere le possibilità di farlo. 
Spremono in America (i pule- 
dri vanno ormai da 1.10 e si 
grida ovviamente al miracolo) 
e spremono anche in Italia 
dove, tuttalpiù, si arriva 
all’1.14.7 di Cherie come mi- 
gliore misura, che è ovvia- 
mente un bell’andare. 

A dire il vero, anche i tran- 
salpini, proprio di questi gior- 


‘ni, hanno sfornato una pulé- 


dra da formula uno, tale Pec- 
cadille che si è esibita da 
1.14.9, però, a voler giustifica- 
te tanta precocità, c’è la 
paternità di Florestan, questi 


a sua volta figlio del grande 
Star's Pride, un timbro ‘ecce- 
zionalmente made in Usa. 
Ma è ad anziani che ameri- 
cani, e purtroppo anche indi- 
geni, non ci sono, mentre, in 
questa categoria, i francesi la 
fanno da anni da padroni. 
Fanno testo gli esiti degli ulti- 
mi quattro International 
Trot, che ogni anno raduna a 
New York il meglio mondiale, 


vinti sempre da trottatori 


francesi. 


Dall’eccezionale tripletta 
dell'ormai pensionato Ideal 
du Gazeau, all’ancor rapido 
ma frenetico successo del 7 
anni Lutin d’Isigny, ormai la 
«Marsigliese» sta diventando 
l’inno ufficiale al Roosewelt 
Raceway di New York, 


Lutin d’Isigny, che si voleva 
in sott'ordine a Lurabo, l’altro 
transalpino che però non rie- 
sce a ripetere le gesta fornitè 
questo inverno, si è erto 
splendido protagonista, vo- 
lando in testa. da un capo 
all’altro alla media di 1.14.6 
che rappresenta il nuovo limi- 
te assoluto sulla distanza, ol- 
tre naturalmente della corsa 
che era detenuto in compro- 


prietà da Armbro Flight e 
Cold Comfort in 1.15.4. 
Evanescenti Lurabo e gli 
‘americani, secondo si è piaz- 
zato lo svedese The Onion, 
partito favorito ma impossibi- 


«litato a fare meglio, e per la 


distanza contraria (è un pro- 
vetto miler) e per la sistema- 
zione precaria, che gli ha im- 
pedito ‘ di gareggiare al co- 
‘mando imponendo la tattica 
che più predilige. 

* 

Comunque. domenica si è 
‘andati forte anche da noi. Sul- 
la pista trevigiana, in un mi- 
glio internazionale tirato via a 
tutta birra dall'americano dei 
Biasuzzi, Silent Admirer (pri- 
mo chilometro in 1.12.51), ha 
fatto sensazione la chiusa del- 
la svedese Anna Luck che Wil- 
liam Casoli ha fatto volare 
nella lunga dirittura del San 
Artemio. . 

‘Anna ‘Luck, che fra pochi 
mesi cesserà l’attività per.rag- 
giunti limiti d’età, ha fulmina- 
to sul. palo Silent Admirer 
segnando un eccezionale 
1.13.9, misura di quelle che 
valgono. Non poteva iniziare 
meglio la nuova gestione di 


ben rientrato Dimomo. Gli acuti di Ascado e Adorgnano | 


Franco Fraccari in quel di 
Treviso, pista velocissima che 
ha spronato i veltri interna- 
zionali a un'impresa a dir po- 
co superlativa. 

# 

‘A Montebello; in una serata 
dove non è mancata l’affluen- 
za di pubblico, l'episodio prin- 
cipale non è sfuggito a Dolo- 
miti, in sulky alla quale Mau- 
ro Biasuzzi si è rifatto il pala- 
to buono dopo l’incredibile 
sconfitta patita nel pomerig- 
gio dal suo portacolori Silent 
‘Admirer. Certo che la figlia di 
Surefire Hanover è indubbia- 
mente salita di condizione ri- 
spetto alle prime esibizioni 
triestine, non è stato difficile 


‘riscontrarlo durante la sua ' 


piacevole e volitiva trottata. 

Dei locali, mancato Delec- 
tor Prad per errore in parten- 
za, si è ben comportato Dimo- 
mo che rientrava dopo tre 
mesi di assenza e.che ha pro- 
curato un grosso brivido alla 
folla presente quando, causa 
la rottura di un finimento, si è 
inginocchiato in fase di avvio, 
facendo rotolare per terra il 
suo driver Bragaloni. Momen- 
to drammatico, risoltosi for: | 


tunatamente senza gravi dan- | 


Ri («Ginettaccio» ha rimedia- | 


to soltanto contusioni al go-| 
mito e alla tibia) anche per il x 
cavallo che. alla. ripetizione | 
della corsa si è battuto con 4 
grande coraggio finendo otti- | 
mo secondo. i 


Da rilevare ancora i com- | 
portamenti brillanti di due . 
trottatori molto in vista ini 
questo periodo, Ascado e È 
Adorgnano. Diretti con bra" 
vura da Carlo Belladonna ed’ 
Ennio Pouch, giovani che | 
stanno esprimendosi su buoni ] 
livelli, Ascado (1.21) e Ador- | 
gnano (1.20.8) sono approdati | 
‘al successo al termine di pre: | 
stazioni vigorose che hanno | 
attestato il loro perfetto mo: i 
mento di forma, nonché le | 
regie ricche di temperamento 4 
da parte dei loro promettenti | i 
aurighi. | 


i 
M. G. A 
I , 
BI PRIMAVERA — La squa- | 
dra Primavera della Triesti- 
na, al suo esordio nel torne0 
internazionale di Cuneo, b2 
bloccato sul pareggio VIDI 
(0-0). 


ali — ario im end 


i hit _ reo 


ib 


bendne 


(I E I 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


CALENDARIO CAMPIONATO DI PROMOZIONE 


1° GIORNATA  |- at 14/10 | 4° GIORNATA 4/11 7° GIORNATA 25/1 | 10° GIORNATA | | ton | 13° GIORNATA | 

CORDENONESE-PIERIS. Ci È CUSSIGNACCO-JUNIORS CORDENONESE-CUSSIGNACCO CORMONESE-SACILESE CORMONESE-ORCENICO SANV. 
CORMONESE-CUSSIGNACCO SANDANIELESE-MONFALCONE | CORMONESE-SANDANIELESE SANDANIELESE-TARCENTINA SANDANIELESE-PASIANESE 
PORTUALE-FONTANAFREDDA FONTANAFREDDA-CORMONESE PORTUALE-SPAL | FONTANAFREDDA-PASIANESE PIERIS-CUSSIGNACCO 
SACILESE-SPAL PIERIS-SACILESE | | SACILESE-FONTANAFREDDA | SPAL-PIERIS TARCENTINA-EDILE ADRIATICA 
ORCENICO SANV.-PASIANESE TARCENTINA-PORTUALE | ORCENICO SANV.-PIERIS EDILE ADRIATICA-CUSSIGNACCO PORTUALE-CORDENONESE 
SAN GIOVANNI-SANDANIELESE SPAL-SAN GIOVANNI SAN GIOVANNI-PASIANESE SAN GIOVANNI-PORTUALE SACILESE-MONFALCONE 
MONFALCONE-TARCENTINA EDILE ADRIATICA-ORCENICO SANV. MONFALCONE-EDILE ADRIATICA MONFALCONE-ORCENICO SANV. SPAL-FONTANAFREDDA 

© JUNIORS-EDILE AVRIATICA PASIANESE-CORDENONESE CA) JUNIORS-TARCENTINA. JUNIORS-CORDENONESE [os SAN GIOVANNI-JUNIORS IE 


19 | 2° GIORNATA | 21/10 DÈ 5° GIORNATA sa ttt] 8° GIORNATA | dr IT GIORNATA | [ear | 14° GIORNATA 
CUSSIGNACCO-ORCENICO SANV. Li CORDENONESE-SPAL CUSSIGNACCO-PORTUALE CORDENONESE-ORCENICO SANV. CUSSIGNACCO-SANDANIELESE 
SANDANIELESE-PORTUALE » CORMONESE-EDILE ADRIATICA | SANDANIELESE-CORDENONESE CORMONESE-SAN GIOVANNI CORDENONESE-SACILESE 
FONTANAFREDDA-CORDENONESE PORTUALE-PASIANESE | FONTANAFREDDA-MONFALCONE TARCENTINA-PIERIS FONTANAFREDDA-PIERIS 
PIERIS-JUNIORS SACILESE-TARCENTINA PIERIS-CORMONESE | SACILESE-PORTUALE ORCENICO SANV.-SAN GIOVANNI 
TARCENTINA-CORMONESE ORCENICO SANV.-SANDANIELESE TARCENTINA-SAN GIOVANNI SPAL-SANDANIELESE EDILE ADRIATICA-SPAL 
SPAL-MONFALCONE i SAN GIOVANNI-CUSSIGNACCO SPAL-ORCENICO SANV, | EDILE ADRIATICA-FONTANAFREDDA PASIANESE-TARCENTINA 
EDILE ADRIATICA-SAN GIOVANNI ; (E MONFALCONE-PIERIS EDILE ADRIATICA-SACILESE PASIANESE-CUSSIGNACCO MONFALCONE-CORMONESE 

| PASIANESE-SACILESE E RL JUNIORS-FONTANAFREDDA PASIANESE-JUNIORS MONFALCONE-JUNIORS JUNIORS-PORTUALE 


RESA 


3° GIORNATA 28/10 | 6° GIORNATA | 18/11 | 9° GIORNATA i L 9/12 12° GIORNATA | là 13/1 15° GIORNATA 
CORDENONESE-EDILE ADRIATICA CUSSIGNACCO-MONFALCONE x è CUSSIGNACCO-FONTANAFREDDA CUSSIGNACCO-SPAL Gi CORMONESE-CORDENONESE 
CORMONESE-SPAL SANDANIELSE-SACILESE CORDENONESE-MONFALCONE SANDANIELESE-EDILE ADRIATICA j SANDANIELESE-FONTANAFREDDA 
PORTUALE-PIERIS FONTANAFREDDA-ORCENICO SANV. J PIERIS-SANDANIELESE FONTANAFREDDA-TARCENTINA PIERIS-EDILE ADRIATICA 
SACILESE-CUSSIGNACCO c PIERIS-SAN GIOVANNI TARCENTINA-SPAL PIERIS-PASIANESE TARCENTINA-CUSSIGNACCO 
ORCENICO SANV.-TARCENTINA TARCENTINA-CORDENONESE PORTUALE-CORMONESE PORTUALE-MONFALCONE PORTUALE-ORCENICO SANV. 

} SAN GIOVANNI-FONTANAFREDDA SPAL-JUNIORS SACILESE-SAN GIOVANNI | ORCENICO SANV.-SACILESE SACILESE-JUNIORS x 

MONFALCONE-PASIANESE EDILE ADRIATICA-PORTUALE ORCENICO SANV.-JUNIORS | SAN GIOVANNI-CORDENONESE SPAL-PASIANESE 
JUNIORS-SANDANIELESE PASIANESE-CORMONESE PASIANESE-EDILE ADRIATICA L | JUNIORS-CORMONESE Ge SAN GIOVANNI-MONFALCONE 


CALENDARIO CAMPI 


CORI 1° GIORNATA E 


ONATO DI 1° CATEGORIA - GIRONE A 


MARANESE-SANGIORGINA 


3° GIORNATA 


PONZIANA-TORVISCOSA | 


MARANESE-PONZIANA 


S. CANZIAN-PONZIANA 


PONZIANA-COSTALUNGA 


| 14/10 4° GIORNATA #01 | 7° GIORNATA | 25/11 10° GIORNATA | | 16/12 | 13° GIORNATA 
AZZANESE-BRESSA OLIMPIA UD-SPILIMBERGO AZZANESE-OLIMPIA UD MANIAGO-FLUMIGNANO n MANIAGO-CODROIPO 
MANIAGO-OLIMPIA UD CHIONS-MAIANESE MANIAGO-CHIONS | CHONS-SANGIOVANNESE CHIONS-JULIA 
VALNATISONE-PRO TOLMEZZO © PRO TOLMEZZO-MANIAGO VALNATISONE-CENTRO MOBILE PRO TOLMEZZO-JULIA BRESSA-OLIMPIA UD 
FLUMIGNANO-CENTRO MOBILE | BRESSA-FLUMIGNANO FLUMIGNANO-PRO TOLMEZZO CENTRO MOBILE-BRESSA SANGIOVANNESE-CIVIDALESE 
CODROIPO-JULIA : SANGIOVANNESE-VALNATISONE CODROIPO-BRESSA | CIVIDALESE-OLIMPIA UD VALNTISONE-AZZANESE 
BANNIA-CHIONS I CENTRO MOBILE-BANNIA BANNIA-JULIA BANNIA-VALNATISONE FLUMIGNANO-MAIANESE 
MAIANESE-SANGIOVANNESE | CIVIDALESE-CODROIPO DO MAIANESE-CIVIDALESE MAIANESE-CODROIPO CENTRO MOBILE-PRO TOLMEZZO 
SPILIMBERGO:-CIVIDALESE JULIA-AZZANESE IE SPILIMBERGO-SANGIOVANNESE SPILIMBERGO-AZZANESE IL BANNIA-SPILIMBERGO 
19 | 2 GIORNATA zit0 | s'eiornata | [ttt | s*Gionnata | 22 | 11 ciorNATA | | |an | ie GIORNATA | 
OLIMPIA UD-CODROIPO SI AZZANESE-CENTRO MOBILE * L OLIMPIA.UD-VALNATISONE AZZANESE-CODROIPO «|. OLIMPIA UD-CHIONS 
CHIONS-VALNATISONE l MANIAGO:CIVIDALESE CHIONS-AZZANESE | | MANIAGO-BANNIA AZZANESE-FLUMIGNANO 
PRO TOLMEZZO:AZZANESE VALNATISONE-JULIA J PRO TOLMEZZO-MAIANESE | SANGIOVANNESE-BRESSA PRO TOLMEZZO-BRESSA 
BRESSA-SPILIMBERGO FLUMIGNANO-SANGIOVANNESE BRESSA-MANIAGO «| \FLUMIGNANO-VALNATISONE CODROIPO-BANNIA 
SANGIOVANNESE-MANIAGO CODROIPO-CHIONS SANGIOVANNESE-BANNIA : | CENTRO MOBILE-CHIONS | CIVIDALESE-CENTRO MOBILE 
CENTRO MOBILE-MAIANESE BANNIA-OLIMPIA UD CENTRO.MOBILE-CODROIPO CIVIDALESE-PRO TOLMEZZO JULIA-SANGIOVANNESE 
CIVIDALESE-BANNIA | MAIANESE-BRESSA È CIVIDALESE-FLUMIGNANO JULIA-OLIMPIA UD ] MAIANESE-MANIAGO 
JULIA-FLUMIGNANO SPILIMBERGO-PRO TOLMEZZO JULIA-SPILIMBERGO SI MAIANESE-SPILIMBERGO SPILIMBERGO-VALNATISONE | 
3° GIORNATA 26/10 JE 6° GIORNATA || 1911 | 9*' GIORNATA sl n 912” | 12 GIORNATA 13/ | 15° GIORNATA 
AZZANESE:CIVIDALESE, OLIMPIA UD-MAIANESE i OLIMPIA UD-PRO TOLMEZZO OLIMPIA UD-CENTRO MOBILE MANIAGO-AZZANESE 
MANIAGO-CENTRO MOBILE CHIONS-FLUMIGNANO AZZANESE-MAIANESE CHIONS-CIVIDALESE |__| cHions:PRO ToLMEZZO 
VALNATISONE-BRESSA f PRO TOLMEZZO-CODROIPO BRESSA-CHIONS PRO TOLMEZZO-SANGIOVANNESE | | BRESSA:CIVIDALESE 
FLUMIGNANO-OLIMPIA UD BRESSA-BANNIA SANGIOVANNESE-CENTRO MOBILE BRESSA-JULIA È SANGIOVANNESE-OLIMPIA UD 
CODROIPO-SANGIOVANNESE SANGIOVANNESE-AZZANESE VALNATISONE-MANIAGO VALNATISONE-MAIANESE VALNATISONE-CODROIPO 
BANNIA-PRO TOLMEZZO CENTRO MOBILE-SPILIMBERGO FLUMIGNANO-BANNIA | CODROIPO-FLUMIGNANO | FLUMIGNANO:-SPILIMBERGO 
MAIANESE-JULIA CIVIDALESE-VALNATISONE CODROIPO-SPILIMBERGO | BANNIA-AZZANESE | CENTRO MOBILE-JULIA o 
SPILIMBERGO-CHIONS JULIA-MANIAGO JULIA-CIVIDALESE JI _| SPiLiMBERGO-MANIAGO | _BANNIA-MATANESE 
CALENDARIO CAMPIONATO DI 1° CATEGORIA - GIRONE B 
1° GIORNATA 14/10 | 4° GIORNATA ui | 7° GIORNATA 2511 È 10° GIORNATA | Tr | 13: GIORNATA | 
RONCHI-PERCOTO sl PALMANOVA-PONZIANA RONCHI PALMANOVA MUGGESANA-SANGIORGINA : MUGGESANA-LUCINICO 
MUGGESANA-PALMANOVA MART. PESC. VERM.-S. CANZIAN MUGGESANA-MART. PESC. VERM. MART. PESC. VERM.-PRO FIUMICELLO MART. PESC. VERM.-MARANESE 
COSTALUNGA-TORVISCOSA | TORVISCOSA-MUGGESANA | COSTALUNGA-RIVIGNANO TORVISCOSA-MARANESE PERCOTO-PALMANOVA 
SANGIORGINA:RIVIGNANO PERCOTO-SANGIORGINA | Bai SANGIORGINA-TORVISCOSA RIVIGNANO-PERCOTO IL PRO FIUMICELLO-GRADESE 
LUCINICO-MARANESE S PRO FIUMICELLO-COSTALUNGA È LUCINICO-PERCOTO GRADESE-PALMANOVA COSTALUNGA-RONCHI 
ITALA S. M.-MART: PESC. VERM. RIVIGNANO-ITALA S. MARCO ITALA S. MARCO-MARANESE ITALA S. MARCO-COSTALUNGA SANGIORGINA-S. CANZIAN 
‘S. CANZIAN-PRO FIUMICELLO GRADESE-LUCINICO S. CANZIAN-GRADESE S. CANZIAN-LUCINICO RIVIGNANO-TORVISCOSA 
PONZIANA-GRADESE MARANESE-RONCHI PONZIANA-PRO FIUMICELLO | PONZIANA-RONCHI lea ] “i ITALA S. MARCO-PONZIANA ‘A 
Tr -2° GIORNATA 5° GIORNATA 8° GIORNATA 11° GIORNATA 14° GIORNATA 
PALMANOVA-LUCINICO 1 ; RONCHERIVIGNANO; | , PALMANOVA-COSTALUNGA RONCHI-LUCINICO PALMANOVA-MART. PESC, VERM. 
MART. PESC. VERM.-COSTALUNGA MUGGESANA-GRADESE MART. PESC. VERM.-RONCHI | MUGGESANA-ITALA S. MARCO | RONCHI-SANGIORGINA 
TORVISCOSA-RONGHI | COSTALUNGA-MARANESE | TORVISCOSA-S. CANZIAN I PRO FIUMICELLO-PERCOTO | TORVISCOSA-PERCOTO A 
PERCOTO-PONZIANA, ‘ + SANGIORGINA-PRO FIUMICELLO PERCOTO-MUGGESANA SANGIORGINA-COSTALUNGA LUCINICO-ITALA S. MARCO 
PRO FIUMICELLO-MUGGESANA ; LUCINICO-MART. PESC. VERM. _ PRO FIUMICELLO-ITALA S. MARCO RIVIGNANO-MART. PESC. VERM. GRADESE-RIVIGNANO 
RIVIGNANO-SAN CANZIAN ITALA S. MARCO-PALMANOVA RIVIGNANO-LUCINICO L GRADESE-TORVISCOSA MARANESE-PRO FIUMICELLO 
GRADESE-ITALA S. MARCO e S. CANZIAN-PERCOTO GRADESE-SANGIORGINA MARANESE-PALMANOVA , S. CANZIAN-MUGGESANA 
RIEE: 


| DATE GIRONE RITORNO 


PONZIANA-MART: PESC. VERM. 


6° GIORNATA 9* GIORNATA | 9/12 12° GIORNATA | 13/1 | 15° GIORNATA 
RONCHI-GRADESE PALMANOVA-S. CANZIAN PALMANOVA-TORVISCOSA PALMANOVA-RIVIGNANO i | MUGGESANA-RONCHI 
MUGGESANA-RIVIGNANO MART. PESC. VERM.-SANGIORGINA RONCHI-S. CANZIAN MART. PESC. VERM.-GRADESE MART. PESC. VERM.-TORVISCOSA 
COSTALUNGA-PERCOTO TORVISCOSA-LUCINICO PERCOTO-MART. PESC. VERM. TORVISCOSA-PRO FIUMICELLO PERCOTO-GRADESE 
SANGIORGINA-PALMANOVA GRADESE-COSTALUNGA PRO FIUMICELLO-RIVIGNANO PERCOTO-MARANESE PRO FIUMICELLO-PALMANOVA 
LUCINICO-PRO FIUMICELLO —, PRO FIUMICELLO-RONCHI COSTALUNGA-MUGGESANA COSTALUNGA-S: CANZIAN j COSTALUNGA-LUCINICO 
ITALA S. MARCO-TORVISCOSA RIVIGNANO-PONZIANA SANGIORGINA-ITALA S. MARCO LUCINICO-SANGIORGINA SANGIORGINA-PONZIANA 
S. CANZIAN-MARANESE PERCOTO-ITALA S. MARCO LUCINICO-PONZIANA ITALA S. MARCO-RONCHI i 

PONZIANA-MUGGESANA ©‘ 


MARANESE-MUGGESANA 


RIVIGNANO-MARANESE 


MARANESE-GRADESE 


] 


Non sono state stabilite ancora le date in cui verranno disputate le singole giornate del girone di ritorno. Per i ‘campionati dilettanti, 
rio completo. | motivi sono diversi. In primo [luogo perchè non si conoscono. ancora le date in cui verranno disputate le fasi di qualifica 
che l'inizio della fase discendente dipenderà molto dalle partite che dovranno venir recuperate in caso di maltempo. Le date del girone 


ITALA S. MARCO-S. CANZIAN 


proprio perchè tali, è impossibile ‘fissare un calenda- 
zione del «Torneo delle Regioni». Un altro motivo è quello 
di ritorno verranno quindi rese note successivamente. 
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1° Giornata (23/9) 


POLCENIGO-AUDAX S.M. 
PORCIA-RICR. MANIAGO 
ZOPPOLA-CANEVA 
TORRE-PASIANESE 
VISINALE-FIUME VENETO 
MONTEREALE-PRAVISDOMINI 
VIBATE-VIVAI RAUSC. 
TAMAI-DORIA 


2° Giornata (30/9) 


RICR. MANIAGO-VISINALE 
PRAVISDOMINI-ZOPPOLA 
CANEVA-POLCENIGO 
AUDAX S.M-TAMAI 

VIVAI RAUSC.-PORCIA 
PASIANESE-VIBATE ARBESE 
DORIA-PRO MONTEREALE 
FIUME VENETO-TORRE 


3° Giornata (7/10) 


POLCENIGO-DORIA 
PORCIA-PASIANESE 
ZOPPOLA-AUDAX S.M. 
TORRE-RICR. MANIAGO 
VISINALE.VIVAI RAUSCEDO 
PRO MONTEREALE-CANEVA 
VIBATE-FIUME VENETO 
TAMAL-PRAVISDOMINI 


4° Giornata (14/10) 


RICR. MANIAGO-TAMAI 
PRAVISDOMINI-VIBATE 
CANEVA-PORCIA 

AUDAX S.M.-TORRE 

VIVAI RAUSC.-ZOPPOLA 
PASIANESE-PRO. MONTEREALE 
DORIA-VISINALE 

FIUME VENETO-POLCENIGO 


5? Giornata (21/10) 


POLCENIGO-PASIANESE 
PORCIA-DORIA 
ZOPPOLA-FIUME VENETO 
TORRE-VIVAI RAUSCEDO 
VISINALE-PRAVISDONINI 
MONTEREALE-RICR. MANIAGO 
VIBATE-AUDAX S.M. 
TAMAI-CANEVA 


1° Giornata (23/9) 


RONCHIS-GONARS 
BERTIOLO-SESTENSE 
PALAZZOLO-INDIPENDENTE 
FLAIBANO-TISANA 
LATISANOTTA-BASILIANO 
LIB. VARIANO-SEDEGLIANO 
LIGNANO-BRIAN 
TEOR-CASTIONESE 


2° Giornata (30/9) 


SESTENSE-LATISANOTTA 
SEDEGLIANO-PALAZZOLO 
INDIPENDENTE-RONCHIS 
GONARS-TEOR 
BRIAN-BERTIOLO 
TISANA-LIGNANO 
CASTIONESE-LIB. VARIANO 
BASILIANO-FLAIBANO 


3° Giornata (7/10) 


RONCHIS-CASTIONESE 
BERTIOLO-TISANA 
PALAZZOLO-GONARS 
FLAIBANO-SESTENSE 
LATISANOTTA-BRIAN 
LIB. VARIANO-INDIPENDENTE 
LIGNANO-BASILIANO 
TEOR-SEDEGLIANO 


4° Giornata (14/10) 


SESTENSE-TEOR 
SEDEGLIANO-LIGNANO 
INDIPENDENTE-BERTIOLO > 
GONARS-FLAIBANO 
BRIAN-PALAZZOLO 
TISANA-LIB. VARIANO 
CASTIONESE-LATISANOTTA 
BASILIANO-RONCHIS 


5° Giornata (21/10) 


RONCHIS-TISANA 
BERTIOLO-CASTIONESE 
PALAZZOLO-BASILIANO 
FLAIBANO-BRIAN 
LATISANOTTA-SEDEGLIANO 
LIB. VARIANO-SESTENSE 
LIGNANO-GONARS 
TEOR-INDIPENDENTE 


CALENDARIO CAMPIONATO DI 2° CATEGORIA 
GIRONE A 


6° Giornata (28/10) 


RICR. MANIAGO-VIBATE ARBESE 
PRAVISDOMINI-TORRE 
CANEVA-VISINALE 

AUDAX S.M-PRO MONTEREALE 
VIVAI RAUSC.-POLCENIGO 
PASIANESE-TAMAI 
DORIA-ZOPPOLA 

FIUME VENETO-PORCIA 


7° Giornata (4/11) 


POLCENIGO-RICR. MANIAGO 
PORCIA-PRAVISDOMINI 
ZOPPOLA-PASIANESE 
TORRE-CANEVA 
VISINALE-AUDAX S.M. 
MONTEREALE-FIUME VENETO 
VIBATE-DORIA 

TAMAL-VIVAI RAUSCEDO 


8* Giornata (11/11) 


RICA. MANIAGO-ZOPPOLA 
PRAVISDOMINI-FOLCENIGO 
CANEVA-VIBATE ARBESE 
AUDAX S.M-PORCIA . 

VIVAI RAUSC-PRO. MONTEREALE 
PASIANESE-VISINALE 
DORIA-TORRE 

FIUME VENETO-TAMAI 


9* Giornata (18/11) 


RICR. MANIAGO-CANEVA 
POLCENIGO-VIBATEARBESE 
AUDAX S.M.-PRAVISDOMINI 
VIVAI RAUSC.-PASIANESE 
ZOPPOLA-PORCIA 
TORRE-PRO. MONTEREALE 
VISINALE-TAMAI 

FIUME VENETO-DORIA 


10° Giornata (25/11) 


PORCIA-TORRE 
PRAVISDOMINI-VIVAI RAUSC. 
CANEVA-FIUME VENETO 
PASIANESE-AUDAX S.M. 
DORIA-RICR. MANIAGO, 
PRO'MONTEREALE-ZOPPOLA 
VIBATE-VISINALE 
TAMAI-POLCENIGO 


GIRONE 


6° Giornata (28/10) 


SESTENSE-LIGNANO 
SEDEGLIANO-FLAIBANO 
INDIPENDENTE-LATISANOTTA 
GONARS-LIB.VARIANO 
BRIAN-RONCHIS 
TISANA-TEOR 
CASTIONESE-PALAZZOLO 
BASILIANO-BERTIOLO 


7° Giornata (4/11) 


RONCHIS-SESTENSE 
BERTIOLO-SEDEGLIANO 
PALAZZOLO-TISANA 
FLAIBANO-INDIPENDENTE 
LATISANOTTA-GONARS 
LIB. VARIANO-BASILIANO 
LIGNANO-CASTIONESE 
TEOR-BRIAN 


8° Giornata (11/11) 


SESTENSE-PALAZZOLO 
SEDGLIANO-RONCHIS 
INDIPENDENTE-LIGNANO 
GONARS-BERTIOLO 
BRIAN-LIB. VARIANO 
TISANA-LATISANOTTA 
CASTIONESE-FLAIBANO 
BASILIANO-TEOR 


9* Giornata (18/11) 


SESTENSE-INDIPENDENTE 
RONCHIS-LIGNANO 
GONARS-SEDEGLIANO 
BRIAN-TISANA 
PALAZZOLO-BERTIOLO 
FLAIBANO-LIB. VARIANO 
LATISANOTTA-TEOR 
BASILIANO-CASTIONESE 


10° Giornata (25/11) 


BERTIOLO-FLAIBANO 
SEDEGLIANO-BRIAN 
INDIPENDENTE-BASILIANO 
TISANA-GONARS 
CASTIONESE-SESTENSE 
LIB. VARIANO-PALAZZOLO 
LIGNANO-LATISANOTTA 


© TEOR-RONCHIS 


11° Giornata (2/12) 


POLCENIGO-VISINALE 
PORCIA-PRO MONTEREALE 
VIVAI RAUSC.-AUDAX: S.M. 
TORRE-ZOPPOLA 
PASIANESE-PROVISDOMINI 
DORIA-CANEVA 

FIUME VENETO-RICR. MANIAGO 
VIBATE-TAMAI 


12° Giornata (9/12) 


RICR. MANIAGO-PASIANESE 
PRAVIDOMINI-DORIA 
CANEVA-VIVAI RAUSCEDO 
AUDAX S.M.-FIUME VENETO. 
ZOPPOLA-VIBATE ARBESE 
VISINALE-TORRE 

PRO MONTEREALE-POLCENIGO 
TAMAI-PORCIA 


13° Giornata (16/12) 


PORCIA-VISINALE 
PRAVISDOMINI-FIUME VENETO 
AUDAX S.M-RICR. MANIAGO 
VIVAI RAUSC.-DORIA' 
ZOPPOLA-POLCENIGO 
TORRE-VIBATE ARBESE 
PASIANESE-CANEVA 

PRO MONTEREALE-TAMAI 


14° Giornata (23/12) 


RICR. MANIAGO-PRAVISDOMINI 
POLCENIGO-TORRE 
CANEVA-AUDAX S.M.. 
VISINALE-PRO MONETEREALE 
DORIA-PASIANESE , - 

FIUME VENETO-VIVAI RAUSC, 
VIBATE-PORCIA 
TAMAL-ZOPPOLA 


15° Giornata (13/1) 


PORCIA-POLCENIGO 
PRAVISDOMINI-CANEVA 
AUDAX S.M-DORIA 

VIVAI RAUSC--RICR. MANIAGO 
ZOPPOLA-VISINALE 
TORRE-TAMAI 
PASIANESE-FIUME VENETO 
MONTEREALE-VIBATE ARBESE 


11 Giornata (2/12) 


RONCHIS-LATISANOTTA 
BERTIOLO-LIB. VARIANO 
BRIAN-GONARS 
FLAIBANO-PALAZZOLO , 
TISANA-SEDEGLIANO 
CASTIONESE-INDIPENDENTE 
BASILIANO-SESTENSE 
LIGNANO-TEOR 


12° Giornata (9/12) 


SESTENSE-TISANA 
SEDGLIANO-CASTIONESE 
INDIPENDENTE-BRIAN 
GONARS-BASILIANO 
PALAZZOLO-LIGNANO 
LATISANOTTA-FLAIBANO 
LIB: VARIANO-RONGHIS 
TEOR-BERTIOLO 


BERTIOLO-LATISANOTTA 
SEDEGLIANO-BASILIANO 
GONARS-SESTENSE 
BRIAN-CASTIONESE 
PALAZZOLO-RONCHIS 


‘ FLAIBANO-LIGNANO 


TISANA-ANDIPENDENTE: 
LIB. VARIANO-TEOR. 


14° Giornata (23/12) 


SESTENSE-SEDEGLIANO 
RONCHIS-FLAIBANO 
INDIPENDENTE-GONARS 
LATISANOTTA:LIB. VARIANO 
CASTIONESE-TISANA 
BASILIANO-BRIAN 
LIGNANO-BERTIOLO 
TEOR-PALAZZOLO — 


15* Giornata (13/1) 


BERTIOLO-RONCHIS 
SEDEGLIANO-INDIPENDENTE 
GONARS-CASTIONESE 
BRIAN-SESTENSE 
PALAZZOLO-LATISANOTTA 
FLAIBANO-TEOR 
TISANA-BASILIANO 

LIB. VARIANO-LIGNANO 


13° Giornata ((16/12) 


GIRONE B 


dn Giornata (23/9) 


PRO. FAGAGNA-BUIESE 
ARTENIESE-CISTERNA 
RIVE D'ARCANO-DIANA 


1 VIRTUS TOLM, CICONICCO 


RAGOGNA-PAGNACCO 
PASSONS-CAPORIACCO 
COLLOREDO PRATO-UNION NOG. 
RIVIERA-TREPPO GRANDE 


2° Giornata (30/9) 


CISTERNA-RAGOGNA 
CAPORIACCO-RIVE D'ARCANO 
DIANA-PRO FAGAGNA 
BUIESE-RIVIERA 

UNION NOG.-ARTENIESE 
CICONICCO-COLLOREDO PRATO 
TREPPO. GRANDE-PASSONS 
PAGNACCO-VIRTUS TOLM. 


3° Giornata (7/10) 


PRO FAGAGNA-TREPPO GRANDE 
ARTENIESE-CICONICCO 

RIVE D'ARCANO-BUIESE 

VIRTUS TOLM.-CISTERNA 
RAGOGNA-UNION NOG. 
PASSONS-DIANA 

COLLOREDO PRATO-PAGNACCO 
RIVIERA-CAPORIACCO 


4° Giornata (14/10) 


CISTERNA-RIVIERA 
CAPORIACCO-COLLOREDO 
DIANA-ARTENIESE 
BUIESE-VIRTUS TOLMEZZO 
UNION NOG-RIVE D'ARCANO 
CICONICCO-PASSONS 
TREPPO GRANDE-RAGOGNA 
PAGNACCO-PRO FAGAGNA 


5* Giornata (21/10) 


PRO, FAGAGNA-CICONICCO 
ARTENIESE-TREPPO GRANDE 
RIVE D'ARCANO-PAGNACCO 
VIRTUS TOLM.-UNION NOG. 
RAGOGNA-CAPORIACCO 
PASSONS-CISTERNA 
COLLOREDO PRATO-BUIESE 
RIVIERA-DIANA 


1° Giornata (23/9) 


VILLESSE-AQUILEIA 
SEVEGLIANO-MOSSA . 

PRO ROMANS-MORARO 
MALISANA:PRO FARRA 
POGGIO-TORRIANA 
ISONZO-CAPRIVA 

S. MARIA LONGA-MEDEUZZA 
RUDA-VILLANOVA 


2° Giornata (30/9) 


MOSSA-POGGIO 
CAPRIVA-PRO' ROMANS 
MORARO-VILLESSE 
AQUILEIA-RUDA 
MEDEUZZA-SEVEGLIANO 

PRO FARRA:S. MARIA LONGA 
VILLANOVA-ISONZO 
TORRIANA-MALISANA 


3° Giornata (7/10) 


“ VILLESSE-VILLANOVA 


SEVEGLIANO-PRO FARRA 
PRO ROMANS-AQUILEIA 
MALISANA-MOSSA 
POGGIO-MEDEUZZA 
ISONZO-MORARO 

S. MARIA LONGA-TORRIANA 
RUDA-CAPRIVA 


4° Giornata (14/10) 


MOSSA-RUDA 

CAPRIVA-S. MARIA. LONGA 
MORARO-SEVEGLIANO 
AQUILEIA-MALISANA 
MEDEUZZA-PRO ROMANS 
PRO FARRA-ISONZO 
VILLANOVA-POGGIO 


TORRIANA-VILLESSE 


5° Giornata (21/10) 


VILLESSE-PRO FARRA 
SEVEGLIANO-VILLANOVA ‘ 
PRO ROMANS-TORRIANA 
MALISANA-MEDEUZZA 
POGGIO-CAPRIVA 
ISONZO-MOSSA 

S. MARIA LONGA:AQUILEIA 
RUDA-MORARO 


GI 


6° Giornata (28/10) 


CISTERNA-COLLOREDO PRATO 
CAPORIACCO-VIRTUS TOLM. 
DIANA-RAGOGNA 
BUIESE-PASSONS 

UNION NOG.-PRO FAGAGNA 
‘CICONICCO-RIVIERA 

TREPPO GRANDE-RIVE D'ARCANO 


"  PAGNACCO-ARTENIESE 


7° Giornata (4/11) 


PRO FAGAGNA-CISTERNA 
ARTENIESE-CAPORIACCO 

RIVE D'ARCANO-CICONICCO 
VIRTUS TOLM.-DIANA 
RAGOGNA-BUIESE 
PASSONS-PAGNACCO 
COLLOREDO -TREPPO GRANDE 
RIVIERA-UNION NOGAREDO 


8* Giornata (11/11) 


CISTERNA-RIVE D'ARCANO 
CAPORIACCO-PRO FAGAGNA 
“ DIANA-COLLOREDO PRATO 
BUIESE-ARTENIESE 

UNION NOG.-PASSONS 
CICONICCO-RAGOGNA 

TREPPO GRANDE-VIRTUS TOLM: 
PAGNACCO:RIVIERA 


\ 9® Giornata (18/11) 


CISTERNA-DIANA 

PRO FAGAGNA-COLLOREDO 
BUIESE-CAPORIACCO 

UNION NOG-CICONICCO 
RIVE D'ARCANO-ARTENIESE 
VIRTUS TOLM.-PASSONS 
RAGOGNA-RIVIERA 
PAGNACCO-TREPPO GRANDE 


10* Giornata (25/11) 


ARTENIESE-VIRTUS TOLM. 
CAPORIACCO-UNION NOG. . 
DIANA-PAGNACCO 
CICONICCO-BUIESE 

TREPPO GRANDE-CISTERNA 
PASSONS-RIVE D'ARCANO 
COLLOREDO PRATO-RAGOGNA 
RIVIERA-PRO FAGAGNA 


6° Giornata (28/10) 


MOSSA-S. MARIA LONGA 
CAPRIVA-MALISANA 
MORARO-POGGIO 
AQUILEIA-ISONZO 
MEDEUZZA-VILLESSE 
PRO FARRA-RUDA 
VILLANOVA-PRO ROMANS 
TORRIANA-SEVEGLIANO ‘ 


7° Giornata (4/11) 


VILLESSE-MOSSA 
SEVEGLIANO-CAPRIVA 

PRO ROMANS-PRO. FARRA 
MALISANA-MORARO 
POGGIO-AQUILEIA 
ISONZO-TORRIANA 

S.. MARIA LONGA-VILLANOVA 
RUDA-MEDEUZZA 


8: Giornata (11/11) - 


MOSSA-PRO. ROMANS 
CAPRIVA-VILLESSE i 
MORARO:S. MARIA LONGA 
AQUILEIA-SEVEGLIANO 
MEDEUZZA-ISONZO 


+ PRO FARRA-POGGIO 


VILLANOVA-MALISANA — 
TORRIANA-RUDA 


9° Giornata (18/11) 


AMOSSA-MORARO 
VILLESSE-S. MARIA LONGA 
AQUILEIA-CAPRIVA 
MEDEUZZA-PRO FARRA 

. PRO, ROMANS-SEVEGLIANO 
MALISANA-ISONZO 
POGGIO-RUDA 
TORRIANA-VILLANOVA 


10° Giornata (25/11) 


SEVEGLIANO-MALISANA 
CAPRIVA-MEDEUZZA 
MORARO-TORRIANA 

PRO FARRA-AQUILEIA 
VILLANOVA-MOSSA 
ISONZO-PRO ROMANS 

S. MARIA LONGA-POGGIO 
RUDA-VILLESSE 


RONE 


11° Giornata (2/12) 


PRO. FAGAGNA-RAGOGNA 
ARTENIESE-PASSONS 

UNION NOG.-BUIESE 

VIRTUS TOLM.-RIVE D'ARCANO 
GICONICCO-CAPORIACCO 
TREPPO GRANDE-DIANA 
PAGNACCO-CISTERNA 
COLLOREDO PRATO:RIVIERA 


_ 12° Giornata (9/12) 


CISTERNA-CICONICCO 
CAPORIACCO-TREPPO GRANDE 
DIANA-UNION NOG. 
BUIESE-PAGNACCO 

RIVE D'ARCANO-COLLOREDO 
RAGOGNA-VIRTUS TOLM. 
PASSONS-PRO FAGAGNA 
RIVIERA-ARTENIESE 


13° Giornata (16/12) 


ARTENIESE-RAGOGNA 
CAPORIACCO-PAGNACCO 
BUIESE-CISTERNA 

UNION NOG-TREPPO GRANDE 
RIVE D'ARCANO-PRO FAGAGNA 
VIRTUS TOLM.-COLLOREDO, 
CICONICCO-DIANA 
PASSONS-RIVIERA 


14° Giornata (23/12) 


CISTERNA-CAPORIACCO 

PRO FAGAGNA-VIRTUS TOLM. 
DIANA-BUIESE 
RAGOGNA-PASSONS 

TREPPO GRANDE-CICONICCO 
PAGNACCO-UNION. NOGAREDO 


COLLOREDO PRATO-ARTENIESE 


RIVIERA-RIVE D'ARCANO 


15* Giornata (13/1) 


ARfENIESE-PRO FAGAGNA 
CAPORIACCO-DIANA 
BUIESE-TREPPO. GRANDE 
UNION NOG.-CISTERNA 

RIVE D'ARCANO-RAGOGNA 
VIRTUS TOLM.-RIVIERA 
CICONICCO-PAGNACCO 
PASSONS-COLLOREDO PRATO 


11° Giornata (2/12) 


VILLESSE-POGGIO 
SEVEGLIANO-ISONZO 
MEDEUZZA-AQUILEIA 
MALISANA-PRO. ROMANS 
PRO: FARRA-CAPRIVA 
VILLANOVA-MORARO 
TORRIANA-MOSSA 

S. MARIA LONGA-RUDA 


12* Giornata (9/12) 


MOSSA-PRO FARRA 
CAPRIVA-VILLANOVA 
MORARO-MEDEUZZA 
AQUILEIA-TORRIANA | è 
PRO ROMANS-S, MARIA LONGA 
POGGIO-MALISANA 
ISONZO-VILLESSE 
RUDA-SEVEGLIANO 


13° Giornata (16/12) 


SEVEGLIANO-POGGIO: 
CAPRIVA-TORRIANA 
AQUILEIA-MOSSA 
MEDEUZZA-VILLANOVA 

PRO ROMANS-VILLESSE 
MALISANA-S. MARIA LONGA 


© PRO FARRA-MORARO 


ISONZO-RUDA 


14: Giornata (23/12) 


MOSSA-CAPRIVA 
VILLESSE-MALISANA 
MORARO-AQUILEIA 
POGGIO-ISONZO 
VILLANOVA-PRO. FARRA 
TORRIANA-MEDEUZZA 

S. MARIA LONGA-SEVEGLIANO 
RUDA-PRO ROMANS 


15* Giornata (13/1) 


SEVEGLIANO-VILLESSE 
CAPRIVA-MORARO 
AQUILEIA-VILLANOVA 
MEDEUZZA-MOSSA 

PRO. ROMANS-POGGIO 
MALISANA-RUDA 

PRO FARRA-TORRIANA 
ISONZO-S. MARIA LONGA 


GIRONE CC 


1° Giornata (23/9) 


CORNO-TAVAGNAFELET 

STELLA AZZURRA-SANGIORGINA 
GAGLIANESE-AZZURRA 
POZZUOLO-AUDACE 
BUTTRIO-REAL 
TORREANESE-DOLEGNANO 
NATISONE-REANESE 
AURORA-SAVOGNESE 


2° Giornata (30/9) 


SANGIORGINA-BUTTRIO 
DOLEGNANO-GAGLIANESE 
AZZURRA-CORNO 
TAVAGNAFELET-AURORA 
REANESE-STELLA AZZURRA 
AUDACE-NATISONE 
SAVOGNESE-TORREANESE 
REAL-POZZUOLO 


3° Giornata (7/10) 


CORNO-SAVOGNESE , 
STELLA AZZURRA-AUDACE 
GAGLIANESE-TAVAGNAFELET 
POZZUOLO-SANGIORGINA 
BUTTRIO-REANESE 
TORREANESE-AZZURRA 
NATISONE-REAL 
AURORA-DOLEGNANO 


4° Giornata (14/10) 


SANGIORGINA-AURORA 
DOLEGNANO-NATISONE 
AZZURRA-STELLA AZZURRA 
TAVAGNAFELET-POZZUOLO 
REANESE-GAGLIANESE + 
AUDACE-TORREANESE 
SAVOGNESE-BUTTRIO 
REAL-CORNO 


5° Giornata (21/10) 


CORNO-AUDACE 

STELLA AZZURRA-SAVOGNESE 
GAGLIANESE-REAL 
POZZUOLO-REANESE 
BUTTRIO-DOLEGNANO. 
TORREANESE-SANGIORGINA 
NATISONE-TAVAGNAFELET 
AURORA-AZZURRA 


1° Giornata (23/9) 


ZAULE-BEGLIANO 
C.G.S.-FORTITUDO 
GIARIZZOLE-AURISINA 
VESNA-RADIO SOUND 
DOMIO-STOCK 
ZARIA-CAMPI ELISI PRISCO 
ISONZO-LIBERTAS ; 
OPICINA-SAN SERGIO.‘ 


2° Giornata (30/9) 


FORTITUDO-DOMIO ' 
CAMPI ELISI-GIARIZZOLE 
AURISINA-ZAULE 
BEGLIANO-OPICINA 
LIBERTAS-C.G.S. 

RADIO SOUND-ISONZO 
SAN. SERGIO-ZARIA 


© STOCK-VESNA 


3° Giornata (7/10) 


ZAULE-SAN SERGIO 
C.G.S-RADIO SOUND 
GIARIZZOLE-BEGLIANO 
VESNA-FORTITUDO 
DOMIO-LIBERTAS 
ZARIA-AURISINA 
ISONZO-STOCK 
OPICINA-CAMPI ELISI 


4° Giornata (14/10) 


FORTITUDO-OPICINA 
CAMPI ELISI-ISONZO 
AURISINA:C.G.S. 
BEGLIANO-VESNA 
LIBERTAS-GIARIZZOLE 
RADIO. SOUND-ZARIA 
SAN SERGIO-DOMIO 
STOCK-ZAULE 


5° Giornata (21/10) 


‘ZAULE-RADIO. SOUND 
C.G.S-SAN SERGIO 
GIARIZZOLE-STOCK 
VESNA-LIBERTAS 
DOMIO-CAMPI ELISI 
ZARIA-FORTITUDO 


© ISONZO-BEGLIANO 


OPICINA-AURISINA 


6° Giornata (28/10) 


SANGIORGINA-NATISONE 
DOLEGNANO-POZZUOLO 
AZZURRA-BUTTRIO 
TAVAGNAFELET-TORREANESE 
REANESE-CORNO 
AUDACE-AURORA 
SAVOGNESE-GAGLIANESE 
REAL-STELLA AZZURRA 


7° Giornata (4/11) 


CORNO-SANGIORGINA 

STELLA AZZURRA-DOLEGNANO 
GAGLIANESE-AUDACE 
POZZUOLO-AZZURRA 
BUTTRIO-TAVAGNAFELET 
TORREANESE-REAL 
NATISONE-SAVOGNESE 
AURORA-REANESE 


8° Giornata (11/11) 


SANGIORGINA-GAGLIANESE 
DOLEGNANO-CORNO 
AZZURRA-NATISONE 
TAVAGNAFELET-S. AZZURRA 
REANESE-TORREANESE 
AUDACE-BUTTRIO 
SAVOGNESE-POZZUOLO 
REAL-AURORA 


 9**Giornata (18/11) 


SANGIORGINA-AZZURRA 
CORNO-NATISONE 
TAVAGNAFELET-DOLEGNANO 
REANESE-AUDACE 
GAGLIANESE-STELLA AZZURRA 
POZZUOLO-TORREANESE 
BUTTRIO-AURORA 
REAL-SAVOGNESE 


10° Giornata (25/11) 


STELLA AZZURRA-POZZUOLO 
DOLEGNANO-REANESE 
AZZURRA-REAL 
AUDACE-TAVAGNAFELET 


 SAVOGNESE-SANGIORGINA 


TORREANESE-GAGLIANESE 
NATISONE-BUTTRIO 
AURORA-CORNO 


GIRONE 


6° Giornata (28/10) 


FORTITUDO-ISONZO 
CAMPI-ELISI-VESNA 
AURISINA-DOMIO 
BEGLIANO-ZARIA 
LIBERTAS-ZAULE 
RADIO. SOUND-OPICINA 
‘SAN SERGIO:GIARIZZOLE 
STOCK-C.G.S. 


7° Giornata (4/11) 


ZAULE-FORTITUDO 
C.6.5:-CAMPI LISI 
GIARIZZOLE-RADIO SOUND 
VESNA-AURISINA i 
BOMIO-BEGLIANO 
ZARIA-STOCK 

ISONZO-SAN SERGIO 
OPICINA-LIBERTAS 


8° Giornata (11/11) 


FORTITUDO-GIARIZZONE 
CAMPI ELISI-ZAULE 
AURISINA-ISONZO 
BEGLIANO:C.G.S. 
LIBERTAS-ZARIA 

RADIO SOUND-DOMIO 
«SAN SERGIO-VESNA 
STOCK-OPICINA 


9" Giornata (18/11) 


FORTITUDO-AURISINA: 
ZAULE-ISONZO 
BEGLIANO-CAMPI ELISI 
LIBERTAS-RADIO SOUND 
GIARIZZOLE-C.G,S. 
VESNA-ZARIA 
DOMIO-OPICINA 
STOCK-SAN SERGIO 


10° Giornata (25/11) 


C.G.S-VESNA 

CAMPI ELISI-LIBERTAS 
AURISINA-STOCK 

RADIO SOUND-BEGLIANO 


SAN SERGIO-FORTITUDO 


ZARIA-GIARIZZOLE 
ISONZO-DOMIO 
OPICINA-ZAULE 


11° Giornata (2/12) 


CORNO-BUTTRIO 

STELLA AZZURRA-TORREANESE 
REANESE-TAVAGNAFELET 
POZZUOLO-GAGLIANESE 
AUDACE-DOLEGNANO ' 
SAVOGNESE-AZZURRA 
REAL:SANGIORGINA 
NATISONE-AURORA 


12° Giornata (9/12) 


SANGIORGINA-AUDACE 
DOLEGNANO-SAVOGNESE 
AZZURRA-REANESE 
TAVAGNAFELET-REAL 
GAGLIANESE-NATISONE 
BUTTRIO-POZZUOLO 
TORREANESE-CORNO 
AURORA-STELLA AZZURRA 


13° Giornata (16/12) 


STELLA AZZURRA-BUTTRIO 


DOLEGNANO-REAL 
TAVAGNAFELET-SANGIORGINA 
REANESE-SAVOGNESE 
GAGLIANESE-CORNO 
POZZUOLO-NATISONE 
AUDACE-AZZURRA 
TORREANESE-AURORA 


14° Giornata (23/12) 


SANGIORGINA-DOLEGNANO 
CORNO-POZZUOLO 
AZZURRA-TAVAGNAFELET 
BUTTRIO-TORREANESE 


* SAVOGNESE-AUDACE 


REAL-REANESE 
NATISONE-STELLA AZZURRA 
AURORA-GAGLIANESE 


15° Giornata (13/1) 


STELLA AZZURRA-CORNO 
DOLEGNANO-AZZURRA — 
TAVAGNAFELET-SAVOGNESE 
REANESE-SANGIORGINA 
GAGLIANESE-BUTTRIO. . 
POZZUOLO-AURORA 
AUDACE-REAL 
TORREANESE-NATISONE 


FE 


11° Giornata (2/12) 


ZAULE-DOMIO 
C.G.S-ZARIA 
LIBERTAS-BEGLIANO 
VESNA-GIARIZZOLE 
RADIO SOUND-CAMPI ELISI 
SAN SERGIO-AURISINA 
STOCK-FORTITUDO 
ISONZO-OPICINA 


12° Giornata (9-12) 


FORTITUDO-RADIO SOUND 
CAMPI ELISI-SAN SERGIO 
AURISINA-LIBERTAS © 
BEGLIANO-STOCK 1 
GIARIZZOLE-ISONZO 
DOMIO-VESNA 
ZARIA-ZAULE © 
OPICINA-C,G.S. 


13° Giornata (16/12) — 


C.G.S.-DOMIO 

CAMPI ELISISTOGK 
BEGLIANO-FORTITUDO 
LIBERTAS-SAN'SERGIO 
GIARIZZOLE-ZAULE 
VESNA-ISONZO 
RADIO:SOUND-AURISINA È 


+ ZARIA-OPICINA 


14° Giornata (23/12) 


LI 
FORTITUDO-CAMPI ELISI 
ZAULE-VESNA” 
AURISINA-BEGLIANO 
DOMIO-ZARIA £ 
SAN SERGIO-RADIO SOUND 
STOCK-LIBERTAS 
ISONZO:C.G.S. si 
OPICINA-GIARIZZOLE 


15° Giornata (13/1) 


C.G.S-ZAULE 
CAMPI ELISKAURISINA 
BEGLIANO-SAN SERGIO 
LIBERTAS-FORTITUDO. 
GIARIZZOLE-DOMIO, ta 
VESNA-OPICINA ; 
RADIO SOUND-STOCK 
ZARIA-ISONZO 
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:PRIMA GIORNATA A BARCELLONA: NELLA VELOCITÀ DONNE QUALIFICATI USA, URSS, DANIMARCA E CINA | 


Octavio Dazzan in argento nel keirin 
Fanton superata nei quarti 


i BARCELLONA — Octavio 
! Dazzan imprime un argento 
| nel medagliere azzurro dopo 
' la prima finale dei campionati 
| mondiali di ciclismo su pista 
+ a Barcellona, quella del Kei- 
| rin. Il titolo. va con merito allo 
i svizzero Robert Dill Bundi, 
I ben noto anche agli sportivi 
i italiani, autore di una possen- 
! te volata che frantuma le vel- 
i leità dell’azzurro e dell’altro 
| svizzero Urs Freuler che deve 
| cedere una delle due maglie 
iridate conquistate l’anno 
; scorso a Zurigo. 
Per Dazzan l'argento di ieri 
sera significa una giusta collo- 
i cazione in una specialità tan- 
| to spettacolare quanto diffici- 
: le e soprattutto praticata da 
| autentici specialisti che si esi- 
i biscono sulle piste di tutto il 
! mondo per buona parte del- 
| l’anno. Dazzan inoltre ottiene 
un’autentica rivincita e in un 
| certo senso giustizia dopo la 


‘sfortunata prova dello scorso 


anno a Zurigo quando fu coin- 
volto in una paurosa caduta 
che gli impedì un sicuro piaz- 
zamento. 

Octavio Dazzan, quarto lo 


| scorso anno nella velocità, è 


argentino, essendo nato a 
Quilmes — Buenos Aiers —il 2 
gennaio 1958, ma risiede da 
molto tempo a Settimo Tori- 
nese. Il suo curriculum è zep- 
po di vittorie che ottiene sin 
da giovanissimo, tra le quali 
va annoverato il titolo mon- 
diale juniores nella velocità 
conquistato a Losanna nel 
1975. 

Dazzan in finale è tattica- 
mente perfetto e piazza il suo 
spunto sul rettilineo che bru- 
cia il forte Freuler, ma l’azzur- 
ro non può evitare il rush 
dell’altro svizzero Dill Bundi 
che conquista così la maglia 
iridata. 


PRESENTATA LA MANIFESTAZIONE 


Monfalcone prepara 
il Il raduno azzurri 


MONFALCONE — Sono al- 
‘meno 600 gli atleti giuliani 
‘ che hanno vestito la maglia 
azzurra della nazionale italia- 
ì na nelle diverse discipline 
‘ sportive. Per loro è stata pro- 
| grammata a Monfalcone, il 22 
i e 23 settembre, il secondo ra- 
| duno «azzurri giu)? 

i La manifestazione è stata 
| presentataieri nella sala mag- 
i giore del palaveneto di Mon- 
| falcone dal segretario organiz- 
zativo Francesco Frattina e 
dai rappresentanti delle asso- 
i ciazioni azzurre Umberto 
7 Sanzin e Bruno. Bernardi- 
| nello. 
1 La collaborazione del Coni è 
| stata espressa dal delegato 
‘ regionale Enzo Civelli.'e dal 
«presidente .del. comitato di 
* Gorizia, Leonardo Cristiani. 
Per l’amministrazione comu- 
nale di Monfalcone erano pre- 
| senti il sindaco Gino Saccavi- 
ni e l’assessore allo sport 
Franco Colombo. 
Nelle due giornate del radu- 
no non ci saranno soltanto 
vecchi ricordi di glorie passa- 
te, ma saranno dibattuti temi 
idi attualità nel mondo dello 
| sport. La tavola rotonda che 
i si terrà il 22 settembre alle 18 
‘nel palaveneto ruoterà attor- 
.no al tema delle Olimpiadi. 
' Gli azzurri giuliani hanno 
‘già una loro idea, ma alla 
| tavola rotonda vorranno ‘sen- 
i tire il parere di noti atleti 
! come Giorgio de Stefani, Fio- 
i renzo Magni, Ottavio Missoni, 


TENNIS 


Regionali veterani 


TRIESTE — Sui campi del 
‘Te Obelisco di via Nazionale a 
Trieste hanno avuto inizio i 
campionati regionali veterani 

Il dettaglio. Singolare ma- 
schile: Gregori b. Cagnus 6-4, 
| 6-1; Caluzzi b. Sain 4-6, 7-6, 


i 
i 
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Ù 
1 
i 
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‘6-2; Orto b. Koszler 6-1, 6-2; 


| Strada b. D’Angeli 6-1, 6-2; 
i Baron b. Bledig 6-1, 6-3; Lovri- 
| ha b. Bello 6-3, 7-5; Cotza b. 
| Ragusi 7-5, 6-1; Bonelli b. Ga- 
* spari 6-1, 6-1; Mircovich b. 
| Comelli 6-1, 6-4: Berni b. Za- 
ivagno 7-5, 6-0. ' 


Giorgio Oberweger e Cesare 
Rubini. Se gli impegni lo con- 
sentiranno, ci sarà forse 
anche qualche olimpionico di 
Los Angeles. 

Dopo la tavola rotonda, 
piazza della Repubblica ospi- 
terà la proiezione di un filma- 
to dedicato a grandi imprese 
sportive. Domenica 23. set- 
tembre una delegazione di az- 
zurri si recherà nel camposan- 


to di Ronchi dei Legionari per . 


un omaggio all’olimpionico 
Armando Filiput, figura rap- 
presentativa dell’atletica lo- 
cale. La presentazione ufficia- 
le dei partecipanti al raduno, 
tanto per conoscersi tutti, av- 
verrà alle 12 nell’area della 
Società canottieri Timavo e 
della Svoc. c. B 


Note positive per gli azzurri 
nella riunione d’apertura spe- 
cialmente per quanto concer- 
ne il mezzofondo dilettanti e 
la velocità donne. Si qualifica- 
no per la finale degli stayers 
Mario Gentili e Roberto Dotti 
mentre Luigi Orlandi, terzo 
nella batteria vinta dall’olan- 
dese Pronk, ha l'incombenza 
del recupero. 

Nella velocità donne Elisa- 
betta Fanton passa inaspet- 
tatamente ai quarti di finale. 
Gentili vince con autorità la 
sua batteria precedendo. il 
campione iridato uscente, il 
tedesco Podlesch ad una me- 
dia di oltre 63 orari. Il ct 
Lavarda è molto soddisfatto 
della prova del romano: «A 
questo punto per Gentili si 
schiude la porta per una me- 
daglia. Ha corso con grande 
merito contro un mostro sa- 
cro come Podlesch. Qualifi- 
candosi subito, evitando cioè 


.- > 
Barcellona — L’azzurro Moreno Cap 


il recupero, il romano si pre- 
senterà in condizioni di estre- 
ma freschezza nella finale di 
domani». Anche Roberto Dot- 
ti, che si avvale di un altro 
capolavoro dell’allenatore De 
Lillo, passa a vele spiegate in 
finale vincendo la sua batte- 
ria e precedendo il forte olan- 
dese De Nijs. Orlandi invece 
conduce sempre al comando 
la sua serie, ma'è superato 
proprio all'ultimo giro dall’o- 
landese Pronk e dal tedesco 
Stambula, giungendo soltan- 
to a 90 metri dal vincitore. 
Nella velocità donne l’impe- 
gno azzuîro, dopo tante delu- 
sioni, si affida all’entusiasmo 
di due sedicenni. Ebbene, Eli- 
sabetta Fanton, trevigiana, 
non delude e passa ai quarti 
di finale, quindi .ai vertici del- 
la graduatoria mondiale. La 
Fanton nel primo turno è bat- 
tuta senza scampo dalla fran- 


e si qualifica fra gli otto finalisti. 


cese Gautheron, ma nel recu- 
pero a tre, nonostante una 
gara infiorata da errori di ine- 
sperienza, sa rimontare ca- 
parbiamente in extremis l’in- 
glese Harris e la canadese 
Cappelletto. n 


Nel secondo turno la Fan- 
ton deve cedere alla forte 
francese Nicoloso, ma nel re- 
cupero la trevigiana rimedia 
ancora e regola esemplarmen- 
te con una volata lunga la 
francese Lestrade e l'inglese 
Lodge. 

Mara Mosole, altra trevigia- 
na, non supera invece il primo 
turno. Dimostra molta volon- 
tà, ma anche tanta inespe- 
rienza. La Mosole cede alla 
francese Lestrade e nel recu- 
pero \viene definitivamente 
eliminata dalla cinese Zhou, 
dalla qualesi fa ingenuamen- 
te sorprendere. 


oncelli brucia sul traguardo i diretti avversari néi «Keirin» 
(Telefoto Ap) 


artiti bene gli azzurri 


IL GOLDEN GALA DI ATLETICA RIPROPONE IL SUO MESSAGGIO DI PACE 


Venerdì allo stadio Olimpico 


percampioni 


ROMA — Come all'indoma- 
ni delle Olimpiadi di Mosca, il 
5 agosto 1980, il Golden Gala 
dî atletica ripropone il suo 
messaggio*diì pace sportiva, 
di superamento degli ostacoli 
frapposti dalla politica all’e- 
vento olimpico. Venerdì sera 
l’Olimpîico presenterà per la 
prima volta dopo la conclu- 
sione delle Olimpiadi confron- 
ti di atletica che Los Angeles 
non ha avuto, illuminati dalla 
‘presenza di 23 campioni olim- 
pici, 13 campioni del mondo, 
nove primatisti mondiali in 
rappresentanza di 27 nazioni. 

Quattro ore, dalle 19 alle 23, 
di grande spettacolo, nel se- 
gno di una tradizione ben 
confermata l’anno scorso dal 
primato di asta di Thierry 
Vigneron (5.83), l'ennesima 
tappa di avvicinamento ai 
campionati mondiali che l’O- 
limpico ospiterà nel 1987. 

L'Unione Sovietica presen- 


terà una autentica selezione 
olimpica nella. quale fanno 
spicco il primatista campione 
mondiale di asta Sergei Bub- 
ka, la campionessa mondiale 
di alto Tamara Bykova, i 
martellisti, rispettivamente 
campione mondiale e primati- 
sta del mondo, Sergei Litvi- 
nov e Yuri Sedikh, il bi- 
campione olimpico (400 e 
4x400) di Mosca ‘80, Viktor 
Markin, il campione del mon- 
do di alto Gennadi Avdeenko. 

Anche gli altri paesi del- 
l’Europa Orientale, non pre- 
senti a Los Angeles, saranno 
al Golden Gala con campioni 
di valore assoluto. E° il caso 
della Cecoslovacchia con la 
«doppiettista», 400 e 800, di 
Helsinki, Jarmila Kratochvi- 
lova e con l’iridato del disco 
Imrich Bugar; della ‘Polonia 
con gli astisti Kozakiewicz e 
Slusarski, il saltatore Wazola 
eil pesista Sarul; della Bulga- 


ria con la neoprimatista mon- 
diale Ludmila Andonova che, 
poco prima delle Olimpiadi, a 
Berlino, stupì il mondo intero 
con un’'«incredibile» mondia- 
le, 2.07, strappato alla Bikova 
con un miglioramento perso- 
nale di otto centimetri. 


Tra i campioni protagonisti 
delle Olimpiadi spiccano Eve- 
lin Ashford che, una settima- 
na fa, a Zurigo, ha portato il 
mondiale dei cento a 10”76, il 
primatista mondiale dei cento 
Calvin Smith, Kirk Baptiste, , 
Roger Kingdon (olimpionico 
dei 110 ostacoli) ed Edwin 
Moses che, domenica ‘scorsa, 
a Colonia, ha festeggiato i 
sette anni di imbattibilità e le 
107 vittorie consecutive. 


Tra le attrazioni della sera- 
talagara dialto che vantaun 
gruppo di campioni: dal tede- 
sco Mogenburg, campione 
olimpico a Los Angeles e pri- 


SABATO E DOMENICA LA PRIMA EDIZIONE A GRAZ 


Cinquanta giovani veneti 
ai Giochi di Alpe Adria 


VENEZIA — Cinquanta ra- 
gazzi rappresenteranno il Ve- 
neto nella prima edizione dei 
Giochi estivi dell’Alpe Adria 
che si disputeranno a Graz, in 
Austria, l’1 e 2 settembre 
prossimi. La manifestazione, 
formalmente interregionale, 
ma di fatto internazionale, ve- 
drà impegnate dieci formazio- 
ni, tre italiane (Veneto, Friuli- 
Venezia Giulia e Trentino Al- 
to Adige), due jugoslave (Slo- 
venia e Croazia), una tedesca 
(Baviera) e quattro austriache 
(Carinzia, Alta Austria, Sali- 
sburgo e Stiria). 

Il coordinamento tecnico 
sarà curato,da Enzo De Sio. 
La partecipazione è limitata 
agli «Under 17», una categoria 
un po’ atipica in certe compe- 
tizioni internazionali. Per la 


BASKET: LA TRAMPUS E LA COLOMBAN REDUCI DAGLI EUROJUNIORES 


Positive lè due triestine a Toledo 
T SSttiVe Ie QUE triestine a loledo 


TRIESTE — Di vacanza ce 
n'è per tutti i gusti. Un tempo 
la scelta era limitata al dilem- 
ma «mare o monti», poi i no- 
stri orizzonti estivi si sono 
ampliati con l’introduzione 
dei soggiorni «intelligenti», 
alternativi, macrobiotici, ae- 
robici e via discorendo. L'ulti- 
ma novità in fatto di villeggia- 
tura è costituita dall’estate in 
palestra, tutta una tirata da 
giugno a settembre in un afo- 
so palazzetto a sudare agli 
ordini di un coach azzurro. 
Non è il Club Mediterranée, 
mala clientela è la più selezio- 
nata possibile: solo gente che 
ha dimostrato d’andare forte. 

L’hanno sperimentata Gra- 
ziella Trampus e Sabrina Co- 
lomban, giovani portacolori 
della Sgt-Ledisan, fresche re- 
duci dagli Eurojuniores di ba- 
sket femminile. E, prima an- 
cora, le due avevano già sgob- 
bato in maglia azzurra. La 
Trampus aveva infatti im- 
pressionato bene nelle file del- 
la Nazionale A nel corso del 


tradizionale «Torneo dello 


Stretto», mentre la Colomban 


era sembrata una delle mi- 
gliori nel corso della rassegna 
continentale cadette. 


L'avventura agli Eurojunio- i 


res di Toledo si è conclusa con 
un quinto posto che non ha 
soddisfatto le aspettative del- 
la selezione di Tracuzzi. Nella 
classifica finale, infatti, da- 
vanti a noi stanno la Jugosla- 
via campione (buonissima 
senza dubbio), l’Urss (idem), 
la Cecoslovacchia (contro la 
quale si è perduto nel corso 
della fase eliminatoria) e la 
Spagna. Ecco, è il quarto 
posto delle padrone di casa 
che non rientrava nelle previ- 
sioni della vigilia. Quando si 
dice il fattore campo... 


Le iberiche hanno comun: 
que affrontato un’Italia in 
condizioni non ottimali. Man- 
cava la Pollini, mentre la 
Stanzani era rimasta a casa 
declinando l'invito e presubil- 
mente si. vedrà appioppare 


PALLAMANO: IMMINENTE L'ESORDIO IN COPPA DELLE COPPE 
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‘Cividin contro il «babau» bulgaro 


fe ————____—______ I enne et eàRuaZzeàeNàA 


TRIESTE — Si’ presenta 
| tutto in salita l'esordio in 
* Coppa delle coppe perla Civi- 
| din: nel primo turno (ottavi di 
è finale) la formazione verdeblù 
i è stata accoppiata ai bulgari 
| del Kremikoski Sofia. 

Ancora una volta ai triestini 
‘| è toccata, quindi, una squa- 

dra appartenente alla più alta 
scuola di pallamano europea, 


. quella orientale. La Bulgaria, . 


‘ Comunque, per il momento, 
milita assieme all’Italia nel 


| gruppo B. 


Le date in cui si disputeran- 
{ no i due confronti non sono 
state ancora fissate, ma la 
| doppia sfida si svolgerà in un 
t lasso di tempo che andrà dal 5 
: al 20 ottobre. 


IPPICA & MUSICA 


FAUSTO LEALI 


Secondo sorteggio, spette- 
rebbe alla Cividin giocare il 
primo incontro in casa, ma il 
sodalizio di Combatti prende- 
rà accordi con la compagine 
balcanica per effettuare l’in- 
Versione di campo. Con ogni 
probabilità Ivan Puspan sarà 
lo straniero di Coppa in modo 
che la difesa possa avvalersi 
d’un giocatore di provata 
esperienza. 


Per quanto concerne la 
Coppa dei campioni, lo Scafa- 
ti è stato molto fortunato in 
quanto affronterà i non certo 
irresistibili francesi del Marsi- 
glia, mentre nella Coppa Ihf il 


‘Rovereto se la vedrà con una 
squadra belga. 

«La fortuna — ha detto Lo 
Duca — non ci ha certo dato 
una mano. Questi bulgari, an: 
che. se non so ancora come 
giocano, saranno un osso as- 
sai duro da rodere. Essi però 
non sono al livello delle for- 
‘mazioni jugoslave e romene e 
quindi non partiamo battuti 
in partenza, anzi, faremo il 
possibile per superare questo 
difficile ostacolo per conti- 
nuare il cammino in Coppa». 
In sostanza alla Cividin pote- 
va andare sicuramente me. 
glio, ma anche peggio. 


130 scafi alla «Swan World Cup» 


PORTO CERVO — Centotrenta imbarcazioni provenienti 
da tutto il mondo partecipano alla terza edizione della «Swan 
World Cup», la prima delle quattro manifestazioni della stagio- 
ne velica in programma sino a metà Ottobre nelle acque della 
Costa Smeralda sul versante Nord-Orientale della Sardegna. 
Alla «Swan World Cup» sono iscritti natanti di varie dimensio= 
ni — dai 37 piedi ai maxi yacht di 76 piedi — che gareggiano 


divisi per categorie. 


A questa competizione seguiranno la «Sardinia Cup», il 
campionato del mondo 5.50 e, dal 16 settembre al 15 ottobre, il 
«12 Metre World Championship», al quale prendono parté 
quasi tutte le imbarcazioni che hanno partecipato alla Ameri- 
ca’s Cup a Newport, tra le quali, naturalmente «Azzurra». 


una squalifica. Inoltre si dà il 
caso che l'università presso la 
quale erano alloggiate le az- 
zurrine non ifosse delle più 
accoglienti, la qualità del cibo 
aveva poco da spartire con 
Maxim! e tutte si sono ritrova- 
te alle prese con problemi in- 
testinali che le hanno debili- 


tate. 


Della rappresentanza trie- 
Sstina. va detto che, quando 
impegnate, ha fatto la sua 
figura. La Trampus, finché è 
stata risparmiata dall’epide- 
mia, ha garantito rimbalzi e 
tiro (ben 24 punti all’attivo in 
una partita). La Colomban; 
dopo le positive prestazioni 
nel torneo preparatorio di 
Quintanar della Horten, ha 
accumulato un minutaggio 


soddisfacente ed esperienza. 


Avendo due anni in meno del- 


la compagna di squadra potrà 


prendere parte anche la pros- 


sima edizione degli Euroju- 
niores. 


Ritornate a Trieste si sono 
subito messe a disposizione 
della squadra di club. Si sono 


sentite chiedere le «misure» 


(per confezionare le nuove 
magliette con su scritto Sgt- 
Ledisan) e poi sono state gra- 
tificate di una settimana di 
completo riposo. Un relax me- 
tritato prima di riprendere la 
preparazione in vista del pros- 


simo campionato. 
R. D. 


Dal Quebec a Saint Malo 
Vinta da Royale 
la transatlantica - 
in catamarano 


PARIGI — La traversata 
atlantica Quebec-Saint Malo, 
in Bretagna, si è conclusa con 
la vittoria del catamarano 
Royale di Philippe Facque e 
‘Loic Caradec che hanno com- 
piuto il percorso dal Canada 
in Francia inotto giorni 19 ore. 
e 55 minuti primi. Secondo è 
giunto lo «Charante Maritime 


ID. 


La corsa transatlantica, or-. 
ganizzata nell’ambito delle 
celebrazioni del 45.0 anniver- 
sario della conquista del Que- 
bec da parte di Jacques Car- 

| tier, di Saint Malo, ha com- 
preso la discesa per circa mil- 
le chilometri det San Lorenzo 
ed è stata particolarmente 
Veloce grazie ai venti favore- 
voli e alle caratteristiche degli 
scafi. Il Royale, un battello di 
24,60 metri, ha navigato a una 


media di circa 15 nodi, 


TRIESTE — E° Licia Apo- 
stoli l’ultimo importante tas- 
sello aggiunto al mosaico del- 
l’Interclub Muggia edizione 
1984-85. La forte ala-guardia, 
che da tre anni non prendeva 
parte a competizioni ufficiali 
(ma si è sempre mantenuta in 
allenamento e chi l’ha vista in 
azione-durante il recente tor- 
neo S.Lorenzo ha avuto modo 
di applaudirla) ha accettato 
di vestire nella prossima sta- 
gione la maglia della società 
rivierasca. 

Il «chi è» di Licia Apostoli 
non è facile riassumerlo ih 
poche righe. Ventotto anni, 
alta metri 1,73, vanta la bel- 
lezza di 98 presenze nella na- 
zionale dal 1969 al ’79. Ha 
preso parte.a due campionati 
‘mondiali (quarto posto a Calì 
e quinto a Seul), quattro euro- 
pei (Cagliari, Sanremo, Cle- 
mont-Ferrand, Pozdnam) e a 
una qualificazione olimpica 
(Halminton nel 1976). 

Ha iniziato a giocare a ba- 
sket nel 1967 nelle file della 
Mivar, poi è approdata in pre- 

. 


stito per un anno alla Sgt e ha 
preso quindi la strada di Mila- 
no. Nella Standa è rimasta sei 
stagioni conquistando nel 
1973 lo scudetto, sia con le 
juniores che con la prima 
squadra e laureandosi miglior 
marcatrice nel torneo ‘75-76. 

Nella stagione 1977-78 è 
ritornata alla Sgt in serie Be 
poi è stata trasferita a Torino 
vincendohnel ’79 con la Tek- 
sid un altro scudetto. Ha in- 
terrotto l’attività agonistica 
per seguire gli spostamenti di 
lavoro del marito e crescere i 
due figli. Da notare che è sta- 
ta la prima cestista italiana a 
tirare in sospensione ‘a una 


‘mano, 


Con questo acquisto l’Inter- 
club si presenta al via della 
serie B con mire ambiziose. 
Una tiratrice come l’Apostoli 
e un settore ali (Bessi- 
Gemmari) devastante a que- 
sti livelli dovrebbero infatti 
garantire canestri a go-go. E 
non 'è escluso il rientro in 
squadra delle sorelle France- 
schinel, ferme nelle ultime 
due stagioni. o 

Purtroppo anche quest’an- 
no, nonostante le rosee pro- 
spettive della prima squadra, 
permangono diversi problemi 
per la società del presidente 
Bensi. La situazione palestre, 
ad esempio. La «Pacco» è 
attualmente inagibile e du- 


‘ rante l’anno agonistico il suo 


uso verrà concesso per sole 
dieci ore alla settimana, ore 
nelle quali l’Interclub dovrà 
alternare anche tutte le sue 
numerose formazioni giova- 
nili. 

La preparazione della pri- 
ma squadra si svolge in questi 
giorni su un campo all’aperto, 
e con quest'estate priva di 
ogni logica meteorologica non 
c’è da stare allegri... 

Il sogno della società è di 
poter costruire un proprio im- 
pianto, ma per il momento è 
costretta ad adattarsi. Proba- 
bile a questo punto lo svolgi- 
‘mento degli incontri ìnterni in 
un’altra palestra della provin- 
cia. Sono in piedi le candida- 
ture di S. Dorligo della Valle 
(la soluzione più gradita) e 
Monte Cengio, due impianti 
che dovrebbero garantire an- 
che maggiore capienza e au- 
spicabilmente incassi più 
consistenti. 

R.D. 


pallavolo, a esempio, non è 
prevista, per cui è la prima 
volta che il Veneto mette in- 
sieme una rappresentativa di 
questa età. 

I giochi, maschili e femmini- 
li, sì articoleranno su tre 
sport: atletica leggera, tenni- 
stavolo e pallavolo. Comples- 
sivamente a Graz gareggie- 
ranno oltre 500 ragazzi. 

Queste le formazioni dei tre 
sport: atletica leggera: ma- 
schile: m. 100: Arcangelo Ma- 
riano (Csi Fiam Vicenza); m. 
200: Mario Zorzetto (Libertas 
Mira); m. 400: Gianni Floridia 
(Bentegodi Arena Verona); 
asta: Gianfranco Beda (Assin- 
dustria Padova); peso: Gau- 
denzio Menighesso (Fiamma 
Padova); disco: Nicola Frac- 
caroli (Bentegodi Arena Vero- 
na); lungo: Giovanni Malucel- 
lo (Vimar Marostica); alto: 
Roberto Sartori (Fiamma 
Asiago); giavellotto: Enrico 
Frasson (Assindustria Pado- 
va); per la 4x100: Mauro To- 
nellato (Tiore Crich); accom- 
pagnatori: Giancarlo Crippa e 
Ferruccio Guagnozzi. 

Femminile: m. 100: Michela 
Tognin (Libertas Mira); m. 
200: Eleonora Pollini (Atletica 
Spresiano); m. 400: Daniela 
Faraone (Assindustria Pado- 
va); m. 800: Silvia Sommaggio 
(Fiamma Padova) e’ Sonia 
Gnolon (Vis Abano); 100 hs: 
Daniela Morandini (Acsi Ec- 
cocasa Verona); alto e lungo: 
Lucia Massalongo (Sn Marti- 
no Buon Albergo); peso e di- 
sco: Annalisa Faccin (Acsi Ec- 
cocasa Verona); giavellotto: 
Sabrina Sebastiani (Eccocasa 
Verona); per la 4x100: Monica 
Dalle Molle (Emar Scledense); 
accompagnatori: Nereo Be- 
nussi e Francesco Uguagliati. 

Pallavolo: maschile: Stefa- 
no Cappellotto, Fabio Casta- 
gnedi e Moreno Cunial del 
Codognè, Loris Saragoni (San 
Polo), Dario Simionato, Mi- 
chele Bartolomucci, Riccardo 
e Federico Michieletto e Fran- 
cesco Manente del Chirigna- 
go, Michele Pasquatto (Ter- 
momec Padova) ed Emilio 
Rapizzi (Cepam Mestre); all. 
Vittorino Marangon. 


Femminile: Monica Bisson 
(Noventa), Mary Sartorato 
(Mogliano), Riccarda Boniotti 
(Centro medico Rovigo), An- 
na Rossetto, Isabella Tonon e 
Claudia Paladini del Nervesa, 
‘Alessandra Fabris (Dolo), La- 
ra Estonaro (Mira), Katiuscia 
Colovaschin (Scorzè) e Laura 
Guerrini (Portogruaro); all. 
Antonio Scalzotto. 

Tennistavolo: Marlo Oltra- 
mari (San Marco Verona), 
‘Sandro Lesca (Marzotto Val- 


‘ dagno), Luigi Sbrissa (San Li- 


berale Castelfranco) e Matteo 
Giri (Calto Rovigo); tecnici 
Mauro Badoer e Alberto Pa- 
scolini. Femminile: Licia Vi- 
gnola (San Marco Verona), 
Elena Piccoli (San Pancrazio 
Verona) e Luisa Foscarin (San 
Liberale Castelfranco). 


matista europeo con 2.36, în 
coabitazione con il sovietico 
Sergei Zosimovich, anch'egli 
sulla pedana dell'Olimpico e 
ancora l’altro sovietico Sere- 
da (2.34), il cubano, primati- 
sta mondiale giovanile con 
2.33, Javier Sotomajor, e lo 
statunitense Dwight Stones. 

Tutto il resto del program- 
ma è punteggiato da nomi 
importanti: nell'asta è france- 
si Vigneron e Abada, nei 1500 
lo spagnolo ‘Abascal e il bri- 
tannico Williamson, negli 800 
Alberto Juantorena, gigante 


cubano che proprio al Golden: 


Gala celebra l'addio ad una 
carriera che ha regalato allo 
sport mondiale momenti indi- 
menticabili, come îl record del 
mondo del mezzo miglio e so- 
prattutto la storica doppietta 
400-800 a Montreal ‘76. 

Per l'atletica azzurra una 
serata di: festa. Alessandro 
Andrei, Alberto Cova, Ga- 
briella Dorio, Sara Simeoni, 
Maurizio Damilano e Sandro 
Bellucci scenderanno in cam- 
po per ricevere l’ovazione del- 
l’olimpico, per confermare 
con prove maiuscole una sta- 
gione eccezionale. 

La Federazione premierà 
questi protagonisti dell’Olim- 
piade, assieme a Giovanni 
Evangelisti spettatore al Gol- 
den Gala dopo essere salito a 
Los Angeles sul terzo gradino 
del podio del lungo, autore di 
uno splendido 8.24. " 

Per quanto riguarda gli ar- 
rivi, il'grosso della comitiva 
sovietica giungerà domani a 
Fiumicino alle 10.05 con volo 
Su-283 proveniente da Mosca. 
Una seconda comitiva giun- 
gerà in serata. 


telene a AAA 
PALLANUOTO 


Italia in finale 


agli europei juniores 

PUERTO DE LA CRUZ — 
Italia, Germania Occidentale, 
Olanda, Ungheria, Jugoslavia 
e Spagna sì sono qualificate 
per la fase finale dei campio- 
nati europei juniores di palla- 
nuoto, in corso sino al primo 
settembre. 


BASEBALL: RIPRENDE L'ATTIVITÀ 


Tempo di tornei 


TRIESTE — Anche agosto, 
il mese solitamente dedicato 
alle vacanze, si appresta ad 
esalare i suoi ultimi respiri. 
L'attività agonistica, dopo la 
stasi, coincisa con il periodo 
delle ferie, si appresta a ri- 
prendere a pieno ritmo. Set- 
tembre, infatti, sarà il mese 
dei tornei a tutti i livelli e 
degli: incontri internazionali 
di baseball e softball. 

La prima manifestazione è 
in programma già sabato e 
domenica nella nostra città. 

TORNEO TERGESTE — 
La società azzurrobianca del- 
l'altopiano ha organizzato 
questa manifestazione che sa- 
Tà riservata alle formazioni 
della categoria pre-allievi. 
Quattro le compagini in gara: 
Julialpina, Goriziana Cami, 
Fontanafredda e, natural- 
mente, il Tergeste. Sabato, 
sul diamante di Opicina, ver- 
ranno disputate (inizio ore 14 
€ 17) le due semifinali; le finali 
avranno luogo domenica, ri- 
spettivamente alle ore 14 


Voga: mondiali pesi leggeri 


TRIESTE — Ai «mondiali» pesi leggeri, svoltisi a Montreal la 
squadra Azzurra, sui quattro «titoli» in palio ha conquistato una 
medaglia d'oro nel «doppio» con Verroca ed Esposito, che con 
questa vittoria riconfermano per il quinto anno consecutivo la loro 
superiorità nella specialità; seconda con un margine di quattro 
secondi la Germania seguita ‘dalla Danimarca. Una medaglia 
d'argento nell'«8 f.s.», preceduta di un soffio dalla Danimarca. Nel 
«singolo» il triestino Daniele Corazza, del G.S. Ravalico, ha vinto la 
«piccola finale», mentre il «quattro senza» si è classificato quinto, 


Meeting tricolore d'autunno a Tarvisio 


TRIESTE — Domenica 2 settembre si svolgerà a Tarvisio una 
manifestazione di atletica leggera a carattere interregionale con 
partecipazione straniera denominata «2.0 Meeting tricolore d'autun- 
no». Le gare sono organizzate dalla Fiamma Tarvisio con la 
collaborazione dell'amministrazione comunale e dell'Azienda di 
soggiorno del Tarvisiano e si svolgeranno presso il campo sportivo 
comunale di via Segherie (Tarvisio bassa). Il programma tecnico 
della manifestazione, che avrà inizio alle 15, prevede le seguenti 
gare: maschili: 100, 400, 800, 3000, 110 hs, alto, lungo, asta, disco, 
staffetta 4x100. Femminili: 100, 400, 800; 100 hs, lungo, alto, peso, 


staffetta 4x100, 


Minibasket al Chiarbola i, 


TRIESTE — La Polisportiva Chiarbola ha aperto le iscrizioni ai 
corsi di minibasket femminile che saranno diretti da istruttori 
abilitati con il metodo Mondoni. Possono dare adesione tutte le 
giovani nate nel 1974. Le iscrizioni si accettano nella sede della 
Polisportiva di via Umago n. 53 (tel. 827377) nelle giornate di lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle ore 17 alle 20. 


Corso di tennis al T. C. Muggia 


TRIESTE — Il Te Muggia, constatato il successo riportato in 
luglio, organizza il secondo corso estivo di tennis per tutti i giovani 
dagli 8 ai 15 anni compresi. La direzione del corso è stata affidata ad 
Alessandro Pieve. Il corso si articolerà su dieci lezioni che saranno 
impartite sui campi in terra rossa del circolo muggesano, 


quella di consolazione, e alle 
17 quella per il primo posto. 

TROFEO RANGERS — 
Prenderà il via sabato a Redi- 
puglia l'undicesima edizione 
del Trofeo Rangers. Anche in 
questa manifestazione quat- 
tro le squadre in gara. La 
formula è quella di un girone 
all'italiana con partite di sola 
andata. Animeranno il torneo 
il Pinos Portogruaro, il Ran- 
gers Redipuglia, il Tergeste e 
il Panthers Cervignano. 

Questo il calendario del 
torneo: 

Sabato: Pinos Portogruaro- 
Rangers alle ore 15.30. 

Domenica: Tergeste- 
‘Panthers Cervignano alle ore 
10; Panthers Cervignano- 
Pinos Portogruaro alle ore 
15.30. 

Sabato 8 settembre: Terge- 
ste-Pinos Portogruaro alle ore 
10} Rangers Redipuglia- 
Tergeste alle ore 15.30. 

TORNEO CITTÀ DI TRIE- 
STE — Organizzato dalla Ju- 
lialpina, si svolgerà nei giorni 
"7, 8 e 9 settembre a Prosecco 
la prima edizione di questo 
torneo a carattere internazio- 
nale riservato alla categoria 
ragazzi. Oltre alla Julialpina, 
saranno in gara la Goriziana 
Carni di Ronchi, la Cassarura- 
le Staranzano, il Buttrio, PA- 
stra Bernazzoli dì Parma e il 
Sorbolo Parma, una selezione 
della base statunitense di Vi- 
cenza e. Jezica di Lubiana. 
Contemporaneamente a que- 
sto torneo, nel comprensorio 
di Prosecco verrà effettuata la 
prima festa del baseball gio- 
vanile triestino. 


TROFEO TERGESTE — 
In cantiere anche un altro 
torneo a carattere regionale 
riservato alle. squadre di serie 
B di baseball. Si tratta del 
Trofeo Tergeste programma- 
to nelle giornate del 23 e 30 
settembre sul diamante di 


» Opicina. Oltre alla squadra 


della società organizzatrice 
hanno già inviato la loro ade- 
sione il Rangers e l’Udine. La 
quarta squadra dovrebbe es- 
sere la primavera della Julial- 
pina. 


STAFFETTA A SQUA- 
DRE — Sabato a Cividale si 
svolgerà una gara di staffetta 
a squadre, denominata «Lo 
sport per la vita» riservata a 
tutti i tesserati e ai gruppi 
familiari. La manifestazione, 
che avrà inizio alle 19, orga- 
nizzata dalle società Cividale- 
Valli del Natisone e Polispor- 
tiva Valnatisone. i 


e 


unt, 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 29 agosto 1984 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti. i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 — BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
", telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA; via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 - MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 


30842 - 664721 — PALERMO: ‘ 


via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione. dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 


stanze e pensioni — offerte; 18° 


appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte ‘affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni -— acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi. i sessi (a 
norma: dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25.lire 700, numeri 20 -21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa ‘devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


OFFRESI baby-sitter referen- 
ziata 27.enne esperta nel trat- 
tare bambini piccoli. Telefo- 
‘nare al 69763, ore pasti. 55315/3 

RAGAZZA ventenne cerca 
qualsiasi lavoro purché serio, 
esclusa rappresentanza. Tel. 

55304/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A. RAGAZZE-I cercansi per 
facile lavoro pubblicitario, fis- 
so giornaliero più premi. Pre- 
sentarsi oggi ore 16-19, piazza 
Garibaldi 10, Trieste, Agenzia 
‘Rovere. 55287/4 

BANCONIERE-A pratico assu- 
me dancing Paradiso, lavoro 
bisettimanale, presentarsi sul 
posto. 2293/4 

CARPENTIERE edile: pratico 
assume impresa. Presentarsi 
dancing Paradiso. 2259/4 

CERCASI personale femminile 
per pulizia stabili. Telefonare 
ore ufficio 69540. - 274/4 

MOTHER tongue teachers of 
English wanted for a job in the 
place of residence and neigh- 
bouring areas. (Driving licen- 
ce.and car required). For ap 
pointmen call: 049/661824 (offi- 
ce hours). 341/4 

UOMO anziano per piccoli lavo- 
ri dancing Paradiso cerca, pre- 
sentarsi sul posto. 2259/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili in genere. 
Telefonare 810012. D9145/6 

A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni elettriche domicilio. Telefo- 
nare 810012. 55145/6 

A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni idrauliche domicilio. Telefo- 
nare 810012. 50145/6 

A.A.A, SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine. 414244.55334/6 

A.A. ESEGUIAMO traslochi 
sgomberi cantine e soffitte, 
preventivi gratuiti. 765884. 

55331/6 

A.A. SGOMBERIAMO gratuita- 
mente purché sia conveniente 
‘appartamenti cantine soffitte 
eseguiamo trasporti. Telefo- 
nare 757376, 55189/6 


/} 


Vv, 4] 


Tempo splendido 


per un mare di affari. 


* ANCORA PER POCHI GIORNI PREZZO BLOCCATO 


* SCONTO DEL 50% SUGLI OPTIONAL 
DELLE VETTURE DISPONIBILI 


* ACQUISTO TRAMITE SAVA 


CON PRIMA RATA A NOVEMBRE 
*. OTTIMA VALUTAZIONE DEL VS. USATO 


presso Concessionarie 
e Succursali FIAT del 
Friuli-Venezia Giulia 


e del Veneto 


Là 


79 


IDRAULICO autorizzato esegue 
impianti riscaldamento sani- 
ti gas riparazioni. 912490 - 
910537. 55318/6 

TRASLOCHI montaggio smen- 
taggio. mobili deposito, pre- 
ventivi gratuiti. Tel. 793769 - 


753635. 2285/6 
10 Acquisti 
d'occasione 


FRANCO e Marielieta Verchi 
acquistano biancheria della 
nonna, pizzi, tende, tovaglie, 
lenzuola, bigiotteria. Interpel- 
lateci 793972 - Abitazione 


941098. 2271/10 
11 Mobili 


e pianoforti 


FRANCO e Marialieta. Verchi 
acquistano vecchi mobili, so- 
prasczobi. viennesi, italiani, 
libri, lampade, interi apparta- 
menti, eventualmente sgom- 
berando. Interpellateci 793972 
- Abitazione 941093. (2271/11 


MOBILI arredamento intero ap- 
partamento vendo urgente- 
mente causa partenza. Telefo- 


nare 61190. 55299/11 
12 Commerciali 


A.A.A.A. ALTISSIME quotazio- 
ni acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. Realizzerete PIU’ 
VANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET, via Roma 
20. 2203/12 

GIOIELLERIA Liberty acqui- 
Sta gioielli antichi orologi e 
argenti d'epoca. Via Malcan- 
ton 14/B, tel. 631641. 2291/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3, I 
piano. 050191/12 

ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28, I pia- 


no. 1982/12 
I E RT ROTA 
14 Auto, moto 

cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto, Tel. 
821378. 992717/14 

A.A.A. AUTODEMOLITORE ri- 
tira macchine da demolire. 
ITel. 566355. 2280/14 

AUTOSALONE RENAULT GI. 
ROMETTA: Renault 5 Ts, 
Fuego Gts, 126, 127 70 hp, 
Ritmo 85 super, A 112 70 hp, 
Delta 1300, Peugeot 305 Sr, 
1042 s, Golf Gti, Fiesta 1100 S, 
Mini Minor familiare, Mini De- 
tomaso, Alfasud Ti, Bmw 320; 
Benelli 125, Cagiva 350 Sst. 
Via Franca 4/2 telefono 750749; 

2296/14 

CX DIESEL con motore nuovo 
vende Autocar Forti 4/1 
828655. — 2292/14 

DYANE 6 in perfette condizioni 
vende Autocar Forti 4/1 
828655. 2292/14 

GOLF Gt 1100 5p occasione uni- 
ca vende Autocar. Forti 4/1 
828655. 2292/14 

SUPERGARANZIA 1 anno da 
«Panauto» zona industriale 
tel. 820256 sulle superoccasio- 
‘ni del mese, dilazioni, permute 
usato per usato, vasto assorti- 
mento Alfetta 1,6, A 112, Bmw 
520, Fiat 126, 127 2/3 porte, 
Panda 45, Ford Fiesta, Escort, 

i Opel corsa Tr ’83, Kadett 1,0- 
1,2-1,3,, Rekord_ diesel,  Sun- 
beam 1600 Ti, Jetta Gli, Re- 
nault.5 TI, Mini 1000, Matra 
Simca Ranch. 2166/14 


SVENDESI Benelli scooter 125 
luglio 84 come nuovo, vero 
affare, Telefonare 53551. 

55333/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 
LIQUIDO roulotte e camper 


usati e nuovi. Telefonare ore 
pomeridiane dalle 14 in poi 


0481/99360. 59/15 
17 Stanze e pensioni 


Offerte ; 


AFFITTO stanza centralissima 
con comodo di cucina e bagno, 
salottino, televisione. Tel. 
65951. 2289/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


DUE universitari friulani cerca- 
no appartamento ammobilia- 
to, riscaldamento autonomo, 
vicinanze università centrale. 
Telefonare 0432/477310. 65/18 

RICERCO per mio figlio e altri 
due o tre studenti universitari, 
appartamento ammobiliato, 
doppi servizi, riscaldato, pa- 
Taggi università, oppure vie 
facili accesso via Fabio Seve- 
ro. Dott. D'Onofrio, tel. 0432/ 
852082, ric. aut. 3/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI locale. periferico, 
inintermediari varie metratu- 
Te passo carraio riscaldamen- 
to servizi. Tel. 418001. 55328/19 

GORIZIA centro primo piano 
affittasi uso ufficilambulatori 
telefonare ore pasti. 0481/ 
89021. 108/19 

TMMOBILIARE CIVICA affitta 
Ufficio 3 stanze, stanzetta, ser- 
vizio, autoriscaldamento, 
ascensore S. Lazzaro 10 tel. 


61712. 2287/19 
20 Capitali 
Aziende 


ACQUISTO licenza qualsiasi at- 
tività purché buon avviamen- 
to eventualmente anche muri 
asclusi intermediari telefona- 
Te W55099. 

‘PULISECCO rionale avviatissi- 
mo licenza macchinari 
17.000.000. GRIMALDI 040/ 
"164952. 1000/20 

TRATTORIA cerco gestione o 
‘acquisto qualsiasi zona telefo- 
nare 224130. 55288/20 


21 Case, ville, terreni 
cquisti 


CERCHIAMO per nostri clienti 
appartamenti zona Besenghi, 
‘Roiano, Gretta. Spaziocasa 
Valdirivo 24 tel. 64266. 6/21 

CERCO appartamento medie 
dimensioni qualsiasi zona solo 
da privati. Telefonare 732498. 

PRIVATO acquista apparta- 
mento 2 stanze, cucina, bagno 
pagamento contanti telefona- 
re 946269 ore pasti. 2287/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A: ECCARDI vende San Luigi 
bellissimo appartamento due 
stanze, cucina, servizi, poggio- 
lo, cantina, occasione 
40.000.000, 732268. 2255/22 

AGENZIA Meridiana 733275 via 

. CONTI epoca, tre stanze, cuci- 
na, doppi servizi, ottima ma- 


‘nutenzione. 2225/22 


AGENZIA M_ ERIDIANA 
733275 zona STADIO recente, 
rifinitissimo, tre stanze, cuci- 
na, bagno, terrazzo. 2220/22 

AGENZIA Meridiana 733275 F. 
SEVERO piano V ascensore, 
tre stanze, cucina, servizi se- 
parati, poggioli. 2225/22 

ALABARDA 768821 Revoltella 
alta IV e ultimo piano moder- 
no soleggiatissimo vista mare 
3 stanze soggiorno cucinotto 
poggiolo bagno confort 
‘79.000.000. 002237/22 

ALABARDA 768821:zona Burlo 
recente soleggiato soggiorno 
cucinino 2 stanze doppi servizi 
Ottime rifiniture terrazza giar- 
dinetto posto macchina 
175.000.000. 002237/22 

ALPICASA Giardino pubblico 
Tecente soggiorno cucina bica- 
mere bagno ripostiglio Ue 

DI 

ALPICASA Barcola in villa sa- 
lone cucina tre camere biservi- 
zi mansarda ‘panoramicissimo 
733209. 25/22 

APPARTAMENTO occupato 
Donadoni naq 57 autoriscalda- 
mento poggioli vendo tel. 
631793. 2252/22 

BARCOLA vendo casa bicame- 
Te soggiorno cucina servizi 
"15.000.000 tratt. tel. 272192. 

BIBIONE fronte mare 
29.900.000 pagamento dilazio- 
nato un anno senza interessi, 
vendesi appartamentino in co- 
struzione 4 posti letto, posto 
auto, bellissima terrazza. 
Acenter Costruzioni, via Lat- 
tea 6.0431/43672-430391. | 4/22 

CAMPANELLE pronta conse- 
gna palazzina soleggiata ven- 
de impresa Marcon Castaldi 3 
728012. 2295/22 

COMODA ubicazione finiture 
accurate autoriscaldamento 
vende impresa Marcon Castal- 
di3728012. 2295/22 

GRETTA vendesi appartamenti 
recentissimi, vista mare, ri- 
scaldamento autonomo. 61890 
mattino. 2297/22 

GRIMALDI 040-764952: Trieste 
Via Palestrina 10; 8.30-18.30 — 
Piazza Foraggi libero, recente, 
2 camere; cucina abitabile, 
servizi, 2 balconi, giardino. 
60.000.000. ‘1000/22 

GRIMALDI040-764952: via Buo- 
narroti libero, ristrutturato, 
soggiorno, 2 camere, cucina, 
servizi; giardinetto 48.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040-764952: San 
Giacomo libero ristrutturato, 
2 camere, cucina abitabile, 
servizi, 42.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952: Via 
Commerciale libero, 3 camere, 
cameretta, cucina, servizi, bal- 
cone, cantina; riscaldamento 
autonomo 76.000.000. 1000/22 


‘IMMOBILIARE CIVICA vende 


paraggi ROSSETTI ottime 
condizioni, 2 stanze, cucina, 
bagno, stufa metano, rinnova-. 
to 42.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 2287/22 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
Viale XX SETTEMBRE, 3 
stanze, cucina, doccia, 
40.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 2281/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
moderno FABIO SEVERO 3 
stanze, tinello, cucinino, ba- 
gno, riscaldamento. 
60.000.000. S. Lazzaro 10, tel: 
61712. 2287/22, 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
D'ANNUNZIO moderno, 2 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
li, autoriscaldamento, 
37.000.000. S. Lazzaro, 10, tel. 
61712. 2287/22 
INITERMEDIARI ; vendesi ‘ap- 
partamento libero Romagna 
mq 110, posto macchina, 
742659. 5330/22 


‘STUDIO 4 224314 Bellosguardo 


LIGNANO Pineta 56.500.00 vici- 
no mare parco: Hemigway!co- 
struttore vende villetta schie- 
Ta mq. 75 soggiorno, cottura, 
bagno, due camere, terrazzo, 
caminetto giardini; pagamen- * 
to stato avanzamento lavori; 
possibilità mutuo 0431-43672- 
422409. 4/22, 

MONFALCONE agenzia ALFA 
OCCASIONE |appartamento 
perfette condizioni, tre letto, 
soggiorno, cucina, doppi servi- 
zi, ripostiglio, terrazza, garage, 
parco giochi. 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA! 
‘Purriaco appartamento 2 let- 
to, soggiorno, cucina, bagno, 
posto macchina. 41807. 1/22 

MUGGIA vendo appartamento 
con mansarda e box vista ma- 
re. T'el.272192. 55327/22 

MUGGIA vendo casa tricamere, 
Soggiorno, cucina, servizi con 
box. Tel. 272192. 50327/22 

SETTEFONTANE vendesi ap- 

artamento 3 vani, servizio, 
alconi, solaio. 61890 mattino. 
2297/22 


lussuoso, salone, due stanze, 
servizi, terrazzi, box. 2243/22 


STUDIO 4 224314 Corgnoleto 
Vista golfo, salone, 2 stanze, 
servizi, terrazzi, cantina, posto 
auto. 2243/22, 


TERRENO Fernetti pianeg- 
giante mq. 1000 vendo lire 
4.000.000. Tel. 631793. 2252/22 

‘TERRENO Monrupino ma. 1050 

rato vendo lire 6.000.000, Tel. 
31793. 2252/22 

VESTA vende terreno Trebicia- 
no non edificabile mq. 3.500. 
Telefonare 730344 Gallina 4. 

2218/22 

VESTA vende appartamento in 
Villino bifamiliare Conconello 
prontingresso, due stanze, 
soggiorno grande con veranda 
e terrazza, doppi servizi, taver- 
na, ripostiglio, giardino, posto 
macchina. Telefonare 730344, 

2218/22 

10.000.000 due stanze, cucina, 
we, vendesi affittato minimo, 
contanti. 3.000.000. 766676. 

SE 19/92 

20.000.000. minimo contanti 
5.000.000. zona Conti affittato 
bistanze stanzetta, cucina abi- 
tabile, stabile ottime condizio- 
ni soleggiato. ‘766676. 19/22 

23.000.000 Tibullo libero, stanza, 
stanzetta, cucina, bagno, pog- 
giolo panoramico piano alto 
vendesi. 766676. 19/22 


2300, Turismo 
e villeggiature 
GRADO affittasi appartamenti, 


Vicinissima spiaggia, immersi 
nel verde. Settembre 450.000. 


0431-80112! 2281/23 
24 Smarrimenti 
ADEGUATA mancia a chi ritro- 


Va pellicce visone nero, visone 

naturale e persiano grigio. 

Contattare telefono 52216. 
55314/24 


25 Animali 


REGALANSI cuccioli femmine 
2mesi. Tel. 817447... 55293/25 


27 Diversi 


SE terchi due ore di relax, salu- 
te, sauna, massaggi. Telefono 
0422-911049. 


è 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE. C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.30 D Venezia S.L. 

5.20 L. Venezia S.L. 

5.55 R. Tergeste- Milano - Genova 
7 RERole (via V. Mestre) 
I 


6.00 D Venezia S.L. 

6.22 L Portogruaro (Soppresso 
Nei giorni festivi) (1) 

6.44 D. Venezia S.L. - Roma - Tori- 

f no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); l e Îl cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dall'8/6 al 28/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 7/6-27/9) - l e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex RO Express - Venezia 

IG, 


9.20: R_ Roma (via Mestre)* 
9.58 L Venezia S.L. 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M. 
Roma Tib. - Napoli C. 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo + Reggio C. (cuccette | e 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

13.24 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.42 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.15 D Venezia S.L. -' Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce) 

17.32.L. Venezia S.L. 

118.20 L. Portogruaro 

19.25 L. Portogruaro (dal 3/6 al 29/9) 

19,38 Ex Simplon Express - V.. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi - 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal .29/9/84. all‘1/6/85); 
'WLAB Zagabria - Parigi 

20.28 D Venezia SL. 

22.15 D Venezia S.L. --Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Marsiglia 
cuccette Il cl. Trieste - Tori- 
no; WLAB Trieste!- Geno- 
Va, cuccette Il. cl. Trieste - 
Genova (dal 30/9/84) 

22,35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e II cl. 
Trieste - Roma) 


' ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.22 D Venezia S.L. 

6.11 L Portogruaro. (Si effettua 

Ù — dal 4/6 al 29/9. Soppresso 
nei giorni festivi. Autoservi- 
zio’ sostitutivo) 

7,09 L Portogruaro 

7.24 D Marsiglia - Genova P.P. - 
.Torino - Milano - V. Mestre 
(WLAB Genova! - Trieste 
cuccette di Il cl. Genova -. 
Trieste dal' 30/9/84; cuccet- 
te Il cl. Torino - Trieste), 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl, 
Roma - Trieste) 

9.15 D Venezia S.L. 

9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
l:e.Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado è Parigi - Zagabria 
(dall'1/10/84); WLAB Parigi 
- Zagabria 

110.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl, Gine- 
Vra - Trieste) (4) 

10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 

13.05 D Venezia S.L. 

14.23 D Milano - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 

16.20, Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.le. - Roma Tib. - 


Firenze S.M.M. - Bologna - | 


Venezia ,S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio .Cal. - Trieste; 
Cuccette di | e Il cl, Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30 D Toga = Milano - Venezia 

Sti 

19.11 D Venezia Express - Venezia 
S.L: (WLAB e cuccette Il cl. 
Venezia - Belgrado; WLAB 
Venezia - Atene solo giove- 
dì e domenica dal 7/6 al 
‘30/9/84; cuccette Il cl. Vene- 
zia - Atene esclusì giovedì e 
domenica dal 7/6 al 30/9; 
cuccette di Il cl. Venezia - 
Istanbul dal 24/6 al 29/9/84 
e Venezia - Skopje escluso 
giorni lunedì e domenica) 

19.38 L. Portogruaro 

20.12 D. Venezia S.L. 

20.48 R_Roma (via Mestre) (*) 

21.20 R_ Tergeste- Genova Brignole 
: Milano (via Mestre) (*) 

23.10 L. Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
9/6 al 29/9), cuccette. Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
‘ca dall'8/6 al 28/9) e Roma - 
Budapest (giorni di lunedì, 
giovedì e sabato dal 9/6 al 

29/9) 
0.37 D Venezia S.L. 


(*) Solo I cl. e prenotazione obbliga- 


toria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
4/6 al 16/6, dal 17/9 al 22/12/84, 
dal 7/1 al 3/4 e dal 10/4 all'1/6/85; 

« SOppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 3/6 al 27/9), mercoledì e 
venerdì (dal 29/9/83) 

(3) Soppresso néi giorni 15/8, 25 e 
26/12 e 1/1/85 

(4) Si effettua nei giorni di sabato dal 
30/6 al 28/7/84 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 3/6 al. 28/9) e nei giorni di 
‘giovedì e sabato (dal 30/9/84) 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


Lodi Ghbisi Elea 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 
(040) 65065/6/7 @ GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111.e MON- 
FALCONE - Via. Duca d'Aosta 102; 
tel. (0481) 72597 @ UDINE - Piazza 


Marconi 9, telefono (0432). 203924 


IL PICCOLO 


Troverete in vendita il vostro giornale 


nelle seguenti località di soggiorno marino, montano e termale: 


Riviera Adriatica 


BELLARIA 
BELLARIVA 
CASALBORSETTI 
CATTOLICA 
CERVIA 
CESENATICO 
CUPRAMARITTIMA 
GROTTAMMARE 
GATTEO MARE 
IGEA MARINA 
LIDO ADRIANO 
LIDÒ DI: CLASSE 
LIDO DI SAVIO 
MAREBELLO 
MARINA DI RAVENNA 
MARINA ROMEA 
MILANO MARITTIMA 
MIRAMARE 
PINARELLA 
PUNTA MARINA 
PORTO CORSINI 
PORTO S'GIORGIO 
ROSETO DEGLI ABRUZZI 
RAVENNA 
RICCIONE 
RIMINI 
RIVAZZURRA 
RIVABELLA 
RIVA, VERDE 
S. BENEDETTO TRONTO 

‘SAN MAURO MARE 
TORRE PEDRERA 
VISÉRBA 
VISERBELLA 
SENIGAGLIA 
FANO 
ANCONA + RIV. CONERO 
PESARO 


O I 


Rive Ligure Levante 


CHIAVARI 
LAVAGNA 
RAPALLO 

RECCO 

SESTRI LEVANTE 


“Dihque Ter 


MONEGLIA 
RIOMAGGIORE 
DEIVA MARINA 
MONTEROSSO 
BONASSOLA 
LEVANTO 


Spiagge venete 
BIBIONE 

CAORLE 

CHIOGGIA 

GRADO 

JESOLO 

LIDO. DI VENEZIA 
LIGNANO 


Trentino 


Valli Fiemme - Fassa 


ALBA CANAZEI 
BELLAMONTE 
CAMPITELLO 
CANAZEI 
CASTELLO DI FIEMME > 
CAVALESE 

MOENA 

‘MOLINA DI FIEMME 
PASSO ROLLE 
PERA: DI FASSA | 
POZZA DI FASSA 
PREDAZZO 
SORAGA 

TESERO 

VIGO DI FASSA 
ZIANO DI FIEMME 


Val Rendena 
Campiglio 
CADERZONE, 
CARISOLO 
MADONNA DI CAMPIGLIO 
PASSO CAMPO 

CARLO MAGNO 
PINZOLO. 
SPIAZZO. RENDENA 
STREMBO 


Paganella 
ANDALO ; 
MOLVENO % 
PONTE ARCHE' 


— FIAVE' 


Primiero 


CANALE S. BOVO 
FIERA DI PRIMIERO 
IMER 
MEZZANA DI PRIMIERO 
S. MARTINO 

DI CASTROZZA 
TONADICO 


Lavarone 


BERTOLDI-LAVARONE 
CHIESA-LAVARONE 
COSTA DI FOLGARIA 
FOLGARIA 
GIONGHI-LAVARONE 
SERRADA 

LAVARONE - CAPPELLA 


Valsugana 


BIENO 

CASTEL TESINO 

LEVICO 

PERGINE VALSUGANA 
PIEVE. TESINO 
RONCEGNO 

S. CRISTOFORO AL.LAGO 


Altopiano di Pinè 
BASELGA DI PINE’ 
CENTRALE DI BEDOLLO 
CAMPOLONGO DI PINE’ 
MIOLA 

MONTAGNAGA 
SERRAIA DI PINE‘ 


Val di Sole 
CLES- 
COGOLO 
FOLGARIDA 
MARILLEVA 


DIMARO 
MEZZANA 


MALE' 
PEJO FONTI 


Val di Non 


CAVARENO 

COREDO 

FONDO 

PASSO: D. MENDOLA 
RONZONE 


Alto Adige 


Siusi - Gardena - Badia 


BOLZANO 
CASTELROTTO 
COLFOSCO' 

CORVARA 

LA VILLA 

ORTISEI 

PEDRACES 

S. CASSIANO 

S. CRISTINA 

S. MARTINO 

S. VIGILIO DI MAREBBE 
SELVA VALGARDENA 
SIUSI 

MERANO 


Val Pusteria 


BRESSANONE 
BRUNICO 
CAMPO TURES 
DOBBIACO 
MONGUELFO 
Moso 

RISCONE 

SAN CANDIDO 
SESTO PUSTERIA 
VALDAORA . 


- VILLABASSA 


Lago di Garda 


DESENZANO 
GARDONE 
MALCESINE 
MANERBA 

RIVA DEL GARDA 
SALO! 

SIRMIONE 

TORBOLE 

GARDA 

BARDOLINO 

TORRI DEL BENACO 
LAZISE È 
LIMONE SUL GARDA 


.S. NICOLO" 


Località termali 


ABANO TERME 
CHIANGIANO 
ARTA TERME 


Bellunese 


Cadore - Ampezzano 


BELLUNO 

BORCA DI CADORE 
CALALZO 

CORTINA D'AMPEZZO 
FELTRE 

PIEVE-DÌ CADORE 

S. VITO DI CADORE 
TAI DI CADORE 
VALLE DI CADORE 
VODO: DI CADORE 
ZUEL 

VENAS DI CADORE 
DOMEGGE - 
LAGGIO DI CADORE 
LORENZAGO 

LOZZO DI CADORE 
PELOS DI CADORE 
VALLESELLA 

VIGO DI CADORE 
AURONZO 

POZZALE 

REANE DI AURONZO 
VILLAPICCOLA 

S. PIETRO DI CADORE 
S. STEFANO DI CADORE 
CAMPOLONGO 
SAPPADA 

CIMA SAPPADA 
SELVA DI CADORE 
FORNO DI ZOLDO 
COLLE S. LUCIA 


Comelico i 
CAMPITELLO 
CANDIDE 
DANTA 
DOSOLEDO 
PADOLA 


Agordino 


AGORDO 

ALLEGHE 

‘ARABBA 

CAPRILE 

CAVIOLA 

FALCADE 

LA VALLE AGORDINA 
ROCCA PIETORE 
SOTTOGUDA 

TAIBON 


Alpago 
FARRA. D'ALPAGO 


PIEVE D'ALPAGO. 
TAMBRE D'ALPAGO 


Friuli-Camnia 


AMPEZZO.) 
CAMPOROSSO 

CAVE PREDÌL 
CERCIVENTO 
COMEGLIANS 
CHIUSAFORTE 
COCCAU 

DOGNA 

ENEMONZO, 

FORNI: AVOLTRI 
FORNI DI SOPRA 
FORNI, DI SOTTO 
FUSINE VALROMANA 
LAUCO - 
LIGOSULLO ì . 
MOGGIO UDINESE ; 

OVARO i 

PALUZZA 
PAULARO 
PESARIIS 

PIANO. D'ARTA 
PONTEBBA 
PRATO CARNICO 
PREONE 
RAVASCLETTO 
RAVEO 
RIGOLATO 
RESIUTTA 
SUTRIO 
TARVISIO 
TIMAU 
TOLMEZZO i 
TREPPO CARNICO DI 
SOCCHIEVE ; 
UGOVIZZA 

VALBRUNA î 
VILLA SANTINA \ 
ZOVELLO 

ZUGLIO i i ta 


SA ZANETTI ETRE ANIA 


